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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La maggioranza respinge gli emendamenti del Pei per giusti adeguamenti 

10 mila lire d'aumento 
i pensionati al «minimo» 

Penalizzati anche gli invalidi civili - Le critiche dei comunisti: «Ritocchi non solo irrisori, ma anche pasticciati e tali da introdurre 
una normativa assurda» - Protestano a Roma gli anziani contadini - Oggi e domani manifestazione su "terza età, tempo di vita" 

Perché sia davvero 
«tempo di vita» 
di ENZO ROGGI 

C TIAMO conducendo in 
"^ questi giorni una tenace 
battaglia parlamentare per 
migliorare, in punti essenzia
li, la legge sull'adeguamento 
delle pensioni. È ben nota l'i
spirazione nostra: rimuovere 
ingiustizie in una direzione 
coerente con il necessario, e 
speriamo non remoto, riordi
no del sistema previdenziale. 
Cioè, interventi sui sintomi 
più gravi di quella sofferenza 
generale dell'impianto previ-
denziale-assistenziale che co
stituisce uno degli effetti più 
disastrosi del non-governo e 
uno dei prezzi sociali più alti 
pagati all'ondata controri-
formatrice di questi anni. Mi
nimo vitale; ristabilimento di 
livelli equi per chi si è visto 
falcidiare senza colpa la pen
sione; risarcimento per gli ex 
combattenti del settore pri
vato; accostamento alla pa
rificazione dei minimi tra la
voratori autonomi e lavora
tori dipendenti: questi alcuni 
dei traguardi posti nell'im
mediato. In ogni caso, essi re
stano punti fermi della batta
glia per la riforma. 

È da prevedere per le 
prossime settimane un'offen
siva propagandistica dei par
titi di governo per rivendica
re meriti e primogeniture 
per quanto il Parlamento 
avrà deciso. Non ci accodere
mo a questa gara e non certo 
perche ci manchino meriti da 
vantare ma perché conside
riamo pericoloso un rilassa
mento della battaglia. Per
ché parliamo di pericolo? Di
ciamolo senza perifrasi: è 
nella consolidata tradizione 
delle forze conservatrici di 
concedere qualcosa, che non 
sia più possibile negare, per 
non compromettere piani e 
intendimenti di ben più vasta 
e negativa portata. Guardia
moci attorno. Nel momento 
stesso in cui si annuncia di 
avere trovato i soldi per que
sta operazione triennale di 
adeguamento, viene portata 
al parossismo l'agitazione 
contro non già le deformazio
ni del sistema previdenziale 
ma contro la sua stessa esi
stenza: una propaganda che 
non tende a bonificare la 
giungla ma a farne deserto. 
L'idea è semplice, accarezza
ta non solo da settori del ca
pitalismo rampante ma an
che da forze politiche •cen
trali»: abrogare il principio 
della solidarietà, della previ
denza universale, emargina
re in funzioni residuali e assi-
stenzialistiche la protezione 
-•jriale. Che ognuno si faccia 
i a pulsione che può; che i for
ti si lascino alle spalle i debo
l i 

D sogno dei nuovi reazio
nari è farla finita con l'arti
colo 3 della Costituzione: ec
co la vera e definitiva rifor
ma. C'è già chi teorizza che 
la radicale ristrutturazione 
dell'apparato economico è in 
sé incompatibile con i lacci 
della democrazia sociale e 
vede una micidiale contrad
dizione tra sviluppo e giusti
zia. E, del resto, il falso rifor
mismo non è forse irosamen
te tetragono alla «utopia 
egualitaria»? In realtà anche 
rifiutando previsioni così 
gravi — le quali evidente
mente non tengono conto del
la vastità e risolutezza delle 
forze di progresso nella no
stra società — non si può non 
vedere che i giovani da un la
to e gli anziani dall'altro sono 
come respinti dal nucleo vi
tale del sistema. Ciò che do
vrebbe essere sentito e utiliz
zato come una grande con
quista (il più alto livello di 
istruzione delle nuove gene
razioni e il prolungamento 
della durata della vita) è sof
ferto come una palla di 
piombo al piede del sistema. 

Ecco spiegato il vero e 

proprio terrorismo morale 
sulla cosiddetta «voragine» 
dell'Inps (come sul costo del 
lavoro e le indicizzazioni). 
Gli anziani sono presentati 
come voraci parassiti che 
fiaccano un sistema altri
menti sano e dinamico. Ma le 
cifre dimostrano che la quasi 
totalità del deficit patrimo
niale dell'Inps non ha nulla a 
che vedere con l'assicurazio
ne propria dei lavoratori. 
Gravano invece spese di al
tra natura: la cassa integra
zione, cioè uno strumento 
ammortizzatore delle crisi 
dell'apparato produttivo e il 
fondo speciale contadini. 
Nell'un caso e nell'altro si 
tratta di interventi che do
vrebbero appartenere alla 
collettività nel suo comples
so, cioè allo Stato, ed è uno 
scandalo che i soldi siano sot
tratti al fondo accumulato 
dai lavoratori. Se si smettes
se di chiamare «pensione» ciò 
che pensione non è, i conti 
tornerebbero. In ogni caso il 
mancato riordino del sistema 
aggiunge difficoltà a difficol
ta, anzi è documentato che la 
non riforma ha perfino un co
sto in termini finanziari. 

Ma difendere il principio e 
riformare le strutture della 

{«•evidenza solidaristica col-
ettiva è solo un aspetto della 

partita. Tra salario e pensio
ne non c'è soltanto un rap
porto di continuità ma di in
terdipendenza. Prima del de
creto sul taglio alla contin
genza c'era stato il decreto 
contro la scala mobile delle 
pensioni. La pensione è più 
del salario stessa esposta al
l'erosione dell'inflazione non 
esistendo compensazioni 
contrattuali. Essa ha dunque 
ancora più bisogno di mecca
nismi di indicizzazione. Così, 
se la conquista dell'indicizza-
zione non regge sul fronte 
primario del salario, crollerà 
ancora più facilmente sul 
fronte previdenziale. Ecco 
perché la battaglia del refe
rendum appartiene in modo 
diretto, e non solo virtuale, 
agli anziani. E d'altro canto 
tutto si lega. Guardate Goria: 
egli lega, e con coerenza, il 
suo assalto contro le indiciz
zazioni all'imposizione di un 
tetto basso alla spesa sociale. 

La spesa sociale, appunto. 
•C'è troppo Comune nella tua 
vita», va gridando la D e E 
spara sui servizi sociali 
L ondata controriformatrìce 
non fa mistero di volere 
smantellare e privatizzare. 
Noi puntiamo ad altro: a ren
dere più efficienti i servizi, a 
personalizzarne le prestazio
ni, a sburocratizzare e ad 
esaltare la partecipazione, 
l'autogestione. Pensiamo 
agli anziani non solo come 
utenti ma come soggetti atti
vi: il problema è dì ricono
scere e sollecitare le occasio
ni per fare emergere la ric
chezza vitale, l'utilità sociale 
della terza età. Appunto, co
me dice lo slogan dell'incon
tro che si apre osci a Roma, 
«tempo di vita», un capitale 
enorme di esperienze e di 
conquiste è stato accumulato 
nell ultimo decennio attra
verso le amministrazioni di 
sinistra e democratiche. Ma 
tante cose sono da migliora
re e da cambiare. E pensia
mo che non vi sia altro modo 
che quello di coinvolgere il 
cittadino anziano come pro
tagonista d'ogni progetto. 
Spesso penosa e irta di nuovi 
traumi è la vita nella città. 
Ma si pensi cosa essa sarebbe 
se non ci fosse stato il lavoro, 
lo slancio degli ultimi anni 
Grande è il rischio di un arre
tramento se, con la lotta ed il 
voto, non si riuscisse a fer
mare l'offensiva dei nuovi 
reazionari e a spostare in 
avanti la frontiera della soli
darietà e dell'equità. 

ROMA — È cominciata male, per l pensionati più poveri, la 
discussione sugli aumenti: ieri, a Montecitorio, 11 governo ha 
sbarrato la strada alla proposta del Pel di istituire un «mini
mo vitale» per chi disponga solo di pensioni sociali o al mini
mo. In precedenza il presidente de della commissione specia
le sulla previdenza (che ha, In sede legislativa, la competenza 
per il provvedimento), Nino Cristoforl, aveva dichiarato 
Inammissibile la richiesta comunista di includere gli invalidi 
civili più gravi (ottanta per cento di Invalidità) nella misura 

. di sostegno. Tutto fa ritenere che la maggioranza voti com-
' patta anche contro le altre proposte del comunisti, che mira
no ad introdurre criteri di maggiore equità e giustizia. Oggi e 
domani, comunque, il comportamento concreto che ha fatto 
seguito ad un gran dispendio di demagogia da parte di demo
cristiani, socialdemocratici e socialisti, sarà sicuramente 
giudicato come si deve nella manifestazione «terza età» tem
po di vltai, con la quale 11 Pel ha chiamato a Roma gli anzia
ni, per discutere della loro condizione complessiva. E certo 
questi comportamenti non sarebbero piaciuti al contadini 
che hanno dato vita, nella mattinata di ieri, alla manifesta
zione indetta dalla Confcoltlvatorl per la parità del loro trat
tamenti minimi con quelli degli ex lavoratori dipendenti (c'è 

(Segue in penultima) Nadia Tarantini 

Senza pensione 
per errore 
dell'Inps: 

paga l'ente 
MILANO — Se un dipendente 
della pubblica amministrazio
ne commette un errore che ar
reca danno ai cittadini, l'ente 
da cui egli dipende deve ri
sponderne. Questo importan
te principio è stato stabilito in 
una sentenza emessa dalla de
cima sezione del tribunale ci
vile di Milano, presieduta da 
Emanuele Vittorio. La causa 
riguardava la disavventura di 

un assistito Inps che in base a 
un'informazione errata aveva 
finito per trovarsi senza lavo
ro e senza pensione. Gioacchi
no Lacania era stato impiega
to dal '45 al '68 in agricoltura 
come lavoratore dipendente; 
poi era passato alle dipenden
ze della «Ernesto Reinach 
Oleoblitz» in qualità di ope
raio. Nel '79, quasi allo scadere 
dei 35 anni di attività lavorati
va, aveva cercato di vedere 
chiaro nella propria posizione 
contributiva: aveva o non ave
va maturato il diritto alla pen
sione? La domanda fu rivolta 
all'Inps e la risposta fu detta
gliata: per ottenere il minimo 
occorrevano 1.820 contributi 

(Segue in penultima) 

Dopo il «no» della Confindustria a Brescia 

Su referendum e decimali 
aperto scontro politico 

Il Pei: ancora più evidente l'esigenza della consultazione elettorale - Lama: si sono 
assunti la responsabilità del fallimento del negoziato - Solo Forlani assolve Patrucco 

A 1330 

Benzina 
super, 

in vista 
aumento 
di 20 lire 

ROMA — Un altro aumento 
in vista per la benzina. Do
vrebbe essere di venti lire, 
esattamente il doppio di 
quello che era stato prospet
tato qualche giorno fa, pri
ma degli scioperi dei gestori 
dei distributori. A quel mo
mento si era parlato di un 
possibile rincaro di dieci lire 
al litro (da 1310 a 1320) che 
sarebbe dovuto scattare su
bito dopo l'azione di protesta 
del lavoratori. Ma li Comita
to per 1 prezzi non aveva dato 
il suo parere favorevole e l'o
perazione era stata bloccata, 

Ora, però, 1 petrolieri tor
nano alia carica premendo 
per un ritocco di prezzo della 
super ancora più vistoso di 
quello bocciato. Secondo lo
ro studi e rilevazioni nel frat
tempo si sarebbero determi
nate le condizioni per una ri
chiesta cosi salata. Sarebbe 
stata la consueta rilevazione 
settimanale della media dei 
prezzi nella Comunità eco
nomica europea a consiglia
re i petrolieri di passare al
l'attacco. Ogni decisione fi
nale, ovviamente, è deman
data al Comitato intermini
steriale del prezzi (Cip). 

In base a queste rilevazio
ni già dalla mezzanotte di 
venerdì aumenteranno i 
prezzi di alcuni prodotti pe
troliferi. Costeranno otto lire 
di più al litro sia il gasolio 
per autotrazione che quello 
per l'agricoltura (passeran
no rispettivamente a 755 e a 
549 lire). Anche il petrolio 
per l'agricoltura subirà un 
aumento: sette lire al litro 01 
nuovo prezzo sarà di 538 li
re). 

In mezzo a tanti rincari in 
cantiere o già decisi c'è an
che qualche diminuzione. 
Costeranno un po' di meno 
gli oli combustibili: l'Atz 
scenderà di quasi venti lire al 
chilogrammo, l'olio combu
stibile fluido di 14 lire (11 
nuovo prezzo sarà di 566 lire 
al chilogrammo). 

Due scioperi 

Domani 
e venerdì 

sarà 
difficile 
volare 

ROMA — Domani e venerdì 
sarà difficilissimo, se non 
impossibile, volare. Uno 
sciopero dei vigili del fuoco 
bloccherà infatti domani 
tutti gli scali italiani, mentre 
dopodomani sarà la volta del 
controllori di volo a incro
ciare le braccia. Entrambe le 
agitazioni sono promosse 
dal sindacati confederali. 

Vediamo la situazione di 
domani. Non è agevole pre
vedere in anticipo le conse
guenze effettive di uno scio
pero sul traffico aereo. L'e
sperienza insegna tuttavia 
che in coincidenza con un'a
gitazione del vigili del fuoco, 
le compagnie di bandiera e 
quelle internazionali sono 
costrette ad annullare tutti 1 
voli. Le torri di controllo in
fatti non possono dare l'ole 
per atterraggi e decolli se i 
mezzi antincendio non sono 
al loro posti lungo le piste. 
Né, d'altra parte, sempre in 
base all'esperienza, è ipotiz
zabile una scarsa riuscita di 
un'agitazione indetta dal 
sindacati confederali del vi
gili del fuoco. 

Poco seguito ha avuto in
vece l'agitazione del piloti 
Anpac effettuata Ieri l'altro. 
Il sindacato maggioritario 
del piloti, recentemente dis
sanguato da una scissione 
interna (con successiva crea
zione della nuova «Associa
zione professionale piloti di 
linea»), ha avuto poche ri
sposte positive da parte del 
personale, per cui l'Alitalia 
ha potuto effettuare due ter
zi dei voli in programma in 
partenza da Roma (erano 
appunto questi i voli interes
sati allo sciopero). 

E veniamo all'agitazione 
del controllori di volo di ve
nerdì prossimo. Anche in 
3uesto caso non sono preve

dili con esattezza le effetti
ve ripercussioni sul traffico 
aereo. Probabilmente non si 
verificherà 11 blocco totale, 
comunque si registreranno 
certamente ritardi e cancel
lazioni. 

ROMA — No al sindacato — 
e questo lo si sapeva —, ma 
anche no al tiepidissimo in
vito di De Michells alla trat
tativa e addirittura no a 
qualsiasi spiraglio di schiari
ta futura nelle relazioni in
dustriali. Il messaggio venu
to da Brescia, dall'assemblea 
della Confindustria, ha al
meno il pregio della chiarez
za: Lucchini, Patrucco, Ro
miti e così via non s'accon
tentano del 14 febbraio. Vo
gliono molto, molto di più. 
Vogliono portare fino alle 
estreme conseguenze l'attac
co al salario dei lavoratori. 
In un paese che ha visto 
scendere le buste-paga di ot

to punti e mezzo solo negli 
ultimi anni. Ce n'è abbastan
za, insomma, perché il Pel 
dica che l'arroganza della 
Confindustria «rende ancora 
più evidente l'esigenza che 1 
comunisti hanno posto con 
l'iniziativa referendaria». 

Per essere ancora più 
chiari: prima ancora del voto 
il referendum un risultato 
l'ha già raggiunto. Ha impe
dito il ripetersi di una «con
certazione» — per usare le 
parole care a Camiti — che 
portasse a un nuovo taglio al 

Stefano Bocconetti 

(Segue in penultima) 

Lo ha proposto Weinberger durante 
la riunione dei ministri della Nato 

Anche l'Europa 
coinvolta nelle 
guerre stellari? 
Pressioni Usa: gli alleati 
entrino nel piano spaziale 

All'iniziativa dovrebbero partecipare anche Francia, Giappone 
e Israele - Il parlamento danese vota no alle armi nello spazio 

L'ipotesi che l'Europa si imbarchi nell'av
ventura delle guerre stellari è da ieri più 
vicina. Durante la riunione del ministri del
la difesa della Nato a Lussemburgo, il capo 
del Pentagono, Caspar Weinberger, ha con
segnato ai colleghi dell'Alleanza una lette
ra in cui si offre formalmente agli europei 
una «partecipazione» al programmi di ri
cerca per ^iniziativa di difesa strateglcai. 
L'offerta è allargata anche alla Francia 
(che non fa parte del sistema militare inte
grato della Nato), al Giappone, all'Austra-

Néll?interno 

ila e a Israele. L'Alleanza Atlantica in 
quanto tale, cioè, non è chiamata in causa, 
in una materia che tuttavia ne coinvolge 
profondamente la strategia. Mentre a Lus
semburgo era In corso la riunione Nato, il 
Parlamento danese ha approvato una mo
zione sostenuta dal socialdemocratici e dal
le sinistre, che Impegna il governo ad ado
perarsi contro la militarizzazione dello spa
zio, e ad opporsi a qualsiasi coinvolgimento 
della Danimarca nella ricerca e nello svi
luppo delle armi spaziali. A PAG. 3 

Per Gelli ordine di cattura 
emesso dai giudici di Bologna 

La Procura della Repubblica di Bologna ha spiccato, ieri, nei 
confronti di Lido Gelli, un nuovo mandato di cattura. Il capo 
della P2 è accusato. Insieme agli uomini del «SuperslsmW di 
Pietro Musumecl e Francesco Pazienza, di avere deviato le 
indagini sulla strage alla Stazione di Bologna. A PAG. 2 

Cgil, ampia consultazione 
sulla successione a Lama 

La Cgtl affronta i problemi del suo rinnovamento. Ieri ha 
iniziato a discuterne la componente comunista dell'organiz
zazione. Ampia consultazione sulla successione a Lama. Dal
la segreteria escono intanto Garavini e Mllltello e verrà pro
posto l'ingresso di Bertinotti e De Carlini. A PAG. 2 

Bologna, 
approvato 
il bilancio 
Roma, la De 
famuro 
Alla vigilia dello scioglimen
to dei consigli comunali la 
De ha scelto la tattica dell'o
struzionismo. Ciò nonostan
te ieri sera, a Bologna, il bi
lancio è passato con 33 voti a 
favore (Pel, Psl ed ex Pdup) e 
20 contrari. A Roma 1 lavori 
del consiglio si concluderan
no questa sera e qui 11 boicot
taggio democristiano conti
nua. Ieri, in Campidoglio, 
anche 1 missini hanno inizia
to una manovra ostruzioni
stica. A Napoli voto congiun
to pentapartito e transfughi 
Msl su bilancio e mutui. Su
bito dopo presa d'atto delle 
dimissioni della giunta. 

A PAG. 3 E 15 

Pioggia di Oscar per «Amadeus» che batte il kolossal di David Lean 

A Hollywood festa grande per Mozart... 

Saiy Ftetd • Murray Abraham, mtgSori attori protagonisti 

Grandissima risata, una 
di quelle demenziali sghi
gnazzate che esplodono sullo 
schermo, dell'attore Tom 
Hulce che interpreta il ra
gazzaccio Mozart: il suo 
Amadeus ce l'ha fatta. Lui 
non ha vinto e ha dovuto ce
dere le armi ai vero protago
nista, il musico di corte Sa
lteri, impersonato da F. Mur
ray Abraham. Ma il film ce 
J7ia fatta con un'abbondan
za schlaccian te di Oscar, con 
la stessa irrisoria faciliti con 
cui il divino e volgare fan
ciullo cava le sue recondite 
armonie sbalordendo . gii 
astanti primo fra tutti quel 
demoniaco invidioso di ita
liano che, a differenza degli 
altri contemporanei della 
storia, capisce, ammira e 
analizza il genio mozartiano 
come il più sottile e prepara
to dei critici musicali di oggi. 

Era un film concepito e 
confezionato apposta per 
vincere l'Oscar e lo ha vinto 
alla maniera di Mllos For-
man, cioè a pioggia, metten
do sotto 1 concorrenti, che 
questa volta non erano di 
mezza tacca. Oli era già capi
tato, al regista esule di Pra
ga, boemo in America e ame
ricano in patria, nove anni fa 
con Qualcuno volò sul nido 
del cuculo; cinque statuette e 
tutte le principali: film, re
gia, attori, sceneggiatura. 
Con Amadeus il bottino è 
ancor più ampio: otto, le 
stesse di allora più la cornice 
ambientale e musicale. Ma 
rispetto al passato gli altri 
candidati, compreso Urla del 
silenzio, erano ben più solidi 
anche se meno divertenti. 
Dunque, quello di Amadeus 
è un trionfo, che impone il 
suo marchio alla 57* edizio

ne. Perché diciamo che era 
pensato apposta per l'Oscar? 
Perché Forman è uno che la 
sa lunga, e fa spettacolo ti
rando fuori da un Mozart in
ventato e fantasioso, oltre 
che molto acca «Ivan te, tu tta 
la meraviglia e la provoca
zione di una alleanza tra 
istinto contestatore e musica 
celestiale. Il regista sta ora 
dalla parte di Sallerì per la 
sua invidia e II suo stupore 
verso la potenza della creati
vità, ora dalla parte del gio
vane genio che difende l'arte 
e la libertà dagli assalti della 
politica, prestando al perso
naggio il proprio spirito cau
stico e il proprio divertito ci
nismo. 

Ora Amadeus racchiude 

Ugo Castighi 

(Segue in penultima) 

ma in Italia il cinema è al buio 
ROMA — «Perché si risolva la vicen
da Cannon-Gaumont; contro l'attac
co che alcune forze politiche, capeg
giate dalla De. portano alla legge-
Lagorio di finanziamento allo spet
tacolo; perché l'industria cinemato
grafica e gli altri settori dello spetta
colo ottengano le leggi di riforma 
che attendono da anni*: ecco le tre 
parole d'ordine dello sciopero di do
mani. 

Già, domani la macchina-cinema 
si ferma. Non si lavorerà nelle sale e 
nei laboratori di sviluppo e stampa, 
nei teatri di posa e negli stabilimenti 
di doppiaggio. La protesta, indetta 

dalla Federazione unitaria dei Lavo
ratori dello Spettacolo e dell'infor
mazione, prevede un appuntamento 
•tradizionale»: alle 10, nella sala ro
mana dell'Ariston, il locale ex-cir
cuito Amati, oggi Mondialcine. Ine
dita, però, è la solidarietà che. in 
queste ore agitate, si è creata su uno 
dei punti all'ordine del giorno. Il 
punto in quesUone, è noto, è il cosid
detto «emendamento Boggio», l'or
mai famigerato articolo 14 della leg
ge per il Fondo unico allo spettacolo, 
che è stato approvato In Senato da 
tutti i gruppi, con l'astensione del 
Psl e la sola opposi7ione del Pel. Un 

emendamento che in questi giorni, è 
stato definito, da chi il cinema lo fa, 
•un siluro*, un «blitz che rafforza la 
censura», un «attacco Irresponsabile 
alla libertà di produzione e creazio
ne». 

L'articolo prevede la messa all'in
dice di tutti coloro che, nel corso del 
tempo, si siano «contagiati», avendo 
a che fare con un film che, in base 
all'art. 5 della vecchia legge sul cine
ma, la 1213 del '65, non abbia i requi
siti per la «programmazione obbliga
toria», meccanismo che favorisce l'u
scita dei film nelle sale. Ne restano 
esclusi, insomma, quel film che «usi

no del sesso in modo volgare» (l'ulti
mo condannato è stato Salò-Sade di 
Pasolini}, che non abbiano sufficien
ti qualità •artistiche, culturali, spet
tacolari» e che, per motivi di nazio
nalità o produzione, siano «Inadatti» 
(ad esemplo film come «Lo chiame
remo Andrea», di De Sica, considera
to un regista francese o «L'albero de» 
gli zoccoli», di Olmi, fatto per la Tv). 
E quale pena verrà comminata da 
questo neonato Sant'Uffizio? L'In-

Marta Serena Paltefi 

(Segue in penultima) 

* 



l'Unità 

Riunita la componente comunista 

La Cgil apre 
una grande 

consultazione 
sul «dopo Lama» 
Le prime proposte: Garavini alla Fiom, 
Bertinotti e De Carlini in segreteria 

ROMA — Oggi il primo tassel
lo. Il comitato centrale della 
Fiom si riunisce per la presa 
d'atto delle dimissioni di Pio 
Galli, candidato nelle liste del 
Pei al Consiglio regionale della 
Lombardia, e discutere la pro
posta di nominare Sergio Gara-
vini, che lascerebbe la segrete
rìa della Cgil, alla carica di se
gretario generale dei metal
meccanici. Si apre, cosi, una fa
se di rinnovamento profondo di 
tutte le strutture della Cgil, che 
investirà di qui al congresso (in 
programma per dicembre) an
che un terzo dei componenti 
della segreteria confederale e 
tra questi lo stesso segretario 
generale. 

Del nuovo mosaico organiz
zativo la componente comuni
sta del direttivo della Cgil ha 
cominciato a discutere serena
mente, ieri in, una riunione nel
la scuola di partito a Frattoc-
chie. Una nota conclusiva parla 
di «scambio di vedute sui pro
blemi aperti». Ma si è caratte
rizzato per la consapevolezza 
diffusa che le questioni orga
nizzative da affrontare non so
no separate dal rilancio del ruo
lo, dell'unità e dell'iniziativa 
politica del maggiore sindacato 
italiano. Insomma, l'esatto 
contrario della «roulette* sui 
nomi dei possibili candidati al
la massima carica della confe
derazione. La nota, del resto, 
sottolinea la «necessità che a 
questa scelta partecipi l'intero 
gruppo dirigente confederale, 
in tutte le sue componenti e in 
tempi congrui rispetto al con
gresso confederale. Un atteg
giamento, questo, che negli am
bienti socialisti della Cgil è sta
to subito definito di «grande 
saggezza». 

l5on potrà essere una ricerca 
al buio. La stessa decisione di 
Luciano Lama di rendere pub
blica con grande anticipo la sua 
volontà di lasciare la segreteria 
generale, per continuare in al
tro modo il suo impegno politi
co, corrisponde all'esigenza di 
un scelta trasparente, così da 
poter misurare «con il metro 
adatto — sono parole pronun
ciate ripetutamente da Lama 
negli ultimi tempi — gli uomini 
di oggi, nelle lotte di oggi, per le 
responsabilità dirìgenti in que
sto momento della vita nazio
nale*. La discussione tra i co
munisti della segreterìa si è svi
luppata subito e da qui è emer
so l'orientamento di tutti i 
compagni, di cui il segretario 
generale ha riferito nella riu
nione di ieri, di aprire una con
sultazione che investa l'intero 
gruppo dirìgente. In questo 
quadro è stato fatto il nome del 
compagno Antonio Pizzinato 
che però alcuni giornali hanno 
dato come il solo candidato alla 
successione di Lama. Lo stesso 
Lama ha riferito che nella riu-
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Si trattò di una manovra per assicurare l'impunità agli attentatori 

Ordine di cattura per Licio Gelli 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — È ufficiale. Li
cio Gelli si adoperò per gettare 
fumo negli occhi degli inqui
renti che indagavano sulla stra
ge del due agosto ed indirizzarli 
verso inesistenti piste interna
zionali. I sospetti dei mesi scor
si — tradottisi in una comuni
cazione giudiziaria emessa il 26 
novembre — si sono ora tramu
tati in certezze e ieri la Procura 
della Repubblica di Bologna — 
sulla base degli accertamenti 
compiuti dalla Digos del capo
luogo emiliano — ha spiccato 
contro il maestro venerabile un 
ordine di cattura. 

Le accuse sono le stesse mos
se al generale Pietro Musume-
ci, al colonnello Pietro Belmon-
te ed al faccendiere Francesco 
Pazienza: calunnia pluriaggra
vata, per aver agito con finalità 
eversive e per assicurare l'im
punità agli autori dell'attenta
to alla stazione di Bologna. Gli 
uomini del «Supersismi» avreb
bero cioè accusato, pur sapen
dole innocenti, ben 38 persone 
(in gran parte esponenti dell'E
tà, della Fané, del gruppo Hof-

fmann e del Vmo, Vlande Mo-
viment Orde) di aver collocato 
l'ordigno che il due agosto di 
cinque anni fa provocò, nella 
sala d'aspetto di seconda classe 
della stazione di Bologna, 85 
morti ed oltre duecento feriti e 
di aver organizzato il mancato 
attentato al treno Taranto-Mi
lano nel gennaio dell'81. 

Una complessa operazione, 
gestita dai capi dei settori de
viati dai servizi di sicurezza le
gati a filo doppio con Gelli e la 
P2 e che mediante una mole 
imponente di note informative 
fasulle, riuscì a dirottare oltre 
confine l'attenzione di magi
strati, carabinieri e poliziotti, 
costringendoli ad estenuanti ed 
improduttive trasferte nel fan
tascientifico centro antiterrori
smo di Wiesbaden, in Germa
nia. 

Il «In» lo diede lo stesso Licio 
Gelli. Lo ha rivelato il vice-que
store Elio Cioppa (uomo dei 
servizi e della P2) deponendo 
come testimone, il 13 ottobre 
dell'81, davanti ai magistrati 
romani Ernesto Cudillo e Do
menico Sica. «Quando sono ar-

Deviò le indagini 
sulla strage alla 

stazione di Bologna 
Tutta l'operazione concertata con il generale Pietro Musu-
meci, Francesco Pazienza e gli uomini dei servizi «deviati» 

rivato al Servizio — ha dichia
rato Cioppa — fui informato 
che Gelli era una fonte del Si
ede. Lo cercai inutilmente nel
l'agosto de!P80; ripetei la tele
fonata nel settembre e mi fissò 
un appuntamento. Mi disse che 
avevamo sbagliato tutto e che 
gli autori dell'attentato anda
vano ricercati in campo inter
nazionale». 

L'.errore» fu forse commesso 

il 28 agosto dell'80, quando l'at
tenzione degli inquirenti si 
concentrò su settori dell'ever
sione nera ed in particolare su 
personaggi come Paolo Signo-
relli ed Aldo Semerari, di cui in 
seguito divennero noti gli stret
ti Tegami con il «Venerabile, di 
Arezzo. 

Sui tavoli dei magistrati che 
allora indagavano sulla strage 
cominciarono a piovere rappor
ti riservati, che parlavano di 

furti di esplosivi in Spagna, di 
campi militari in Medio Orien
te, di strani movimenti di ter
roristi tedeschi e francesi. Ma 
le pur documentate carte — 
un'abile miscela di notizie in 
parte vere o verosimili e di altre 
false — non erano probabil
mente tali da convincere gli in
quirenti della bontà delle infor
mazioni ricevute. 

Occorreva altro. Fu così che 

prese corpo il «capolavoro» del 
Supersismi: il falso attentato al 
treno Taranto-Milano. Fu Bei-
monte, poco prima della mez
zanotte del 12 gennaio dcll'81 a 
dare l'allarme: «A Pescara — 
disse — sono saliti sul treno di
retto a Milano due giovani 
biondi ed una ragazza, anch'es
sa bionda. Sono armati e porta
no una valigia con dell'esplosi
vo!. 

Il convoglio fu bloccato ad 
Ancona alle 6 e 10 del mattino. 
La perquisizione effettuata da 
40 guardie di Ps e da 30 carabi
nieri, diede esito negativo. Se
guirono altre concitate telefo
nate e alla fine, alla stazione di 
Bologna, in una vettura di se
conda classe, fu rinvenuta una 
valigia color marrone. Dentro 
vi erano un mitra Mab, un fuci
le a canne mozze, otto lattine di 
conserva piene di esplosivo (in 
parte analogo a quello utilizza
to per la strage del due agosto), 
vari oggetti personali, copie di 
giornali tedeschi e francesi e 
due biglieti aerei di andata e 
ritorno: uno da Milano per Mo
naco intestato a Martin Dimi-

trief e l'altro, sempre da Mila
no, ma per Parigi, a nome Ra
phael Le Grand. I talloncini 
dell'andata erano staccati; i vo
li di ritorno erano prenotati per 
il pomeriggio di quel giorno, 13 
gennaio. 

Un piano perfetto, la prova 
che mancava e che spianerà la 
strada alle successive «informa
tive» sulla pista internazionale. 
Solo tre anni dopo, le indagini 
dei magistrati romani e bolo
gnesi e le confessioni di un sot
tufficiale dei carabinieri amico 
di Belmonte, il maresciallo Sa-
napo, consentiranno di appura
re che il castello di carte e fatti 
età fittizio, costruito dagli uffi
ciali del «Supersismi» agli ordi
ni di Pazienza e Gelli per eleva
re una cortina fumogena a pro
tezione dei responsabili della 
strage di Bologna. 

Il processo a Musumeci, Bei-
monte e Pazienza per le devia
zioni delle indagini è già stato 
fissato per il 22 aprile. Nell'e
lenco degli imputati dovrebbe 
ora unirsi, ai loro nomi, quello 
di Licio Gelli. 

Giancarlo Perciaccante 

nione tra i comunisti della se
greteria si sono discussi orien
tamenti e non decisioni e che 
saranno esaminate tutte le can
didature che dovessero essere 
avanzate nel prosieguo del con
fronto tra i comunisti e all'in
terno dell'intera organizzazio
ne. Si è solo voluto offrire un 
contributo a una ricerca che, a 
questo punto, deve far risaltare 
il senso politico della scelta che 
gli organismi dirigenti della 
Cgil saranno chiamati a com
piere nella loro collegialità e 
con il massimo consenso. Si 
tratta, infatti, di far corrispon
dere anche il rinnovamento or
ganizzativo allo sforzo unitario, 
cominciato all'indomani del
l'accordo di San Valentino '84, 
f>er rafforzare il legame con i 
avoratori e rilanciare non solo 

il potere contrattuale di tutto il 
sindacato ma anche l'apporto 
originale di questa forza sociale 
al rafforzamento della sinistra 
e alla costruzione di una alter
nativa politica. 

La discussione, che ieri è co
minciata, ha colto l'essenza del 
compito. Le stesse riserve pure 
emerse sul metodo — anche in 
riferimento alla indiscrezioni 
di stampa che hanno rischiato 
di «inquinare* e compromette
re, con una artificiosa contrap
posizione di nomi, un percorso 
lineare — sono state tese ad af
fermare l'esigenza che la parte
cipazione democratica al rinno
vamento (di qui l'insistenza su 
una consultazione con le garan
zie necessarie per tutti sui cri
teri, i requisiti e la stessa iden
tità dei candidati) renda più so
lido il suo significato politico. 
Tanto più che il processo che 
comincia a mettersi in moto è 
destinato a coinvolgere l'orga
nizzazione a tutti i livelli, dalle 
strutture locali e di categoria al 
vertice confederale. 

Ieri sono state affrontate le 
prime scelte. La componente 
comunista ha preso atto del 
passaggio di Garavini alla Fiom 
e ha discusso della sua sostitu
zione e di quella di Giacinto 
Militello (non appena diverrà 
operativa la sua nomina a pre
sidente dell'Inps) nella segrete
ria confederale. La proposta 
che sarà sottoposta al comitato 
direttivo sarà di nominare al 
vertice della confederazione 
Fausto Bertinotti e Lucio De 
Carlini, rispettivamente diri
genti della Cgil piemontese e 
della Federazione nazionale dei 
trasporti. 

Anche la componente socia
lista, intanto, ha deciso di pro
porre Alfonso Torsello, segre
tario della Cgil calabrese, alla 
segreteria confederale, in sosti
tuzione di Silvano Verzelli elet
to alla vice presidenza del Con
siglio nazionale dell'economia e 
del lavoro. 

Pasquale Cascella 
NELLA FOTO: Luciano Lama 

ROMA — Al generale Pietro Musumeci e agli alti ufficiali 
che con lui e Francesco Pazienza diedero vita al «Supersismi», 
lo Stato, attraverso la Procura generale della Corte dei Conti, 
ha chiesto, ieri, un danno di oltre un miliardo di lire. In 
attesa che sia discussa la causa contro i dissipatori del pub
blico denaro (fissata per il prossimo 30 maggio) la stessa 
Corte dei conti ha ordinato il sequestro dei beni di Musumeci 
e di altri tre ufficiali, consistenti in villini, appartamenti, 
beni mobili, depositi bancari, titoli di stato, arredamenti del
le abitazioni e denaro liquido. 

A Pietro Musumeci, ex direttore del «controllo e sicurezza» 
del Sismi e numero due del «servizio» comandato dal generale 
Giuseppe Santovito, la Corte dei conti chiede esattamente un 
miliardo e 183 milioni. Al suo vice colonnello Giuseppe Bei-
monte una cifra di alcune centinaia di milioni. 83 milioni 
vengono chiesti agli ex ufficiali del Sismi colonnello Secondo 
D'Eliseo e capitano Valentino Artinghelli. La richiesta della 
Corte dei conti si basa sulle risultanze della Inchiesta della 
Procura romana (dott. Domenico Sica) secondo le quali il 
«servizio» aveva pagato le spese per costituire la falsa pista 
sulla strage alla stazione di Bologna nel 1980 e aveva messo a 
disposizione gli aerei del Sismi per i voli che Francesco Pa
zienza (almeno 150) aveva fatto con Maurizio Mazzotta, Pla
cido Macrì, Sebastiano Lustrissimi e Domenico Balducci. 
Quest'ultimo, pregiudicato e ricercato, è stato assassinato 
qualche tempo fa. 

Musumeci e gli altri alti ufficiali si trovano, come è noto, 
detenuti nel carcere militare di Forte Boccea, in attesa di 
essere processati dalla Corte d'Assise, proprio per le deviazio
ni del Sismi e per la costituzione dell'ormai famoso «SupersI-

,sml». La citazione in giudizio dei quattro ex ufficiali per la 
restituzione del denaro pubblico sperperato per compiti «di
versi da quelli d'ufficio» è stata firmata dal viceprocuratore 
della Corte dei conti Giorgio Aterno, lo stesso che citò in 

Supersismi: lo Stato 
chiede al gen. Musumeci 

un miliardo di danni 
L'azione avviata 
dalla Procura 
della Corte dei 
Conti - La 
missione Usa 
dei giudici 
italiani per 
estradare 
Pazienza 

giudizio, per danno erariale, l'ex comandante e l'ex capo di 
stato maggiore della Finanza, Raffaele Giudice e Donato Lo 
Prete, coinvolti nello scandalo dei petroli. I due generali, 
come si ricorderà, vennero poi condannati a rifondere i dan
ni. Nel caso di Musumeci, ottanta milioni del miliardo totale 
di rimborso chiesto, sono proprio per l'utilizzazione abusiva 
degli aerei Sismi, consentita a Pazienza. 

Intanto a Washington continua il lavoro di scambio di 
documenti e fascicoli, tra i giudici romani Mislanl e Sica per 
ottenere l'estradizione del faccendiere che si trova in carcere 
a New York. I due magistrati hanno trascorso anche la gior
nata di ieri al Dipartimento di Stato, ma oggi si trasferiranno 
a New York per i contatti con i magistrati che hanno ordina
to la cattura di Francesco Pazienza negando poi, al faccen
diere, la libertà su cauzione. Mancava, come si sa, una parte 
della documentazoine necessaria alla estradizione ed è pro
prio quella documentazione che i magistrati romani, conse
gneranno oggi direttamente ai colleghi di New York. È molto 

improbabile — secondo le ultime notizie — che Sica e Misianl 
chiedano di interrogare Pazienza anche se 11 detenuto insiste, 
da molti giorni, per essere ascoltato. Un interrogatorio po
trebbe infatti — secondo gli esperti — creare qualche compli
cazione alle procedure previste per l'estradizione. Non è inve
ce di questo parere il difensore italiano di Pazienza, l'avvoca
to Maurizio Dipletropaolo che Ieri ha presentato alla Procura 
di Roma una formale richiesta perché il suo cliente «venga 
subito ascoltato, secondo gli accordi verbali già intercorsi, 
prima della partenza del giudici italiani per gli Usa». 

Anche la sezione Istruttoria della Corte d'appello di Roma 
si è occupata, ieri, di Lido Gelli e della P2, depositando l'ordi
nanza con la quale ha prosciolto dall'accusa di «cospirazione 
politica contro i poteri dello Stato» sette caplzona della loggia 
P2 (Fabrizio Trifone Trecca, Achille Alfano, Bruno Della Fa-
zia, Giovanni Motzo, Angelo Atzori, Pasquale Porpora e 
Francesco Joll). Nel dispositivo della sentenza si dice che è 
stata comunque disposta la trasmissione degli atti alla Pro
cura della Repubblica perché stabilisca se debbano essere 
riaperte le Indagini a carico di Gelli e dei suol più diretti 
collaboratori. La sezione istruttoria della Corte d'appello ha 
prosciolto gli accusati, sostenendo che soltanto alcuni e non 
tutti i membri della organizzazione P2 (associazione segreta 
vietata dall'articolo 18 della Costituzione) attentarono alla 
Costituzione, ma che certamente molti di loro misero in atto 
una serie di reati «contro la personalità delle Stato», procac
ciando notizie segrete e determinando una «turbativa degli 
organi costituzionali dello Stato». 

In sostanza, riamane il fatto che con la decisione della 
sezione istruttoria della Corte d'appello, viene riaperta una 
inchiesta a Roma su Licio Gelli e la P2. 

Wladimiro Settimelli 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ma chi l'ha 
detto che i giovani non han
no più voglia di lottare per 
cambiare la società e il loro 
modo di oltre settemila, sono 
sfilati in corteo a Catanzaro 
per ore e ore per dire basta a 
una politica di emarginazio
ne e di ghettizzazione, che 
sta tagliando fuori una Inte
ra generazione del mondo 
del lavoro. Erano giovani di 
età diverse, organizzati dalla 
Cgil e dal Comitati per il la
voro, in cooperative, prove
nienti da ogni parte della Ca
labria, paesi piccoli e città. 
Hanno partecipato alla mar
cia regionale dei disoccupati 
ed hanno chiesto interventi 
immediati, concreti, precisi 
a governo e regione. 

Per l'intera mattinata Ca
tanzaro è stata, in pratica, 
bloccata dal lunghissimo, 
corteo di giovani: quando la 
testa accennava a muoversi 
da piazza Stadio, arrivavano 
ancora pullman di delega
zioni. In piazza Matteotti, 
nel pieno centro, e lungo tut
to il percorso, la gente guar
dava sbalordita, dai negozi e 
dagli uffici, questa massa di 
giovani che urlava «Lavoro, 
lavoro». Una avanguardia di 

Grande corteo per il lavoro, per molti un'esperienza mai vissuta 

In piazza per la prima volta 
Settemila giovani ieri a Catanzaro 

La manifestazione è stata organizzata da Cgil e dai Comitati per il lavoro - Sono centocinquantamila i 
ragazzi uffìcialmente disoccupati in Calabria - La trattativa in Regione sulla piattaforma per l'occupazione 

un esercito massiccio, com
posto in Calabria da oltre 150 
mila ragazzi e, soprattutto, 
ragazze ufficialmente disoc
cupati. Giovani usciti dal 
mondo della scuola e che 
non sanno che fare, ai quali 
non è offerta alcuna occasio
ne. Il dramma più forte, in
somma, del Mezzogiorno e 
della Calabria di oggi. • • * 

Sentiamoli questi ragazzi 
che protestano per avere la
voro. Pina, 19 anni, è di Lon-
gobucco, nella Sila cosenti
na. È dietro lo striscione dei 
giovani del suo paese. Lei ha 
fatto l'istituto professionale, 
poi è entrata in una coop, ot
tanta ragazze che lavorano 

tessuti, tappeti, maglieria. «È 
il mio futuro — dice — ma i 
finanziamenti alla coopera
tiva dove sono?». Antonio, 21 
anni, viene da Stilo, nella zo
na ionica reggina. È diplo
mato geometra, per due mesi 
ha lavorato alla Ionica 
Agrumi, una ditta di lavora
zione degli agrumi, poi è sta
to licenziato e con altri ha 
dato vita ad una cooperativa 
turistica. Nel suo paese — 
tremila abitanti — ci sono 
mille disoccupati. Francesco 
ha 25 anni. Ha studiato fino 
alla terza media e viene da 
Petilia Policastro, nel Croto-
nese. Ha lavorato come mu
ratore a Milano e Genova, 

ma poi la crisi è arrivata an
che al Nord e se ne è tornato 
al suo paese. «Quando c'è 
qualcosa — dice — lavoro. 
Altrimenti me ne sto a casa. 
E non posso più neanche 
emigrare!». Carmela, 26 an
ni, viene da Celico (Cs). Si è 
laureata l'anno scorso in fi
losofia, ha fatto — invano — 
tre concorsi e decine di do
mande. «Qualcosa — dice — 
deve pur cambiare. Intanto 

io mi faccio sentire». • * • 
Sono quattro storie raccol

te al volo, dentro il corteo 
che sfila, con i giovani di 
Gioia Tauro e di Locri, di Co
senza e di Reggio Calabria, 
di Catanzaro e di Villa San 

Giovanni, che urlano slogan 
e cantano. È una dimostra
zione di forza e di combatti
vità che la Cgil mostrano di 
voler comprendere fino in 
fondo. Dice Vera La Monica, 
che cura per la Cgil regiona
le: «È un salto di qualità ec
cezionale. Qui ci sono tanti 
giovani; sinistra e sindacato 
devono a questo punto saper 
raccogliere la sfida non solo 
adeguando le piattaforme 
ma la struttura stessa del 
sindacato». 

Giovanni Alvaro è il segre
tario della Camera del Lavo
ro di Reggio Calabria. Nel 
corteo distribuisce a tutti gli 

adesivi del Comitato per il 
lavoro di Reggio. «Qui — di
ce — l'ottanta per cento dei 
partecipanti è prima espe
rienza di lotta. È un fatto 
storico perché la dice lunga 
sulla voglia di contare dei 
giovani. Solo a Reggio ab
biamo aggregato novecento 
giovani in cooperative non di 
servizi sociali». 

Quando il corteo giunge in 
piazza Prefettura per l comi
zi finali, Alfonso Torsello, se
gretario generale della Cgil 
calabrese è emozionato. «E la 
prima volta — dice — che 
accade: tanti giovani ad una 
manifestazione sindacale. 
Ma c'è un segnale da coglie

re: guai a noi se lasciamo ca
dere nel vuoto e nella routine 
questa disponibilità. O il sin
dacato sa rinnovarsi in mez
zo a questa forza, oppure è 
destinato a perire in una 
realtà come la Calabria dove 
non si alimenta con la classe 
operaia». Lo dirà poi dal pal
co anche Peppe Bova, della 
segreteria Cgil, che conclude 
la manifestazione: «Non sla
mo più alle statistiche e ai 
convegni. Ora ci sono giova
ni senza lavoro In carne e os
sa e bisogna dare risposte, 
offrire fatti». Dal pomeriggio 
di ieri è iniziata la trattativa 
tra giovani, sindacati e giun
ta regionale per strappare ri
sposte sui molti punti della 
piattaforma (sanità, enti lo
cali, finanziamenti alle coop, 
eccetera). «Non vogliamo — 
dice Massimo Covello, del 
comitato per il lavoro di Pe-
dace — più mance, ma una 
reale programmazione delle 
risorse. Vogliamo lavorare e 
non essere più assistiti». Pa
role che sono un macigno 
per una classe dirigente che 
dello spreco e del clienteli
smo ha fatto invece il suo 
unico modo di operare. 

Filippo Veltri 

Pei: rinnovo automatico 
dei fitti per 4 anni 

ROMA — In sede di conversione in legge del terzo decreto 
sull'emergenza abitativa (per oggi è previsto il voto), il Pei ha 
proposto alla Camera il rinnovo automatico dei contratti di 
abitazione per quattro anni. La richiesta è stata avanzata 
dopo che il Senato aveva deciso il rinvio di tutti gli sfratti per 
uso diverso da quello abitativo, stabilendo per artigiani, 
commercianti e albergatori, il rinnovo dei contratti salvo 
giusta causa. Il Pei ha chiesto quindi che una analoga stabili
tà venga garantita anche agli altri sei milioni di inquilini. Su 
questo emendamento presentato dai comunisti, ci sono forti 
resistenze da parte della De mentre il Pli ha annunciato che 
se non sarà cancellato II rinnovo automatico dei contratti 
non abitativi, voterà contro l'intero decreto legge. 

Il Pei ha presentato emendamenti che prevedono anche 
l'allargamento delle aree ad alta tensione abitativa i! rinvio 
di tutti gli sfratti al 31 dicembre '83. Il Pei si batterà per 
nuove norme, anche di natura fiscale, che consentano ai 
Comuni di utilizzare gli appartamenti sfitti ed il patrimonio 
edilizio degli enti previdenziali ed assicurativi. Il Pei ha chie
sto una imposta molto elevata per i proprietari con più di tre 
alloggi vuoti, e ha proposto l'esenzione dell'IIor per gli lacp e 
per le cooperative a proprietà indivisa. 

Oltre al 5.350 miliardi per l'anticipo del fondi del quinto 
blennio del plano decennale, li Pei ha chiesto lo stanziamento 
a favore delle Regioni di altri 2.500 miliardi per finanziare un 
programma straordinario aggiuntivo di edilizia sovvenzio
nata ed agevolata e 50 miliardi per l'acquisto degli immobili 
agli enti Inutili e di quelli sottoposti a procedure giudiziarie. 

Claudio Notar! 

ROMA — Chi sono i disoccupati, che età hanno, dove sono 
concentrati, per quanto tempo restano senza lavoro e cosa 
fanno per cercarlo? Rispondere a queste domande è essenzia
le per una politica contro la disoccupazione. Eppure analisi ' 
così dettagliate da noi se ne fanno davvero poche. ArlsAccor-
nero e Fabrizio Carmignani, del Cespe, hanno scarato dentro 
le statistiche ufficiali e hanno scoperto alcune cose nuove e, 
soprattutto, riscoperto una xerìtà rimossa: dove ci sono più 
occasioni di laverò c'è anche maggiore mobilità e una ricerca 
più attiva di occupazione. Insomma, nel Nord si resta meno 
tempo in attesa e ci si sposta più rapidamente da un impiego 
all'altro. La situazione più grave è per i giovani che vivono al 
Sud dove un terzo dei ragazzi e la metà delle ragazze sono 
disoccupati. 

Ciò — che coincide con un antico senso comune — ha una 
conseguenza di politica economica: la via maestra resta sem
pre aumentare la domanda di lavoro, quindi l'attività econo
mica, creare sempre nuove occasioni non solo nell'industria, 
ma anche nel servizi. Servono a poco gli espedienti dei quali 
si è discusso tanto a lungo; neppure una Improbabile rottura 
di tutte le barriere protettive esistenti sul mercato del lavoro 
— come vorrebbero i neoliberisti — potrebbe da sola ripristi
nare la piena occupazione. Vediamo perché. 

Intanto, cominciando dalla fine della ricerca di Acconterò 
e Carmignani (che uscirà sul prossimo numero di 'Politica ed 
Economia') possiamo suddividere i 2 milioni e 400 mila di
soccupati in tre fasce: una è costituita dalle persone che non 
'.•.anno mal lavorato, ma stanno cercando un'occupazione: è 
Il 27,4% del totale, composto per lo più da casalinghe, studen
ti, pensionati. Per costoro potrebbe essere una risposta anche 
offrire un'occupazione a tempo parziale o, comunque, prov-
vedimentlche vengano incontro al tipo di esigenze particola
ri che essi esprìmono. 

La seconda fascia è composta dai disoccupati in senso 
stretto (circa mezzo milione ormai: l dati 1984 dicono 477 
mila). Essi vanno alla ricerca attiva di un posto una volta che 
lo hanno perduto, si iscrivono all'ufficio di collocamento (so-

Disoccupato? Giovane, donna, meridionale, ma adesso 
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prattutto nel Mezzogiorno), vanno in giro tra i diversi datori 
di lavoro per cercare qualche occasione (più al Nord che al 
Sud) finché non sono 'Scoraggiati' dalla carenza di occupa
zioni e finiscono in quel limbo costituito dal mercato del 
lavoro sommerso o parallelo. 

Nasce così la figura del 'lavoratore scoraggiato* che spesso 
viene trascurata nell'analisi nonostante abbia una verifica 
quantitativa: il tasso di attività della popolazione è salito più 
rapidamente quando l'occupazione è anche cresciuta di più 
(per esempio fino al 1980); il contrario è avvenuto negli anni 
della recessione. Inoltre, là dove il tasso di attività è più alto, 
diventa più frequente (e più fruttuosa) la ricerca attiva di 
lavoro; mentre quando la domanda di lavoro scarseggia, an
che l'offerta finisce o finirà per ritrarsi dal mercato. 

Il lavoratore forse più scoraggiato è collocato nel Mezzo
giorno, dove abbiamo una carenza di domanda e un'abbon
danza di offerta che durerà per lo meno fino al duemila (cioè 
anche dopo che l'offerta si sarà ridotta nel Nord). Ma qui non 
si assiste al ritrarsi dal mercato del lavoro anche se non c'è 
dubbio che 11 «sommerso» sta ancora più prospero e tumul
tuoso che non nel Settentrione. La spiegazione principale è 
che proprio nel Mezzogiorno si concentra la terza e più nu
merosa fascia di disoccupati: 1 giovani in cerca di primo 
Impiego: sono un milione e 300 mite, oltre la metà di tutta la 
'manodopera dt riserva: La loro ricerca è più lunga, spesso 

estenuante: il 42,7% chiede attivamente un lavoro da oltre 
un anno (e ciò in particolare nel Sud). Fanno tan te domande, 
più dei disoccupati veti e propri, ma meno visite ai datori di 
lavoro e ciò segnala diffìcoltà oggettive e soggettive (carenza 
di formazione professionale). 

1 moderni disoccupati sono loro. Mentre la seconda fascia 
è destinata ad estendersi con il procedere della ristruttura
zione tecnologica e sarà sempre più difficile trovare una so
luzione per l'operaio adulto licenziato da una fabbrica di 
automobili; questa terza componente, la più estesa, la più 
grave socialmente e in prospettiva, potrebbe Invece essere 
occupata nel nuovi settori produttivi e nel servizi. 

La così forte presenza di giovani nell'esercito del senza 
lavoro è un'altra delle anomalie italiane. Ci sono ragazzi che 
hanno Finito le scuole da tempo, sono passati da una classe di 
età (giovanissimi) a un'altra, sono arrivati alla soglia del 30 
anni e non hanno conosciuto II mondo del lavoro, ma solo 
quello dei lavori. Ma i più svantaggiati non sono loro — 
dicono Acconterò e Carmignani — bensì I giovanissimi tra I 
14 e i 19 anni quasi sempre trascurati nelle analisi e nelle 
proposte; ancor peggio se si tratta di ragazze e di meridionali. 
È vero che resta molto preoccupante la elevata presenza di 
diplomati e laureati tra i senza lavoro (soprattutto anche qui 
se donne e meridionali). Ma per loro, varcati I trent'annl, c'è 
più probabilità di un relnserìmento che, allo stato attuale. 
sembra impossìbile per quel ragazzi e i e non hanno nemme
no un titolo di studio. 

Cosa concludere, dunque? Che occorrono soluzioni diverse 
per le diverse fasce di disoccupati. Ma nessuna soluzione è 
possibile se non aumenta la domanda di lavoro, quindi la 
crescita (comprendendo nel concetto di crescita anche una 
dose diversa e migliore di servizi sociali e culturali). La. Malfa 
ha calcolato che occorrono 300 mila miliardi dt Investimenti 
in più, con un tasso di sviluppo del 5% per cinque anni. Cose 
giapponesi. 

Stefano Cingolani 
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Una lettera del Pentagono consegnata da Weinberger durante la riunione Nato 

Guerre stellari per l'Europa? 
Ora Washington preme sugli alleati 

La richiesta di partecipazione ai programmi di ricerca spaziale estesa anche alla Francia, al Giappone, all'Australia e a Israele 
Spadolini parla della necessità di «sacrifìci comuni» - Al Parlamento danese un voto contro la militarizzazione dello spazio 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — L'Euro
pa si imbarca nell'avventura 
delle «guerre stellari»? Quel
la che fino ad ora era stata 
una ipotesi, sempre tenuta 
nel vago e oggetto di una gi
randola di prese di posizione 
contrastanti, è diventata 
una prospettiva concreta Ie
ri. Durante la riunione del 
«gruppo di pianificazione 
nucleare» della Nato, in cor
so a Lussemburgo, il segre
tario di Stato Usa alla Dife
sa, Caspar Weinberger ha di
stribuito al colleglli una let
tera in cui si offre formal
mente agli europei la «parte

cipazione» al programma di 
ricerche per ^iniziativa di 
difesa strategica» (Sdì). La 
lettera — hanno precisato 
fonti ufficiali statunitensi — 
è stata Inviata anche ai go
verni della Francia (la quale, 
pur facendo parte dell'Al
leanza non è integrata nel 
suo sistema militare), del 
Giappone, dell'Australia e di 
Israele. 

Questo e il primo elemento 
nuovo, e preoccupante, della 
mossa di Washington. In 
una materia che la riguarda 
in modo evidentissimo in 
quanto organizzazione, e che 
non potrà non avere riflessi 

profondi sulla sua strategia, 
l'Alleanza Atlantica è come 
se non esistesse. Nessuno, 
per quanto se ne sa, ha avuto 
ieri da protestare contro 
questo metodo, anche se un 
certo Imbarazzo appariva 
evidente. 

Nella sua lettera, comun
que, Weinberger è prodigo di 
rassicurazioni. Intanto l'of
ferta di una partecipazione 
al programma viene presen
tata come la risposta a un 
«interesse» in tal senso mani
festato dagli stessi governi 
europei. Poi il segretario alla 
Difesa precisa che «il pro
gramma Sdì non si limiterà 

soltanto allo sviluppo di tec
nologie di difesa contro gli 
Icbm (missili intercontinen
tali) e gli Slbm (missili basati 
su sommergibili), ma esami
nerà attentamente tecnolo
gie di difesa contro missili 
balistici a raggio più corto». 
Il riferimento a questi ultimi 
è una evidente risposta alle 
preoccupazioni europee sul
la effettiva possibilità di ap
plicare la Sdì, oltre che al 
territorio statunitense, an
che al di qua dell'Atlantico. 

Il programma, secondo il 
segretario Usa alla Difesa, 
non violerebbe Inoltre 11 trat
tato Abm e «gli Stati Uniti Caspar Weimberger Giovanni Spadolini 

possono sviluppare — e sono 
in grado di farlo — program
mi di collaborazione sul dati 
e sulle tecnologie senza arri
vare al livello di componenti 
Abm (cioè senza, per ora, in
frangere l'accordo del '72)». 

La lettera, infine, notifica 
il modo in cui dovrebbe esse
re avviata la •partecipazio
ne» europea. Se siete interes
sati — scrive Weinberger — 
fatecelo sapere entro sessan
ta giorni, indicando le aree 
tecnologiche «in cui eccello
no le ricerche del vostro pae
se». 

Come si vede, siamo piut
tosto sul vago. Certe precisa
zioni venute al margine della 
riunione offrono però Indi
cazioni più concrete. Quello 
che gli americani vorrebbero 
dagli europei è una collabo
razione specifica nel campo 
della ricerca e della tecnolo
gia spaziale. Primo, perché 
in questo campo l'Europa ha 
accumulato non disprezzabi
li esperienze e capacità; se
condo, perché le sue ricerche 
si sono mantenute finora 
ambiguamente sospese tra 
la scelta di programmi auto
nomi (e potenzialmente con
correnti con quelli Usa) e la 
scelta di una convergenza, se 
non di una Integrazione, con 
i piani americani. Che Wa

shington intenda forzare In 
questa seconda direzione ap
pare evidente, e ciòcolnvolgc 
non soltanto questioni di 
strategia militare, ma anche 
potenti interessi industriali. 

Non a caso, 11 tono appa
rentemente conciliante e 
aperto della lettera di Wein
berger si scontra con la du
rezza che gli americani han
no opposto alle richieste di 
liberalizzazione nel campo 
dei trasferimenti di tecnolo
gia che sono state avanzate, 
nelle settimane scorse, da 
parte di alcuni governi euro-
pel. Durezza che avrebbe de
terminato, per esemplo a 
Bonn, un evidente raffred
damento degli entusiasmi 
iniziali e che è stata sostan
zialmente ribadita, anche 
qui a Lussemburgo, dalle 
fonti ufficiali americane, le 
quali si sono defilate invo
cando l'«estrema delicatez
za» della questione. Insom
ma, l'impressione è che Wa
shington chieda non una 
«collaborazione», ma un ade
guamento delle ricerche e 
delle politiche Industriali del 
partner europei, soprattutto 
in campo spaziale, a un pia
no che viene deciso tutto al
trove. E un adeguamento 
anche finanziarlo: alla luce 
di quanto si sentiva ieri a 
Lussemburgo (Spadolini ri

chiamava alla necessità de) 
«sacrifici che anche l'Europa 
deve sobbarcarsi per la dife
sa comune») appaiono addi
rittura patetiche le speranze 
sul «flusso di Investimenti» 
che la Sdì dovrebbe far scor
rere dall'America al nostro 
continente. 

Paolo Soldini 
• » * 

COPENAGHEN — Proprio 
mentre, alla Nato, Il capo del 
Pentagono chiedeva ai paesi 
alleati un coinvolgimento 
nella ricerca sulle «guerre 
stellari», Il Parlamento dane
se votava ieri una mozione 
contrarla ad ogni colnvolgl-
mento di questo genere, che 
esorta il governo ad adope
rarsi contro la militarizza
zione dello spazio. La mozio
ne, sostenuta dai socialde
mocratici e dagli altri partiti 
di sinistra all'opposizione, è 
passata con 74 voti a favore e 
66 contrari, quelli del partiti 
di centro destra al governo. 

Nel documento si chiede al 
governo di adoperarsi contro 
la dislocazione di armi nello 
spazio e di opporsi alla par
tecipazione della Danimarca 
alla ricerca e allo sviluppo di 
armi spaziali, 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Mosca e Washington sembrano intenzionate a 
circoscrivere la portata del grave episodio che ha portato 
all'uccisione dell'ufficiale americano della missione Usa nel
la Rdt. Oleg Sokolov, numero due dell'ambasciata sovietica a 
Washington, ha visitato il sottosegretario di Stato Usa, Ri
chard Burt, esprimendo 11 rammarico del governo di Mosca 
per l'Intera vicenda. Anche un diplomatico sovietico nella 
Rdt avrebbe consegnato un messaggio di scuse al capo della 
missione Usa a Berlino, Nelson Ledskj. 

In un commento rilasciato a Washington un portavoce del 
dipartimento di Stato ha sostenuto che i due interventi diplo
matici sono da Interpretare come «un buon segno». L'inciden
te — hanno quindi sostenuto altre fonti dell'amministrazio
ne Reagan — con ogni probabilità non è stato premeditato. 
Ancora fino al pomeriggio di Ieri, comunque, i mezzi di infor
mazione della Rdt non avevano dato notizia dell'incidente di 
domenica scorsa, nel quale l'ufficiale americano Arthur Do
nald Nicholson della missione militare Usa con sede a Po
tsdam rimase ucciso ad opera di una sentinella sovietica, 
presso Ludvigslust, nella provincia di Schweri. Più tardi l'a
genzia Adn, richiamandosi a una notizia della Tass, ha riferi
to che una sentinella sovietica ha scoperto sul territorio di un 
obiettivo vietato, appartenente al gruppo di forze armate 
sovietiche in Germania, uno sconosciuto in abito mimetico. 
Questi — continua l'agenzia — si era avvicinato carponi a un 
deposito e scattava foto. In stretta concordanza con i regola
menti di servizio, all'Intruso veniva intimato in lingua russa 
e tedesca di fermarsi. Poiché non veniva dato seguito all'inti
mazione — aggiunge l'Adu — la sentinella esplodeva un 
colpo di avvertimento. Lo sconosciuto non si fermava e la 
sentinella doveva fare uso'delle armi. .L'intruso rimaneva 
ucciso. Egli era entrato con un automezzo, assieme a un 
sergente, sul territorio di una zona militare e chiaramente 
non aveva tenuto conto delle indicazioni scritte in lingua 
russa e tedesca. Secondo l'agenzia Tass (richiamata ancora 
dall'Adn) «queste attività di spionaggio violano grossolana
mente l'accordo del 3 aprile del 1947 sulle missioni militari». 
Accordo da cui è vietata la circolazione in zone dove stazio-
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nano unità militari. La nota dell'Adn conclude addebitando 
la responsabilità dell'Incidente mortale di domenica alla par
te americana, accusata di «diffondere consapevolmente una 
falsa versione del fatti». 

Fonti americane di Berlino Ovest, a loro volta, confermano 
la versione secondo la quale il maggiore Nicholson si sarebbe 
avvicinato alla zona vietata ma non l'avrebbe superata, e 
precisano che lì si trova effettivamente un deposito di carri 
armati. La salma dell'ufficiale americano ieri è stata trasfe
rita in aereo da Berlino Ovest a Francoforte. 

BERLINO — I familiari deli ufficiale americano ucciso, mentre 
assistono alla cerimonia per il trasferimento delia salma a 
Francoforte. Nella foto piccola. Arthur Donald Nicholson 

Come operano ancora oggi queste missioni militari alleate, 
a quaranta anni dalla conclusione della guerra in Germania? 

La loro istituzione risale a tempo anteriore alla fine del 
conflitto, al Protocollo di Londra del settembre del 1944, sot
toscritto da Usa, Gran Bretagna e Unione Sovietica, quando 
venne decisa la ripartizione della Germania In zone di occu
pazione, da porre sotto il controllo di ciascuna delle potenze 
vincitrici (alla convenzione sulle zone la Francia venne asso
ciata nel luglio dell'anno successivo). La capitale del Reich 
venne esclusa originariamente dalla divisione in zone, per
ché fosse sottoposta a una «amministrazione comune», come 
«territorio particolare di Berlino». Solo qualche anno più tar
di, nel 1947, i comandanti alleati delle quattro zone concorda
rono l'insediamento delle missioni militari alle quali venne 
affidato il compito di agevolare le relazioni tra le quattro 
potenze occupanti. Come sede delle missioni militari venne 
scelta Potsdam, dove aveva sede allora (e ancora oggi) il 
quartiere generale delle Forze armate sovietiche. Qui si tro
vano oggi missioni militari degli Usa, della Gran Bretagna, e 
della Francia, con un personale complessivo di circa 60 ad
detti. Altre missioni militari furono istituite nelle zone occi
dentali di occupazione. Ancora oggi a Francoforte sul Meno, 
Baden-Baden e BUnde, presso Herford, hanno sede missioni 
militari sovietiche. Oggi la loro presenza dovrebbe avere solo 
significato simbolico, ricordare la permanente responsabili
tà delle potenze vincitrici sulla Germania. Ma la libertà di 
movimento di cui godono i membri delle missioni suggerisce 
evidentemente anche attività che vengono indicate come 
•spionaggio autorizzato». 

Diverso è lo statusdelle truppe americane, Inglesi e france
si a Berlino Ovest, e sovietiche a Berlino capitale della R d t 
Esse recitano la finzione di una città unitaria ormai inesi
stente, ed una altrettanto Inesistente «amministrazione co
mune». Una finzione recitata puntigliosamente: ogni giorno 
qualche camionetta sovietica si reca «di là», a Berlino Ovest, 
a riaffermarvi il proprio diritto, e pullman colmi di giovanot
ti in uniforme inglese, americana, francese, vengono ogni 
giorno «di qua», lasciano gli automezzi sull'Alexanderplatz, e 
si diramano alla ricerca di qualche souvenir della «zona ros
sa». 

Comuni, la politica della De si chiama ostruzionismo 
ROMA 

Slittano di mesi finanziamenti 
per il «metrò» ed il traffico 

ROMA — Ostruzionismo: l'accusa risuona nell'aula del Campido
glio, senza mezzi termini, ormai da una settimana. È da mercoledì 
scorso, infatti, che i lavori del consiglio comunale proseguono pra
ticamente senza interruzione per tentare di portare a termine la 
discussione sul bilancio. La posizone della De è chiara. L'ha 
espressa anche ieri il «proconsole» di De Mita a Roma, Nicola 
SIgnorello: «Abbiamo presentato 108 emendamenti. Intendiamo 
protrarre i lavori del consiglio fino all'ultimo minuto utile. Poi, si 
andrà al voto». E «l'ultimo minuto utile» è !a mezzanotte di oggi. 
Poi il consiglio comunale sarà sciolto in attesa che nella storica 
sala siedano i nuovi rappresentanti eletti alle amministrative di 
maggio. 

Una «risibile sortita preelettorale» — come sostengono i consi
glieri missini che (validi alleati della De) si sono associati da ieri 
sull'ostruzionismo minacciando di impedire del tutto l'approva
zione del bilancio? Decisamente no. Quella della De è, in realtà, 
una manovra di vero sabotaggio agli interessi della città. Con la 
loro scelta ostruzionistica, infatti, i consiglieri democristiani sono 
ormai riusciti ad impedire che si approvassero alcune delibere 
-'— u.^e. Ormai se ne parlerà fra diversi mesi, mentre anche ieri si 
ÌÌ,„U susseguite, sotto il Campidoglio, le manifestazioni delle di
verse categorie di cittadini colpite direttamente nei propri interes
si. Attende dì essere eletta la commissione amministratrice della 
neonata azienda municipalizzata della Nettezza urbana (un'azien
da senza «testa», si può immaginare la confusione). E giacciono, 
ormai impolverati, sui banchi dei consiglieri i voluminosi atti per 
la ristrutturazione della Linea B del Metrò (solo questo ritardo 
costerà 25 miliardi), del prolungamento di importanti arterie nelle 
zone di traffico più intenso, di sistemazione del litorale (Ostia e 
Fiumicino, che sono Comune di Roma, contano oltre 150 mila 
abitanti). E tra le ultime, ma soltanto in ordine di presentazione, 
le delibere sul Piano di Edilizia Economica e Popolare: circa due
centomila nuovi vani da costruire in dieci anni. Una speranza per 
una città affamata di case e un obiettivo già concreto per le centi
naia di cooperative in attesa di iniziare i lavori. 

È tutto questo che la De sta impedendo con una manovra ostru
zionistica. Ogni richiamo alla correttezza cade nel vuoto: ieri è 
stato pronunciato dal gruppo democristiano il «no» definitivo an
che alla «mano tesa* del prosindaco socialista Severi che, insieme 
ad una dura condanna, invitava tutti a mettersi attorno a un 
tavolo a discutere. E vani, in tutta la scorsa settimana, sono risul
tati anche gli appelli al buonsenso del sindaco Vetere. Per giorni ì 
consiglieri de, venendo meno ad ogni impegno già preso, hanno 
continuato a chiedere la verifica del numero legale, abbandonando 
l'aula subito dopo o rifiutandosi di rispondere all'appello. Quindi 
la tattica è cambiata: per decine e decine di ore tutti i consiglieri, 
ormai «rinchiusi» nell'aula, hanno dovuto ascoltare interventi infi
niti ad illustrazione di ogni emendamento. Sono stato costretto — 
aggiunge Vetere — a convocare i lavori anche di domenica, per la 
prima volta negli ultimi trent'anni. Il muro contro muro della De 
sta provocando un danno incalcolabile per la città, oltre che per la 
credibilità delle istituzioni». 

Soltanto stasera, sapremo se la discussione sul bilancio si è 
conclusa con il voto. 

Angelo Melone 

I bilanci 
non sono 
«decreti» 
Ricordate le accuse di irre

sponsabilità, di assenza di sen
so dello Stato, di mancato ri
spetto delle regole del gioco de
mocratico, che la De e tanti 
commentatori riversarono sui 
comunisti quando questi tenta
rono di impedire in Parlamento 
il taglio dei punti di contingen
za per decreto? Eppure in quel 
caso — si badi bene — si tratta

va di una essenziale questione 
democratica, perché il governo 
era intervenuto a regolamenta
re per decreto una materia che 
appartiene alla libera contrat
tazione sindacale. 

Ebbene, da qualche giorno la 
De di Roma e di Bologna, sta 
facendo l'ostruzionismo in con
siglio comunale mentre si di
scute del bilancio comunale, e 
di tutti gli investimenti (per i 
servizi, per la viabilità, per la 
qualità della \ita) che ad esso 
sono legati. Vogliono spiegarci i 
dirigenti dello scudocrociato 
perché mai l'ostruzionismo è 
buono quando è targato De, pa
ralizza importanti consigli co
munali e rischia di far saltare 
pezzi interi del futuro sviluppo 
di due grandi metropoli? 

BOLOGNA 

I laici respingono la manovra 
In serata approvato il bilancio 

Renzo Imbeni 

NAPOLI 

BOLOGNA — Il consiglio comunale di Bologna, dopo una 
seduta durata ininterrottamente quasi trenta ore, ha appro
vato il bilancio preventivo per il 1985.33 i voti favorevoli. 20 
i contrari. Nella votazione per appello nominale, avvenuta 
alle 21,30, hanno espresso parere favorevole comunisti, socia
listi e un consigliere eletto del Pdup (ora dlsciolto) non con
fluito nel Pei. Contrari i consiglieri della De, del Psdi, del Msi, 
del Pli, del Fri e di Dp. 

Alla conclusione della seduta si è giunti dopo che era tato 
approvato un documento della giunta (con l'appoggio del 
Psdi e del Prt) nel quale si chiedeva di votare il bilancio nel 
suo complesso. Contro questa decisione si sono dichiarati De 
e Msi, impegnatisi fino all'ultimo in un assurdo ostruzioni
smo. A dar man forte alla tattica ostnizionistica missina ieri 
mattina c'è stata la sgradita e inopportuna visita a Palazzo 
d'Accursio del segretario Almirante a confermare l'attacco al 
governo democratico della città. La De invece è nel pieno 
rispetto delle direttive impartite dal commissario Beniamino 
Andreatta. Lunedi notte — il consiglio comunale è riunito in 
seduta non stop dalle 16 dell'altro ieri — si è assistito a palaz
zo d'Accursio a un'estenuante battaglia procedurale. Da una 
parte Msi e De, dall'altra gli altri gruppi. Alla fine, visto che 
le distanze sull'interpretazione del regolamento erano abis
sali, si è deciso di riprendere la seduta dando la parola per 
interventi e dichiarazioni di voto su ordini del giorno ed 
emendamenti. Da allora, ed erano le due di notte, l lavori del 
consiglio sono ripresi ad oltranza. Per parte loro le forze di 
maggioranza, assieme a Pri e Psdi. garantiscono una costan
te presenza per potere assicurare alla città, con il bilancio e il 

piano investimenti, quel punto di riferimento di cui essa ha 
bisogno. La discussione è continuata sugli emendamenti (71) 
presentati dalla De mentre ieri mattina è stata approvata 
una pregiudiziale che ha considerato «non ricevibili» l circa 
2.000 emendamenti missini. Se bilancio e Investimenti non 
passavano l'Amministrazione comunale avrebbe perso 50 
miliardi per mancati trasferimenti statali; Il piano investi
menti di 170 miliardi sarebbe stato irrimediabilmente com
promesso; la gestione ordinaria sarebbe diventata improba
bile. 

Intanto continua la polemica tra Pei e Psl sulla mancata 
adozione, la settimana scorsa, del nuovo Prg. Come si ricor
derà all'ultimo momento i socialisti — venendo meno ad 
accordi presi in seno alla giunta — decisero di non procedere 
all'adozione, privilegiando gli schieramenti post elettorali 
agli interessi della città. Se i comunisti definirono gravissi
ma questa decisione, i socialisti replicarono affermando che 
11 Pei a Bologna punta al monocolore. Un'accusa non fondata 
sui fatti, osserva il segretario della federazione Pei, Ugo Maz
za. Nell'81 il Pei sì dichiarò disponibile a una maggioranza 
formata da comunisti, socialisti e laici. La risposta socialista 
fu la minaccia di crisi se il Pei avesse insistito. Non solo. Nel 
1975 quando il Pei ebbe la maggioranza assoluta si formò 
una giunta Pci-Psi mentre oggi in Provincia dove 11 Pei è 
maggioranza assoluta esiste una giunta Pcl-PsI con presi
dente socialista. «Altro che Pei settario e arrogante — osserva 
Mazza, — che punta alla maggioranza assoluta per estromet
tere gli altri». 

Giuliano Musi 

Pentapartito 
e transfughi Msi 
votano assieme 

NAPOLI — Con un atto di arroganza e di prevaricazione il 
pentapartito ha consumato fino in fondo la squallida operazio
ne trasformistica al Comune approvando, con il voto determi
nante dei due transfughi missini, una serie di mutui finanziari 
per un importo di circa 150 miliardi e quindi il bilancio. È la 
nascita di una nuova maggioranza numerica e politica: penta
partito più missini -pentiti». Le votazioni sono avvenute ieri 
sera in Consiglio comunale in una sala semivuota: comunisti e 
missini infatti hanno abbandonato l'aula per protesta; presenti 
dunque solo ì 41 consiglieri della maggioranza nonché Pannella 
che si è tuttavìa astenuto. Poco prima, il sindaco Carlo D'Amato 
(Psi), con un colpo di mano, ha tolto la parola al capogruppo del 
Pei Berardo Impegno mettendo precipitosamente ai voti le deli
bere sui mutui. Infine il consiglio ha preso atto delle dimissioni 
del sindaco e della Giunta. 

Ugo Vetere 

Le vicende di Napoli sono in gene
rale note nel nostro paese e all'estero 
come momenti, spesso drammatici, 
talvolta, eroici, e qualche volta anche 
grotteschi, della lunga difficile sto
ria di una grande città ricca di risor
se morali e culturali ma troppo spes
so oggetto di abbandoni, di tradi
menti e colpita da crisi di ogni gene
re. Crisi come quelle di questi ultimi 
anni conseguenti all'epidemia di co
lera del J973 e al terremoto deW80, 
dell'attacco terrorista e dell'imper
versare della camorra, ma anche cri
si politiche fra le più travagliate. 

Scritti di uomini illustri, opere di 
grandi commediografi e registi han
no illustrato alcune di queste vicen
de sì da renderle note nel mondo in
tero. 

Ma è troppo spesso avvenuto an
che che gli organi di informazione, la 
grande stampa e le TV italiane e 
straniere — non di rado ad opera di 
noti giornalisti e scrittori — siano 
accorse al Sud per guardare soltanto 
alla cronaca cedendo alla facile sug
gestione di utilizzare ì fatti di Napoli 

in chiave scandalistica sempre on
deggiando tra il catastrofismo e il 
grottesco, a scapito di una vera co
noscenza della drammatica realtà 
napoletana. 

Sarebbe veramente deplorevole se 
dinnanzi alle travagliate vicende co
munali di questi mesi e. adesso, di 
fronte all'ultimo vergognoso episo
dio della compravendita di voti di ex 
missini per conto del pentapartito si 
continuasse da parte di certa stampa 
ed anche da parte dei gruppi dirìgen
ti nazionali delle forze democratiche 
a considerare questo nuovo vergo-

f noso fatto quasi come un'altra na-
urale conseguenza della 'mentalità* 

e della tradizionale capacità di in
trallazzo di determina ti gruppi diri-

fenti locali, oppure come un inerita-
ile prodotto della situazione ogget

tiva e dello stato di necessità — se
condo la tesi che si sforza di accredi
tare »I1 Mattino' — in cui il penta
partito si troverebbe costretto per 
poter assicurare la 'governabilità* di 
Napoli. 

Voglio dire:guai se l'operazione di 
spudorato corruzione in corso — si 

parla di contrattazioni in cui sono in 
ballo parecchie centinaia di milioni 
— che, tra l'altro, coinvolge un inve
terato mazziere nero ben noto alla 
polizia e alla magistratura, guai se 
non sollevasse lo sdegno che merita 
non soltanto a NapolTe che, tradotto 
in termini di spregio popolare e di 
intervento politico autorevole, può 
ancora evitare questo insulto alla 
democrazia e alla morale, di dispre
gio verso la volontà popolare cosi co
me si è manifestata nelle diverse 
consultazioni elettorali di questi an
ni dal 15 in poi. 

Tutti gli italiani devono sapere 
che fatti del genere non si erano più 
verificati dalle nostre parti, dall'epo
ca della famigerata alleanza di Ca
stellammare di Stabla tra Lauro e 
Cava e poi della 'operazione acqui
sto» dei sette ex monarchici da parte 
dell* De all'epoca di Lauro. 

Questo tipo di Ignobile baratto 
romperebbe in modo radicale con la 
tenace opera di moralizzazione poli
tica costruita nel corso degli otto an
ni di governo dalle giunte di sinistra. 

Nessun dirigente di partiti demo
cratici può inoltre fìngere di non sa
pere. Nessuno può ignorare quanto 
questo sporco baratto potrebbe co
stare al buon nome di Napoli. E vera
mente allucinante pensare che tutto 
ciò sta avvenendo ad opera di una 
giunta di pentapartito guidata da un 
sindaco socialista. 

Ma vi è di più nel Consiglio comu
nale di Napoli, nell'ambito della 
maggioranza che sta per avallare 
questo vero e proprio 'mercato delle 
vacche; vi sono uomini di governo 
che intendono richiamarsi all'inse
gnamento di Benedetto Croce o di 
Ugo La Malfa, storici di chiara fama. 
intellettuali di antica fede antifasci
sta, personalità della «sinistra» de, 
perTino discepoli di Riccardo Lom
bardi. di Francesco De Martino e di 
Lelio Basso. La loro presenza ed il 
loro peso politico sono tali da la
sciarci ancora qualche speranza che 
l'infame baratto non venga conclu
so. Sono illusioni queste? Lo sapre
mo ben presto. 

Maurizio Valenzi 

ir 
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Armi stellari 
Un disastro 
per il nostro 
continente 

MI sembra che il punto centrale 
dell'argomentazione con cui Guido 
Bimbi sollecita una discussione li
bera da pregiudizi sulle 'guerre 
stellari' s! ritrovi nell'affermazione 
secondo cui 'l'esperienza ci Insegna 
che ogni arma messa allo studio... 
ha finito per essere non solo co
struita, ma dislocata: 

L'atteggiamento 'realistico' se
condo cui sarebbe inutile opporsi a 
sviluppi 'Inevitabili' di certi siste
mi una volta che la ricerca abbia 
superato lo stadio della tabulazio
ne, può avere qualche fondamento. 
Però, attenzione. C'è un'altra lezio
ne che ci viene dall'esperienza e che 
pur essa dovrebbe insegnarci qual
cosa. E cioè che non e mal stato 
Inventato alcun sistema di difesa 
che non sia stato reso precario dal
lo sviluppo di sistemi di offesa ca
paci di aggirarlo, perforarlo, igno
rarlo o distruggerlo preventiva
mente. Per quanto riguarda le 'ar
mi spaziali; ci si può, certo, far 
convincere della possibilità tecnica 
di scudi difensivi 'totali: Ma, in 
base agli stessi parametri logici, si 
deve ammettere allora anche II ro
vescio della medaglia: ovvero che 

la stessa tecnologia potrebbe con
durre alla creazione di armi In gra
do di sfuggire a quelle difese. 

Il fatto che gli americani, secon
do il 'New York Times; stiano già 
lavorando ad armi 'antlscudo», mi 
pare una illuminante conferma di 
questa prospettiva. Non ci sarebbe 
affatto da sorprendersi se l sovieti
ci stessero facendo esattamente la 
stessa cosa. 

Ma c'è di più. Da quando Reagan 
lanciò l'Idea dello 'scudo totale: la 
situazione è alquanto mutata. 
Mentre il comitato di studio per la 
Sdì, diretto dall'ex direttore della 
Nasa, James Fletcher, ha conti
nuato l'esame della fattibilità tec
nica del sistema generale, un altro 
comitato, diretto da Fred S. Hof-
fman, incaricato di studiare le con
seguenze politiche del piani Sdì, ha 
raccomandanto che Intanto ci si 
dedichi allo studio di 'opzioni in
termedie: Tali potrebbero essere, 
ad esemplo, sistemi di difesa basati 
al suolo, 'per proteggere gli obietti
vi vitali sul territorio americano e 
(attenzione) il dispiegamento di 
missili tattici in Europa: 

Uscita dal mito e calata in slmili 

concretezze, la Sdì perde anche II 
fascino ambiguo che su qualcuno 
potrebbe esercitare l'illusione (fal
sa) che essa possa rovesciare la lo
gica della deterrenza offensiva. 
Anche chi, ignorando I solidi argo
menti sul rischio di proliferazione 
di armi offensive e di accresciute 
tentazioni di primo colpo, fosse di
sposto a credere alla favola degli 
americani che realizzano un siste
ma perfetto e graziosamente lo re
galano al sovietici bell'e confezio
nato, bandendo per sempre così le 
tarmi che uccidono gli uomini; 
vorrà ammettere che qui ci trovia
mo di fronte a qualche altra cosa. 
Se venisse realizzato, poniamo nel
l'Europa occidentale, un sistema di 
scudi parziali a protezione di basi 
missilistiche e installazioni milita
ri, la risposta più logica, da parte 
sovietica, sarebbe la moltiplicazio
ne delle armi di rappresaglia desti
nate alle zone non protette. Nonché 
— è presumibile — di quelle spe
cificamente puntate sugli obiettivi 
coperti dagli scudi (missili a medio 
e corto raggio SS21, SS22, SS23), 
nella speranza che la quantità del 
mezzi offensivi faccia aggio sulla 

qualità delle difese. 
Perché debba essere considerata 

auspicabile una situazione in cui 
aumenterebbe il numero del missi
li sovietici puntati su obiettivi eu
ropei, In cambio di una dubbia si
curezza garantita a poche installa
zioni militari, qualcuno dovrà pure 
spiegarcelo. L'idea, però, corri
sponde a una certa logica che ha 
Ispirato gli americani e qualche lo
ro alleato europeo durante la com
plessa trattativa sugli euromissili, 
quando si vide che da parte occi
dentale c'era molto più Interesse a 
installare comunque I Pershlng-2 e 
i Crulse in Europa piuttosto che a 
costringere Mosca a smantellare 
gli SS20. E In conseguenza di una 
slmile logica che si registra quello 
•scollamento' ('decoupling») tra gli 
interessi di sicurezza dell'Europa e 
degli Stati Uniti che tutti, In Euro
pa e negli Stati Uniti, pretendono 
di voler evitare. 

Slamo arrivati cosi al punto che 
mi sembra particolarmente degno 
di attenzione in una discussione 
sulla Sdi, da questa parte dell'A
tlantico: gli Interessi europei. Bim
bi ricorda l'osservazione di Helmut 
Schmldt secondo cui c'è una 'ten
denza naturale delle superpotenze 
a dare crescente attenzione ai loro 
reciproci Interessi anziché a quelli 
dei loro alleati e amici: Già qui c'è 
un efficace richiamo al rìschio Insi
to nello sviluppo di sistemi Sdì che, 
sia nel caso che avvenga in modo 
•distensivo' sia In quello, molto più 
probabile, che avvenga in termini 
di 'confrontatlon; comunque sa
rebbe destinato ad essere «un affa
re tra i due grandh che taglierebbe 
fuori 1 paesi intermedi. L'argomen
to che avrebbe spinto alcuni gover
ni europei a mutare il proprio at
teggiamento sulla Sdi in base al 
•realismo' citato all'inizio (visto 
che gli americani comunque an
dranno avanti, tanto vale associar
si al progetto) potrebbe sembrare 

una risposta a questo pericolo. Ma 
lo è davvero? 

A me non pare. Primo, perché 
l'assenso al progetti Usa non è così 
'teorico* come sembra (Intanto, 
continuate le ricerche, poi vedre
mo) ma appare piuttosto Interessa
to ad applicazioni pratiche che si 
presumono a breve termine: gli 
scudi parziali. Secondo, perché 
l'associazione alle ricerche offerta 
dagli americani è guanto meno so
spetta. SI tratta di campi delicatis
simi (tecnologia spaziale, mlcroe-
lettronlca, tecnologia del laser) e 
aperti a giganteschi sviluppi di 
mercato in cui, pure in presenza di 
un 'gap* notevole, si configura una 
potenziale situazione di concorren
za tra Usa ed Europa. Non a caso, 
Bonn, dopo aver affermato la pro
pria intenzione di 'associarsi; ha 
chiesto garanzie a Washington, che 
non le ha ovviamente fornite, sulla 
liberalizzazione dei trasferimenti 
di tecnologia. È difficile credere 
che gli Usa, m campi tanto delicati, 
rimuovano il loro sistema di veti. 
Ancor più incredibile è che le Indu
strie private Usa, che stanno dietro 
le ricerche, accettino una collabo
razione che consisterebbe in ces
sione di 'know-how' alla concor
renza europea. Ciò che Interessa 
agli americani non è una collabo
razione, ma un assenso politico. 

Terzo, perché l'adesione alla Sdì 
mina l'unità del fronte europeo. 
Già si vede un grave contrasto tra 
tedeschi e francesi, che potrebbe 
avere conseguenze serie all'interno 
della Cee. A cominciare dalla di
struzione dei presupposti di una 
politica industriale comune e auto
noma nei settori tecnologicamente 
più avanzati. Ed è un esercizio di 
•dietrologia' avanzare il sospetto 
che anche gli americani abbiano ri
flettuto su questa circostanza? 

Paolo Soldini 

PARIGI INSOLITA / Uominiecose lungo il filo di un atlante sociale 
Due aspetti di Parigi. 

Qui accanto, 
un angolo della città 

povera e dimenticata, 
in via di abbandono; 

a destra, l'Opera. 
uno dei simboli 

della Parigi 
«ufficiale» 

e monumentate, 
in perfetta 

conservazione 

Nostro servizio 
PARIGI — Una città è un po' 
come la memoria di un uo
mo. Per quanto si scavi nella 
complessa geologia del ri
cordo, cadiamo sempre negli 
stessi volti, nelle stesse mu
siche, negli stessi nomi che 
più degli altri hanno lasciato 
una impronta, hanno «im
pressionato» la pellìcola sen
sibile della memoria. Talvol
ta per una ragione quasi 
sempre difficile da determi
nare, ci accade di riportare 
alla luce un pezzo raro, di
menticato. Ma si tratta di ec
cezioni. 

Di una città si finisce sem
pre per frequentare gli stessi 
luoghi, percorrere le stesse 
strade. In qualità di turisti 
seguiamo i consigli delle gui
de, ci fermiamo davanti ai 
monumenti dove tutti i turi
sti sì fermano, e non potrem
mo fare altrimenti pur in
tuendo che dietro l'angolo di 
quella chiesa, al di là di quel 
giardino, c'è forse una città 
insolita e più vera che non 
scopriremo mai. 
• Parigi è una città piena di 
questo «insolito» che riguar
da uomini e cose. Al di là 
dell'Arco di Trionfo e del 
Louvre, dei Campi Elisi e dei 
Lungosenna, del Grands 
Boulevards e della Tour Eif
fel, di Notre Dame e del Pan
theon che milioni di stranie
ri visitano e fotografano 
ogni anno, c'è una città dove 
il nuovo si apre spazi di vita 
nel vecchio o nell'antico: il 
nuovo che non è soltanto edi
lizia ma anche umanità. Vi
vere a Parigi con la curiosità 
di conoscerla meglio vuol di
re una scoperta permanente 

dell'insolito. 
* • • 

Tutti sanno che Parigi è 
tegliata in due da quella 
Senna che è certamente uno 
dei fiumi più celebri e cele
brati del mondo. «Sous le 
pont Mirabeau coule la Seine 
et nos amours». A Nord della 
Senna, sulla «riva destra» c'è 
tutto quello che un turista 
chiede a Parigi: l'Arco di 
Trionfo, i Campi Elisi, Mon-
tmartre, Pìgalle, l'Opera, 11 
Louvre e così via. A Sud, sul
la «riva sinistra» c'è quello 
che fu definito «l'ombelico 
pensante dell'Europa e del 
mondo»: Saint-Germain-
des-Prés col suol due celebri 
caffé, li «Deux Magots» e 11 
«Flore» dove trovavi, prima e 
dopo la seconda guerra mon
diale, tutta l'intelligenza 
francese ed europea; 11 risto
rante «Lipp» che era una sor
ta di annesso del Palals 
Bourbon, la Camera del de
putati, perché lì si frantuma
vano e si ricostruivano 1 go
verni della quarta Repubbli
ca; il Quartiere Latino e la 
Sorbona, poi Montparnasse 
con quell'altro centro pen
sante che fu il «quadrilatero» 
formato dal Dome, dalla Ro
tonde, dalla Coupole e dal 
Select, senza dimenticare, 
un po' più lontano, la «dose-
rie des Lilas» col tavoli che 
portano ancora i nomi del lo
ro antichi avventori, Picas
so, Lenin, Apollinare, Max 

Dentro la 
capitale 

più conservatrice cTEur 
Si sa che la città è tagliata in due dalla Senna - Ma oltre alla «riva destra» e alla «riva sinistra», c'è 
una spaccatura verticale che è economica e razziale: ad Ovest gli alti redditi, ad Est poveri e immigrati 

i t i 

Jacob. Proust. Nel mezzo, 
sull'isola della Cité, la massa 
imponente di Notre Dame. 

Pochi sanno per contro 
che, dal punto di vista socio
logico, razziale, economico, 
Parigi è spaccata In due ver
ticalmente. Dove vivono le 
persone ad alto reddito, 1 me
dici e gli avvocati famosi, le 
personalità del mondo eco
nomico, l membri del Corpo 
diplomatico, i discendenti 
dei padroni delle ferriere? A 
Ovest, attorno al Bois de 
Boulogne, nel XVI, nel 
XVIII, nel VII arrondisse-
menL 

Dove brulica quel che re
sta del proletariato parigino 
assieme a decine di migliaia 
di immigrati di una trentina 
di razze diverse (in prevalen
za magrebini, africani, por
toghesi, turchi, vietnamiti, 
cinesi, Indonesiani, pakista
ni, eccetera) ciascuno con i 
propri riti, la propria cultu
ra, le proprie tradizioni an
cestrali? A Est, in quella ca
tena ininterrotta di colline e 
di povere dimore che dal pie
di di Montmartre alle Buttes 
Chaumcnt, fino a Belleville e 
Menilmontant cingono Pari
gi per sciogliersi in una cam
pagna piatta e brumosa. 

Di qui deriva tutto il resto 
della complessa società pari
gina. Se è vero che solo 11 60 
per cento delle case di Parigi 
nosslede tutti l «confort», è 
altrettanto vero che la per
centuale cambia e che a 
Ovest soltanto il 30 per cento 
delle abitazioni vanta un ba
gno o una doccia e il gabinet
to in casa. Se è vero che la 
scuola pubblica è uguale per 
tutti, è anche vero che il 90 
per cento degli allievi delle 
scuole dell'Ovest studiano fi
no alla maggiore età e che 
solo 1140 per cento degli sco
lari dell'Est finisce la quinta 
elementare. Ho trovato que
ste e migliaia di altre percen
tuali insolite e sorprendenti 
in un recentissimo «Atlas des 
parisiens» pazientemente 
composto da un gruppo di 
sociologi dell'università e del 
Cnrs (Centro nazionale della 
ricerca scientifica): una let

tura più istruttiva di qual
siasi «Guide bleu» per cono
scere Parigi. 

• • • 
Un fatto di cronaca nera, 

§torni fa, ha portato alla ri
alta il XIII arrondissement 

e la sua Chinatown. Quattro 
cambogiani — due uomini e 
due donne — furono trovati 
assassinati nella loro abita
zione. E rispuntarono più vi
vaci che mai le leggende di 
questo quartiere popolato da 
oltre trentamila asiatici, in 
maggioranza cinesi: case da 
gioco clandestine, commer

cio di ragazze minorenni, 
droga. C'è comunque una 
realtà insolita che si sta af
fermando In questa città ci
nese: tutti gli appartamenti 
liberi, i negozi commercial
mente attivi, i bar e i caffé 
vengono acquistati da cinesi 
che non hanno un quattrino 
ma che dispongono di fondi 
illimitati altrove. Dove? A 
Hong Kong. In previsione 
dell'annessione di Hong 
Kong alla Cina popolare, i 
ricchi commercianti di quel
la città, attraverso le banche 
internazionali e 1 loro agenti 

parigini, comperano tutto 
ciò che è comperabile nel 
XIII arrondissement di Pa
rigi, anche se Pechino ha da
to mille garanzie sul rispetto 
futuro dell'attuale regime 
economico. 

Per Inciso: l'assassinio dei 
quattro cambogiani (con un 
colpo di pistola alla nuca cia
scuno) non era un fatto di 
cronaca nera. Uno dei quat
tro, diventato onesto profes
sionista parigino, aveva di
retto negli anni 70 un campo 
di rieducazione per intellet
tuali organizzato dalla «rivo
luzione» di Poi Pot e dei 
khmer rossi. Migliaia vi era
no morti. Su un muro del 
tragico appartamento pari
gino il «giustiziere» aveva 
scritto: «Uno scampato dai 
campi di sterminio cambo
giani». 

• • • 
A proposito di miti: chi 

avrebbe pensato, visitando 
Parigi nel suo mito perma
nente di città che si diverte, 
che il 48 per cento dei nuclei 
familiari parigini è compo
sto di una sola persona? Lo 
sanno soltanto — ed è poco 
— quelle centinaia di mi
gliala di uomini e donne, di 
vecchi, pensionati e no, di 
francesi e di immigrati che 
non hanno nessuno con cui 
scambiare una parola. La 
morte del coniuge, o 11 divor
zio, o l'obbligo di lasciare la 
famiglia in Africa o in Asia 
per il lavoratore immigrato, 
fanno di Parigi una città do
ve le solitudini si accumula
no con la miseria. Per tutti 
costoro Parigi non è certo «la 
festa mobile* scoperta da 
Hemingway negli anni 20. Il 
nostro «atlante dei parigini* 
sottolinea giustamente e tri
stemente: «La popolazione 
parigina è, in grandissima 
parte, una somma di solitu
dini». 

• • • 
Commentando il contenu

to di questo atlante, un gior
nalista scriveva tempo fa: 
•Siete parigino e preferite es
sere ricco anziché povero. In 
buona salute anziché mala
to? Allora non «.sitate: anda

te subito ad abitare nel VII 
arrondissement dove il red
dito procapite è tra il 50 e il 
140 per cento più elevato che 
altrove e dove i medici spe
cialisti sono cinque volte più 
numerosi». 

Come tutte le grandi me
tropoli, Parigi svela le abis
sali disuguaglianze sociali 
della sua popolazione. Da
vanti alla vita come davanti 
alla morte. Il tasso di morta
lità del XIX arrondissement 
(Est di Parigi) è dal 13 al 46 
per cento superiore alla me
dia parigina. C'è una conso
lazione: anche 11 tasso di fe
condità è superiore, dal 20 al 
40 per cento rispetto alla me
dia generale. Il fatto è che 11 
27 per cento dei bambini che 
nascono ogni anno sono figli 
di immigrati, per una popo
lazione straniera globale che 
non supera 1113 per cento dei 
due milioni e duecentomila 
abitanti nella Parigi «intra 
muros». 

• • • 
Parigi città operaia? Let

teratura, Hugo e Zola, ricor
di delle barricate del '48, del
la Comune, delle lotte ope
raie tra le due guerre e del 
Fronte popolare, storia quasi 
antica, che non ha più niente 
a che vedere con la Parigi 
d'oggi, città del terziario, dei 
«colletti bianchi» e, solo ai 
margini, ancora proletaria o 
più spesso sottoproletaria. 
Negli ultimi vent'anni nove
centomila persone, quasi la 
metà della popolazione, qua
si tutto ciò che restava dei 
nipotini di Gavroche. se ne 
sono andati altrove. In peri
feria o in provincia. La mor
te, 11 pensionamento, la spe
culazione edilizia hanno fat
to giustizia del mito. AI loro 
posto sono arrivati 1 funzio
nari, gli impiegati, gli immi
grati (che non hanno diritto 
al voto), E alle ultime elezio
ni municipali i gollisti si so
no Impadroniti di tutti i ven
ti arrondissements parigini. 
Parigi, politicamente, è di
ventata la capitale più con
servatrice d'Europa. 

Augusto Pancata! 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Ma se tutti i comunisti 
fossero come lei...» 
Cara Unità. 

quando i nostri avversari non hanno più 
argomenti, ricorrono a questa frase: «Ma se 
tutti i comunisti fossero come lei...». Quante 
volte, tutti noi, ce la siamo sentita dire? 

Eppure essa fa onore, al Partito e a noi 
stessi. Vuole dire che seguiamo una lìnea di 
serietà e dì onestà, la quale ci distingue da 
quegli uomini corrotti e senza scrupoli che 
vendono la loro idea per affari sporchi I 
comunisti, invece, emergono col loro esempio 
da questo fango che sta insudiciando la no
stra società. 

Si dice: » Tutti gli uomini possono sbaglia
re'. Ma sbaglia davvero solo l'uomo che 
pensa esclusivamente a se stesso, per il suo 
egoismo. L'egoismo corrompe e fa marcire la 
società. 

Noi comunisti, che vogliamo cambiarla 
per salvarla, questa società, possiamo dun
que anche essere contenti se il nostro com
portamento di singoli ci porta a sentirci dire: 
«Ma se tutti i comunisti fossero come lei!». 

ANTONIETTA GUERCI 
(Genova) 

«Divisa, gradi, pistola... 
e poi non siamo altro 
che operai (senza l'orario)» 
Signor direttore, 

mi chiedo perchè i governanti promettono 
lavoro a tutti, quando poi si verifica che ne
gli istituti di vigilanza si fanno straordinari 
a tutta forza, alla faccia dei disoccupati, con 
tabelle di marcia che variano da un minimo 
di 60 ore a un massimo di 250-300 ore al 
mese di straordinari! Con turni dalle 12 ore 
al giorno in su. Tengo a precisare che, per 
contralto, dovremmo fare 6,40 ore al giorno: 
ma poiché l'arco del giorno non è divisibile 
per 6 e 40. allora per comodità si divide la 
giornata in tre turni da 8 ore ciascuno (in 
teoria) poiché si finisce per farne dalle 12 in 
su al giorno. 

La carenza di personale è voluta dagli isti
tuti perchè a questi conviene più pagare gli 
straordinari che assumere personale. Così 
espletiamo il servizio letteralmente rimbam
biti per la stanchezza e per la noia, scirop
pandoci degli orari da pazzi, i quali non si 
possono rifiutare pena il licenziamento In 
queste condizioni molti colleghi sono morti 
per incidenti stradali, altri hanno preso l'e
saurimento nervoso; ma non si sono malfat
te inchieste sugli orari che facevano costoro 

Se si rifiutano gli straordinari, l'istituto ti 
mette in condizioni di dare le dimissioni 
mandandoti a lavorare nel posto più lontano 
possibile, al minimo di orario e di stipendio 
e con un mare di soldi da spendere di benzina 
(alle 2 di notte non si può andare in giro con 
un bus), i. 

In Italia siamo 120.000 guardie che lavo
riamo in queste condizioni. Perchè non si 
riduce l'orario di lavoro da 6 ore e 40 a 6 ore. 
favorendo così 40.000 nuovi posti di lavoro? 
In questo modo si farebbero 4 turni da 6 ore 
cadauno, sopperendo magari alle assenze 
per malattia, permessi e riposi (che sono al
l'ordine del giorno) con 3 turni da 8 ore ca
dauno. 

Vorrei infine sapere perchè siamo costretti 
a portare una divisa, a volte vistosa e milita
re. addirittura i gradi, la pistola... e poi non 
siamo altro che operai generici. AH chiedo se 
non sia il caso di farci avere, se non Io stato 
giuridico, almeno una qualifica, qualunque 
essa sia purché ci consenta di sapere chi sia
mo e che cosa dobbiamo fare. 

Come mai non ci fanno fare l'orario da 
operai, se siamo tati? Questi fanno 5 giorni 
di lavoro e 2 di riposo a settimana per un 
totale di 104 giorni di riposo l'anno, mentre 
noi. con 5 giorni di lavoro e I di riposo. 
facciamo 60 giorni di riposo Tanno. 

Un altro controsenso è che noi dipendiamo 
anche dal ministero degli Interni, prefettura 
e questura, i quali in caso di necessità posso
no servirsi di noi a loro piacimento come un 
agente di Stato; dopodiché torniamo a essere 
nessuno. 

Perchè, infine, se viene uccisa una guardia 
giurata la notizia viene sbattuta in ultima 
pagina commentando il tutto con due righe 
di circostanza, mentre se viene ucciso un 
agente di Stato se ne parla a grandi note per 
settimane? Anche in caso di morte siamo uo
mini di serie C? 

ANTONIO CURATILI 
(Roma) 

1922, 1943, 1952: tre date 
nella vita di Anticzarina 
Cara Unità. 

ti invio questo mio piccolo contributo che 
avrei dovuto leggere al Convegno regionale 
sulla cospirazione antifascista tenuto a Ve-
naria il 9 marzo. La mia età mi ha giocato un 
brutto scherzo, facendomi ammalare pro
prio qualche giorno prima. La mia testimo
nianza è solo un racconto di alcuni episodi 
che sono avvenuti in quegli anni. 

Nel 1922 fu la prima volta che fui arresta
ta; avevo solo 16 anni. A quei tempi c'era 
l'occupazione delle fabbriche. Sono stata 
messa in cella con due compagne, si chiama
vano Dutto e Actis: una era di Biella e l'altra 
di Torino. Ho passato 2 lunghi mesi con loro. 

Sempre nel 1922. mi ricordo che a Torino 
avevamo come ospiti molti bambini tedeschi 
Jìgli di operai da diversi mesi in sciopero in 
Germania. Il I' maggio li avevamo portati 
per farli sfilare con noi. ma sembrava che ce 
lo sentissimo che doveva succedere gualche 
cosa; per fortuna abbiamo lasciato ì bambini 
alla mensa dell'Alleanza Cooperativa, in via 
XX Settembre, per mangiare. Meno male. 
perché appena arrivati in piazza Statuto ci 
aspettava il commissario Tabusso. un uomo 
terribile, che ha fatto subito suonare gli 
squilli della cavalleria ed ha fatto sparare: 
difatti ci sono stati molti feriti, è stato un 
vero fuggi fuggi. Alla fine sulla piazza c'era
no scarpe, borsette, un po' di tutto. 

Un altro episodio, quando è stato ucciso 
un compagno tranviere, se mi ricordo bene si 
chiamava Cerea, morto alla Pellerina. Il 
giorno dei funerali si doveva passare da cor
so Vittorio Emanuele. alTaltezta delle car
ceri. Quando siamo arrivati vicino al passag
gio a livello (in quel tempo c'erano delle ca
tene che si tiravano quando doveva passare il 
treno) anche se non doveva passare nessun 
treno le catene erano tirate, per ordine di 
Tabusso. Ma con coraggio il vetturino del 
carro funebre è riuscito, con Taiuto dei ca
valli. a spezzare le catene, proprio mentre 
squillavano le trombe; così siamo riusciti a 
passare e poi tutti di corsa fino in corso Sic-
cardi, dove si doveva tenere il discorso fune

bre. Ma la cavalleria ci stava venendo ad
dosso (erano più civili i cavalli, che alzavano 
le gambe per non schiacciarci, dei loro cava
lieri). Non potendo tenere lì il discorso, sia
mo andati al cimitero. Siamo arrivati prima 
di loro e ci siamo nascosti dietro le tombe. 
Quando sono arrivati anche loro con la ca
valleria, noi siamo usciti per fare una grande 
manifestazione; ma anche lì ci hanno fatto 
scappare perché sparavano su tutti. Nono
stante lutto, il compagno Rabezzana riuscì a 
dare un piccolo addio al nostro compagno. 

Adesso devo aggiungere i fatti che mi sono 
successi nel 1943: in marzo c'erano gli scio
peri nelle fabbriche ed io fui arrestata a Rac-
comgi, dove lavoravo presso la fabbrica Vin
ciguerra Nelle carceri di Torino ho fatto 
conoscenza della compagna Rita Vercelli; da 
lì uscii nel settembre con la libertà provviso
ria, proprio il giorno in cui arrivarono i tede
schi a Torino 

Andai a Racconigi per riprendere il mio 
posto di lavoro, ma assieme ad altri tre com
pagni eravamo stati licenziali con t'accusa di 
avere organizzato noi lo sciopero. Così nella 
primavera del 1944 siamo dovute fuggire, 
mia figlia ed io, perché la sottoscritta era 
ricercata della polizia fascista. Siamo anda
te a finire nelle file partigiane della Brigata 
Garibaldina 107. nel Monferrato Alto. 

Nel dicembre 1952, infine, lavoravo alla 
Snia Viscosa come operaia ed ero delegata. 
Come ben sai quelli erano brutti tempi per 
noi comunisti, difatti volevano licenziare 
100 delegati. Venni chiamata dall'alloro di
rettore ingegner Anselmi, che mi propose di 
licenziarmi da sola e loro mi avrebbero do
nato la somma di L. 500.000 (a quell'epoca 
era una bella cifra, circa un anno di salario). 
A quella proposta la sottoscritta rispose che 
dovevano dare a tutti quella cifra, perché io 
non ero diversa dagli altri. Il direttore mi 
suggerì di andare a casa e di discuterne in 
famiglia. Ma io gli risposi che avevo un'altra 
famiglia, anzi una grande famiglia con cui 
discuterne. Difatti andai dal segretario della 
Federazione Celeste Negarville e gli raccon
tai come stavano le cose: lui mi confermò che 
avevo agito bene e di dire a tutti gli operai 
della fabbrica quanto mi era successo. Così 
feci. Il giorno dopo fui licenziata in tronco. 

Penso oggi ancora di avere agito bene, per
ché l'onestà nei confronti dei miei compagni 
di lavoro è stato il giusto contributo alla loro 
lotta per il posto di lavoro. 

ANTICZARINA CAVALLO GAETA 
(Torino) 

«Black out», 5 giorni dopo 
l'apertura della speranza 
Cari compagni, 

la Rat-Tv ha esercitato un ferreo black out 
sulla manifestazione antimissili svolta do
menica 17/3 a Bruxelles da circa 70.000 bel
gi. democristiani, socialisti, verdi e senza 
partilo, contro la decisione del loro governo 
di installare un lotto di missili Cruise sul 
territorio del Paese cinque giorni dopo l'a
pertura delle trattative di Ginevra fra Usa e 
Urss, che tante speranze apre per tutti i po
poli del mondo. 
• Possibile che nessuno dei giornalisti che 

sono preposti alla compilazione dei telegior
nali riesca ad affermare la sua professiona
lità al servizio dell'obbiettività dell'infor
mazione e quindi nell'interesse generale del
la collettività? 

Forse bisognerebbe cominciare ad andare 
a manifestare davanti alle sedi Rai-Tv come 
si faceva una volta, coscienti del fatto che il 
reclamare la verità e l'obbiettività dell'infor
mazione non va solo a beneficio dei comuni
sti, bensì di tutti gli italiani che pagano il 
canone (recentemente anche salatamente au
mentato!) 

LINELLA TAVACCA 
(Milano) 

Un consiglio ai cittadini 
di Roccaraso 
e un amaro confronto 
Cara Unità, 

ho letto la lettera del sig. Di Vitto da Roc
caraso. pubblicata il 16/3 riguardante la ri
costruzione di un'abitazione distrutta dalla 
guerra e mai avvenuta. 

Al sig. Di Vitto vorrei dire che se è vero e 
giusto che non è possibile ricostruire un edi
fìcio distrutto da eventi bellici se tale rico
struzione è impedita da norme urbanistiche. 
è altresì vero però che se tale ricostruzione è 
stata ammessa a contributo, essa ha comun
que diritto ad essere effettuata. 

Non a caso l'art. 9 della legge 22/10/71 n. 
865 (come integrato successivamente, si veda 
anche l'interpretazione autentica dell'art. 1-
ter della legge 25/2/72 n. 13 - G.U. ed. 
straordinaria n. 54 del 27/2/72. nonché avvi
so di rettifica pubb. sulla G.U. del 6/3/72 a 
pag. 1827) sancisce che le norme di espro
priazione per reperire le aree necessarie si 
applicano anche -per la ricostruzione di edi
fici o quartieri distrutti o aanneggiati da 
eventi bellici» che usufruiscono del contribu
to dello Stato. 

La ricostruzione di abitazioni distrutte o 
danneggiate da eventi bellici può avvenire 
inoltre attraverso l'individuazione di piani di 
zona per il recupero del patrimonio edilizio 
esistente con le procedure previste dalla leg
ge n. 457 del 1978 (piano decennale). 

Detto questo, se i cittadini di Roccaraso 
intendono ricostruire le proprie abitazioni 
distrutte dalla guerra e ammesse a contribu
to dello Stato, debbono avviare subito la 
procedura che obbliga il Comune a reperire 
te aree da destinare a tale scopo, facendone 
formale richiesta al sindaco. 

Vorrei a questo punto fare un confronto, a 
dir poco paradossale. 

Contrariamente al sig. Di Vitto che — no
nostante avesse una propria casa distrutta 
dalla guerra, nonostante non sia proprietario 
di altre abitazioni e nonostante sia stato am
messo ad usufruire del contributo dello Sta
to per la ricostruzione — non ha potuto rico
struire poiché «impedito» da \incoli urbani
stici, a Minturno due sindaci (de) e qualche 
assessore hanno avuto la concessione per ri
costruire edifici distrutti da eventi bellici su 
aree diverse da quelle su cui insistevano, in 
difformità con le norme urbanistiche, senza 
essere ammessi a contributo e non versando 
gli oneri di urbanizzazione. (Sulla vicenda 
sono state poste interrogazioni parlamentari 
e il ministro nel rispondere ha comunicato 
che è in corso un'istruttoria da parte della 
Procura della Repubblica di Latina). 

A parte l'amarezza che il confronto fra le 
due vicende lascia, la conclusione è sempre 
la stessa: non è vero che la De ed i suoi alleati 
non hanno -senso dello Stato», ma il senso 
dello Stato che hanno è quello di uno -Stalo 
patrimoniale». 

FRANCESCO VALERIO 
(Scauri • Latina) 
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30 milioni per un diploma, 100 per 
una laurea: 11 arresti e 27 denunce 

a Genova, Milano e Roma 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — La sede — la testa pensante — era 
a Genova; poi, come ogni azienda che si rispet
ti, aveva le sue filiali — i suoi uffici di marke
ting, si potrebbe dire — nelle due capitali d'Ita
lia, Milano e Roma. La ditta — il bello sta qui — 
produceva lauree e diplomi; merce che, abil
mente falsificata, pare rendesse molto: sui 
trenta milioni di lire un diploma di scuola me
dia superiore, fra gli ottanta e l cento milioni 
una laurea. Finché non sono intervenuti i ca
rabinieri del Nucleo di polizia giudiziaria di Ge
nova, e per i fabbricanti di titoli di studio falsi 
sono scattate le manette. Ter ora il bilancio 
dell'operazione registra dieci arresti e ventiset
te denunce a piede libero con mandato, però, di 
accompagnamento. Gli arrestati sono Antonio 
Alessandrini, Gianfranco Giannctti, Walter 
Osler, Raffaele INI e li zzi e Massimo Cipriani, di 
Genova; Antonio Masini e Mario Mucci, di Ro
ma; Renzo Ceretta, Bruno Cabcrlon e Alberto 
Tolino, di Milano e Ignazio Prestianni di Cata
nia; tutti accusati di associazione per delinque
re, falso ideologico in atto pubblico, falso in 
certificazione amministrativa e corruzione di 
pubblici ufficiali (non ancora — costoro — 
identificati). I ventisette denunciati sarebbero 
— secondo l'accusa — gli acquirenti dei diplo
mi e delle lauree fasulle, e a loro carico i carabi

nieri ipotizzano il concorso in falso e corruzio
ne; per accompagnarli, secondo mandato, a Ge
nova dove saranno interrogati, i carabinieri so
no andati a pescarli in ogni parte d'Italia: da 
Tarma a Dusto Arsizio, da Cantù a Milano cen
tro, da Catania a Potenza, da niella a Reggio 
Calabria, con una puntata a Como e una parte 
del blitz nello stesso capoluogo ligure. La voglia 
di titolo, comunque ottenuto, era evidentemen
te molto diffusa e non è detto che gli sviluppi 
dell'inchiesta non consentano un ampliamen
to della mappa degli pscudo dottori; tra i quali 
ci sarebbe addirittura il proprietario di una cli
nica in Lombardia (il riserbo istruttorio ne cela 
per ora l'identità); senza contare un gruppetto 
ìli odontotecnici che con il trucco di una laurea-
fantasma fabbricata in Inghilterra e qualche 
esame integrativo (e naturalmente con il ver
samento del centinaio di milioni richiesto dalla 
•ditta») si sarebbero trasformati in medici-den
tisti. L'organizzazione aveva come facciata un 
centro studi insediato nell'arteria centrale di 
Genova; a tenere le fila e gestire il traffico era, 
secondo i carabinieri, il gruppo dei genovesi, 
mentre i collaboratori milanesi e romani ave
vano il compito specifico di procacciare i «clien
ti-. 

r. m. Roberto Mazzotta 

Preoccupata e polemica conferenza stampa a Reggio Calabria 

agistrati: la mafia alza 
il tiro e chi la combatte 

è ancora senza protezione 
Dalle istituzioni dello Stato analisi e interventi inadeguati - Bloccate le po
tenzialità della legge La Torre - Un appello al nuovo alto commissario 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — «Ho 
chiesto di quanta gente e di 
quanti mezzi le forze di poli
zia abbiano bisogno per 
fronteggiare l'offensiva ma
fiosa nella nostra provincia. 
Si sono rifiutati di risponde
re. Mi hanno detto che questi 
dati potrebbero essermi rife
riti solo nella veste, istituzio
nale, di presidente della Cor
te di assise. Ma io li chiedevo 
come presidente dell'Asso
ciazione magistrati, che ri
sulta un'associazione priva
ta. E non c'era nulla da fare»: 
è stato un alto magistrato, 
Giovanni Monterà, a levare 
questa denuncia nella confe
renza stampa con cui ieri, al 
tribunale di Reggio, l'intero 
corpo giudiziario — attra
verso rappresentanti di tutti 
i raggruppamenti — ha lan
ciato un accorato allarme. 

Di fronte ad una grave 
escalation di aggressioni 
mafiose — omicidi con nuo
ve connotazioni terroristi
che, minacce di morte a ma
gistrati di punta, tentativi di 
gettar discredito su inqui
renti e collegi giudicanti — 
«anche le istituzioni dello 
Stato che dovrebbero coordi
nare l'azione antimafia e oc
cuparsi della tutela della si
curezza dei pubblici funzio
nari più impegnati» hanno 
espresso sinora analisi ab
bondantemente sotto tono e 
«livelli di intervento inade
guati e riduttivi». 

Così è scritto in un docu
mento votato all'unanimità 
dall'assemblea dei giudici 
della sede. Documento che l 
magistrati reggini hanno in
viato al Csm, alla Commis
sione antimafia, ai ministri 
della Giustizia e dell'Inter
no, al comitato direttivo del

la loro associazione naziona
le. 

Ieri mattina, a viva voce, 
hanno espresso anche l'au
spicio che il nuovo alto com
missario, Riccardo Boccia, 
succeduto a De Francesco, 
corregga le sottovalutazioni 
che slnora hanno caratteriz
zato l'attività del suo ufficio. 
Il quale — hanno ricordato i 
giudici — ha quasi esclusi
vamente circoscritto la sua 
azione in Sicilia. 
- Nel corso della conferenza 
stampa è stato confermato 
che alcuni giudici di Reggio 
sono stati messi particolar
mente e recentemente sotto
tiro dalle minacce delle or
ganizzazioni mafiose. L'ulti
mo caso riguarda il giudice 
istruttore Enzo Macrì. Il 
quale, proprio per le carenze 
di organici del tribunale, è 
costretto a cumulare l'inca
rico di alcune tra le più deli
cate inchieste con quello di 
presidente della sezione che 
si occupa delle misure patri
moniali e preventive dispo
ste dalla legge La Torre. 
«Non si tratta, quindi, di un 
allarme teorico ed astratto. 
La situazione non è quella di 
qualche anno fa. Vi sono ele
menti che fanno pensare ad 
una svolta pericolosa», ha 
detto Marcello Minasi, di 
«Magistratura democratica». 
Gli ha fatto eco Giovanni 
Lombardo (Unità per la Co
stituzione): «Ciò avviene non 
a caso dopo che la legge La 
Torre ha aperto nuove possi
bilità di investigazione e di 
incisività». Melchiorre Bri-
guglio (Magistratura indi
pendente) è sbottato: «Roba 
da medioevo questo alone di 
mistero con cui si vorrebbero 
circondare, chissà perché, i 
dati relativi alle carenze de

gli organici delle forze del
l'ordine. Per garantire la no
stra sicurezza non bisogna 
aspettare che arrivino le mi
nacce». 

Solo inefficienze, errori di 
ingenuità? Per Minasi «certe 
carenze sono programmati
che. Molte tra le misure in
vano e da tempo invocate dal 
giudici di Reggio non richie
derebbero infatti immensi 
sforzi economici ed organiz
zativi». 

Fatto sta che il cumulo dei 
carichi di lavoro e dei rischi 
rallenta molte indagini im
portanti: tra le altre quelle 
sui nessi tra mafia calabrese 
e alcune logge massoniche, 
recentemente venuti alla lu
ce; i rapporti tra la 'ndran

gheta e alcuni latitanti ter
roristi, cui proprio in Cala
bria sarebbe stata data ospi
talità; i legami tra mafia e 
settori del potere politico. 

Alcuni giudici , avevano 
iniziato a scavare. È per que
sto motivo che sono stati la
sciati senza adeguate prote
zioni e sostegni? Nell'ordine 
del giorno votato dai giudici 
reggini non a caso è stata af
fiancata alla richiesta di mi
sure di sicurezza efficienti 
per i magistrati più esposti, 
quella di realizzare un «pre
sidio» più generale: «L'effi
cienza, cioè, più complessiva 
degli apparati dello Stato, il 
consenso dell'opinione pub
blica sul loro operato». 

Vincenzo Vasile 

Tre mafiosi del clan Greco 
arrestati ieri nel crotonese 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — A conferma dei legami strettissimi fra le cosche 
•vincenti» della mafia palermitana e la 'ndrangheta calabrese ieri 
tre latitanti del clan dei Greco di Ciaculli sono fatati arrestati in 
Calabria dai carabinieri. Si tratta di Cosimo Vernengo, 29 anni, 
Giuseppe Urso, 26 e Onofrio Di Fresco, 28 anni. Latitanti dal 1982, 
inseguiti da sei mandati di cattura per associazione a delinquere di 
tipo mafioso finalizzata al traffico di droga e di armi, ì tre sì 
trovavano in un casolare nei pressi di San Leonardo di Cutro (CZ), 
nel Crotonese. Quando i carabinieri sono intervenuti hanno tenta
to una fuga ma sono stati immediatamente bloccati. Cosa ci faces
sero i tre Bel clan Greco in Calabria è quello che ora si sta cercando 
di capire. Si tratta di un traffico di droga. Sempre ieri intanto la 
sezione misure di prevenzione del Tribunale di Reggio Calabria ha 
deciso la confisca dei beni, per un valore di quattro miliardi, a 
Paolo De Stefano, 42 anni, boss di prima grandezza della mafia di 
Reggio Calabria. I beni confiscati, che erano stati sequestrati lo 
scorso anno, consistono in conti bancari, quote immobiliari, auto-
mobili^intestati non solo a Paolo De Stefano ma anche alla moglie 
Rosa Errigo, al fratello Orazio e alla madre. Maria Polimeni. De 
Stefano è attualmente latitante. 

f. V. 

Assenteista, decade da 
consigliere a Monza 

il de Roberto Mazzetta 
Dal nostro corrispondente 

MONZA — Da ieri notte il nome del vicesegretario nazionale 
della De Roberto Mazzotta non figura più nell'elenco dei consi
glieri comunali di Monza, del quale per altro era entrato a far 
parte con poca fortuna, risultando appena il penultimo nella 
graduatoria degli eletti democristiani alle amministrative del 
1983. Una larghissima maggioranza composta da Pei, l'si, Tri, 
Pli, Psdi, Msi, Dp e Lista per Monza, assolutamente anomala 
rispetto a quella di pentapartito che regge la Giunta, ha votato 
per la decadenza dalla carica del leader nazionale dello scudo 
crociato. Motivo dell'ostracismo nei suoi confronti le prolungate 
assenze dal Consiglio comunale, un eufemismo per dire che 
Mazzotta a Monza non c'è mai stato, salvo qualche fugace appa
rizione agli inizi del mandato, quando si trattava di eleggere la 
Giunta. Mazzotta ha tentato eli evitare l'onta della cacciata, 

Depone Facilini, il fascista 
accusato di due stragi: «Non 
c'entro con Piazza Fontana» 

politico con quello 
sindaco lunedì sera all'inizio di seduta. Franco Antclli capo
gruppo comunista ha fatto rilevare come «accettare» le dimissio
ni, anziché proclamare la decadenza, come prevede la legge, 
significherebbe creare una nuova figura, quella del consigliere 
comunale pentito, nei confronti del quale le norme non hanno 
alcun valore». A questo punto la De tentava la via della difficile 
mediazione con gli alleati di Giunta che si erano anch'essi 
espressi per la decadenza di Roberto Mazzotta. La mediazione si 
dimostrava impossibile e dopo una lunga sospensione dei lavori 
Mazzotta veniva dichiarato decaduto con 31 voti a favore del 
provvedimento e 14 contrari. 

Giuseppe Cremagnani 

RARI — Massimiliano Facilini, 43 anni, già 
braccio destro di Freda, è stato raggiunto da 
parecchi mandati di cattura. Ma due di essi 
sono per strage: uno e stato firmato dal giudice 
istruttore di Catanzaro per le bombe di piazza 
Fontana; l'altro, dalla Procura di Dologna, per 
il massacro del 2 agosto 1980 alla stazione. Pie» 
coletto, barbetta e capelli brizzolati, Fachini è 
stato chiamato ieri a deporre al processo di Bari 
su Piazza Fontana. Lo accusano tre pentiti del 
terrorismo nero: Latini, Calore e Izzo. 1 tre af
fermano di avere appreso da Franco Freda, col 
quale sono stati in compagnia in diverse carce
ri italiane, che a confezionare le bombe e a 
metterle nella sede della banca dell'Agricoltura 
di Milano il 12 dicembre 1969, è stato per l'ap
punto Fachini. Ovviamente il Fachini replica 
sdegnato: «Assurde per due motivi sono queste 
dichiarazioni. In primo luogo perché sono fal
se, in secondo luogo perché Freda mai sarebbe 
giunto a un livello di tale fesseria, da confidare 
segreti tanto scottanti, anche se per ipotesi fon
dati, al primo venuto». Ma c'è un fatto che lo 
riguarda, sul quale torna con una domanda 
pungente l'avvocato Guido Calvi, mettendolo 
in imbarazzo. Nel 1973 il giudice istruttore di 
Milano, Gerardo D'Ambrosio, trova, nel corso 
di una perquisizione, una chiavetta nell'abita
zione padovana del Fachini. Non 6 una chiavet

ta qualunque. Porta la marca -Juvel», e si trat
ta dunque di una chiave per aprire cassette del 
genere di quelle impiegate per deporvi l'esplo
sivo usato per la strage di Piazza Fontana. Co
me mai questa chiave in casa del Fachini? La 
risposta di allora e di oggi è risibile: «L'ho trova
ta per strada e L'ho raccolta, ficcandola poi in 
un cassetto». Per farne che cosa? Fachini non 
sa rispondere. Dice però, ed e la verità, che il 
giudice D'Ambrosio ordinò una perizia che Io 
scagionò dall'accusa di aver preso parte all'at
tentato del 12 dicembre. La perizia, però, fu 
fatta sull'unico reperto di una cassetta (quella 
della Banca Commerciale di Milano) a disposi
zione dell'autorità giudiziaria. La cassetta «Ju
vel» della Banca Nazionale dell'Agricoltura, co
me si sa, andò in mille pezzi. Hestò il sospetto, 
che quella chiavetta avrebbe potuto aprire la 
cassetta andata distrutta. Ma un sospetto non è 
una prova, e, in effetti, Fachini venne scagio
nato. Resta da dire degli altri due interrogato
ri. Il Francia, già esponente di spicco di Ordine 
Nuovo, ha lanciato accuse durissime a Stefano 
Delle Chiaic. Bonazzi, condannato all'ergastolo 
per l'uccisione dell'anarchico Mariano Lupo, 
già redattore della rivista eversiva (Quex), ria 
preso le distanze da Freda. Delle accuse a Fa-
chini se ne riparlerà nella prossima settimana 
quando saranno ascoltati i pentiti del terrori
smo nero Calore, latini, Izzo e Fioravanti. Il 
processo è stato aggiornato al primo aprile. 

Occhetto alla Commissione antimafia 

«Colpire le leghe 
dei poteri occulti, 
sfida per lo Stato» 

«È il momento di oggettivare al massimo e concentrare l'atten
zione sul che fare per liberare la politica dalla morsa mafiosa» 

ROMA — «Per non mollare la presa bisogna 
capire che il cosiddetto "terzo livello" della 
mafia non è il luogo degli incappucciati. Ci 
sono diversi livelli a cui avviene l'incontro 
mafia-camorra-potere politico. Oggi, assi
stiamo all'intreccio fra diversi poteri occulti 
che si chiamano, si alleano, concorrono fra 
loro (si pensi al caso Cirillo, alla vicenda Sin-
dona). E c'è il rischio ricorrente che attorno a 
determinate questioni si formino delle leghe 
dei poteri occulti, che entrano in rapporto fra 
di loro attraverso settori del potere palese ed 
un uso distorto della clandestinità». 
• Achille Occhetto, alla commissione Anti

mafia, conclude così il suo lungo discorso 
sulla relazione Alinovi. «Le diverse clandesti
nità», dice, «si cercano e si Incontrano, si 
combattono e colludono. Ad esse bisogna 
contrapporre la trasparenza delle istituzioni. 
Bisogna giungere alla consapevolezza che il 
"terzo livello" altro non è che l'insieme delle 
relazioni palesi o occulte che si instaurano 
all'interno di quel tipo di occupazione del po
tere. Dunque, l'azione dello Stato democrati
co deve colpire l'insieme di quelle relazioni 
palesi e occulte*. 

Tutto ciò non è semplice, occorre sapersi 
muovere su una vasta tastiera di interventi: 
•Una forte azione riformatrice, l'applicazio
ne e l'aggiornamento della legge La Torre, 
forme di controllo dell'attività delle Regioni, 
codici di comportamento per gli eletti, pro
blemi nuovi di indirizzo della legislazione». 

Il discorso di Occhetto era partito da lon
tano, seguendo l'evoluzione storica della 
compenetrazione fra mafia e potere fino al 
•salto di qualità» degli ultimi tempi, all'e
stensione mafiosa oltre le regioni d'origine, 
al suo progressivo sviluppo sul terreno del 
traffico di droga, accompagnato dalla sta
gione dei grandi delitti. 

Perché questo salto? Perché, ha spiegato 
Occhetto, a partire dai primi anni 70 la socie
tà siciliana si stava democratizzando e rin
novando proprio mentre la mafia si appre
stava a rilanciare e internazionalizzare la 
sua attività. E questo ha spinto la mafia ad 

alzare il tiro, a uscire dalla vecchia pelle, con
travvenendo anche al suo vecchio costume di 
non compiere delitti troppo clamorosi se non 
strettamente necessari. Nasce da qui la sta
gione degli assassinii dei vertici più rappre
sentativi del potere statale. Ma si forma qui 
anche la consapevolezza di massa del carat
tere eversivo del potere mafioso. 

Ed oggi? «Resta valido ciò che ha detto 
Mancini sui ritardi, i silenzi dello Stato», ha 
detto Occhetto. «Se la specificità della mafia 
è l'incessante ricerca di collegamenti coi 
pubblici poteri, è giusto anche denunciare le 
responsabilità storiche della De. Ma oggi è 11 
momento di oggettivare al massimo la que
stione, per concentrare l'attenzione sul che 
fare per liberare tutti, per liberare la politica 
in generale. La mafia poteva cercare collega
menti solo con chi detiene il potere. Il proble
ma fondamentale quindi — concordo in ciò 
con Eletta Martini — è di aiutare tutti ad 
uscire dalla morsa mafiosa, attraverso una 
visione della questione morale non giudizia
ria e persecutrlce, ma che si concentri sulla 
rifondazione della politica». 

Il problema oggettivo, ha aggiunto ancora 
Occhetto, «è avviare tutti gli strumenti atti a 
spezzare il sistema politico-istituzionale che 
è diventato mafioso ristabilendo in primo 
luogo la distinzione fra partiti ed istituzioni». 

Ci sono però oggi anche problemi nuovi. 
Uno è «vigilare sugli effetti della crisi del si
stema mafioso: l'emarginazione di Ciancimi-
no non basta, occorre colpire alla radice ogni 
collegamento organico fra mafia e potere, 
chiunque sia il detentore del potere». Un al
tro aspetto: «Non basta la mera repressione. 
SI tratta di lanciare una nuova sfida da parte 
dello Stato, di prospettare una nuova fron
tiera dello sviluppo ed una grande bonifica 
del Mezzogiorno». 

Ma il Sud deve a sua volta avere le carte In 
regola: «Questo significa una riforma delle 
istituzioni meridionali che le metta in grado 
di spendere per progetti (il problema non è di 
aumento generico dei fondi, ma di come ven
gono impiegati), di rompere con la segmen
tazione assessorile, in un quadro di valoriz
zazione reale dell'autonomia regionale». 

Il tempo 
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SITUAZIONE — La parte meridionale di una perturbazione 
atlantica che sì muove lungo l'Europa centrale interessa anche 
la nostra penisola e in particolare le regioni settentrionali e 
marginalmente quelle centrali. La perturbazione è seguita da 
aria di origine atlantica moderatamente instabile. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo molto 
nuvoloso o coperto con piogge sparse, a carattere nevoso sui 
rilievi alpini al di sopra dei 1.500 metri. Durante il corso della 
giornata tendenza alla variabilità a cominciare dal settore occi
dentale. Sull'Italia centrale inizialmente tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite ma con tendenza ad 
aumento della nuvolosità prima sul settore tirrenico poi su 
quello adriatico. Sulle regioni meridionali scarsa attività nuvo
losa ed ampie ione di sereno. Temperatura in temporanea 
diminuzione al nord e senza notevoli variazioni al centro, in 
aumento al sud. SIRIO 

Dopo la pubblicazione della sentenza che ha condannato Muccioli 

S. Patrignano risponde ingrandendosi 
Dal nostro inviato 

RIMINI — Il «paese» di San 
Patrignano sta diventano 
una 'città'-, è appena stato 
ultimato il teatro, e già c*è il 

f>rogetto per costruire un pa-
azzetto dello sport. A Covi-

gnano, alla periferia di Ri
mini, verrà costruita una cli
nica dove i tossicodipendenti 
della comunità verranno cu
rati durante la crisi di asti
nenza e per altre malattie. 
Su un altro terreno, a Vallec-
chio, verrà costruita una re
sidenza per giovani della co
munità, impegnati nel pa
scolo di animali. 

Continuano anche le visite 
dei personaggi più disparati: 
ieri pomeriggio è arrivato il 
caporione del Msi, Almiran-
te; per il 1° Maggio è prevista 
una festa dei lavoratori con 
Benvenuto. La sentenza di 
condanna emessa a metà 
febbraio dal Tribunale di Ri-
mini non ha bloccato il suo 
sviluppo. Del resto, gli stessi 
giudici che avevano condan
nato Vincenzo Muccioli ed i 
suoi collaboratori, avevano 
compiuto un atto significati
vo, annullando l'ordinanza 
del giudice istruttore che 
vietava nuovi ingressi nella 
comunità. Il Tribunale, con 
questo atto, ha voluto fare 
sapere che, pagato il debito 
con la giustizia San Patri

gnano poteva continuare a 
vivere, senza più nessuna 
•remora» di tipo giuridico. 
Certo, i risultati ottenuti, dei 
quali si dà atto, non poteva
no esimere da un giudizio sui 
fatti (sequestro di persona, 
maltrattamenti) per i quali 
gti imputati erano stati in
viati in tribunale. E questo 
giudizio è pesante: i magi
strati lo hanno esplicitamen
te scritto nelle 148 pagine 
con le quali hanno •motiva
to» la sentenza di febbraio. 
•La sentenza non segna sicu
ramente — ha scritto il pre
sidente del Tribunale Gino 
Righi — la conclusione di un 
processo 'medievale*; come 
una maggioranza di osser
vatori— nel tentativo di car
pire il consenso di una molti
tudine sgomenta e dolente, 
ha cercato di far credere. La 
pronunzia di questo tribuna
le, invece, è la riaffermazio
ne dei principi dell'ordina
mento giuridico della Re
pubblica in difesa della liber
tà personale degli umili e dei 
sofferenti e la condanna di 
ogni mortificazione degra
dante della dignità umana». 

Il consenso delle vittime, 
dicono i magistrati, o non 
era stato nemmeno espresso 
o comunque non era valido, 
perché «è da ritenersi effica
ce solo quando ha per effetto Vincenzo Muccioli 

limitazioni circoscritte e se
condarie»; Io stato di necessi
tà non esisteva, nemmeno a 
livello «putativo». Non è vera 
l'equazione — hanno scritto 
i magistrati — che eroina si
gnifica morte, e che bisogna
va fermare chi se ne voleva 
andare per salvargli la vita. 
Alcuni dei giovani fuggiti 
dalla comunità «hanno ritro
vato una vita normale e qua
si sempre indenne dalla dro
ga». Segregazioni e incatena-
menti non avevano solo fina
lità credute terapeutiche, ma 
anche punitive. Vincenzo 
Muccioli, inoltre, non poteva 
ignorare che per curare i tos
sicodipendenti esistono an
che altri metodi. 

Fra i testimoni, vengono 
citati deputati, sindacalisti, 
magistrati. Si rileva che chi è 
venuto a dimostrare piena 
solidarietà a Muccioli, come 
l'on. Garavaglia, presenta 
poi un progetto di legge nel 
quale per il giovane in comu
nità si propone «un'ampia 
tutela giurisdizionale»; si ri
corda che il segretario della 
Uil, Benvenuto, ha testimo
niato che il lavoro in comu
nità non poteva essere rego
lato in assenza di normativa 
specifica. «Accettare una po
sizione come questa equivar
rebbe a confinare i tossicodi
pendenti in una situazione 

ancora peggiore rispetto a 
quella dei detenuti e dei ma
lati ricoverati negli ospedali 
giudiziari», che per il loro la
voro ricevono salari e contri
buti. 

•La sentenza non l'ho an
cora letta — ha detto ieri 
Vincenzo Muccioli — non 
posso esprimermi. A chi ha 
scritto che ci si salva anche 
fuggendo da San Patrigna
no, voglio dire che proprio 
ieri, a Milano, uno dei ragaz
zi scappati da qui, Stefano 
Zambotti, è stato arrestato 
per aver ucciso un automobi
lista, cui voleva rubare Io 
stereo. Paolo Morosini, uno 
dei miei accusatori, in carce
re, chiede di tornare qui da 
noi». Sempre ieri, peraltro, 
una ragazza passata per S. 
Patrignano (da cui era fuggi
ta) è stata arrestata per eva
sione; non aveva rispettato 
la consegna degli arresti do
miciliari. 

•Per me il processo — ha 
detto ieri il presidente del 
Tribunale, Righi — da un 
punto di vista umano è stato 
un'esperienza amara: con 
manifestazioni di inciviltà, 
si è fatto di tutto perché il 
Tribunale non potesse arri
vare ad un giudizio sereno. 
Ma siamo riusciti a svolgere 
il nostro lavoro». 

Jenner Meletti 

La regina 
Beatrice 
d'Olanda 
da Pertini 

È iniziata ieri la visita ufficiale della so* 
vrana - Oggi incontro con gli industriali 

ROMA — II primo omaggio 
all'Italia Sua Maestà Beatri
ce d'Orange-Nassau sembra 
averlo reso Ieri mattina a 
prima vista. Puntualissima, 
insieme al consorte Claus 
Von Amsberg (e quìndici 
persone al seguito, fra dame 
di compagnia, camerieri per
sonali e guardarobiere), la 
sovrana è giunta al Quirina
le alle 11,30 dove l'attendeva 
il Presidente Pertini. La Re
gina indossava, infatti, una 
camicetta di seta bianca con 
una manica rossa e l'altra 
verde. «I colorì della bandie
ra Italiana», ha • suggerito 
qualcuno. «Ma no — ha ag
giunto un altro — quello non 
è rosso, è ciclamino. Sono i 
colori di Casa d'Orange*. Co
munque sia, l'incontro con 
Pertini è stato cordialissimo. 
La sovrana, un passo più 
avanti del consorte (come 
prescrive il protocollo), ha 
stretto la mano al Presidente 
egli ha regalato uno dei suoi 
famosi sorrisi che, per l'inte
ra giornata, avrebbe poi di
stribuito a tuffi I suoi inter
locutori nel corso dei primi 
incontri previsti per i tre 
giorni di vìsita. Una visita 
storica, è stato detto. E non 
solo perché è la prima, uffi
ciale, di un sovrano olandese 
in Italia (nel nostro paese, 
Infatti, Beatrice viene a tra
scorrere le vacanze estive); 
ma piuttosto perché domat
tina, alle 11, la sovrana in
contrerà Il pontefice: un in
contro precedu to da forti po
lemiche in Olanda. Per ra
gioni storiche (i rapporti tra 
la Casa Reale olandese, pro
testante, e il Vaticano non 
sono mai stati idilliaci) e an
che per motivi più recentUad 
avanzare dubbi sono stati in
fatti gli stessi cattolici olan
desi (la polemica è comincia
ta quando il papa ha annun
ciato l'intenzione di recarsi 
in visita in Olanda a maggio) 
le cui posizioni ideologiche 
sono state più volte osteggia
te dalla Santa Sede. E per 
questo che i delicati mecca

nismi della diplomazia han
no evitato che, per l'incontro 
di domattina con il pontefi
ce, si parlasse di 'Udienza.*, 
sostituendo lo scomodo so
stantivo con la formula me
no compromissoria di 'Visita 
di cortesia*. 
• Dopo lo scambio di doni e 
onoreficenze (Pertini le ha 
donato una coppia di cande
labri di Murano; la Sovrana 
ha contraccambiato con due 
portafiori di porcellana di 
Feldt), comunque, Il Presi
dente e *Trlx* (come viene 
affettuosamente chiamata 
Beatrice dai suol sudditi) 
hanno fatto colazione Insie
me conversando in francese. 
Alla regina e al suo seguito 
sono state assegnate dieci 
stanze al Quirinale. A tei è 
stato assegnato il l'apparta
mento imperiale, al consorte 
reale, il 2° imperiale, *con let
to a baldacchino* ha annota
to scrupolosa una cronista 
mondana. Nel primo pome
riggio il corteo regale si è re
cato in visita all'Istituto di 
Restauro, dove si stanno 
completando I lavori per la 
statua di Marc'Aurello. In 
serata, pranzo d'onore al 
Quirinale: 130 invitati (ri
stretto in tazza; voi au vent 
di ravioli; riletto di pesce S. 
Pietro; lombata di vitello al
la piemontese; mousse di 
fragole; vino bianco di Cu-
stoza; nebbiolo Pio Cesare; 
spumante Sforza Cesarìni). 
Oggi, invece, incontro nella 
sede della Confindustria con 
gii industriali italiani (da 
Agnelli a De Benedetti in 
giù): sua maestà insomma. 
unisce l'utile al dilettevole: 
l'Olanda, infatti, esporta II 
50% della sua produzione to
tale. E lei stessa, del resto, è 
un industriale (anche se dal
la testa coronata): possiede, 
infatti, la maggioranza azio
naria della Unilever, della 
Philips e della Shell, nonché 
piantagioni in Cile e azioni 
in aziende sud-americane 
produttrici di stagno e rame. 

f. d. ITU 

Egitto: uccide il marito 
e lo taglia in 22 pezzi 

IL CAIRO — Era stanca delle continue liti e della gelosia 
del marito. Samina Abdelhamid, 32 anni, della citta Hi 
Suez ha ucciso il consorte e ne ha poi tagliato il cadavere 
in ventidue pezzi che ha avuto cura di nascondere in 
ventidue posti diversi della città. 

L'assassina è stata denunciata, bisogna dire coraggio
samente, dall'amante. Alla polizia la donna ha racconta
to di aver messo del sonnifero nel the del marito dopo un 
ultimo incontro d'amore e di a\erlo soffocato con un 
cuscino. 

< 4 
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La «macchia nera» non è scomparsa ed è arrivata sotto Acireale 

Solventi ancora all'opera 
E il pesce a Messina nessuno lo compra 
Quattro battelli, nonostante tutti i divieti, hanno continuato per tutto ieri a spargere sostanze chimiche a due passi 
da Taormina - Si sospenderà la pesca? - Poche prenotazioni annullate - Il passaggio dei tonni e dei pescispada 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Anche Ieri 
per tutta la giornata quattro 
battelli hanno continuato a 
spargere sostanze chimiche 
nel mare, a Santa Teresa, a 
due passi da Taormina. Alla 
faccia del ministro della ma
rina mercantile Carta che Ie
ri ha detto di averne vietato 
l'uso. Sono stati visti da mol
te persone ed In particolare 
da un tecnico della Ecolmar, 
l'ingegnere Philippe Ernest. 
Messina gli ha sbattuto la 
porta in faccia quando s'è 
fatto avanti con la proposta 
di usare i mezzi aspiratori 
della sua società, l più avan
zati (sembra) In Europa. Alla 
•fiera» della Capitaneria del 
porto infatti sembra aver 
vinto decisamente l'Indu
stria chimica e cosi l'inge
gnere è venuto a Taormina, 
dove il sindaco si è affrettato 
a comprare un Pellkan, In 
grado di aspirare due metri 
cubi d'acqua al secondo, se
pararla dal petrolio e riget
tarla in mare pulitissima. 

L'ingegnere è amareggia
to: i suol Pellkan 11 consiglia
vano anche i biologi marini 
dell'Istituto messinese, sono 
quelli usati dalla snob Mon
tecarlo per mantenere In «or
dine» le sue coste. Anche la 
Francia ne ha in dotazione 
diversi. Ma in Sicilia nessu
no li ha voluti: preferiscono 1 
solventi. 

Solventi che all'analisi 
chimica, risultano micidiali. 
La prova microbiologica ne 
ha dimostrato la tossicità 
per tutte le forme di vita ma
rina, dalle più grandi fino al 
plancton, solventi (Albisolv, 
Chlmlsolv. Finasol, Prote-
solv e altri ancora) che reca
no scritto sul contenitore: 
«Attenzione, irritante, non 
entrare In contatto diretta
mente, non ingerire». Molti 
degli uomini che li hanno 
maneggiati, non avvertiti 
della Toro pericolosità, han
no le mani ustionate, lamen
tano bruciori agli occhi. Sol
venti che nella stragrande 
maggioranza, non sono 
omologati dal ministero che 
non è quello poi, come si era 
pensato in un primo mo
mento, della Sanità, bensì 
quello della Marina mercan
tile. 

• • • 
Il Wwf e l'Istituto di Idro

biologia di Messina hanno 
chiesto alle autorità la so
spensione della pesca. E una 
misura questa che permette
rebbe ai pescatori di ottenere 
una forma di aiuto dalla Re
gione. aiuto di cui hanno un 
gran bisogno: a Messina il 
pesce infatti, non lo compra 
più nessuno, viene proposto 
alle massaie dissidenti a 

Ma il ministro Carta insiste 
Non sapeva e se sapeva dormiva 

ROMA — Ma Carta insiste: «Io — dice — non ne 
sapevo nulla che qualcuno avesse proposto al mi
nistero la chiusura alle superpetroliere dello 
stretto di Messina. O se lo sapevo, via, lo era del 
tutto informalmente». Scusi, onorevole ministro, 
ma questo qualcuno era fon. Merli... «No, no 
guardi a me "prima" non era giunta neppure una 
segnalazione. E solamente "dopo" che ho trovato 
qualcosa tra le carte». 

Palazzo Giustiniani, ieri mattina. Il ministro 
della Marina mercantile, Gianuario Carta, il pre
sidente dell'Enea, Umberto Colombo, i loro staff 
tecnici hanno indetto una conferenza stampa per 
discutere della convenzione tra ente e ministero 
per «un piano generale per la difesa del mare e 
delle coste». L'occasione è un po' amara, si parla 
di tutela, come al solito, «post festum» e la discus
sione ben presto si concentra su Messina, sul 
disastro ecologico, sulle misure da prendere. Gia
nuario Carta non si sottrae. Vuole uscire, vitto
rioso, alla grande, dal confronto con i giornalisti. 

Ecco, diciamo così, una sorta del suo «glossa
rio» sulla macchia nera dello Stretto. Piccola tra
gedia ecologica? «Ma scherziamo, i giornali han
no enfatizzato quel che è successo. Certo, un dan
no c'è stato ma la situazione è sotto controllo e si 
continua a lavorare attivamente». Signor mini
stro, eppure cinquemila tonnellate di greggio a 
mare non sono uno scherzo... «Cinquemila? Sono 
appena 757 e se ne possono aggiungere tutt'al più 
altre trecento. Insomma mille tonnellate o giù di 
lì». Come fa ad essere così sicuro? «Sono i calcoli 
della Esso e della compagnia d'assicurazione». 
Ritardi nei soccorsi? «Credete a me, se avessero 
fatto in America quel che la capitaneria di porto 
ha realizzato a Messina, saremmo ora a gridare ai 
miracolo. Eppoi guardate anche se fosse stata 

applicata quella misura, che voi dite qualcuno 
abbia proposto sulla chiusura, la collisione tra le 
due navi ci sarebbe stata ugualmente». E perché? 
•È presto detto. Quella famosa proposta, di cui io 
fino a quattro giorni fa non sapevo nulla, riguar
dava solamente le unità superiori alle 65.000 ton
nellate. Ebbene la Patmos — dice Carta trion
fante — è di appena 51.000». D'accordo, signor 
ministro, ma l'altra era molto più grande, 80 mila 
tonnellate circa. «Sì, ma era scarica». La forte 
argomentazione tacita i cronisti ignari. 

E adesso cosa si fa?. «Uè, c'è un gruppo di 
studio che da qui a tre mesi farà delle proposte». 
Si, va bene, ma per l'immediato? «Vedremo, ve
dremo. Non è escluso che domani o dopodomani 
con un mio provvedimento chiuderemo provvi
soriamente lo Stretto alle grandi navi». Caro si
gnor ministro se l'avesse fatto prima... «Ora, a 
parte quella proposta di un membro della Con
sulta del mare che io ignoravo, voi dovete sapere 
che non era possibile per motivi internazionali». 
E perché? «Ma via, lo sapete che c'era qualcuno 
che s'opponeva». No, ministro, non lo sappia
mo... «Ma sì che lo sapete». Onorevole Carta, la 
supplichiamo, ce lo dica. «E l'Unione Sovietica». 
E i cronisti rimangono di nuovo senza parole. 

Bene, la conferenza è finita, la convenzione è 
firmata, finalmente si faranno in 6 porti una rete 
di monitoraggi, la collisione di Messina è dimen
ticata. 

Ma in serata è il ministro dell'ecologia Biondi, 
in evidente disaccordo con Carta, a proporre «la 
necessità non solo di fare il punto della situazio
ne una volta fronteggiata l'emergenza ma di pre
disporre un programma concordato». 

Mauro Montali 

prezzi stracciati, ma senza 
fortuna. E non lo comprane 
a ragion veduta: perfino l'as
sessorato regionale all'Am
biente (nel giorni scorsi ha 
disperatamente giocato al ri
basso sul grado di gravità 
della situazione) ha appog
giato la richiesta del wwf e 
del biologi marini. Grandi 
preoccupazioni desta ora an
che il passaggio del tonni e 
del pescespada che avverrà 
tra circa un mese. È una del
le grandi risorse ittiche della 
zona. Sarà «pulito» il mare 
per quella data? «Non possia
mo dirlo con certezza — dice 
Il professor Antonio DI Nata
le, Idrobiologo — ci slamo of
ferti per compiere delle rllt 
vazioni ma non hanno volu 
to, così come sin dall'inlzU 
non hanno voluto dare1 

ascolto sulla questione de 
solventi». 

• » • 
Taormina è già piena di 

turisti. Per fortuna — così ha 
dichiarato l'Azienda di sog
giorno — non molte preno
tazioni finora sono state an
nullate. Ma a Berlino una te
levisione privata ieri ha 
mandato In onda immagini 
di spiagge piene di petrolio, 
pescandole da chissà quale 
repertorio ed affermando 
che si trattava della perla 
dello Jonio. E anche di que
ste cose che a Taormina sono 
molto preoccupati: l'allarmi
smo gratuito ed Inutile che 
va oltre il vero allarme, al
larme che sembta oggi esse
re fondamentalmente legato 
all'uso dei solventi. E dal 
caos in cui versano gli orga
nismi istituzioni preposti ad 
affrontarlo. 

• • • 
Le ultime brutte notizie: 

parte della lingua nera da
vanti Catania è approdata 
sulla scogliera di Pozzillo, 
sotto Acireale. Come togliere 
il petrolio da lì è un proble
ma che per il momento nes
suno sa risolvere. Forse li re
sterà, e la scogliera morirà. 
Un altro «pezzo» della mac
chia minaccia la spiaggia 
sassosa di Prajola, nelle vici
nanze. E a poche decine di 
metri. Alla Capitaneria cata-
nese la massima autorità 
non sa dare, risposte a questi 
problemi. E il comandante 
della direzione marittima, 
dottor Petralla. Sembra che 
sia lui il responsabile ecolo
gico per il mare nella Sicilia 
orientale. Lo dice una legge, 
n. 979, nazionale, del 1982. 
Lui dunque anche la fonte 
degli ordini di usare solventi, 
invece dei mezzi di raccolta 
meccanica? Non si sa: certo è 
che il petrolio è arrivato a ri
va. 

Nanni Riccobono 

Era caporedattore dell'Unità 

È morto 
Angelo 

Matacchiera 
Aveva 50 anni - Un male improvvisamente 
riacutizzato - Da più di trentanni al giornale 

Angelo Matacchiera, caporedattore del nostro giornale, è morto. 
Si è spento poco prima della mezzanotte di ieri, all'ospedale Fate-
benefratelli, dove era ricoverato da pochi giorni. Era il secondo 
ricovero in pochi mesi, da quando il suo male, un tumore, che lo 
aveva colpito tanti anni fa, aveva manifestato tutta la 6ua virulen
za. Angelo Matacchiera aveva compiuto da poco i cinquanta anni 
— era nato a Milano il 23 settembre del 1934 —. Lascia la moglie 
e una figlia. Ad esse porgiamo, assieme a tutti i suoi famigliari, le 
nostre più sentite condoglianze. 

Al nostro giornale Angelo era arrivato nel 1953 da Molerà, la 
città dei Sassi, la città della sua famiglia. Il padre era venuto a 
Milano per lavorare come operaio specializzato all'Alfa Romeo. A 
Matera Angelo Matacchiera era tornato durante la guerra per 
sfuggire, con la famiglia, ai bombardamenti e alle angustie di 
quegli anni. Nel 1948, a soli quindici anni, era già iscritto al Pei. 
Studiava e faceva vita di partito, frequentava il liceo, fino alla 
maturità classica, ed era impegnato nell'attività politica tanto che 
nel '51 e nel '52 venne chiamato a dirigere il lavoro culturale e tra 
i giovani presso la Fgci di Matera. 

Nel 53, di nuovo a Milano comincia le sue collaborazioni con 
l'Unità. Scrive prima racconti per la terza pagina, poi viene chia
mato al giornale per fare il lavoro di cronaca. Sono gli anni dei 
grandi fatti di «nera»: il caso Fenaroli-Ghiani, la rapina di via 
Osoppo, la morte di Mattei nell'aereo caduto e Bescapè. Angelo 
Matacchiera è un cronista scrupoloso, sempre sui fatti, testimone 
acuto ma pieno di umanità e di rispetto per i protagonisti delle 
cronache e per i comprimari. 

La sua permanenza in cronaca non lo distoglie dai suoi interessi 
culturali, dalla sua passione per la poesia. Pubblica negli anni 60 
una raccolta di poesie, «Ai crocicchi civiltà», e più tardi un volume 
sul nostro giornale, «Viaggio nell'Unità». È anche per questi suoi 
molteplici interessi che, dopo la cronaca, diventa redattore della 
pagina culturale e poi, dal '72, è inviato all'estero con il compito 
particolare di seguire le socialdemocrazie europee. 

Senza abbandonare mai definitivamente questo suo ultimo in
carico, da alcuni anni ricopriva il posto di redattore capo presso la 
redazione milanese del nostro giornale. La sua ultima corrispon
denza quando già il suo male si era riacuttizzato, è del gennaio 
scorso, da Berna , dove si era svolta una manifestazione di immi
grati con il compagno Natta. 

La sua salma sarà tumulata oggi, al cimitero di Musocco, alle ore 
15,30 al campo 66. 

Sapevamo che un tumore 
aveva condannato a morte il 
nostro Angelo Matacchiera. 
Tuttavia non ci eravamo 
rassegnati. L'avevo visto 
qualche settimana fa a Mila
no, dopo una degenza in 
ospedale, aveva un aspetto 
sano e faceva progetti e pro
poste per il suo lavoro. 

Ieri la notizia della sua 
morte, annunciata da un 
male che non perdona, è ar
rivata in redazione come 
una doccia fredda. 

Non è vero che dei morti si 
parla sempre bene. Intanto 
si può tacere e limitarsi ad 
un annuncio mortuario. An
gelo Matacchiera era un 
compagno, un redattore im
pareggiabile. La sua storia è 
quella di tanti redattori 
delI'*Unità»:giovani intellet
tuali comunisti che sono ve
nuti al giornale per esprime
re con questo Impegno la lo
ro militanza comunista. 

Angelo Matacchiera, gio
vane comunista, scriveva 
racconti e poesie e poi al 

giornale ha fatto di tutto: il 
cronista, il redattore delle 
pagine culturali, di politica 
estera e, infine, il redattore 
capo di notte. Voglio ricorda
re quest'ultimo suo lavoro 
svolto con grande professio
nalità, scrupolo, sacrificio e 
senso assoluto del dovere. La 
sua attenzione era straordi
naria e le sue segnalazioni 
tempestive ed acute. La sua 
bravura era pari alla sua 
modestia. 

Lo ricordo in questi ultimi 
anni ditacili, anzi difficilis
simi, all'*Unità» e in modo 
particolare nella redazione 
milanese. I suol interventi 
pacati, sereni, responsabili 
nelle assemblee e i suoi sug
gerimenti e consigli durante 
le conversazioni. I suol rap
porti con l redattori e tipo
grafi sono stati un esemplo 
di lealtà e umanità. 

Alla sua compagna, alla 
figlia, a tutti 1 suol cari, la 
famiglia del giornale rivolge 
il suo pensiero, nel ricordo 
caro e affettuoso di un com
pagno indimenticabile. 

em. ma. 

«Forti preoccupazioni» espresse dalle parlamentari Pei 

Violenza sessuale: la legge 
slitterà al dopo elezioni? 

ROMA — «Abbiamo fortissime 
preoccupazioni»: alla fine di quat
tro mesi di discussione lenta e fa
ticosa alla commissione Giustizia 
del Senato è questa la sensazione 
delle donne comuniste sulle sorti 
della legge contro la violenza ses
suale già varata dalla Camera e 
ora all'esame, appunto, del Sena
to. In una conferenza stampa in
detta Ieri dal gruppo interparla
mentare (erano presenti Giglia 
Tedesco, Ersilia Salvato, Romana 
Bianchi, Valentina Lanfranchi. 
Anna Pedrazzl) delle donne elette 
nelle liste del Pei sono stati illu
strati i motivi di tali preoccupa
zioni. 

.ntanto, i tempi: solo per la di
scussione generale del testo invia
to dalla Camera ci sono voluti 
quattro mesi e oggi stesso inizia il 
dibattito sui tredici articoli della 
legge. Il tentativo — dicono le par

lamentari comuniste — è chiaris
simo: rinviare tutto al dopo-ele-
zloni. Tanto è vero, aggiungono, 
che sia pure a passo di lumaca, è 
stato possibile concludere la di
scussione generale solo per la 
pressione insistente del gruppo 
comunista. Ma non basta, c'è an
che un problema — e molto grave 
— di contenuti, emerso proprio 
nella discussione generale. 

Da più parti si è addirittura 
messo in discussione l'importante 
principio approvato già dalla Ca
mera secondo cui la violenza ses
suale è un reato contro la persona 
e non contro la morale. C'è anche 
chi è tornato a proporre la distin
zione tra atti di libidine violenta e 
stupro e che si è opposto alla nor
ma che vieta al magistrato di ri
volgere domande sulla propria vi
ta privata alla vittima dello stu
pro. Insomma un deciso e preoc

cupante ritorno indietro. L'accor
do tra le forze politiche sembra 
profilarsi solo su un punto: l'ab
bassamento a dodici anni dell'età 
al di sotto della quale scatterebbe 
comunque ia violenza presunta 
(insieme a norme più incisive, tut
tavia, per punire la violenza sui 
bambini). Scontro netto, invece, 
sui punti della costituzione di par
te nel processo di movimenti fem
minili e sulla procedibilità d'uffi
cio anche nel caso della violenza 
in famiglia. Le donne del Pei han
no concluso la conferenza stampa 
con un accorato appello alle don
ne di tutti i parUti (che più volte 
hanno espresso orientamentipiù 
avanzati del loro rappresentanti 
ufficiali) per una massiccia mobi
litazione perché la legge venga ap
provata presto, e perché si tratti di 
una legge buona. 

Cgil e Lega, confronto a più voci sulla qualità della vita 

Sindacati e ambientalisti 
s'incontrano sullo svi! 

ROMA — «Capiteci, ma aiutate
ci a cambiare», così Donatella 
Turtura, segretario nazionale 
della Cgil ha concluso il con
fronto-audizione tra sindacato 
e Lega Ambiente. Quasi cinque 
ore di dibattito serrato, senza 
peli sulla lingua. Incontro e 
scontro di posizioni, scambio di 
informazioni, anche polemica. 
Ma, soprattutto una gran voglia 
di acquisire nuovi strumenti 
per un confronto che deve ren
dere compatibile produzione ed 
ecologia. Tema del dibattito 
«Ambiente e sviluppo: quale 
rapporto?» e la risposta è venuta 
da più voci. Non e vero — è una 
concezione per fortuna supera
ta — che difesa dell'ambiente 
significa fermarsi su posizioni 
arretrate, anzi è tutto il contra
rio. Da una visione diversa del
l'uso delle risorse possono na
scere nuovi posti di lavoro. L'or
ganizzazione del territorio non 

è fatta solo di aspetti naturali, 
ma anche di aspetti infrastnit
turali: trasporti, abitazioni, ri
scaldamento, interventi di pre
venzione sismica, ha aggiunto 
Donatella Turtura. Si apre. 
quindi, una gara per uno svi
luppo qualitativo che il segreta
rio della Cgil preferirebbe aves
se come punto di riferimento 
(diversamente dalla proposta 
UH) un comitato di coordina
mento composto da sindacalisti 
e ambientalisti collegati col 
Cnr. 

Dirigenti dei vari sindacati 
hanno posto quesiti, avanzato 
ipotesi. Si è parlato, quindi, dei 
«gessi* che la Montedison scari
ca a mare — e per i quali occor
re trovare un'altra sistemazio
ne — dell'uso eccessivo di ferti
lizzanti e pesticidi, della cemen
tificazione del nostro paese e del 
conseguente dissesto idrogeolo
gico, del bacino del Po, del recu-

i l i 

pero dei 10 milioni di vani in 
tutto il paese che potrebbero es
sere una valvola di sfogo di chi 
cerca una prima casa e, natu
ralmente, delle seconde case co
struite sì dai privati, ma urba
nizzate dal servizio pubblico (il 
30-35 per cento del risparmio 
italiano viene investito in «mat
toni» togliendo fondi alle nuove 
tecnologie). Non poteva manca
re un largo spazio ai consumi 
energetici e al Pen, ed è stato 
costatato come manchino asso
lutamente in Italia studi accu
rati sulle centrali a carbone. 

Questo primo incontro non 
rimarrà un fatto isolato; ne se-

Suiranno altri più di settore. 
omunque il ghiaccio è rotto e 

questo non può essere che di 
buon auspicio per i lavoratori e 
per l'ambiente in cui vivono. 

m. ac 

Fuori da logiche di schieramento, l'impegno dell'associazionismo per rinnovare la politica e le istituzioni 

Arci, per il 12 maggio «più società civile» 
ROMA — L'Arci non darà 
indicazioni di voto nelle ele
zioni del 12 maggio. Un'au
tonomia che non è in alcun 
modo disimpegno, come 
hanno precisato l dirigenti 
dell'associazione nel corso di 
una conferenza stampa a 
Roma. Le Indicazioni infatti 
ci sono, ma si traducono in 
idee, proposte, esperienze. 
Un milione e duecentomila 
iscritti, una presenza estesa 
su un arco sempre più vasto 
di attività e di problemi (dal
la cultura all'ambiente, dal 
diritti civili all'emarginazio
ne, dallo spettacolo allo 

sport). L'Arci è oggi una voce 
autorevole dell'associazioni
smo, interprete di una socie
tà civile ricca di fermenti, 
iniziative, esigenze e sensibi
lità sempre nuove. Tutte ri
sorse ancora in larga misura 
da spendere per rinnovare le 
Istituzioni, fare avanzare la 
democrazia, corrispondere 
alle attese della gente. 

Le elezioni, dunque. L'in
vito che l'Arci rivolge alle 
forze politiche è di non ap
piattire 11 confronto alle logi
che di schieramento, ma di 
nutrirlo del problemi reali 
del cittadini, della loro par

tecipazione alle scelte, del 
nodi di una riforma della po
litica e delle istituzioni. I di
rigenti dell'associazionismo 
che saranno candidati nelle 
diverse liste si impegneran
no su questa linea: ciò — è 
stato sottolineato — vale sia 
per le liste di partito che per 
quelle autonomiste e per 1 
«verdi*. A proposito dei quali 
si è voluta rimarcare la di
stinzione (in certi casi la dif
formità di vedute e strategie) 
che li separa dalla Lega am
biente dell'Arci. SI vota In 
maggio per gli Enti locali ed 
è a queste amministrazioni 

Proposte 
convenzioni 
locali per 

la gestione 
dei servizi 
Autonomia 
dai «verdi» 

Lo strumento 
dei 

referendum 

che si rivolge la proposta di 
«convenzioni* nella fase di 
definizione delle giunte, dei 
programmi, dei bilanci. 
L'Arci e altre associazioni si 
candidano a gestire segmen
ti significativi nell'ambito 
delle istituzioni (servizi cul
turali, impianti sportivi) og
gi spesso ridotti in abbando
no. Lotta agli sprechi, dun
que, ma li contenimento del
la spesa pubblica non deve 
scaricarsi sulla spesa sociale 
e sul bilanci del Comuni. In 
questa politica discriminato
ria e nel suol contraccolpi 
sulle fasce più deboli della 

popolazione — ha notato il 
presidente Rino Serri — vi è 
un segno arretrato del go
verno in carica. 

Esercizio della critica non 
significa però sfiducia nelle 
potenzialità di rinnovamen
to del paese. Lo dimostrano 
anche 1 referendum avviati 
dall'associazione in molte 
parti del paese, su temi di
versi (ambiente, centri stori
ci, traffico), per dare peso al
la volontà popolare su que
stioni cruciali della qualità 
della vita. 

Una nuova Arci, allora? 
Certamente un soggetto for

temente motivato sul terre
no della trasformazione, che 
ha saputo rivedere con co
raggio e fantasia il suo modo 
di essere, le forme e I conte
nuti della sua Iniziativa. 
•Abbiamo bandito I vecchi 
collateralismi — ha detto 
Serri — proprio mentre da 
altre parti sembrano tornare 
di moda*. Insomma, un in
terlocutore forse un po' più 
scomodo, ma sicuramente 
una realtà In movimento. Ed 
è di questo che c'è bisogno. 

Fabio kiwinkl 

Sei anni fa moriva Ugo La Malfa 
Messaggi di Natta, Jotti e De Mita 
ROMA — Sei anni fa moriva il grande leader repubblicano Ugo La 
Malfa. E ieri Alissandro Natta, segretario generale del Pei, ha 
inviato a Giovanni Spadolini un messaggio in cui ricorda la statura 
politica e morale di La Malfa, l'alta lezione di antifascismo e di 
democrazia. Anche Nilde Jotti, presidente della Camera, ha invia
to un messaggio al segretario del Pri per rinnovare al partito ed ai 
familiari di La Malfa «i sentimenti di costante, profondo rammari
co per la perdita di uno dei protagonisti della stagione alta che 
portò alla nascita,della Repubblica». «La Malfa — scrive il segreta
rio dello De De Mita in un telegramma — rimane uno dei grandi 
protagonisti della storia politica italiana. Razionale e passionale fu 
un uomo dalle lucide intuizioni e dalle rigorose analisi*. 

Non era la terrorista 
la ragazza della foto 

ALESSANDRIA — Due pullman che riportavano un gruppo di 
ragazzi da una gita in Francia hanno evitato per puro caso di 
rimanere coinvolti nello sparatoria al casello Alessandria Ovest 
della Torino-Piacenza tru quattro terroristi neri e la polizia. Una 
delle corriere aveva appena lasciato la zona, l'altra era rimasta 
bloccata dietro la barriera autostradale: gli studenti a bordo hanno 
assistito alla tragica sequenza, ritenendola uno ripresa cinemato
grafica. Si è appreso frattanto che la fotografia diffusa dalla polizia 
come quella di Raffaella Furiozzi, la ragazza del gruppo terrorista, 
ritrae un'altra giovane, del tutto estranea all'accaduto. 

Inchiesta sulle tangenti Icomec, 
negano tutto Natali e Perotti 

MILANO — Si esauriranno entro oggi gli interrogatori degli ulti
mi arrestati nell'ambito dell'inchiesta sulla tangenti Icomec. Poi si 
passerà ai confronti con gli ex amministratori della fallita società 
di costruzioni che li hanno messi sott'accusa. Poiché, naturalmen
te, gli accusati negano. Ha negatotutto Natali, ha negato tutto l'ex 
presidente dell'Anas Perotti che è andato anche oltre: non soltan
to non avrebbe mai imposto tangenti per concedere appalti ma 
addirittura avrebbe ricevuto «minacce mafiose, da parte delia 
stessa Icomec. 

Gli studenti sloveni scioperano 
contro il ministro Falcucci 

ROMA — Sciopero e cortei ieri a Gorizia e Trieste dei circa duemi
la studenti delle scuole di lingua slovena per protestare contro il 
tentativo del ministro Falcucci di svilire il ruolo delle scuole di 
questa minoranza nazionale. Il ministro ha infatti cancellato, con 
un emendamento che verrà discusso oggi al Senato nell'ambito del 
dibattito sulla riforma della scuola secondaria superiore, l'istitu
zione di un sovrintendente alle scuole di lingua slovena che abbia 
il compito di coordinare amministrativamente queste scuole e di 
collaborare con i sovrintendenti scolastici regionali. 

Incontro tra magistrati e 
senatori Pei e S. Indipendente 

ROMA — Un gruppo di senatori comunisti e della Sinistra Indi
pendente (fra ì quali il capogruppo del Pei Chiaromonte. e quello 
della Sinistra Indipendente Ossicini) hanno incontrato ieri a Pa
lazzo Madama la giunta esecutiva centrale dell'Associazione na
zionale magistrati (rappresentata fra l'altro dal presidente Ales
sandro Criscuolo e dal segretario generale Enrico Ferri). Nel cor
so della riunione si è discusso della funzione della magistratura, 
dell'indipendenza del potere giudiziario e dei provvedimenti legi
slativi per l'ordinamento giudiziario (come la riforma dei consigli 
giudiziari, la riforma elettorale del Csm e la responsabilità disci-

filicare dei magistrati). Si è anche parlato della funzionalità del-
'amministrazione giudiziaria, del rafforzamento degli organici 

delle preture e delta revisione delle circoscrizioni giudiziarie. «I 
partecipanti all'incontro — afferma un comunicato — hanno rile
vato una significativa consonanza di posizioni e di idee, le consul
tazioni proseguiranno anche sui temi specifici,. 

Alberto Dall'Ora si è dimesso da 
presidente degli avvocati milanesi 

MILANO — Il professor Alberto Dall'Ora si è dimesso dalla carica 
di presidente del Consiglio dell'Ordine degli avvocati di Milano. 
La decisione, irrevocabile, è stata annunciata lunedì sera a conclu
sione di una riunione del consiglio nella quale si erano riaccese le 
divergenze che da tempo dividono la categoria, e che erano clamo
rosamente emerse in occasione dell'inaugurazione dell'anno giudi
ziario: in quell'occasione, a pronunciare il discorso per conto degli 
avvocati era stato designato, al posto di Dall'Ora, un giovane 
membro del consiglio, che si era fatto portavoce delle' istanze 
corporative della categoria, proprio quelle contro le quali Dall'Ora 
si era battuto nella sua breve presidenza. Dall'Ora era stato eletto 
alla carica nel gennaio dell'84, in sostituzione di Giuseppe Prisco, 
costretto alle dimissioni dal coinvolgimento nell'inchiesta Ambro
s i a n o ^ . 

Il Partito 

Convocazione 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, mercoledì 27 marzo (ore 16) e a 
quelle successive di giovedì e venerdì. 

Liste Pei 
Domani, presso la Sala Stampa della Direzione Comunista — via dei 

Polacchi 43 — si terrà la Conferenza Stampa di presentazione delle 
liste e dei candidati per le prossime elezioni amministrative. Parteci
peranno all'incontro con la stampa il Senatore Ugo PecchioN — della 
Segreteria del Pei. il responsabile del dipartimento problemi del Parti
to Gavino Angius della Segreteria, il responsabile della sezione propa
ganda del Pei Fabio Mussi della Direzione, e il responsabile del diparti
mento Enti locali del Pei Michele Ventura della Direzione. 

Convegno sulla scuola 
Si terrà domani, con Inizio atte ore 9.30 all'Istituto Gramsci, in via 

dei Conservatorio 55, a Roma, il convegno «Scuola, scienza, produzio
ne: • proposito della secondaria superiore». Introdurranno I lavori 
Mario Alighiero Manacorda. Roberto Maragliano e Giovan Battista 
Gerace. 
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• Editoriali-Che cosa diciamo agli elet
tori (di Gavino Angius). Chiesa e Sta
to: si apre un nuovo capitolo (di Carlo 
Cardia). Dal Libano al Golfo, il rìschio 
Medio Oriente (di Ennio Polito) 

• Caso Moro, emergenza terrorismo (di 
Franco Ottolenghi) 

• Perché l'antifascismo non è alle no
stre spalle (di Nicola Tranfaglia) 

• La forza dei giovani (tavola rotonda 
con Gigi Bobba. Massimo D'Alema, 
Pietro Polena. Aldo Zanardo) 

• Il dibattito sulle idee della sinistra • 
Risposta al reaganismo e prospettive 
riformatrici (di Giuseppe Chiarente) 

• Europa: declino o rilancio (inchiesta 
di Maria Vittoria De Marchi e Marcello 
Villari) 

• La seconda Ostpolitik (intervista a Pe
ter Glotz, segretario esecutivo della 
Spd) 

• Saggio • A quarantanni dalla Libera
zione: il seme delle Resistenze euro» 
pee (di Enzo Santarelli) 

LIBRI 
• La raccolta degli scritti di Giorgio De 

Chirico: elogio della grande follia (di 
Duccio Trombadori) 

• Un mondo scomparso: la cultura 
ebraica dell'Europa orientale (di 
Francesco M. Cataluccio) 

• La democrazia degli antichi e dei mo
derni (intervista con Moses I. Finley). 
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Discorso di Romanov 
Mosca incoraggia 
la via delle riforme 

Nell'intervento al congresso del Posu ha sottolineato che il 
processo in atto «darà nuovo impulso all'evoluzione del paese» 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Da Mosca è venuto un so
stanziale incoraggiamento all'Ungheria a 
proseguire nell'opera rlformatrlce e a portar
lo al congresso del Posu è stato Gregorl Ro
manov, membro del Polltburo. Romanov ha 
espresso ila ferma convinzione che 11 proces
so In atto In Ungheria favorisce 11 consolida
mento della società socialista ungherese e 
darà un nuovo impulso alla evoluzione socia
le ed economica del paese». 

Dopo aver sottolineato che nella comunità 
socialista «non c'è spazio né per la domina
zione, né per la sottomissione, né per imporre 
la propria volontà agli uni agli altri né per 
formare meccanicamente delle Identità di 
punti di vista», Romanov ha affermato che 
«la pratica storica ha arricchito le nostre 
concezioni sulle forme e sul metodi di costru
zione della nuova società» e che è importante 
lo scambio di esperienze e la conoscenza reci
proca del risultati ottenuti nello sviluppo del 
metodi di gestione delle economie nazionali. 
In Unione sovietica — ha detto Romanov — 
in molti settori gli indici di produttività sono 
aumentati e la qualità dei prodotti è miglio
rata «ma esistono del problemi che sono ri
masti senza soluzione e non possiamo accon
tentarci del risultati ottenuti». 

SI tratta di definire con realismo 1 compiti 
attuali e quelli a lungo termine e di mobilita
re tutte le riserve disponibili che sono enor
mi. Tra esse Romanov ha indicato la moder
nizzazione continua della gestione economi
ca e l'allargamento dei diritti delle aziende, 
della loro autonomia e della loro responsabi
lità per giungere a una produzione di più alto 
livello, a una partecipazione sempre più lar
ga dei lavoratori alla direzione della produ
zione, ad una valorizzazione più conseguente 
del principio della ripartizione secondo il la
voro. 

In questa azione bisogna però anche tene
re conto dell'insieme della situazione inter
nazionale aggravata negli ultimi tempi dal
l'azione aggressiva gli Stati Uniti. In propo
sito Romanov ha detto che «ogni tentativo 
mirante a negoziare con noi da posizioni di 
forza e minaccia è destinato al fallimento». A 
proposito delle trattative di Ginevra Roma

nov ha ribadito che l'Unione sovietica è an
data agli Incontri «con progetti contruttlvl e 
reali» e che risponderà sempre con buona vo
lontà ad ogni manifestazione di buona vo
lontà e con fiducia alla fiducia. 

La seconda giornata del congresso ha visto 
un dibattito estremamente vivo, che si svi
luppa su temi concreti, In modo esplicito e 
diretto. Da una parte stanno coloro che te
mono ripercussioni sociali negative da un 
approfondimento delle riforme, dall'altra co
loro che temono che ulteriori ritardi possano 
compromettere anche l risultati già ottenuti. 
Le due preoccupazioni sono sovente presenti 
nello stesso Intervento. E se sono critici gli 
interventi del delegati di base bisogna dire 
che 1 più alti dirigenti del partito e dello Stato 
hanno dato l'esemplo evitando di fare qua
drato a difesa delle scelte fatte e delle deci
sioni prese in questi ultimi anni. 

Cosi il primo segretario del partito di Bu
dapest, Grosz, ha sostenuto la necessità «di 
una svolta radicale per rendere redditizia o 
ridurre ogni produzione deficitaria a lungo 
termine» anche avendo coscienza che questo 
processo provocherà conflitti e tensioni nuo
ve. 

Così, per una maggiore differenziazione 
del salari e delle tasse e una più conseguente 
utilizzazione dei regolatori economici, si è 
pronunciato 11 primo ministro Lazar. Lazar 
ha detto tra l'altro che la bilancia ungherese 
con l'estero è nettamente migliorata ma l'e
quilibrio è ancora vulnerabile e per di più è 
stato ottenuto comprimendo l consumi in
terni mentre con 11 prossimo piano quin
quennale andrà perseguito aumentando l'ef
ficacia del lavoro e degli investimenti. 

Così Havasi, membro dell'Ufficio politico, 
ha sostenuto che negli scorsi anni si è corsi 
qua e là ai ripari con qualche buon risultato, 
ma si è ancora lontani da una strategia con
seguente di economia intensiva. Secondo 
Havasi occorre unità di piano e di mercato, 
mettere a profitto le leggi del mercato nel 
rafforzamento della società socialista, fare 
un salto di qualità nella efficacia degli Inve
stimenti, modificare la ripartizione del red
dito e utilizzare a pieno la funzione dei prezzi 
nel processo economico. 

Arturo Barioli 

PARLAMENTO EUROPEO 
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Minuto di silenzio 
per i neri uccisi: 

no dei conservatori 
BRUXELLES — I conserva
tori europei si sono rifiutati 
ieri di osservare un minuto 
di silenzio per rendere omag
gio al 19 neri uccisi giovedì 
scorso dalla polizia sudafri
cana. Il minuto di silenzio 
era stato proposto durante i 
lavori della Commissione 
sviluppo del Parlamento eu
ropeo, riunita Ieri a Bruxel
les, dai laburisti britannici. 
Denunciando il grave atteg
giamento dei conservatori, 
Janey Buchan, laburista bri
tannica, ha annunciato che 
chiederà al presidente del

l'assemblea comunitaria, 
Pierre Pflimlln, di fare osser
vare un minuto di silenzio in 
aula, nella sessione di aprile 
a Strasburgo. 
- Un appello alla comunità 
internazionale perché utiliz
zi tutti i mezzi di pressione 
per isolare politicamente, 
economicamente e moral
mente 11 regime al potere in 
Sudafrica è stato lanciato Ie
ri dal membri comunisti, so
cialisti, verdi e radicali della 
Commissione sviluppo. In 
una dichiarazione comune, i 
parlamentari esprimono in

dignazione e condanna per 
l'uccisione di cittadini Iner
mi da parte delle forze del
l'ordine sudafricane. Nella 
dichiarazione si ricordano, 
infine, gli impegni presi dal 
Parlamento europeo e dal
l'assemblea consultiva Cee-
Acp In favore dello sradica* 
mento del razzismo e della 
soppressione del regime del
l'apartheid che viola i princi
pi elementari dell'umanità e 
che Impedisce lo sviluppo 
delle popolazioni oppresse. 

La Cee, che più volte è sce
sa in campo per difendere i 
diritti dell'uomo, è uno del 
partner commerciali più Im
portanti del Sudafrica. Già 
l'altro giorno, comunque, la 
presidenza italiana della Co
munità aveva diramato una 
nota di biasimo, a nome dei 
dieci paesi membri, «per la 
tensione che si sviluppa in 
Sudafrica a causa dell'ado
zione di una repressione in
discriminata contro la popo
lazione nera». 

GUERRA IRAN-IRAK Gli aerei di Baghdad hanno rilanciato la loro offensiva 

Ancora attacchi su citta e navi 
TEHERAN — Fonti Iranla-
ne hanno confermato che 
l'aeronautica Irakena ha 
compiuto nella notte tra lu
nedì e martedì un'Incursione 
su Teheran provocando sette 
morti e. almeno trenta feriti 
civili. E stata l'undlcesima 
Incursione aerea sulla capi
tale Iraniana nelle ultime 
due settimane. Sempre se
condo Teheran, quattro ae
rei Irakeni sarebbero stati 
abbattuti lunedì. Nel pome
riggio di Ieri l'aviazione Ira
kena ha compiuto altre In
cursioni contro cinque città 
iraniane, stando a quanto ha 
annunciato un portavoce 
militare di Baghdad. Il por
tavoce ha precisato che gli 
aerei Irakeni hanno colpito 
nell'ordine Bsaytain, Isfa
han, Hamadan, Ghilan-el-
Gharb e Serpol-el-Zehab. 
Baghdad sostiene che l veli
voli hanno «distrutto gli 
obiettivi» e sono tornati alla 
base. 

Vengono segnalate anche 

Sette morti a Teheran per 
un'incursione aerea irakena 
L'ambasciatore iraniano a Roma respinge con veemenza le accuse di complicità nel 
terrorismo rivolte al suo paese - Ma Washington rincara la dose delle contestazioni 
azioni Irakene contro obiet
tivi navali In navigazione 
nelle acque del Golfo. L'Irak 
ha annunciato Ieri che 1 suol 
aerei hanno colpito due 
•grossi obiettivi navali», 
un'espressione abitualmente 
utilizzata dagli Irakeni per 
Indicare le petroliere o l 
grandi mercantili. 

Fonti di Bahreln hanno 
sostenuto In seguito che un 
mercantile colpito, battente 
bandiera panamense, 11 «Ca
pe Gwardar», è stato rag
giunto da un rimorchiatore 
al soccorso, che sta parteci

pando all'opera di spegni
mento di un incendio svilup
patosi a bordo. È stato inol
tre reso noto che sulla «Cape 
Gwardar» non ci sono vitti
me. SI tratta della ventldue-
sima nave colpita nel Golfo 
nel 1985. Da Londra si ap
prende intanto che alcuni at
tacchi di aerei irakeni sareb
bero andati a vuoto negli 
scorsi mesi perché 1 razzi 
avrebbero colpito obiettivi-
schermo, costituiti da spe
ciali palloni frenati in grado 

di Ingannare gli «Exocet. 
lanciati contro l'Isola Irania
na di Kharg, principale ter
minale petrolifero del paese. 

Da varie parti, intanto, si 
accusa l'Iran di alimentare 11 
terrorismo internazionale. Il 
giornale tedesco «Die Welt» 
ha pubblicato un documento 
su quella che definisce la 
•strategia terroristica» dell'I
ran nel mondo. In proposito 
l'Iran sottolinea tra l'altro le 
confutazioni venute dal suo 
ambasciatore in Italia, che 
ha tenuto una conferenza 
stampa a Roma. «Smentisco 

nella maniera più categorica 
— ha affermato l'ambascia
tore — che l'Iran abbia mal 
predisposto una strategia 
terroristica e tantomeno che 
lo abbia fatto a livello mon
diale». L'ambasciatore ha 
inoltre detto tra l'altro: «Le 
pseudo-rivelazioni del "Die 
Welt" sono invenzioni il cui 
obiettivo è mettere in una 
posizione difficile il nostro 
governo e sabotare le rela
zioni che esso ha con altri 
governi». 

Sullo stesso tema va regi
strata una presa di posizione 
statunitense. Il consigliere 
per la sicurezza nazionale, 
Robert McFarlane, soste
nendo che gli Usa devono es
sere pronti a'Intraprendere 
un'azione militare contro gli 
Stati che appoggiano 11 ter
rorismo, ha dichiarato che 
l'Iran potrebbe divenire un 
obiettivo di Washington per 
il suo appoggio agli estremi
sti sciiti in Libano. In un di
scorso pronunciato al Cen
tro nazionale di Informazio
ni strategiche, McFarlane ha 
detto che la risposta degli 
Usa al terrorismo Interna
zionale non dovrebbe essere 
limitata ai soli terroristi, ma 
dovrebbe estendersi alle na
zioni che li sostengono. 
•Dobbiamo — ha affermato 
il consigliere di Reagan — 
essere pronti a dirigere una 
risposta militare proporzio
nale contro gli obiettivi mili
tari di uno Stato che dirige le 
azioni terroristiche contro di 
noi». 

TEL AVIV — Il ministro del
la Difesa Rabin ha minac
ciato ieri di fare del Sud Li
bano una «terra bruciata» se 
questo dovesse divenire un 
territorio di partenza per in
filtrazioni ed attacchi del 
guerriglieri contro Israele. 
Rabin si è così espresso, se
condo la radio israeliana, nel 
corso di una relazione alla 
commissione affari esteri 
della Knesset a Gerusalem
me. Rabin ha affermato che 
11 Libano è divenuto un «cen
tro di terrorismo» più perico
loso di quanto fosse prima 
dell'invasione di Israele del 
giugno 1982. 

Rabin ha affermato che è 
possibile che guerriglieri pa
lestinesi dell'Olp ritornino 
nel Sud del Libano e si allei
no con «1 terroristi sciiti» per 
attaccare la fascia di confine 
israeliana. In questo caso, ha 
affermato il ministro della 
Difesa, Israele sarebbe co
stretto a replicare trasfor-

MEDIO ORIENTE 

Israele minaccia: 
«terra bruciata» 

in una fascia 
del Sud Libano 

mando il Libano meridiona
le in «terra bruciata». Il pri
mo ministro Shimon Peres 
ha dal canto suo affermato 
che la guerra in Libano è fi
nora costata a Israele tre mi
liardi di dollari e che 11 ritiro 
dell'esercito israeliano dal 
Libano procede «con una ra
pidità maggiore di quanto si 

pensa». 
Al Cairo 11 ministro di Sta

to egiziano agli esteri, Bu-
tros Ghali, ha intanto rila
sciato una dichiarazione di
stensiva in merito al rappor
ti tra Egitto e Israele. «Il trat
tato di pace tra l'Egitto e 
Israele — ha detto 11 mini
stro — ha costituito una de- Tre soldati israeliani in azione nel Libano meridionale 

elsiva vittoria per la diplo
mazia egiziana ed è sempre 
valido e vitale». Queste paro
le sono state dette da Butros 
Ghali in occasione di un'in
tervista pubblicata ieri dal 
quotidiano «Al Akhbar» nel 
sesto anniversario della fir
ma del documento. 

Butros Ghali ha detto che 
il trattato <è stato il migliore 
che potesse essere concluso 
date le difficili condizioni del 
negoziato». Egli ha però ri
cordato che il governo del 
Cairo ha protestato con 
Israele per l'annessione di 
Gerusalemme e del Golan, 
per l'invasione del Libano 
meridionale e per le violazio
ni dei diritti umani nella Ci-
sgiordania e a Gaza. Butros 
Ghali ha aggiunto che con 
queste azioni «la lettera e lo 
spirito del documento sono 
stati violati». Egli si è co
munque soffermato soprat
tutto sulle conseguenze posi
tive del trattato. 

SUDAFRICA Presi dalla polizia e poi rilasciati anche due sacerdoti anti-apartheid 

Nuovi incidenti e centinaia di arresti 
Cariche della polizia in diverse città - Morto un nero che tentava di saltare un muro per evitare la repressione - L'opposizione 
insiste per le dimissioni del ministro della polizia La Grange - 1 risultati dell'inchiesta sulla strage di giovedì a Langa 

JOHANNESBURG — L'ondata 
di violenza scatenata dalla poli
zia sudafricana non accenna a 
diminuire. Così come non dimi
nuisce la repressione del regime 
che continua a sbattere in galera 
decine e decine di oppositori. Ieri 
sono stati arrestati, fra gli altri, 
due reverendi: Allan Boesak e 
Bayers Naude. I due sacerdoti 
sono stati rilasciati a tarda sera. 
Nuovi incidenti, con violente ca
riche della polizia, si sono regi
strate anche ieri in diverse città 
del paese. I più gravi hanno avu
to come teatro Langa, dove la 
settimana scorsa 19 neri sono 

stati uccisi dalla polizia, e nella 
vicina Kwanobuhle. La polzìa è 
intervenuta con bombe lacrimo
gene e cariche violentissime, ar
restando decine di persone. 

Disordini sono stati segnalati 
anche nelle province del Capo e 
in quelle del Transvaal e dell'O-
range. Secondo fonti governati
ve la polizia sarebbe intervenuta 
per fermare la folla che dava la 
caccia ai «collaborazionisti» neri. 
Ma quello che è certo è che anche 
ieri l'intervento della polizia ha 
provocato una nuova vittima, la 
trentesima in cinque giorni. Un 
dimostrante nero e morto, infat

ti, a Johannesburg cadendo da 
un muro mentre tentava di evi
tare la dura repressione della po
lizia. 

A Città del Capo, sono stati ar
restati i reverendi Allan Boesak 
e Bayers Naude, due delle princi
pali personalità sudafricane im
pegnate nella lotta anti-apar
theid. I due reverendi sono stati 
arrestati insieme ad altri 250 di
mostranti che si dirigevano da
vanti al parlamento per prote
stare contro il massacro di Lan
ga. L'arresto del reverendo Boe
sak, uno dei dirigenti del Fronte 
democratico unito (Udf che rag

gruppa circa 700 organizzazioni 
anti-apartheid) è stato confer
mato ieri sera da un portavoce 
della polizia. 

Sempre ieri, al parlamento su
dafricano il principale gruppo di 
opposizone, il Partito federale 
progressista (Pfp), ha presentato 
i risultati di una sua inchiesta 
sui disordini di Langa, sul mas
sacro di 19 persone. I sei deputati 
che hanno condotto l'inchiesta 
hanno detto di aver appurato 
che la folla, al momento in cui la 
polizia ha aperto il fuoco, era 
calma e non portava né bottiglie 
incendiarie, né bastoni. Gli 

agenti hanno quindi sparato 
contro una folla inerme. 

I partiti dell'opposizione han
no chiesto ancora una volta le 
dimissioni del ministro della po
lizia La Grange, ritenuto respon
sabile delle stragi di questi gior
ni. Ma la richiesta non è stata, 
naturalmente, almeno fino a 
questo momento, presa in consi
derazione dal presidente P. W. 
Botha che ha anzi accusato i 
partiti dell'opposizione di tenta
re di «dividere il paese, mentre 
agitatori sfidano le leggi del pae
se e cercano di rendere ingover
nabile il Sudafrica». 

1 

FRANCIA Dopo Puccisione di un giovane arabo torna l'allarme per un fenomeno mai debellato 

In tutto il paese giornata contro il razzismo 
Nostro servizio 

PARIGI — Le campane di molte chie
se hanno suonato a martello, le sirene 
di molte fabbriche hanno sibilato un 
rauco allarme, in molte strade è stato 
osservato un minuto di silenzio, in 
centinaia di scuole elementari e me-
die, dopo il silenzio, gli insegnanti 
\-.-.MO aperto il dibattito. Così.un po' 
dovunque in Francia, alle undici di ie
ri mattina, nel nome di Azid Madak, 
un marocchino di ventotto anni as
sassinato a Mentone da due giovani 
francesi soltanto perché era arabo, è 
stato diffuso il segnale del pericolo 
razzista: un razzismo che affonda le 
sue radici nella storia stessa del paese 
dei diritti dell'uomo e nelle sue fru
strazioni nazionali e coloniali, che ri
spunta vigoroso ad ogni crisi e che og
gi si nutre della subdola e insistente 
propaganda di tutti coloro che, a de
stra e all'estrema destra, Indicano nel 
quattro milioni e mezzo di lavoratori 
stranieri la causa prima della disoccu
pazione, dell'aumento della criminali
tà, del declino della scuola pubblica o 
dell'Impoverimento dei fondi di previ
denza sociale. 

L'Iniziativa di questa giornata di al
larme è stata presa da un gruppo di 
giovani che nell'ottobre dell'anno 
scorso aveva fondato l'associazione 
«Sos razzlsmot per denunciare l'au
mento delle aggressioni e del crimini 
razzisti in Francia e che giorni fa ave
va rilanciato la propria attività dif
fondendo nel paese un piccolo distin
tivo da portare all'occhiello: una ma
no aperta, con su scritto «touche pas a 
mon potè», non toccare 11 mio compa
gno. Tra 1 giovani e l giovanissimi era 
stato un successo Immediato, trecen-
tornila distintivi venduti in pochi 

giorni e un flusso Inesauribile di ri
chieste. E il neofascista Le Pen aveva 
reagito subito con un «touche pas a 
mon pays», non toccare 11 mio paese, 
che era la riedizione di «la Francia ai 
francesi» dei fascisti di molti anni fa. 

L'assassinio di Azid Madak, un as
sassinio particolarmente odioso per
ché del tutto gratuito, ha fatto scatta
re nella generosità, nella spontaneità 
e nei sentimenti di fraternità umana 
di migliala di ragazzi non ancora con
taminati dal razzismo un riflesso di 
allarme e di difesa: «Hanno toccato il 
mio compagno e il mio compagno è 
morto». 

Il fatto è che l'uccisione di Azid Ma
dak non era un caso isolato. Senza an
dare troppo indietro nel tempo, ricor
diamo l'orrenda estate del 1983, quan
do uno dopo l'altro, in città diverse, 
almeno cinque bambini dalla pelle 
troppo scura per essere confusi con 
quelli francesi, erano stati presi di mi
ra da anonimi fucili spuntati da fine
stre altrettanto anonime e abbattuti 
come selvaggina. E nel 1984 la crona
ca aveva dovuto registrare almeno 
quindici assassina razzisti come quel
lo di Azid Madak. Le vittime erano in 
generale maghreblnl ma anche tur
chi, spagnoli, portoghesi, martlnlche-
sl, gente venuta qui a lavorare o addi
rittura nata In Francia da genitori im
migrati, accolti a braccia aperte quan
do Il «boom» economico degli anni Ses
santa aveva reso Indispensabile il ri
corso alla mano d'opera del Terzo 
Mondo «per fare quello che t francesi 
non volevano e non dovevano più fa
re», l manovali, gli spazzini, gli operai 
senza qualifica. Poi e venuta la crisi e, 
con essa, la nuova ondata razzista. 

Ma può la crisi, sia pure con le sue 

nefaste conseguenze, spiegare tutto il 
resto, comprese queste vittime di una 
violenza che sarebbe illusorio catalo
gare a destra, — anche se è da quella 
parte che viene l'Incitazione alla vio
lenza — perché percorre tutti gli strati 
sociali? 

I partiti di sinistra, le organizzazio
ni antirazziste, i sindacati hanno tira
to il campanello d'allarme; la Chiesa 
di Francia s'è commossa e gli arcive
scovi di Parigi e di Lione hanno con
dannato con coraggio e fermezza la 
propaganda razzista del circoli neofa
scisti suscitandone le reazioni più du
re e minacciose. 

Ma scavando nel fenomeno non si 
possono non individuare altre cause 
oltre a quelle già dette. Ce, in tanta 
Francia d'oggi, una somma di nodi 
storici mai completamente sciolti — e 
lo si può constatare ogni giorno col 
problema della Nuova Caledonia — 
che vanno dalla nostalgia dell'impero 
perduto ai residui di una mentalità co
loniale di superiorità non tanto di raz
za quanto di civiltà e di cultura. Re
spinta nei suol confini esagonali dal 
processo di decolonizzazione, questa 
Francia s'è fatta politicamente e cul
turalmente ottusa, voglio dire chiusa 
nella difesa dei propri caratteri nazio
nali contro qualsiasi «inquinamento» 
culturale e razziale. 

Lo slogan più esatto lo hanno trova
to dei giovani francesi nati in Francia 
da genitori stranieri: «La Francia è co
me uno scooter: funziona a miscela» 
(di razze). La verità è anche questa, 
ma è una verità che suscita reazioni di 
rigetto sempre più violente. E1 morti 
cominciano a diventare troppi. 

Augusto PancaMì 

Brevi 

Preoccupanti condizioni del presidente brasiliano 
SAN PAOLO — H prendente brasavano Tancrado Nave*. 75 anni, dovrà 
eatya«otiopo»to»un'ahr>op«y«ttionectwtfg>a.tat«n«iundMg»3mi.Lo 
hanno annunciato i nwxSct. precisando eh» tutti i tentativi fatti par bloccar* 
remorragia eTmteeono manrfastatasi la acorsa notte ai aono rivelati inutS. 

Parlamentari italiani andranno in Urss 
ROMA — La prima delegazione d pai lamentali straraeri invitata naf/Umone 
Sovietica dopo ravvento al potare dì Gorbeoov e natane. Un invito ddSovat 
Supremo è infatti pervenuto al prendente deHa Commessone Difesa defta 
Camera, on. Rufttnì. che partirà per Mosca con i componenti datTufteo di 

Reagan: i sandinisti come Stalin 
WASHINGTON — B presidente Reagan ha usato toni dunssimi 
Nicaragua, paragonandolo ieri aTUrss dal periodo stafiraano-

Termmato l'incontro Mitterrand-Kohl 

vano 1 

PARIGI ~— R presidente francese Francois Mitterrand e 3 cancaJesra tedesco* 
federale Helmut KoM hanno terminato 3 loro ncontro riaffermando la comune 
volontà di veder gwngare a buon fine i negoziati suTalargamento deBa 
Comunrtà europea. 

Incontri di Napolitano in Olanda 

ha avuto una sene et contatti con esponenti potoci olandesi. Ha avuto, tra 
rartro. coeoqui con esponenti del Partito socialiste. dal Parato comunata e 
dei movimenti pacifisti dì apranone cristiana. 

Esplosione su un treno in Bulgaria 
BELGRADO — Sette persone sono morte e nove sono rimaste fante nef*e> 
spio**»* di une bomba su un treno dreno a Sofia e proveniente da Burgas. 
sul Mar Nera Lo si * appreso ien da fonti diplomatiche occidente*. 

«Amnesty International» sull'Ulster 
LONDRA — «Amnesty fntemationet* ha invitato 3 governo britannico a 
rendere Dubbia i risortati di un'inchiesta aperta sulla incenda di un uomo che 
sostiene di essere stato torturato deBa potoa a Battasi nato •corso mese di 
agosto. 

EST-OVEST 

Pechino: 
moratoria 
sulle armi 
spaziali 

GINEVRA — La Cina ha 
proposto formalmente una 
moratoria sullo sviluppo, la 
sperimentazione e il dislo
camento delle armi spazia
li. Intervenendo oggi alla 
conferenza di Ginevra sul 
disarmo, l'ambasciatore di 
Pechino Qulan Jiadong ha 
affermato che i negoziati 
tra le due superpotenze do
vrebbero essere «rapida
mente» affiancati da collo
qui In questo organismo in
ternazionale. 

Qian ha sostenuto Inoltre 
che Stati Uniti e Unione So
vietica stanno «intensifi
cando proprio adesso 1 loro 
sforzi sullo sviluppo e la 
sperimentazione di armi 
spaziali», ricordando 
lMnlzlatlva di difesa strate
gica» americana e sottoli
neando che Mosca «è impe
gnata da anni nello svilup
po di armi difensive strate
giche». 

L'ambasciatore cinese ha 
presentato un documento 
di lavoro che include la 
proposta di una moratoria 
e in cui si chiede la convo
cazione di una conferenza 
internazionale per negozia
re la smilitarizzazione dello 
spazio. 

COMUNE DI VADO LIGURE 
PROVINCIA DI SAVONA 

Pubblicazione del primo Piano Particolareggia
to della Zona Portuale di Vado Ligure. 

IL SINDACO 
• sensi • per gfi effetti cWart 15 deBa Legge IKbsnstica 17 agosto 1942. n. 
1150 e successive irgodjncazxxn ed ntegraziore. 

rende noto 
che presso la Sedetene Comunale di Vado Ligure trovasi deposta» art boera 
vanne ti pubblico. neSe ere d'ufficio nei gena fenafi. e daBe ora 9 afe ore 12 ri 
gueS festivi per gtm 30 consecutivi dal 23 maro 1985 tao ai 21 aprte 1985 
compreso. *: Primo Pieno Particolareggiato deSa Zona Portuale di Vado 
Ugure adottato con debberazxra del Consto Comunale n. 53 deT11-2-1985, 
esecutiva. Ai sensi deTu-tono comma deTi t 15 drta legge urbans&ce 
17-8-1942. n. 11M. fino a trenta c*e«n dopo la scadetua dal periodo di deposi. 
to. • oo* fino al 21 maggo 1995. potranno essera presentata opposmoni dai 
propnetan <* Brune©* compresi nel Piano sucotato o da artn aventi un alterasse 
legatario da tutelare, ed osservazioni da parte deEe assooanom sindacai mteres-
sate 
Anche • grafo che eventualmente fossero prodotti a Corrado di dette opposmom 
ed osservazioni dovranno essere murra di competente marca da boflo. 
• presente avviso vaine pubbscato eTAbo Pretono del Comune • nel togta 
annunzi lega» deBa Prov-noa di Savona. 
Vado Ugura. 21 marzo 19S5 

IL SINDACO- Pierino fucino 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

• Pretore di Roma ai data 2 ottobre 1984 na «nesso la seguente sentenzi: 

CONTRO 
Patonara Bruno, nato a Roma i IO ottobre 1917. dorraciato n via 
Rangom. 3 • Roma 

imputato 
a) del reato di cu air art. 1 legge 20 mageso 1965 n. 507. per aver posto ai 
uso, n un esere» pubbfico da ha gestito, numero uno appai acche automa
tico da giuoco: 
b) dei reato di cui agi am. 718-722 CP. per aver tenuto o comunque 
agevolalo — mediante r impiego del predetto appareccrao. azionato me
diente poste <* denaro — 1 gnxxo d'azzardo: 
In Roma 3 febbraio 1984, vuj Parmense. 850. 

omissis 
Condanna ** predetto afta pena di mesi tre «S arresto • L. 100 000 di 
ammenda, confìsca quanto 1 sequestro, ed al pagamento dcae spese pro
cessuali. Benefici. 
Ordma la pubblicazione defta condanna, per astratto sul cromale «TUnrta». 
Per estratto conforme atTongmale. 
Roma, 14 marzo 198$ 

IL CANCELLIERE 

> •< 
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Cassa integrazione 
Sulla trattenuta 
nuovo no al governo 
II provvedimento della maggioranza emendato dal Pei che è riusci
to a far sopprimere l'iniqua tassa - Prosegue l'iter parlamentare 

ROMA — Per ora hanno 11 «si» del partito 
comunista. Ma a loro non basta: vogliono 11 
consenso delle altre forze democratiche, vo
gliono che tutti l partiti si esprimano, voglio
no sapere davvero chi è con loro e chi no. A 
tutti chiedono una posizione chiara per abo
lire, e stavolta per sempre, l'assurda (anzi: 
•odiosa» come dice 11 sindacato) tassa sulla 
cassa Integrazione. Una «tassa* (piuttosto 
consistente: l'8,65 per cento dell'Indennità 
Inps, vuol dire che ogni mese 1 cassintegrati 
dovrebbero rinunciare a settantaclnque-ot-
tanta mila lire) che fra emendamenti comu
nisti approvati e poi fatti decadere dalla 
maggioranza è ancora In discussione. 

Vale la pena allora rifare 11 punto sull'iter 
parlamentare. La trattenuta è stata Intro
dotta con la legge finanziarla per l'85. Un 
provvedimento fortemente contrastato dal 
Pel e dal sindacati: erano In molti a sostenere 
l'assurdità di un prelievo che colpiva, nella 
stessa percentuale, l lavoratori dipendenti e 
quelli sospesi, quelli in cassa Integrazione, 
molti del quali probabilmente non rientre
ranno mal più In fabbrica. 

Una volta passata la legge di spesa, co
munque, l'opposizione comunista non s'è ar
resa. Alla prima occasione ha presentato un 
emendamento per cambiare radicalmente la 
decisione governativa. E l'occasione s'è pre
sentata durante la discussione sul decreto 
per la fiscalizzazione degli oneri sociali per 
gli Imprenditori. La proposta del Pel ottenne 
la maggioranza per cui la tassa scomparve. 
Ma per poco: con ostinazione la maggioranza 
al Senato ripristinò 11 «balzello» sulla cassa 
Integrazione. Il decreto, però, non riuscì a 
terminare 11 suo Iter, per cui decadde per sca
denza del termini. 

Il resto è storia di questi giorni: il governo 
ha ripresentato 11 decreto più o meno nella 
sua prima stesura, che confermava le scelte 
compiute con la finanziaria. Ma fortunata
mente non era ancora finita: l'esame del 
nuovo testo è Iniziato nella commissione la
voro della Camera. E lì s'è registrato un nuo
vo colpo di scena: 11 Pel, grazie anche alle 
numerose assenze del pentapartito, è riuscito 
di nuovo ad emendare 11 testo. L'ha migliora
to non solo per quel che riguarda la trattenu
ta dell'8,65 per cento, scomparsa di nuovo, 

ma anche In altre parti. Per esemplo nel de
creto ora c'è scritto che, la fiscalizzazione de
gli oneri verrà sospesa alle aziende che viola
no 1 contratti collettivi. E ancora, 11 gruppo 
comunista è riuscito a imporre numerosi 
sgravi fiscali, per facilitare l'assunzione di 
manodopera femminile, soprattutto al Sud. 

La situazione è a questo punto. Ora 11 testo 
deve essere approvato alla Camera e poi al 
Senato. 'Ed e una situazione complessa — 
come ha spiegato Sergio Garavlnt, segretario 
confederale della Cgll — Abbiamo due esi
genze: che il decreto sia approvato così come 
e stato formulato nella commissione lavoro 
— testo che accoglie le richieste fondamenta
li di tutto II sindacato — ma che sia anche 
approvato, prima alla Cambra e poi al Sena
to, entro la fine di aprile: Se non si rispetterà 
questa data, se le Camere non «llcenzieran-
no» la legge prima di maggio, tutto ritornerà 
come prima e dunque riacquisteranno vali
dità le norme contenute nella legge finanzia
ria. 

Ecco perché 11 sindacato vuole «mettere 
fretta» alle forze politiche. Vuole conquistare 
il maggior numero possibile di consensi at
torno alle sue proposte e anche — perché no? 
— vuole far uscire allo scoperto la maggio
ranza pentapartita. Proprio per questo la fe
derazione unitaria Cgll-Clsl-UU ha Iniziato 
un «giro» d'Incontri con 1 gruppi parlamenta
ri. I dirigenti del sindacato già si sono visti 
con la delegazione comunista, che ovvia
mente, coerente con la battaglia fin qui con
dotta, ha assicurato 11 suo pieno Impegno per 
la rapida approvazione del decreto. Nel pros
simi giorni sarà la volta degli altri partiti. 

E evidente però — e lo ricorda ancora Ga-
ravinl, che firma una nota della segreteria 
Cgll Inviata a tutte le organizzazioni periferi
che del sindacato — che questa Iniziativa 
non può essere delegata alle sole forze politi
che, ma «va fortemente sostenuta dall'inizia
tiva unitaria, dalla mobilitazione di tutte le 
strutture sindacali». Un appello subito tra
dotto in pratica: sui tavoli del gruppi parla
mentari tra Ieri e oggi già sono piovuti centi
naia di telegrammi. Tutti dicono: «Abolite la 
tassa sulla cassa integrazione». 

s. b. 

Cresce ancora il disavanzo Usa 
Nell'altalena dollaro-marco 
lira in crescenti difficoltà 
Padoa Schioppa (Banca d'Italia) afferma che l'evoluzione del cambio resta sotto 
controllo - Voicker e Poehl: due versioni del caos monetario - I nuovi dati sul deficit 

ROMA — La capacità dell'e
conomia statunitense di 
trainare ancora la ripresa e 
quindi il futuro del dollaro 
sono al centro delle specula
zioni. Nel primi cinque mesi 
di esercizio 11 bilancio federa
le degli Stati Uniti registra 
09,64 miliardi di dollari di di
savanzo: su 390 miliardi di 
dollari spesi, soltanto 290,6 
di entrale. Un terzo della 
spesa pubblica del paese più 
industrializzato del mondo è 
a debito. Bastano questi dati, 
diffusi Ieri, a far circolare 
voci di nuovi rialzi nei tassi 
d'interesse. 

Il presidente della Riserva 
Federale Paul Voicker In un 
articolo sul giornale tedesco 
Handetsblatt teme «una cre
scente dipendenza degli Sta
ti Uniti dai creditori stranie
ri» poiché 11 disavanzo supe
ra il volume del risparmio 
nazionale netto. Maestri di 
accumulazione, gli america
ni del Nord vivono ora con 
l'accumulazione degli altri, 
vale a dire, nelle parole di 
Voicker, «al disopra del pro
pri mezzi», Voicker teme che 
venga meno la «fiducia» che 
spinge a comprare dollari, 
determinando una svolta 
non facile da controllare. 

Il presidente della Bunde
sbank, Otto Poehl, ha pro
nunciato quella che può dirsi 
quasi una replica al congres
so dell'Associazione banca
ria tedesca. Poehl, beninteso, 
ritiene che 11 giusto rapporto 
di cambio sarebbe di 3 mar
chi per dollaro e non di 
3,25-3,40 come è stato nelle 
scorse settimane. Il dollaro a 
tre marchi — sotto le duemi
la lire — è la previsione gui
da di Poehl che ha addirittu
ra elogiato la politica di Wa
shington che col «dollaro for

te» ha alutato l'industria te
desca a riprendersi. Le 
esportazioni tedesche sono 
state Incentivate con la sva
lutazione del marco. 

Il correttivo che ora 11 ban
chiere tedesco ricerca è un 
potenziamento del mercato 
del capitali tedesco. Poehl ha 
parlato di liberalizzare le 
emissioni in marchi: sensibi
le all'avanzata ùeW'Ecu, la 
moneta collettiva del Siste
ma monetarlo europeo, negli 
usi bancari e finanziari, la 
Bundesbank cerca di reagire 
tentando un rilancio del 
marco. A questo scopo non 
cerca la rivalutazione del 
cambio con le altre monete; 
propone quindi una agevola
zione a chi opererà sul mer
cato finanziarlo tedesco e 
chiede di liberalizzare i mo
vimenti di capitali agli altri 
governi europei. Come gli 
Usa «tirano» capitali dal re

sto del mondo così anche nel 
mercato europeo è possibile, 
a certe condizioni, attirare 
capitali laddove gli Investi
menti saranno più redditizi o 
più facili. 

Con questi propositi la 
trattativa sullo sviluppo del 
Sistema monetarlo europeo 
e dell'Etou che l ministri della 
Cee affronteranno il 13 apri
le non si presenta facile. 

Il vicedirettore generale 
della Banca d'Italia Tomma
so Padoa Schioppa ha sotto
lineato, parlando ieri alla 
Bocconi di Milano, I limiti 
entro 1 quali la lira viene de
prezzata verso il marco. «Tra 
la fine di febbraio e l'inizio di 
marzo il marco si è apprezza
to del 7,5% circa sul dollaro 
— rileva Padoa Schioppa — 
segnalando, se non forse an
cora una Inversione di ten
denza, quantomeno un so
stanziale mutamento di 

I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 6 / 3 
2050 

635.625 
208.03 
662.735 

31.632 
2409.375 
1985.S0 

177.525 
14.831 

1420.375 
1483.80 

8.032 
751.10 

90,572 
222,165 
222.425 
307.575 

11.365 
11.465 

2 5 / 3 
2054,50 

635.415 
208.115 
562,835 

31.626 
2414.725 
1986.625 

177.89 
14.855 

1421 
1491.65 

8,02 
749.61 

90.439 
221.89 
222.045 
306.975 

11.36 
11.46 

C'è la Regione (rinnovata) 
nel futuro dell'industria 

* 
Incontro amministratori-imprenditori organizzato dal Pei a Roma - Il rilancio del 
ruolo autonomistico - La Confìndustria non vuole il decentramento delle competenze 
ROMA — Le Regioni vogliono essere per il sistema industria
le un punto di riferimento certo, moderno, efficiente. L'indu
stria, d'altro canto, può rappresentare l'occasione per rilan
ciare l'immagine e il movimento regionalisti. Da questo in
treccio di aspirazioni, di bisogni, di competenze, può nascere 
una nuova politica industriale in grado di rappresentare le 
aspettative della piccola e della grande Impresa. 

E l'auspicio scaturito ieri dall'incontro tra amministratori 
e imprenditori sul tema «Politica industriale e Regioni» che si 
è svolto nella sala conferenze della Direzione del Pel, In via 
delle Botteghe Oscure. Nella discussione — aperta dalle rela
zioni di Giambattista Podestà, Lelio Grassucci e Francesco 
Cavazzutl e conclusa da Giampiero Borghini e Michele Ven
tura — sono intervenuti tra gli altri Muscarà (dirigente del 
comitato piccola impresa della Conf industria), Cecchi (diret
tore generale della Confapl), Prandinl (presidente della Lega 
delle cooperative), Tognonl (segretario generale della Cna), 
Bartollni (presidente della giunta regionale Toscana). 

Vivace la polemica che si è determinata tra Muscarà e 1 
rappresentanti delle altre associazioni imprenditoriali. L'e
spónente della Confìndustria ha dato un giudizio negativo 

del ruolo delle Regioni, considerate quasi d'intralcio a un 
corretto sviluppo industriale. «Respingiamo — ha detto te
stualmente — le lusinghe che spesso il potere regionale vor
rebbe esercitare sul settore industriale, con la promessa di 
incentivi ed aiuti che si trasformano, come già accennato in 
passato, in mera assistenza di un esistente spesso superato o 
di intralcio alla fisiologia cresciuta di un sistema Industriale 
moderno». 

Di tutt'altro avviso la Confapl, la Lega, gli artigiani che 
non solo vedono un compito Importante per quest'ente istitu
zionale, ma indicano anche nel concreto il terreno su cui le 
Regioni debbono impostare i propri interventi. Si tratta In 
sostanza di diffondere l'innovazione tecnologica nella picco
la e media Impresa, collegando questo obiettivo allo sviluppo 
contestuale dell'occupazione (e Cecchi e Tognonl, dati alla 
mano, hanno dimostrato come l'adozione delle moderne tec
nologie nell'Impresa di piccole dimensioni non significa 
espulsione della manodopera occupata, come invece comu
nemente si ritiene). 

Di qui la necessità di associare le Regioni alle politiche di 
programmazione, prefigurando anche, se necessario, la mo

difica di alcuni articoli della Costituzione (come del resto 
hanno chiesto alla commissione Bozzi gli stessi enti interes
sati). 

Proprio la «tenuta alla larga» delle Regioni è stato invece, 
per Borghini, uno del motivi principali di tanti ritardi. Basta 
guardare — ha detto — le cose che 11 governo non ha realizza
to in settori vitali per l'Industria, come 1 trasporti, le teleco
municazioni, l'energia. Proprio la Confìndustria, del resto, 
aveva recentemente denunciato che l'inefficiente sistema 
italiano dei trasporti fa aumentare di un buon 10% il costo 
del prodotto finito. 

Nella riunione, sono state affrontate anche questioni spe
cifiche, come il diverso grado di produttività tra Regione e 
Regione (che in qualche modo viene a incidere sull'efficienza 
dell'impresa a seconda che questa si trovi territorialmente ad 
operare In una zona più attiva o più pigra), tema che riguar
da da vicino il Mezzogiorno, dove sono più frequenti casi di 
inefficienza amministrativa. È un problema reale — ha detto 
a questo proposito Michele Ventura — che però non deve 
essere considerato da nessuno come un comodo alibi per non 
procedere sulla via del decentramento e per rendere legittimi 
ulteriori interventi centralistlci. 

I punti di riferimento sono altri e vanno anche oltre le pur 
significative esperienze maturate in diverse realtà locali, co
me l'Ervet In Emilia Romagna o la finanziaria toscana (con 
forte partecipazione del mondo bancario). Oggi, nel campo 
del servizi alle imprese, è infatti importante maturare la con
sapevolezza che non serve più a nessuno un'erogazione buro
cratica. In sostanza — ha precisato Cavazzutl — invece che 
caratterizzarsi come un oggetto della pubblica amministra
zione, i servizi debbono favorire sempre più una gestione 
mista tra l'ente istituzionale territoriale e l'utente. 

Guido Dell'Aquila 

Pirelli, raddoppiato l'utile 
Sarà distribuito un dividendo di 160 lire - Migliora la gestione, si sono rivalutate 
le azioni - In via di definizione l'ingresso nel capitale della Stet e della Sip 

Brevi 

MILANO — Il bilancio 1984 della Pirelli 
e C. si è chiuso con un utile di 15,743 
miliardi (quasi 11 doppio rispetto agli 
8,721 miliardi del 1983). Alla assemblea 
degli azionisti, convocata per il 29 mar
zo. sarà proposto di distribuire un divi
dendo Invariato di 160 lire, sulla base 
tuttavia di una componente azionarla 
r e c l u t a del 50%. Il maggior utile della 
P^itii e C. è stato conseguito con un 
modesto incremento del dividendi 
(•12,3%) e con un sostanziale migliora
mento della gestione finanziaria, dovu
to ai fendi affluiti alla società per effet
to dell'aumento di capitale. L'assem
blea della Pirelli e C. dovrà deliberare 
ulteriori operazioni sul capitale sociale, 
dopo gli aumenti del 1983 (da 34,2 a 51.4 
miliardi) e del 1984 (da 51,4 a 77 miliar
di). Sarà Infatti proposto un aumento di 
capitale da 77 a 80,1 miliardi, mediante 
l'offerta alla pari di una azione di ri
sparmio da 1.000 lire nominali ogni 25 
azioni possedute. Verrà anche proposta 

l'emissione di un prestito obbligaziona
rio convertibile 1985-1991 dell'importo 
di 46,2 miliardi. I fondi raccolti saranno 
destinati al sostegno delle società del 
gruppo e alla attività finanziaria della 
SOCÌ Età. 

Dall'analisi del bilancio della Pirelli e 
C. si evince un consistente incremento 
del saldo di gestione (+56,5%) e così del 
saldo negoziazione titoli (+81,6%). Il 
valore delle partecipazioni è cresciuto 
da 123,4 a 175,2 miliardi e ciò deriva 
soprattutto dall'aumento del 32,9% del
le società collegate Pirelli spa e Socleté 
International Pirelli. Il portafoglio 
azionario quotato In Borsa presenta (ai 
prezzi di Borsa dell'ultimo trimestre) 
una plusvalenza di 71,7 miliardi. Al 31 
gennaio 1984 la plusvalenza ammonta
va a 140,8 miliardi. 

Nel 1984 11 gruppo Pirelli dovrebbe 
conseguire un utile doppio rispetto ai 
34.8 milioni di dollari del 1983. In parti
colare, il settore cavi ritorna ad utili so

stanziali, dopo le lievi perdite del 1983; 
positivo il risultato del comparto pneu
matici; ancora In perdita i settori diver
sificati. Favorevoli per il 1985 le pro
spettive del gruppo ed è previsto un ul
teriore progresso degli utili. Ciò si ri
percuoterà positivamente per la Pirelli-
na che possiede più del 72% del proprio 
portafoglio investito nelle due società 
Pirelli. 

Da rilevare inoltre che la Pirelli en
trerà con l'operazione vendita della Slr-
tl all'Iri sia nella Slp che nella SteL In 
cambio del 30% di azioni Slrti possedu
te dalla Pirelli (e valutate circa 50 mi
liardi) la Pirelli acquisirebbe un pac
chetto di azioni Stet di risparmio. In tal 
modo la finanziaria dell'in per le tele
comunicazioni aprirebbe significativa
mente al capitale privato. L'operazione 
sta per essere definita, si attende la co
municazione dei risultati del bilancio 
Slrti (si parla di un utile netto di 50 mi
liardi) e si presume l'affare possa chiu
dersi entro la fine del mese. 

Confronto sul piano Zanussi 
ROMA — Domani mattina organizzazioni smdacafi e cErezioru aziendali inizio 
ranno al ministero dell'Industria a confronto sul piano di nstrutiuraziona della 
Zanussi. passata a mete dicembre sono il controno della multinazionale 
svedese E^wolux. Il confronto dovrebbe sanerà • livelli di occupazione e la 
stratega industriale della nuova Zanusi. 

Protocollo anche con l'Efim? 
ROMA — Dopo queOo Wlei sarà anche un protocollo Efim? Lo chiedono m una 
tenera inviata al presidente deTEfim i dirìgenti deila CgJ-CrsHJil M*teflo. 
Colombo e Gabusera sollecitando r apertura di un negoziato volto a costruire 
nuove relazioni industriali. 

Ferrovia bloccata a Sestri 
GENOVA — La lìnea ferroviaria Genova-Roma è stata bloccata per due ore 
ieri m^ttna aB* altezza di Sestn dai lavoratori deRa «Frt» *« cassa integrazione 
da due mesi. La manifestazione è stata organizzata dai sindacati e dai lavora
tori per sollecitare un intervento del governo per lo sblocco deca vertenza. 

Che futuro per la «Veneziana Vetro»? 
VENEZIA — Preoccupazione per 1 futuro deBa «Veneziana Vetro* di Porto 
Mergnera viene espressa daOe organizzazioni smdacah e daBe forze scoaB ed 
istrtuzionaE veneziane dopo la decisione deGe PPSS di passare lo stabamento 
daBa gestione Eni a quella detrEfim. La fase di nwrmtneete si va facendo più 
lunga del previsto col risultato che stanno sanando nel tempo in vestimenti 
ritenuti necessari per la sopravvivenza degS impianti. 

Continua a calare l'occupazione 
nelle industrie della Lombardia 
MILANO — Continua a ca
lare l'occupazione nel settore 
industriale: da un'Indagine 
condotta dalla federazione 
degli Industriali lombardi 
intervistando più di 3mila 
aziende risulta che in un an
no gli occupati hanno subito 
una flessione del 4,32%. Au
menta, invece, 11 part Urne 
(0,75% del lavoratori inte
ressati) mentre 1125,13% del

le aziende (contro II 28,1% 
dello scorso anno) ha fatto 
ricorso alla cassa integrazio
ne. Brutte notizie anche per 
l'anno prossimo: si prevede 
che a fine settembre gli ad
detti all'Industria manifat
turiera lombarda registre
ranno un calo del 2,68% ri
spetto all'anno pronta (e cioè 
36mlla addetti in meno In ci
fra assoluta). 

Nelle fabbriche metalmeccaniche 
torinesi si rinnovano i consigli 
TORINO — Entro dicembre saranno rinnovati 1 consigli di 
fabbrica in carica da più di due anni nelle principali aziende 
metalmeccarlche del Piemonte. In particolare, a giugno sa
ranno rieletti 1 delegati della Fiat Miraflorl e Rivalla nonché 
della Lancia di Chivasso. Il rinnovo, informa la Firn piemon
tese in un comunicato, è conseguenza del nuovo patto di 
unità d'azione definito nella regione da Flom, Film e Ullm 
che prevede «un sistema elettivo In grado di dare maggior
mente voce all'Insieme delle figure professionali presenti 
nell'azienda (operai, impiegati, tecnici e quadri)». Inoltre, è 
stato deciso di ritenere «vincolanteper il sindacato 11 voto dei 
lavoratori sulle piattaforme rivendicatlve aziendali, territo
riali e per 11 contratto nazionale di lavoro». 

Nove «aree strategiche» 
create alla Montedison 

MILANO — Tutti i 200 .busi
ness» del gruppo Montedison 
sono stati ricondotti in 9 aree 
strategiche. È questa la nuova 
struttura portante della multi
nazionale di Foro Bonaparte 
presentata ieri alla stampa da 
Howard Harris, responsabile 
del coordinamento e strategìe 
del gruppo. La prima area è 
quella dell'energia (fatturato di 
3.403 miliardi nel 1984 con 

2,091 dipendenti); vengono poi 
la petrolchimica (fatturato 
2.442 miliardi, 13.101 dipen
denti), l'area fibre (fatturato 
866 miliardi, 5.178 dipendenti), 
fertilizzanti (fatturato 908 mi
liardi. 3.668 dipendenti), spe
cialità e materiali ad alte pre
stazioni (fatturato 452 miliardi 
e 3.104 dipendenti), l'area cura 
della salute (fatturato 1.165 mi
liardi), terziario (fatturato 
2.290 miliardi con 19.386 di
pendenti). 

aspettative. In questo qua
dro la nostra politica del 
cambio ha mirato a contene
re l'Indebolimento della lira 
nell'ambito dello Sme entro 
livelli coerenti con l'obietti
vo di evitare, con lo scivola
mento del cambio, sia una 
dinamica del costi e prezzi 
Interni fuori linea rispetto ai 
nostri concorrenti, sia di 
creare situazioni insostenibi
li per la bilancia dei paga
menti». La lira ha perso 
l'l,7% sul marco nel mese di 
marzo. 

Le dichiarazioni sono ri
volte a confermare l'Impe
gno della Banca d'Italia ad 
evitare la svalutazione della 
lira che rilancerebbe l'infla
zione. Il prezzo, oggi, sono l 
tassi d'Interesse elevati dato 
che il governo niente ha vo
luto o saputo fare per ridurre 
11 disavanzo pubblico. Se la 
politica monetarla non pub 
facilitare la riduzione del co
sti di produzione, quindi le 
esportazioni e gli investi
menti, è su altri strumenti 
che si deve far leva qualora si 
voglia combattere la disoc
cupazione e cercare 11 rlequl-
librio della bilancia del pa-
§amenti. Si tratta di Intro-

urre efficienza sia nel pre
lievo fiscale che nella spesa 
pubblica ma ambedue questi 
argomenti sono diventati ta
bù in seno alla maggioranza 
di governo che nella Confìn
dustria. 

Il prelievo del Tesoro ha 
reso così stretta la disponibi
lità di credito che un numero 
crescente di imprese, anche 
piccole, ricorre ai prestiti 
esteri. 

Renzo Stefanelli 
NELLA FOTO: Paul Voicker (a 
sinistra) e Otto Poehl 

L'Aga 
Khan 
compra 
gli hotel 
Ciga 
ROMA — Il mestiere di alber
gatore deve proprio piacere al-
ì'Aga Khan. Non contento del 
suo «impero» in Sardegna l'I
man dei musulmani ismaeliti, 
alla guida di una cordata di cui 
fanno parte aziende imprendi
toriali che gestiscono un giro di 
miliardi incalcolabili, si è im
possessato anche della Cigaho-
tel. Vale a dire della catena che 
raccoglie venti tra gli alberghi 
più esclusivi d'Italia. 

L'avvenuta operazione è sta
ta resa nota con un comunicato 
diffuso ieri sera a Parigi. «Un 
gruppo di investitori con a capo 
sua altezza l'Aga Khan — è 
detto nel comunicato — ha ac
quistato il pacchetto di mag
gioranza della Fimpar Spa che 
detiene il controllo della Ciga-
hotel». L'operazione, precisa il 
comunicato, è personale dell'A-
ga Khan e non riguarda il suo 
ruolo istituzionale. 

L'operazione è finanziata an
che da un gruppo di banche in
ternazionali tra le quali l'Ame
rican Express Banking Corpo
ration. la Lloyds Bank Interna
tional e la Swiss Bank Corpora
tion. Le 41 milioni 580 mila 
azioni della società, apparte
nenti a circa settemila azioni
sti. sono quotate alla borsa di 
Milano. Recentemente sono 
stata trattate al prezzo di circa 
ottomila contro la quotazione 
registrata lo scorso anno di cir
ca 4-5 mila lire. 

Il prezzo di acquisto non è 
stato reso noto ma esso è stato 
definito sulla base della valuta
zione della proprietà calcolata 
secondo tradizionali parametri 
del settore alberghiero intema
zionale quale il valore per stan
za. «Durante la trattativa di ac
quisto — dice sempre il comu
nicato ufficiale — particolare 
considerazione è stata data agli 
interessi degli azionisti di mi
noranza con l'obiettivo di assi
curare che tali interessi siano 
protetti non solo in questa fase 
ma anche nel futuro». L'acqui
sto degli alberghi della Ciga, at
tualmente presieduta da Ora
zio Bagnasco, non coinvolge in 
alcun modo il Consorzio Costa 
Smeralda. L'Aga Khan ha con
fermato che gli impegni assunti 
con la giunta regionale sarda 
per il programma ventennale di 
sviluppo saranno mantenuti e 
che si potranno manifestare 
forme di cooperazione tra Ciga-
hotel e Consorzio. 

La chiusura dell'operazione 
di acquisto è soggetta solo alla 
verifica di eventuali pendenze 
della Fimpar e delle società ed 
essa collegate come la Valtur e 
Europrogramme. Subito dopo 
sarà eletto il nuovo consiglio di 
amministrazione e nominato il 
presidente della società. -

Acciaio, la Cee 
decide sui 
5mila miliardi 
per l'Italia 
1 prezzi dal primo aprile aumenteranno del 
2 per cento - Lo scontro fra Europa e Usa 

BRUXELLES — Giornata cruciale per la politica siderurgica del
la Cee. Dalla riunione del consiglio dei ministri dei «Dieci» dovran
no scaturire decisioni sul contenzioso Europa-Usa a proposito di 
tubi. Gli Stati Uniti, dopo una breve pacificazione, hanno ripropo
sto una serie di provvedimenti protezionistici e Bruxelles proprio 
ieri ha iniziato a discutere le contromisure. Ma l'incontro dei 
ministri, sotto la presidenza italiana, ha all'ordine del giorno an
che un argomento che interessa direttamente sul nostro Paese: si 
tratta della concessione di aiuti per 5 mila miliardi alla nostra 
siderurgia. A tarda sera su nessuno di questi due punti, considerati 
i più importanti della riunione di ieri, era venuta una decisione. 
Provvedimenti, invece, erano stati presi riguardo ai prezzi minimi 
dell'acciaio. Alcuni prodotti siderurgici costeranno — così ha deci
so il consiglio dei ministri dei «Dieci» — il due per cento in più a 
partire dal primo aprile dell'85.1 nuovi prezzi scatteranno, quindi, 
fra meno di una settimana. 

Germania, Francia, Italia, Lussemburgo si erano pronunciate a 
favore di un aumento dei prezzi maggiore rispetto a quello deciso 
dall'esecutivo Cee. I produttori europei, tramite l'Eurofer (la loro 
organizzazione), hanno chiesto sin dall'inizio dell'anno un ritocco 
del listino pari al tre per cento in più. 

Nel replicare alle osservazioni dei diversi governi, il vice presi
dente della Commissione di Bruxelles, Karl Heinz Narjes, respon
sabile per la siderurgia, ha detto però che un secondo aumento 
potrebbe intervenire entro la fine dell'anno, in relazione all'anda
mento del dollaro. 

Per quanto riguarda l'acciaio giungono cattive notizie dalla 
Commissione internazionale del ferro: nel febbraio 85, infatti, la 
produzione mondiale, paesi socialisti esclusi, ha subito un calo del 
4,9 per cento, rispetto allo stesso mese dell'anno precedente. Negli 
Usa la diminuzione è stata notevolissima: ha toccato la punta del 
15,2 per cento, mentre in Europa con il quattro per cento in meno, 
è stata sensibilmente più ridotta. Tutto bene invece in Giappone, 
dove si registra una crescita dell' 1,2 per cento. Nei primì~due mesi 
dell'85 il calo è stato, sempre a livello mondiale, più ridotto: l'isti
tuto del ferro registra un meno 2,7 per cento. Sono sempre gli Stati 
Uniti a fare la parte del leone in questa percentuale. 

' Ma a Bruxelles ieri iniziava anche la discussione sui prezzi dei 
prodotti agricoli. Le decisioni si attendono per i prossimi giorni. 
Sull'argomento si è espresso il sottosegretario italiano all'agricol
tura, Giulio Santarelli. «Se i ministri — sostiene in una dichiara
zione — accettassero la riduzione dei prezzi per i prodotti orto
frutticoli (che vanno sino al sei per cento per agrumi e pomodori), 
lo stesso dovrebbe essere deciso per tutti i prodotti eccedenti». 
L'Italia — aggiunge — non può accettare questi pesanti tagli alle 
sue produzioni tipiche. 

Nella seduta di ieri mattina, tutta dedicata a questo argomento, 
i paesi del Benelux si sono dichiarati d'accordo con le proposte 
Cee, la Francia ha suggerito di diluire i ribassi in due anni, la Gran 
Bretagna ha chiesto cali maggiori, mentre la Germania ha sostenu
to che le proposte della Commissione vengano riviste al rialzo. 

I compagni della sezione Li Causi 
dell'Unità annunciano con profondo 
dolore la scomparsa del compagno 
ANGELO MATACCHIERA 
giornalista comunista, indimentica
bile compagno di lavoro. Annuncia
no che la salma sarà tumulala nel 
campo 66 del Cimitero Maggiore di 
Musocco alle ore 15.30 di oggi 
Milano. 27 marzo 1935 

Il presidente del Gruppo giornalisti 
lombardi, Alessandro Caporali e i 
colleghi tutti che per anni lo videro 
cronista appassionato e sostenitore 
delle attività del Gruppo ricordano 
con affetto 

ANGELO MATACCHIERA 
Milano. 27 marzo 1985 

I compagni del comitato di redazio
ne ricordano con dolore e affetto 
ANGELO MATACCHIERA 
sempre vicino con la sua esperienza 
e la sua parola a unta "parte del loro 
impegno. 
Milano. 27 marzo 1935 

Ci piace ricordare 
ANGELO MATACCHIERA 
appassionato poeta deìle Ione conta
dine meridionali e nobile giornali
sta. Con grande rimpianto Aika e 
Piera Campisi. Sottoscrivono per 
rUnnà. 
Desenzano del Garda. 27 marzo 1985 

Adolfo Scalpelli non scorderà l'ami
cizia di 

ANGELO 
le sue comuni speranze, la sua fede 
immutabile. la sua curiosità insoddi
sfatta di conoscere e sapere. 
Milano. 27 marzo 1985 

TI Comitato regionale e la Federazio
ne milanese del PCI partecipano al 
cordoglio per 1 immatura scomparsa 
del compagno 
ANGELO MATACCHIERA 
di cui ricordano il generoso impegno 
politico. 
Milano. 27 marzo 1985 

I cronisti deirt/nttd-Milano Lom
bardia sono profondamente colpiti 
dalla morte del carissimo compagno 
ANGELO MATACCHIERA 
che fu in anni lontani giovanissimo 
redattore delia cronaca di Milano 
Milano. 27 marzo 1985 

Rodolfo e Germana Pagnini ricor
dano con profondo affetto il compa
gno 

ANGELO 
MATACCHIERA 

I familiari tutti annunciano con pro
fondo dolore la scomparsa del com
pagno 

OTELLO MAZZUCATO 
iscritto al partito dal 1945 Partigia
no combattente nelle brigate «N'a-
netu». fu torturato dai fascisti pado
vani della banda Canta. I funerali 
avranno luogo giovedì 28 marzo alle 
ore 10 30 partendo dal! ospedale ci
vile di Padova 
Padova. 27 marzo 1935 

I comunisti padovani partecipano al 
dolore della famiglia per la scom
parsa del compagno 

OTELLO MAZZUCATO 
partigiano combattente nella briga
ta •Nanetti-
Padova. 27 marzo 1985 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

SILVIO CASTELLI 
la moglie, le fighe e i generi lo ricor
dano con immutato affetto e sotto
scrivono 50 mila liae per 1 Unità 
Genova. 27 marzo 1985 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

FRANCESCO CIANCIO 
la moglie Marra, le figlie Lucia. Ti
na. Irma. Silvana e i generi Antonio 
Schiasaro, Ubaldo Mercanti Gian
carlo Bianchini e Luciano Del Frate 
per ricordarne degnamente la me
moria e il grande attaccamento al 
panno offrono 20 mila lire ali Unità 
Pavia. 27 marzo 1985 



L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
27 MARZO 1985 

Chi ha messo 
tante tigri 

nel motore? 
È necessario leggere a tem

po nel caos dei fatti e dei nu
meri i segni non effimeri della 
realtà in formazione: se non si 
vuole pagare con sofferenze 
sociali diffuse (e con guasti ir
reversibili) il mancato incro
cio con le rotte del mutamen
to. 

Pensiamo allora a quanto 
doppiamente possa disorien
tarci il domani, quando il 
cambiamento non riguarda 
più una «funzione continua», 
ossia il muoversi nella dire
zione dello sviluppo passato, 
della crescita più o meno co
stante: ma segna invece una 
discontinuità del second'ordi-
ne, un arresto della tendenza; 
o un'inversione. L'inversione 
non s'era mai presentata pri
ma d'ora nella storia econo
mica. ma nemmeno nella pa
rabola antropologica in gene
rale: di qui lo stupore, e lo 
sbandarsi, ora che è qui, e ci 
sovrasta. 

Perché l'Italia non cresce 
più. Nel 1984 un deficit reale 
di duecentocinquantamila na
scite configura un calo analo
go della popolazione non ap
pena le morti (ritardate dal
l'invecchiamento generale) si 
saranno messe «a regime» con 
la durata media della vita 
stessa. La produzione fisica di 
beni non cresce (ed è ovvio) 

dal 1979: per quanti sforzi si 
siano fatti per inventare biso
gni artificiali, speculativi, im
posti. Con una consistenza abi
tativa di due stanze per perso
na è sempre più difficile riu
scire ad alimentare una do
manda artificiale di case; per 
una popolazione che possiede 
già un'auto ogni due persone 
adulte è chiaro che non può 
crescerne il numero, ma solo 
rinnovarsi. Né può aumentare 
il saldo fisico tra esportazione 
e importazione di «cose» per 
chi non ha materie prime: 
semmai deve diminuire, al 
crescere del contenuto tecno
logico innovativo delle produ
zioni, proprio d'un paese ch'è 
tra i sette più industrializzati 
del mondo. 

È cosi difficile leggere que
ste tendenze di fondo, percepi
re il «ginocchio» del grafico fi
nora ascendente, prender atto 
anche statistico d'una realtà 
ch'è già tutta visibile? 

Pare proprio di si, almeno 
per quanto riguarda l'energia, 
il suo uso e il suo consumo, la 
produzione e l'offerta, le nuo
ve centrali e il risparmio. 
Com'è noto, la crescita del 
consumo d'energia è di colpo 
cessata (ed era ovvio anche 
questo) negli anni 70, dopo un 
secolo che aveva visto il rad
doppio ogni dieci anni; al ces

sare della crescita fisica, e al 
farsi strada (strisciante e 
spontaneo, non stimolato né 
agevolato) del risparmio 
«strutturale» legato alle nuove 
tecnologie. 

Nessuno pare essersene ac
corto: s'è attribuito il fatto, 
con annoiata sufficienza, alle 
più disparate irregolarità sta
tistiche, gli aumenti del prez
zo del petrolio, o del dollaro. 
l'inverno mite, la crisi econo
mica, la settimana corta... Ma 
la crisi passa, il consumo non 
aumenta (nel loro cantuccio, 
pedanti ed innocui, gli econo
misti pur teorizzano la dimi
nuzione dell'elasticità energe
tica, il fattore che lega il red
dito ai consumi...). 

C'è una situazione, ben nota 
ai fisici che si chiama di «stato 
stazionario»: quello d'un siste* 
ma o un organismo adulto, che 
si rinnova e si «sviluppa» e si 
evolve senza crescere: da un 
certo punto in poi l'unica «cre
scita» possibile è quella cance
rosa. 

Come primo risultato, sen
sazionale anche se accurata
mente taciuto, le previsioni 
ufficiali di fabbisogno (Piano 
Energetico Nazionale) ne sono 
uscite ridicolizzate: sistemati
camente. Pensate che il primo 
di tali Piani (si fa per dire), 
quello di Donat Cattin del 

1975, prevedeva per il '90 un 
consumo totale pari a 300 mi
lioni di tonnellate di combusti
bile, ed uno di 230 milioni per 
il 1985; la previsione del PEN 
di Pandolfi (1961) era di un 
consumo di 185 milioni di Ton
nellate Equivalenti di Petro
lio per il '90, e di 165 per l'85. 

Sapete qual è nell'85 il con
sumo effettivo? 145 milioni di 
TEP, più o meno quello del 
'74, quando questo ridicolo va
ticinio è cominciato. Si era 
previsto un raddoppio in 15 
anni e si è avuta una crescita 
zero! Si erano progettate 62 
(sessantadue) centrali nuclea
ri, non ne serviva (e non ne 
serve) nessuna. 

Dall'altro lato, intanto, si è 
continuato a costruire centra
li. come se niente fosse suc
cesso: mentre la domanda 
scende, l'offerta di energia au
menta in questi giorni del 
trenta percento, una cifra 
pazzesca, 12.000 MW di cen
trali nucleari e quasi altret
tante a carbone, in costruzio
ne o in fase avanzata di pro
getto, che porterebbero l'of
ferta di energia a 200-220 mi
lioni di TEP. Si è deliberata
mente distrutta, per far que
sto, una grossa fetta del poco 
territorio italiano superstite 
dalla colata di cemento ma
fiosa; si sono spesi o stanziati 
più di centomila miliardi per 
un bisogno inesistente, su di 
un conto economico (di costi 
benefici) inesistente. Si è an
dati dietro all'Italia dei ce
mentieri, degli impresari edi
li, degli speculatori, dei rici
clatori di denaro sporco, delle 
spese, delle produzioni e degli 
investimenti inutili e distrutti
vi. Gli argomenti specifici di 
volta in volta addotti (in real
tà senza convinzione, tanto 
chiaramente insostenibili), so
no stati la dipendenza del pe
trolio, il «conto energetico» 
pagato dall'Italia in valuta... 
Ma il prezzo del petrolio è ora 
in continua discesa e il venta
glio dei produttori copre tutto 
il mondo, l'est e l'ovest. E 
quand'anche: ma allora si 
tratta di riconvertire le cen
trali a olio esistenti, non di 
farne di nuove! E per la «fattu
ra energetica» non sono tutti 
stranieri il mercato carboni
fero e nucleare, nelle materie 
prime e in gra parte dell'im
piantistica? (La Bechtel arri
va a comprare la povera Eie-
ctroconsult, per non lasciarci 
neanche il contentino aell'en-
gineering). E ancora: che l'e
nergia nucleare francese (ma 
parlateci di quella nostra!) co
sta meno della termica pro
dotta da noi. Certo: in presen
za di un'enorme eccedenza 
d'offerta, avendo la Francia 
inforcato prima di noi i pa
raocchi di chi scambia l'offer
ta con la domanda, una cari
catura della Supply Side eco-
nomy reaganiana. 

E la domanda, si noti, po
trebbe addirittura scendere, e 
di molto, senza effetti negati
vi per l'economia «reale». Si 
parla della «fattura energeti
ca», 35.000 miliardi nell'84: 
ma se è vero che un terzo di 
questo consumo va in traspor
ti, che cosa si è fatto per favo
rire la ferrovia (che trasporta 
ogni anno di meno, nonostante 
1 faraonici investimenti)? E 
non è vero che basterebbe per 

esempio, non agevolare più il 
prezzo del gasolio per ribalta
re il vantaggio a favore della 
rotaia, che consuma cinque 
volte di meno? Se è vero che 
l'industria più esigente in fat
to di energia è il cemento, per
ché se ne consuma qui il triplo 
che negli Stati Uniti, in un 
atroce meccanismo di mafia e 
opere pubbliche inutili? Se è 
vero che il maggior aumento' 
di consumi elettrici nell'84 s'è 
avuto in Sardegna per la riat
tivazione dell'alluminio pri
mario, perché continuare a 
sovvenzionare la metallurgia, 
che altri ormai riservano al 
terzo mondo? 

Si è deliberatamente accet
tato il rischio (largamente 
ignoto e terribilmente vinco
lante) legato alla proliferazio
ne nucleare, al «riprocessa-
mento dei materiali», alle sco
rie; e quello (notissimo) del
l'arcipelago carbone: i porti, 
le polveri, lo zolfo, le ceneri, i 
fumi... dilacerando realtà po
litiche e territoriali regionali; 
contrapponendovi ambientali
sti e sviluppisti, questi ultimi 
dibattuti spesso nella sensa
zione viva dell'inganno, inso
stenibile: eppure irretiti in un 
modo che sarebbe inspiegabi
le, se non si ponesse mente con 
gramsciana freddezza alle 
difficoltà «sovrastrutturali» 
della presa d'atto e di coscien
za d'un cambiamento: quan
d'essa va controcorrente in un 
modo cosi netto. 

«Ma sarà condannato ad es
sere raggiunto dai tempi chi sì 
limita ad anticiparli»: siamo 
arrivati, alla fine, a parlare di 
qualità, dell'aspetto umano e 
culturale della contesa, che 
traversa ormai (ed era inevi
tabile) lo stesso movimento 
dei lavoratori. 

Un impenetrabile guscio 
d'antico sviluppismo (o ope
raismo) ancora lo stringe, di 
qua dalia notte amara appena 
attraversata. Così i nomi delle 
nuove centrali ridisegnano, 
nell'angosciosa geografia del
la memoria, un'usurpazione 
diversa ma perpetuata: Ma
remma, Piombino, le risaie di 
Vercelli, il Tavoliere. Gioia 
Tauro. Vi si leggono t nuovi 
sfruttamenti, la rapina di spa
zio e d'aria, il rischio, il degra
do: un industrialismo che si
gnificò riscatto, che ora è 
emarginazione, alienazione 
riaffermata, nuova povertà. 

Curiosi ribaltamenti incon
sci. oscure rivalse fanno attri
buire un «terrore nucleare» 
superstizioso o un antitecnici
smo ingenuo a chi rifiuta (nel
la scienza) un determinismo 
meccanicistico lasciato indie
tro dal tempo. Fanno perdura
re antiquati lamenti sulle 
«strozzature dello sviluppo»: 
ma di quale sviluppo? Quali 
produzioni? Adatte a chi? In 
concorrenza con chi? 

Alle risposte scontate di 
colpo è mancato il senso, lo 
scenario consueto è di colpo 
una tabula rasa, spoglia di 
provvisorie certezze. Pure 
corre (con intatto il suo segna
le di liberazione) il filo rosso 
della storia, s'avvolge su im
prevedibili aspi: ma e perduto 
chi non ne conosca a tempo la 
direzione, nel divenire nebbio
so. 

Giuliano Cannata 

Esce in Inghilterra la prima biografìa della grande 
artista morta suicida nel '71. Dalla carta patinata 
delle riviste di moda passò a riprendere «freaks», 

emarginati, inseguendoli con una sorta di spontaneo 
cannibalismo per riuscire a fissarne la verità 

Diane Arbus, 
la fotografa 

avvoltoio 
E uscita da poche settima

ne In Inghilterra presso l'e
ditore Helnemann la prima 
biografia di Diane Arbus, la 
fotografa americana morta 
suicida nel 1971, Diane Ar
bus, a Biography di Patricia 
Bosworth. Di Diane Arbus 11 
pubblico italiano ha potuto 
vedere l'anno scorso una 
personale di sessanta foto
grafie, esposte a Venezia a 
Firenze e a Roma per inizia
tiva della Biennale di Vene
zia — ed è alla Biennale che 
la Arbus deve la sua popola
rità postuma, perché (feno
meno non insolito nelle cro
nache d'arte Usa) fu proprio 
la Biennale di Venezia del 
1972 che la rilanciò dall'Eu
ropa all'America come gran
de artista di livello Interna
zionale. 

La biografìa della Bo
sworth. che aveva incontra
to negli anni 50 la Diane Ar
bus fotografa di moda nel 
corso di una sua breve espe
rienza come fotomodella, è 
la prima biografia completa 
dell'artista newyorkese ed è 
una di quelle che nel mondo 
anglosassone si chiamano 
*non autorizzate*. Infatti 
nessuno degli eredi della Ar
bus ha accettato di collabo
rare con l'autrice: la figlia 
Doon ha declinato l'offerta 
perché l'opera della madre 
•parla da sola* e non ha biso
gno di una biografia. Tutta
via la biografia della Bo
sworth è fondamentalmente 
convincente e onesta. Diane 
Nemerov nasce nel 1923 nel 
cuore di Manhattan, in uno 
dei tetri e sontuosi palazzoni 
decò affacciati sul Central 
Park (ricordate quello da
vanti a cui hanno ucciso 
John Lennon o l'incubo neo
gotico di Ghostbusters?). Ca
se dei nuovi ricchi indiffe
renti alla Grande Depressio
ne. ma soprattutto di grossi 
commercianti ebrei come I 
Nemerov-Russek, proprieta
ri e gestori del più grosso ne

gozio di pellicce della New 
York anni 20, Russek's Fif th 
Avenue, Il cosiddetto 'nego
zio della femme entretenue», 
fosse fuori o dentro il matri
monio. Il padre di Diane è un 
esuberante commesso figlio 
di un fruttivendolo di Kiev, 
americano di prima genera
zione, che sposa la bella fi
glia del padrone e ne trasfor
ma il negozio In lussuoso de-
partment-store. Del tre fìgll 
di questo patriarca autorita
rio, geniale, giocatore e don
naiolo, nessuno seguirà la 
professione di famiglia, e 
ognuno di questi ragazzi ric
chi, viziati e solitati preferirà 
al commercio l'arte: Howard 
Nemerov diventerà un poeta 
premio Pulltzer, Renée una 
scultrice sperimentale (ha 
Inventato una miscela di po
liestere e bronzo, Il 'bronzo 
sintetico*, purtroppo molto 
tossico ma leggerissimo), e la 
secondogenita Diane sarà 
Diane Arbus, la fotografa del 
freaks. 

Tutta la vita di Diane sarà 
vissuta nel solco della ma
gnifica immunità di questa 
infanzia privilegiata ed ir
reale, in cui 11 mondo *vero* 
della Grande Depressione 
entra soltanto come spetta
colo alleno catturato In In
contri casuali per la strada, 
la bidonville di disoccupati 
ed emarginati sorta dal nul
la in mezzo al laghetto pro
sciugato di Central Park, U 
Reservoir, dove Diane pre
gava la sua governante fran
cese di portarla a guardare e 
guardare. Snobismo, voyeu
rismo e consapevolezza del 
ruoli sociali accompagne
ranno Diane per sempre, in
sieme al desiderio di annul
larci! dentro. Ancora negli 
ultimi mesi della sua vita 
continuava a dire 'Sono nata 
su un gradino piuttosto alto 
della scala sociale e da allora 
non ho fatto altro che cerca
re di scendere giù più in fret
ta che potevo*. L'isolamento 

di chi è nato ricco le ricorda 
quello del «diverso», del 
freak: titolerà II suo primo 
servizio completo su nudisti 
e travestiti *GU eccentrici, 
ovvero gli aristocratici per 
natura: Verso la fine della 
sua vita il suo aspetto andro
gino e 'disordinatamente se
xy*, l'età assolutamente in
definìbile, la voce sempre in
fantile la faranno somigliare 
sempre più al suol soggetti. 

Primogenita di una rispet
tabile famiglia ebrea. Diane 
lotterà a lungo con I ruoli 
femminili della sua tradizio
ne, oscillando tra ribellione e 
dipendenza: dal matrimonio 
(diciottenne) contro la vo
lontà dei genitori con 11 
grande amore della sua vita, 
Allan Arbus, giovane povero, 
geniale e senza professione, 
alla rinuncia ad una promet
tente carriera di pittrice per 
tentare di Impersonare 11 
ruolo della moglie perfetta 
madre di due belle bambine 
— portando avanti contem
poraneamente un 'ménage à 
trois* con il miglior amico 
del marito — fino alla scelta 
della professione in tandem, 
Allan e Diane Arbus fotogra
fi di moda, e i primi lavori 
regolari saranno le foto delle 
collezioni Russeks commis
sionate dal padre di Diane 
nel 1947. 

In Usa sono gli anni del 
boom della pubblicità su 
carta stampata, e sarà anco
ra così per un decennio, pri
ma dell'avvento definitivo 
dei commercials tv. Fotogra
fia di moda e fotografia pub
blicitaria sono il grande cro
giolo da cui uscirà l'arte Usa 
degli anni 60, la Pop-art e la 
fotografìa d'arte, gli Avedon 
e I Balley, ma anche 11 nuovo 
grande mercato per le foto 
d'arte passate e presenti con 
le sue gallerie e l suoi musei 
ufficiali, e quella specie di 
Pantheon che è l'Internano-
nal Center of Photography 
di New York, fondato appun-

Editoria 
per ragazzi 
a Bologna 

BOLOGNA — Per editori e 
agenti letterari, per librai e 
autori l'appuntamento, in 
questi giorni, è d'obbligo. Sta 
infatti per aprire i battenti la 
Fiera del Libro per ragazzi che 
ospiterà da domani fino al 31 
marzo, oltre ella solita inter
minabile rassegna di titoli per 
i piccolissimi e i più grandicel
li e ad editori di tutto il mon
do, iniziative collaterali di 
.grande interesse. Ricordiamo 
su tutte il convegno dedicato 
alla «Società della conoscenza 
e le nuove tecnologie dell'in* 
formazione nella scuola». 

to alla fine degli anni 60. Il 
fotografo di moda diventa 
un cult-hero:profagonista di 
Blow-up di Antonlonl è un 
fotografo di moda che foto
grafa anche per strada, per 
arte e per rischio. Dalla carta 
patinata delle riviste Condé-
Nast al fotoglornallsmo 
d'arte è anche la strada di 
Diane: ma alla metà degli 
anni 50 lo stile levigato degli 
Arbus è privo di tratti distin
tivi che non siano la lun
ghezza estenuante delle se
dute. Sono abbastanzanotl e 
piuttosto ricchi. Ma non so
no felici: Allan ha sempre vo
luto fare l'attore, Diane è 
preda dì lunghe depressioni, 
vorrebbe uscire dalla routine 
delle foto di moda e andare 
per strada «a fotografare il 
male*. Nel 1957 decide di 
cambiare mestiere e di pas
sare al fotoglornallsmo d'ar
te. Ha trentasei anni. Pochi 
anni dopo ti marito divorze
rà da lei e andrà a Hollywood 
a fare l'attore. Diane diventa 
la 'fotografa del freaks*. 

'Forse tra ti mondo degli 
emarginati e quello della 
moda c'è un rapporto di so
miglianza: In ambedue è dif
ficile entrare, ciascuno ha un 
suo codice e un suo linguag
gio, e a quanto pare Diane 
conosceva tutti e due Istinti
vamente* dice un'amica. In 
questo 'altro mondo» Diane 
si butta anima e corpo. Il 
voyeurismo che la spinge 
nelle fiere, nelle case di cura,, 
nel locali del travestiti, nelle 
case ha lo stesso segno di 
quello di Weegee, che spesso 
accompagna nelle sue scor
ribande sul leggendario ca
mioncino equipaggiato di 
camera oscura. È un canni
balismo spontaneo, l'unica 
cosa che la faccia sentire vi
va — «fi cannibalismo è la 
mentalità del vero fotografo* 
dice lei stessa — che la fa en
trare In rapporto di amicizia 
e di sesso con le sue vittime, 
braccate per anni con osti
nazione e fotografate centi
naia e centinaia di volte per 
ore ed ore anche con l'ingan
no prima di arrivare alla po
sa giusta (ma conservando 
l'Illusione tecnica dell'Istan
tanea). Famosa la foto scat
tata alla femminista Ger-
malne Greer per una coper
tina di 'Newsweek*: dopo ore 
di assalti Diane la Infila nel
la vasca da bagno *per foto
grafarle la faccia rilassata, 
solo la faccia*. Naturalmente 
la fotografa nuda e la rivista 
cestina la foto. 

Senza scrupoli *come un 
avvoltoio* Diane assale 
freaks e normali per fissare 
nella frazione del secondo la 
verità del soggetto, che se
condo uno del dogmi di que
gli anni è la malattia menta
le che rende uguali tutti: e 
'freaks*, 1 nostri 'fricchetto
ni», sono 1 figli del 'baby 
boom* che si sentono diversi 
dalla società In cui sono nati. 
Tutti gli anni 60 vivono nel 
mito della schizofrenia, e 
Diane II asseconda. Sogna 
anche di fotografare gli schi
zofrenici In cura da R.D. 
Lalng, ma poi non ne farà 
niente. DI lei dice la sua 
maestra, ìa grande fotografa 
Llsette Model: 'Diane era 
schizofrenica, come tutti gli 
artisti». 

Dopo il divorzio dal mari
to, Diane passa da una de
pressione all'altra. Ha quasi 
clnquant'annl. Entra nel pe
riodo difficile della perdita 
della femminilità. Nella cal
dissima estate 1971 sì chiude 
nel suo appartamento nel 
condominio di artisti poveri 
In cui vive (già due suicidi 
nel mesi precedenti), si Im
bottisce di barbiturici e si ta
glia le vene. Giravano voci 
che abbia fotografato la sua 
morte minuto per minuto, 
ma 1 negativi non sono mai 
stati trovati. 

DI Diane Arbus sta inte
ressandosi anche Hollywood 
che ha In cantiere un film 
sulla sua vita: protagonista 
un'altra Diane, Diane Kea-
ton, e regista un'altra omo
nima, la franceseDlane Ku
rys, classe 1947, opera prima 
Peppermlnt Soda, diventata 
nel 1984 una beniamina del 
pubblico americano *dl qua
lità* con 11 bellissimo Entre 
nous (lestraordinarie Isabel
le Huppert e Mlou Mlou per 
la storia della madre della 
Kurys e della sua migliore 
amica, anni 50 ricostruiti 
calligraficamente, sceneg
giatura fortissima, un fem
minismo senza sbavature 
che agli americani è piaciuto 
più della von Trotta e ha por
tato la Kurys e la Gaumont 
alla nomination 1984perl'0-
scar al miglior film stranie
ro). Forse sarà un film fem
minista per una donna che 
non lo è mal stata, 

Marina Bear 
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pctlucoli 

il 11 u r a 

Vassiliev 
passerà 

alla Scala? 
MILANO — La notizia non è 
ancora ufficiale, il Teatro alla 
Scala non conferma né smen
tisce voci e indiscrc7ioni al ri
guardo, ma Vladimir Vassi
liev, grande stella del balletto 
sovietico dovrebbe diventare il 
nuovo direttore dei ballo scali
gero. Porterà con sé la moglie, 
Ekaterina Maximova, che do
vrebbe curare la formazione e 
il perfezionamento dei vecchi 
e nuovi scaligeri. Il Teatro alla 
Scala punta al rinnovamento 
del suo balletto? Queste sem
brerebbero le intenzioni, con
fermate anche da un bando di 
concorso. 

Il Teatro cerca clementi gio
vani e capaci soprattutto per 
rimpolpare le file maschili re
se alquanto deboli dalla par
tenza di primi ballerini come 
Davide Ilombana e dall'insta
bilità di altri, oggi «ospiti», co
me Maurizio Ilellczza e Marco 
l'ierin. All'audizione fissata 
per il 15 aprile (uomini) e per 
il 22 aprile (donne) sarà pre
sente, pare, io stesso Vassiliev 
anche se, secondo i funzionari 
scaligeri, 11 governo sovietico 
non avrebbe ancora dato l'ef
fettivo lasciapassare all'arti
sta e alla sua consorte. Sareb
be imbarazzante per il Teatro 
dovere ritrattare una notizia 
uscita forse con troppa fretta 
dalle sue mura. Lo conferma 
anche il fatto che solo poche 
settimane fa Vassiliev sem
brava in procinto di unire il 
suo illustre nome alla compa
gnia di ballo del Teatro San 
Carlo di Napoli per il quale ha 

montato anche una coreogra
fia. 

Se Vassiliev, comunque, 
prenderà posto alla Scalo so
stituendo Hosclla Hightower, 
ben disposta ad andarsene di 
sua iniziativa, l'Italia si potrà 
chiamare vera e propria suc
cursale ballettistica dell'Unio
ne Sovietica e le compagnie 
dei suoi maggiori Enti urici 
\cre e proprie dependances 
del Bolscioi. Maia ITissetzkaja, 
direttrice dell'Opera (saltua
ria: fa la spola mosca-Roma 
ogni tre, quattro mesi) ha por
tato il verbo russo da una sta
gione a questa parte e con il 
verbo russo sono piovuti sulla 
capitale balletti polverosi e ap
passiti e trittici fatti apposta 
per mettere in luce la grande 
bravura di Maja. Cosa farà 
Vassiliev alla Scala? 

Difficile pensare che frustri 
le sue ambizioni di coreografo, 
quando non quelle di danzato

re, nel ruolo di semplice diret
tore del ballo, basti dire che 
persino la schiva e timida Ro
sella Hightower, ottima inse
gnante e splendida ballerina 
ai suoi tempi, non ha resistito 
alla tentazione di legare il suo 
nome come coreografi (e di 
fatto non lo è, nonostante le 
esperienze parigine, negative) 
ad almeno una produzione 
scaligera) la più eclatante e 
sbagliata: «Il lago dei cigni» di 
ZeffIrellt. Certo la Scala si farà 
molta pubblicità con Vladimir 
Vassiliev, ma c'è da augurarsi 
fin da ora, in questa incertez
za, che l'artista non entri nei 
panni del factotum. Non è det
to che i grandi interpreti sia
no anche dei grandi coreogra
fi (o del veri direttori). Anzi, la 
storia spesso contraddice i bi
nomi. 
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Marinella Guatterlnl Vladimir vassiliev 

A Pesaro 
cinema e 
handicap 

ROMA — Ventitré film, nove 
dibattiti, opere da nove Paesi 
di quattro continenti. La pri
ma rassegna internazionale di 
Pesaro su handicap ed emar
ginazione (il titolo è «Oltre la 
norma») esce dalla logica della 
denuncia per assumere il ruo
lo di proposta culturale, di ri
flessione sul rapporto tra 
•norma» e handicap, nel lavo
ro, nella scuola, ma anche nel 
bar, nella piazza, nei momenti 
in cui si realizza la sessualità. 
La rassegna, curata da Paola 
Severini e presieduta da Nelo 
Risi (il presidente onorario è 

Cesare Zavattini), si è aperta 
lunedi a Pesaro per concluder
si sabato. Verranno presentati 
«classici» come «E Johnny pre
se il fucile» e film che hanno 
fatto cronaca come «D'amore 
si vive» di Silvano Agosti. Ma 
anche la stupenda serie di dia
positive sonorizzate «Andi-An-
di» realizzate da Alberto Predo 
e Franco Travi. 

Tra le prolezioni per le scuo
le c'è «Stcpping out» di Chris 
Nooman, il film che ha dato il 
via in Australia ad una cam
pagna d'opinione pubblica 
che ha portato alla chiusura 
degli istituti per gli handicap* 

.pati. Tra 1 dibattiti: quello sul
le nuove frontiere della riabi
litazione la mattina di sabato, 
la partecipazione di Antonio 
Guidi e di operatori, tecnici, 
sindacati e associazioni. 

Vtdeoquida 

Raidue, ore 20,30 

Peter 
OToole 

«maestro» 
di Jodie 
Foster 

È Peter OToole il protagonista di iSvengalì», film per la Tv 
che su Raidue arriva questa sera (alle 20,30) con il titolo // 
professore e la ragazza. E se il professore è l'eroe di Masada, la 
«ragazza» del titolo non gli è da meno: si tratta infatti di Jodie 
Foster, protagonista di Taxi driuer. La storia è stata tratta da un 
racconto di Sue Grafton ed è quella teterna. del Pigmalione, 
riletta in chiave moderna. Anton Bosniayak, un tempo cantante 
di successo ed ora maestro di canto, accetta di istruire una nuova 
allieva, Zoe. Il rapporto fra i due, all'inizio piuttosto difficoltoso, 
addirittura ostile da parte della ragazza, si trasforma a poco a 
poco in una affettuosa amicizia e poi in un legame profondo. 
Anche Zoe raggiunge il successo. Il suo primo Lp diventa un 
«caso», È nata una stella. Ma Zoe, invitata in tournée nei più 
grandi teatri, non vuole staccarsi dal vecchio Anton. Sarà lui, 
ora, ad affrontare l'ultima grande prova: solo respingendola le 
regalerà la libertà ed il coraggio per intraprendere la sua carriera. 
Il film diretto da Anthony Harvey, si avvale delle musiche di Don 
Black e di John Barry. 

Canale 5, ore 23,30 

«La sfida» 
contro 

i tumori 
dell'infanzia 
•La sfida* è un servizio di 

Emilio Carelli che apre Canale 
5 news alle 23,30. «La sfida» è la 
lotta contro i tumori dell'infan
zia. In questo servizio viene 
esplorato il campo dove le spe
ranze sono maggiori, ma anche 
il dolore e la pietà sono più for
ti: è il campo dei tumori infan
tili. I piccoli pazienti ed i medi
ci che hanno cura di loro rac
contano come si vive a contatto 
quotidiano con la malattia e le 
terapie, che provocano spesso 
sofferenze e mutilazioni. 

«Il paese dei balocchi» è un 
servizio su Napoli, città candi
data ad ospitare il faraonico 
progetto di una «Disneyland 
italiana». 

Infine «I pensionati del pa
pa»: una visita al paese di Na-
ters, in Svizzera, da cui proven
gono nella quasi totalità, e dove 
si ritirano al termine del servi
zio, le guardie svizzere. Da Na-
ters ne sono partite ben 400 in 
400 anni. E qui si ritrovano gli 
alabardieri del papa che si riu
niscono rispolverando a volte le 
fastose divise disegnate da Mi
chelangelo per ricordare gli an
ni romani. 

Raidue, ore 16,55 

Torna dopo 
14 anni 

«Il mulino 
del Po» 

A distanza di 14 anni torna sui teleschermi (Raidue, tutti i 
giorni tranne il sabato e la domenica, alle ore 16.55) la seconda 
parte del Mulino del Po, il grande sceneggiato di Sandro Bolchi, 
fatto dal romanzo di Riccardo Bacchelli. E. un ritorno importante 
perché questo programma, specialmente nella sua prima parte 
andata in onda nell ormai lontano 1963, costituì un modo nuovo di 
fare televisione soprattutto in rapporto alla scelta dei testi. Con 
Bacchelli infatti si passava dai romanzi sceneggiati tratti da opere 
di larga presa popolare ma certamente di limitato impegno ed 
interesse sociale (// dottor Antonio, Piccole donne, Jane £> re), ad 
opere di più largo respiro comprendenti anche capolavori della 
letteratura mondiale. La prima parte dello sceneggiato bacchellia-
no, in cinque puntate, presentava un «cast» composto da Tino 
Carrara, Giulia Lazzanni, Raf Vallone e Gastone Moschin. Fu un 
successo, ma poi, per motivi di vario genere, si preferì attendere 
otto anni per realizzare la seconda parte cui parteciparono Valeria 
Monconi, Raoul Grassilli, Ottavia Piccolo e Omelia Vanoni. Lo 
sceneggiato è inserito nel programma Due e simpatia. 

Canale 5, ore 22,30 

Retequattro, ore 20,30 

«Spiando» 
in diretta 

nel pancione 
di mamma 

Sarà maschio o femmina? 
Questa volta al Maurizia Co' 
stanzo show (in onda alle ore 
20,30 su Retequattro) si svelerà 
dal vivo il più tenero segreto 
della vita. Sul palcoscenico del 
Sistina, infatti, trasformato per 
l'occasione in studio clinico, 
due donne incinte, si sottopor
ranno all'ecografia per cono
scere il sesso del nascituro. Dal
la medicina si passerà poi allo 
spettacolo. Valeria Monconi 
telefonerà da New York a Mau
rizio Costanzo pochi istanti pri
ma di entrare in scena con La 
veneziana; Pasquale Festa 
Campanile e Luciano De Cre
scenzo, rispettivamente nelle 
parti della cicala e della formi
ca, discuteranno animatamen
te del valore del denaro. Per la 
musica si comincia con l'intra
montabile Banco e si passa poi 
ai giovanissimi Zucchero e Mi
ke Francis. Alberto Ronchey, 
Mimmo Scarano e Maurizio De 
Luca presenteranno le loro ul
time fatiche editoriali, Joseph 
Heller parlerà del suo romanzo 
«Lo sa Dio». Un lungo capitolo 
sarà dedicato al teatro con Pie
tro De Vico, Rosalia Maggio, 
Anna Campori e Dino Vaiai. 

I fotografi 
di grido e 
i gioielli 

di Cartier 
S'onsolomoda, il settimanale di attualità e «varia vanità» a cura 

di Fabrizio Pasquero, questa settimana punta l'obiettivo sui gran
di fotografi di moda. E di scena Fabrizio Ferri e il suo fantastico 
mondo. Sempre a proposito di mondi fantastici, ancora un servizio 
tra l'eleganza, la bellezza e la raffinatezza: quella firmata Cartier. 
Una grande firma nei gioielli. Per i servizi puramente di moda, in 
questa puntata protagonista sarà la moda «day by night»: le più 
eccitanti proposte dei nostri stilisti che presenteranno le più belle 
creazioni degli abiti da sera. Infine, Nonsolomoda parlerà di ac
conciature. 

L'opera Al Reggio trionfa 
«Semiramide» di Rossini con la 
Ricciarelli e Boris Martinovich 

Un cast d'eccezione per uno 
spettacolo che ha segnato il 

completo successo del «belcanto» Katia Ricciarelli in un momento de «La Semiramide» di Gioacchino Rossini e, accanto, una 
caricatura del compositore 

Verdiani pentiti a Parma 
Nostro servizio 

PARMA — È mal possibile che i ver
diani Intransigenti del Teatro Regio 
siano diventati rossiniani? La con
versione, tra tempeste di applausi e 
innumerevoli chiamate, è avvenuta 
con la Semiramide e con un trio di 
interpreti di classe: Kathleen Ku-
hlmann, Boris Marttnovlc e, soprat
tutto, Katia Ricciarelli che, nei pan
ni dell'adultera regina, ha superato 
con sbalorditiva abilità i molti peri
coli dell'Insidiosa partitura. 

Una vittoria del ibel canto». Anzi 
una rivincita, perché l'opera — l'ul
tima scritta da Rossini In Italia, nel 
1823, prima di trasferirsi in Francia 
— è, come è stato detto, l'estrema 
spiaggia del melodramma barocco. 
Qui il virtuosismo vocale, erede della 
sublime tradizione settecentesca, 
cerca di sopravvivere In un mondo 
che andava perdendo questo gusto, 
assieme alle altre abitudini aristo
cratiche. 

È una battaglia disperata che Ros
sini combatte come un eroe delle 
Termoplli. Non lancia frecce contro 
le orde romantiche in arrivo, ma vo
late di trilli, di gorgheggi, di arabe
schi, di precipitose scale glissate o 
picchiettate dall'uno all'altro vertice 
della scala. È una vertigine, una fol
lia vocale dove 11 soprano, il contral
to e II basso trasformano una terrifi
cante vicenda di tradimenti e di 
morte in una ghirlanda di fiori cano
ri. 

La storia è quella della regina assi
ra ritratta dall'Alighieri nel quinto 

Programmi Tv 

canto dell'Inferno e resa ancora più 
fosca nella versione Ubrettlstica. Qui 
Semiramide, dopo aver avvelenato 11 
marito assieme all'amante Assur, si 
prepara a sposare 11 giovane guerrie
ro Arsace, ignorando che costui è 
suo figlio. Quando l'apprende vor
rebbe trasformarsi in tenera madre, 
ma gli Dei hanno deciso altrimenti: 
nel buio del tempio l'Ignaro Arsace 
l'uccide. 

Tra uxoricidi, incesti e matricidi, 
la materia potrebbe apparire orripi
lante. Ma lo scopo di Rossini non è la 
verità drammatica. È, al contrario, 
la trasformazione del dramma in al
legoria di astratta bellezza, come 
quella delle statue del Canova o dei 
versi del Foscolo. L'ideale rossinia
no, insomma, è quello neoclassico 
dei Clmarosa o del Palsiello: 1 prede
cessori che egli stesso aveva sbara
gliato col Barbiere e che ora si sforza 
di rivalutare nell'opera seria. 

La manovra non poteva riuscire. 
Lo stesso Rossini si rassegnò a cam
biare stile nel successivo Guglielmo 
Teli, ma lo sforzo fu tale che dopo il 
capolavoro, rappresentato a Parigi 
nel 1829, abbandonò definitivamen
te la scena lirica. Trascurata dall'Ot
tocento, la rinascita della Semiraml-
de appartiene alla nostra epoca che 
va riscoprendo assieme il Settecento 
e il tbelcanto». 

È una rinascita legata alle voci di 
alcune straordinarie «virtuose», co
me la Sutherland e la Home, la Cu-
berli e la Dupuy, la Ricciarelli e la 
Valentini-Terranl che, negli ultimi 
anni, hanno formato le coppie prota

goniste dell'opera. A Parma, di que
ste mitiche presenze è rimasta la 
Ricciarelli che, assieme alla Ku-
hlmann, ha conquistato 1 melomani 
locali. Non facilmente, per la verità, 
perché la bellissima voce s'è un po' 
oscurata nelle note cosiddette cen
trali. A differenza di quanto accade 
ad altre cantanti, la Ricciarelli vince 
man mano che sale verso l'alto; ma 
ha anche una preziosa riserva di stile 
che, a tre quarti dell'opera, nel dol
cissimo duetto con 11 contralto, ha 
letteralmente travolto ogni dubbio. 
Qui, come per miracolo, la soavità 
rossiniana, l'aspirazione ad una bel
lezza assoluta realizzata nell'unione 
delle voci e degli strumenti, è tornata 
a vivere per la stupefazione di noi, 
posteri. E qui, come si dice, il teatro è 
esploso tra le ondate del battimani e 
le urla di bis, impossibile da conce
dere, ma richiesto come corollario di 
una Inattesa rinascita, 

Il teatro vive anche di questi mo
menti, da accogliere con riconoscen
za anche perché, con 1 tempi che cor
rono, non sono frequenti. Sarebbe 
assurdo pretendere che tutta la sera
ta — allungata a quattro ore e mezzo 
con la divisione dei due atti in quat
tro — fosse della medesima eccellen
za. Ma tutta è stata godibile, grazie 
al soprano che migliorava di atto in 
atto; al contralto Kathleen Ku-
hlmann che, senza possedere un 
gran volume vocale, ha la precisione, 
l'intelligenza necessaria a superare 
l'ardua parte di Arsace, e non ulti
mo, grazie a Boris Martlnovlc che, 

nelle vesti di Assur, riesce a trovare 
un'agilità che dall'Ottocento in poi 
sembrava negata al bassi. 

Al «magnifici tre» si aggiungono 
poi 11 tenore Edoardo Glmenez (cui 
Rossini riserva una parte minore, 
ma non facile), Mario Runaudo co
me Imponente capo del Magi, Wilma 
Colla (Azema), 11 coro assai bene 
Istruito da Adolfo Tanzl e l'orchestra 
giovanile «Toscanlnl» che, nonostan
te qualche incertezza soprattutto fra 
corni e trombe, si è disimpegnata 
con decoro. Non piccolo merito della 
buona riuscita complessiva va al 
maestro Angelo Campori che, tenen
do conto delle forze a disposizione, 
realizza un Rossini più nervoso e 
concitato che lirico, accentuando nel 
crescendo, nelle «strette» quegli ef
fetti che 1 successori romantici fa
ranno propri. 

Più che dignitoso anche l'allesti
mento, risolto nella scenografia di 
Carlo Salvi, in una monumentale se
rie di colonne che, variamente dispo
ste su un fondo nero e rosso, restitui
scono il senso di un neoclassicismo 
già insidiato dai tempi. Nella corni
ce, la regia di Flavio Ambrosinl si 
muove con una coerenza che fa per
donare qualche caduta (le danzette 
leziose o l'ombra «terribile del defun
to Re ridotta ad una presenza infan
tile). Piccolezze, comunque, assolte 
anch'esse nel generale tripudio che, 
nonostante l'ora tarda, ha coronato 
lo spettacolo, riservato, purtroppo, 
soltanto a Parma e a Modena. 

Rubens Tedeschi 

Cinema «Uccelli d'Italia», 
un film sgangherato all'insegna 

della noia e della parolaccia 

Ma è solo 
un grande 
«Squallor» 

Perla serie «facciamoci del 
male» slamo andati a vedere, 
In uno dei cinema più lugu
bri di Milano, a due passi 
dalla Stazione Centrale della 
quale sembra voler riassu
mere 1 peggiori effluvi, il se
condo film degli Squallor, 
Uccelli d'Italia. Anche il let
tore che non fosse al corren
te della fervida attività arti
stica degli Squallor (centi
naia di migliala di dischi 
venduti in tutta Italia, so
prattutto nel centro-sud: e 
l'ultimo si chiama esatta
mente come il film), avranno 
già capito che 11 titolo non al
lude a pennuti e volatili, 
bensì a quello che non solo 
Zavattini usa chiamare caz
zo. Già, perché gli Squallor, 
ormai da anni, adorano In
trattenere il loro vasto e affe
zionato pubblico passando 
minuziosamente In rassegna 
la non vastissima ma co
munque rispettabile gamma 
di quanto è possibile fare con 
gli organi genitali e digeren
ti. Qualche titolo: Tromba, 
Cappella, Scoraggiando, 
Mutando e formai prover
biale Arrapaho. 

E vero, gli Squallor non 
sono raffinati intellettuali. 
Pur ricoprendo incarichi di 
prestigio nella discografia 
italiana (Cerniti, Blgazzl, 
Pace e Avogadro) amano 
sbracare, involgarire, Inca
rognirsi, mostrarsi laidi, of
fensivi e disgustosi non ap
pena possibile. Al cospetto 
della loro produzione, l'umo
rismo da caserma sembra 
esprit de finesse, / graffiti del 
cessi pubblici paiono eserci
tazioni proustiane e la go
liardia profuma di classe. 
Immaginatevi, insomma, 
quattro rispettabili e non più 
lmpulml professionisti che, 
arcistufi di occuparsi di di
schi che parlano di amore e 
cuore, ogni tanto si riunisco
no, cantano In coro *culo> e 
*cacca* e poi ridono sgan
gheratamente e Innocente
mente per qualche ora con
secutiva. 

Sì, ormai l'avrete capito: 
una malcelata ammirazione 
per gli Squallor, capaci di un 
cattivo gusto, di un'imbecil
lità e di una volgarità quasi 
sublimi, ce l'abbiamo. Ed 
eravamo segretamente spe-

Q Raiuno 
10-11.4S TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo eoo Raffaella Cava 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 -Tre minuti di . 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 ACICATENA: CICLISMO - Giro ciclistico dell Etna 
15.30 OSE: CURARSI MANGIANDO - Colloqui Sulla prevenz.one 
16.00 LA SIGNORA OEL CASTELLO GRANTLEIGH - 2' serie 
16.30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - «Lo sconosciuto». te'ef.lm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Un amico giapponese 
18.50 ITALIA SERA - Farti, persone e personaggi 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 F.B.I. OGGI - «Il caso Charleston», telefilm con Mike Connors 
21.25 IL GRANDE SOGNO - Di Roberto Vecch>ori (2* parte) 
21.55 TELEGIORNALE 
22.10 MERCOLEDÌ SPORT 
23.00 UNEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagme dsmostrat.ve 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - I Man. a c>xa & Carlo Cavag'ià 
13.30 CAPiTOL - Sene televisiva (233'puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.10 TANDEM - Super G attuante, giochi elettronici 
16.05 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - Le avventure di Simbad 
16.25 OSE: FOLLOW ME-Corso dilnguamgfese 
16.55 DUE E SIMPATIA - n mul no del Po < 1* puntata) 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m studio Rita Dalla Chiesa 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - «La droga uccide tre volte». te'efJm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 
20.30 IL PROFESSORE E LA RAGAZZA - Film con Peter O Tooie. Jod e 

Foster. Elizabeth Ashley e Larry Joshua Regia di Anthony Harvey 
22.10 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con il segretario del Pei 
22.50 T G 2 - STASERA 
23.00 ANTONINO PETITO. ARTISTA COMICO - 2' puntata 
23.45 TG2-STANOTTE 

D Raìtre 
16.05 OSE; IL TONO DELLA CONVIVENZA - T puntata 
16.35 OSE: APPUNTI SUL GIAPPONE - 6- puntata 
17.05 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 LA ROMA DI GIULIANO MONTALTO 
20.05 DSE: VALENTINA. L'ISOLA FELICE 8' puntata 
20.30 CACCIA AL LADRO • Film Regia di Alfred HitchcocV. con Grace 

Ketty, Cary Grant. Jessie Royce Landis. John Williams 

22.10 DELTA • Il bambino e la tristezza 
23.00 TG3 
23.35 CENTO CITTA D'ITALIA - Bergamo, o t t i della storia 

D Canale 5 
9.30 Film «La commedia è finita*: 11.30 cTuttsnfamiglia». gioco a 
quiz; 12.10 eBis». gioco a quiz; 12.45 eli pranzo è servito», gioco a 
quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 telefilm; 15.25 «Una vita 
da vivere», sceneggiato; 16.30 «Il selvaggio mondo degli animali», 
documentario; 17 «Truck Driver», telefilm; 18 «Webstar», telefilm; 
18.30 «Help», gioco musicale: 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig 
zag», gioco; 20.30 Film «Ricche e famosa»; 22.30 NonsoJomoda; 
23.30 Canale 5 News; 0.30 Film «Giulietta • Romeo». 

Q Retequattro 
9.40 «Flamingo Road». telefilm; 10.30 «Anca», telefilm; 10.60 «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovele; 12 «Feb
bre d'amore», telefilm: 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler 
Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillan
te». telenoveia; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», tele
film: 17.05 «Flamingo Road», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18.50 «Samba d'amore», telenoveia: 19.25 «M'ama non m'ama». 
gioco; 20.30 Maurizio Costanzo Show; 23.30 Film «n defitto del giudi
ce»: 1.20 «L'ora di Hitchcock», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «Il mio soldato tedesco»; 
11.30 «Sanford and Son», telefilm: 12 «Agenzia Roefcford», telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 «La famiglia Bra
dford», telefilm; 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn»; 17.45 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 18.45 «Char-
lie's Angeis». telefilm; 19.50 «Lady Geòrgie», cartoni animati; 20.30 
«OKI II prezzo è giusto»; 22.30 «Cassie and Company», telefilm; 23.20 
Sport: Football americano; 0.45 Film «Il fondo della bottiglia». 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio: 17.45 Film «Charfie Chan a il castello nel deser
to»; 18.40 Voglia di musica; 19.10 Telemenù; 19.30 «La dama di 
Monsoreau». sceneggiato; 20 Cartoni; 20.25 Calcio: Scozia-Galles; 22 
«Indagine sui sentimenti», sceneggiato. 

• Euro TV 
10 Film «Fuoco magico»; 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni 
animati: 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Marna Linda», teteftfm; 
15 Cartoni animati: 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'a
more». telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm. 21 Film «L'ultima neve di primavera»; 23 
«Tuttocinema». rubrica; 23.05 «Star Trek», telefilm; 24 Film 

• Rete A 
8 30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica spedai; 14 «Maria
na. il diritto di nascere»; 15 Film «La segretaria quasi privata»; 16.30 
«Aspettando il domani», sceneggiato: 17 «The Ooctors». telefilm; 
17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 Cartoni animati; 16.30 «Il mio 
amico fantasma», telefilm, 19.30 «Aspettando il domani», sceneggia
to: 20 «The Ooctors». telefilm: 20.30 «Mariana, il diritto di nascere». 
telefilm; 21.30 Film «L'insegnante al mare con tutta la classe». 

Scegli il tuo film 
CACCIA AL LADRO (Raitre, ore 20,30) 
Basato su un Cary Grant sornione e su una Grace Kelly biondissi
ma e maliziosa, Caccia al ladro, lo affermiamo senza mezzi termi
ni, è uno dei capolavori di Alfred Hitchcock. Girato nel 1955, è una 
miscela infallibile di suspense, umorismo ed erotismo «sommerso». 
Grant è un celebre ladro di gioielli ormai in pensione che vive sulla 
Costa Azzurra, la Kelly è la bella figlia di una miliardaria america
na in vacanza; ma sullo sfondo si muovono anche vecchi reduci 
della resistenza francese, in cui «il Gatto» (questo il soprannome 
del ladro) aveva militato. Il film è famoso anche per motivi extra-
cinematografici: durante le riprese a Cannes. Grace Kelly conobbe 
un certo Ranieri, principe di Monaco.-
RICCHE E FAMOSE (Canale 5, ore 20,30) 
Prima visione Tv di lusso, per chi avesse già visto il suddetto film 
di Hitchcock: Ricche e famose (1981) è l'opera «ultima» di George 
Cukor. il regista americano scomparso pochi anni fa. Merry e Liz 
sono due ex-compagne di scuola che si ritrovano dopo anni: la 
prima è sposata con uno scienziato ed è una stella del jet-set, la 
seconda è una scrittrice di successo. Le ambizioni letterarie di 
Merry provocano un conflitto con Liz, complicato dall'amore che 
il marito di Merry prova per l'amica della moglie. Anch'esse «ric
che e famose», Jacqueline Bisset e Candice Bergen recitano con 
eleganza e, qua e la, un pizzico di autoironia. 
IL DELITTO DEL GIUDICE (Retequattro, ore 23,30) 
I due filmoni in prima serata, di cui vi abbiamo appeno parlato, 
esauriscono il panorama cinematografico della giornata. In tarda 
serata si può comunque vedere questo dramma di Michael Gor
don, datato 1948, interpretato da Fredric March e Geraldine 
Brooks. È una storia dai contomi foschi: un giudice scopre che la 
moglie è afflitta da un male incurabile, e decide di farla finita 
gettandosi con lei in un burrone. 
GIULIETTA E ROMEO (Canale 5. ore 0,30) 
•Tutto-Cukcr» su Canale 5. Al recente Ricche e famose risponde, 
in orario notturno, un film in bianco e nero degli anni 30 (1936. per 
l'esattezza). La storia, naturalmente, è quella di Shakespeare: le 
famiglie rivali dei Montecchi e dei Caputeti, i due giovani che si 
amano al di là delle beghe familiari. I due famosissimi ruoli tono 
affidati a Norma Shearer e a Leslie Howard, l'Ashley di Via col 
vento, un attore che sarebbe diventato un divo te la seconda 
guerra mondiale non l'avesse ucciso. 
L'ULTIMA NEVE DI PRIMAVERA (Euro Tv. ore 21) 
Nel 1973 questo film realizzò ottimi incassi: i film strappalacrime 
con adolescenti erano di moda. Renato Cestiè è il fanciullo biondo 
e buono, orfano di madre, il cui padre Bekim Fehmiu (certo, 
l'Ulisse Tv) si trova una nuova compagna (Agostina Belli). Tra 
bambino e ragazza i rapporti sono inzialmente difficili, ma col 
tempo... La regia, un tantino approssimativa, è di Raimondo Del 
Balzo. 

ramosi che la visione di Uc
celli d'Italia ci avrebbe dav
vero abbrutiti fino alla fec
cia, come una breve vacanza 
dalla quotidiana condanna 
allo stile e alla buona educa
zione. Invece, delusione tota
le. Noiosissimo, scombicche
rato, privo di idee fino alla 
nullità assoluta, Uccelli d'I
talia è costruito cucendo ma
lamente assieme (parlare di 
montaggio sarebbe eccessi
vo) spezzoni sconclusionati, 
gags senza soluzione, scarti 
di superotto. Non si preten
deva, è ovvio, un soggetto. 
Ma almeno 11 tentativo di re
galarci, qua e là, qualche 
Battuta ferocemente greve e, 
insultante, qualche scampo
lo di genuina oscenità. 

Niente. Nato, con tutta 
evidenza, dalla voglia di far
si quattro risate tra amici (e 
Infatti gli 'attori; durante la 
recitazione, sghignazzano 
sguaiatamente tra loro sen
za che nessuno, In sala, senta 
Il bisogno di imitarli), 11 film 
degli Squallor non regge 
nemmeno per un Istante la 
proiezione pubblica, a meno 
che si pretenda di riempire 
due ore di pellicole cantando 
«a chi lo dò stasera/questo 
puparuolo» o chiamando Ita
lia Uno 'Italia culo»: battute 
di per sé, di non disprezzabi
le idiozia, ma insufficienti a 
giustificare 11 prezzo del bi
glietto. 

Anche ammesso die gli 
Squallor, fedeli alla loro 
Ideologia auto-abbrutente, 
abbiano confezionato appo
sta un film così racchlo ed 
Inutile, va detto che ci si po
teva aspettare di meglio (e 
dunque di ben peggio): pote
vano, allora, evitare il ricor
so al regista Ciro Ippolito e 
sprofondare del tutto nella 
logica del dilettantismo e 
della bruttezza, provocato
riamente e orgogliosamente 
squallidi fino in fondo. Inve
ce, purtroppo, hanno tentato 
di fare un film quasi vero, re
stando a mezz'aria tra mene
freghismo cinico e velleità di 
cassetta. Non sapevano, for
se, che anche per fare un 
film del cazzo bisogna avere 
un minimo di idee. Meglio 
che tornino al dischi. 

Michele Serra 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 11 . 

2. 13. 14, 15. 17. 19. 2 1 , 23. 
Ida verde: 6.57, 7.57, 9.57. 
.57, 12.57, 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'» '85:10.30 Canzoni net tempo: 
11.10 II dottor Arrowsmith; 11.30 
Musica per una stona: 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.20 La diligenza: 
13.28 Master: 15.03 Habitat; 16 II 
Paginone; 17.30 Radtoeno iszz '85; 
18 Obiettivo Europa: 18.30 Gfi elisa-
del diavolo; 19.15 Ascolta, si fa se
ra: 19.20 Sui nostri marcati; 19.25 
Airóobox Urbs; 20 Povera gente; 
21.03 il piacere della vostra casa; 
21.30 Musicisti (foggi: Remo Lauri-
ceBa; 22 Stanotte la tua voce: 22.49 
Oggi al Parlamento; 23.05-23.28 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12 30. 13.30, 
15.30. 16 30. 17.30. 18 30 
19 30. 22.30. 6 I g-orm: 8 OSE: 
Inferma, come, perché...; 8.45 Ma-
tJde; 9.10 Drscogame. 10.30 Ra-
cSodue 3131; 12.10 Programmi re-
g«ona& - GR regtonaS • Onda verde 
Regione: 12.45 Tanto è un gioco; 
14 Programmi regionali • GR ragio
na* - Onda verde Regione: 15 I Pro
messi Sposi: 15.42 Omnibus: 
18.32 Le ore della murca (Il parte): 
19 50 Capito*: 19.57 II convegno 
dei angue; 20.45 Le ore defla musi
ca (Il pane?: 21 Radodue sera jazz: 
21.30-23 28Ra<5odue3l31 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13 45 .15 .15 .18 45. 
20 15. 23 53. 6. Prelude; 8 55 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagma; 8.30 Concerto del mauro 
(Il parte): 10 Ora D; 11 Conceno del 
mattino (III parte); 11.48 Succede in 
ttaha 12 Pomeriggio musicale: 
15 30 Un certo discorso: 17 Spazio 
Tre; 19 Spano Tre (Il pane): 20 30 
To catch a truef; 22.15 Tribuna m-
tamazionaie dei compositori 1984; 
22 40 America coast to coast; 
23.10 n jazz. 23.40 n racconto di 
mezzanotte. 
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Ha vinto il grande favorito. 
Il film di Milos Forman si è 
aggiudicato otto statuette, 

battendo clamorosamente l'altro 
kolossal in lizza, «Passaggio 
in India» di Lean. Commenti, 
curiosità e personaggi: cosi 

è andata la «Notte delle stelle» 

Tutti i premi 
uno per uno 

• FILM: «Amadeus. 
• REGISTA: Milos Forman per «Amadeus» 
• ATTORE PROTAGONISTA: Fahrid Murray Abraham per 
«Amadeus» 
• ATTRICE PROTAGONISTA: Sally Field per .Le stagioni del 
cuore» 
• ATTORE NON PROTAGONISTA: Haing S. Ngor per «Urla 
del silenzio» 
• ATTRICE NON PROTAGONISTA: Peggy Ashcroft per «A 
Passage to India» 
• FILM STRANIERO: «Dangerous Moves» di Richard Derabo 
(Svizzera) 
• SCENEGGIATURA ORIGINALE: Robert Benton per «Le sta
gioni del cuore» 
• SCENEGGIATURA ADATTATA: Peter Shaffer per «Ama
deus» 
• DOCUMENTARIO: «The Times of Harvey Milk» di Robert 
Epstein e Richard Schmiechen 
• DOCUMENTARIO CORTOMETRAGGIO: «The Stone Car-
vers» di Marjoe Hunt e Paul Wagner 
• TRUCCO: Paul Leblanc e Dick Smith per «Amadeus» 
• COLONNA SONORA ORIGINALE: Maurice Jane per «A Paa
sage to India» 
• COLONNA SONORA ADATTATA: John Strauss e Neville 
Marriner per «Amadeus» 
• BRANO MUSICALE ORIGINALE: «t Just Called to Sny I 
Love You. di Stevie Wonder. 
• BRANO MUSICALE ADATTATO: Prince per «Purple Rain. 
• FOTOGRAFIA: Chris Menges per «Urla del silenzio» 
• COSTUMI: Theodor Pistek per «Amadeus» 
• EFFETTI VISIVI: «Indiana Jones e il tempio maledetto» di 
Steven Spielberg 
• EFFETTI SONORI: Kay Rose per «Il fiume dell'ira» 
• MONTAGGIO: Jim Clark per «Urla del silenzio» 
• DIREZIONE ARTISTICA E SCENOGRAFIA: Patrizia von 
Brandenstein e Karel Cerny per «Amadeus» 
• CORTOMETRAGGIO: «Un» di Mike Hoover 
9 CORTOMETRAGGIO ANIMATO: «Charade. di John Minnia 
• OSCAR ONORARIO: James Stewart 

Un'inquadratura di «Amadeus», a sinistra Milos Forman e. a destra. Sally Field nel f i lm «Le stagioni del cuore» 

Oscar Ama 
Nostro servizio 

LOS ANGELES — Sono le 
cinque del pomeriggio e vi
sta dal Dorothy Chandler 
Pavillon la giornata appare 
poco californiana: il sole è 
stentato, il cielo un po' gri
gio. Centinaia di persone, al
cune delle quali accampate 
qui da ben due giorni, si ac
calcano attorno alla rossa 
passerella degli arrivi. Una 
via l'altra, cinquecento, forse 
anche di più, lunghissime e 
lucenti Limousine continua
no ad arrivare e a depositare 
i loro illustri passeggeri. 
Cronisti con tanto di smo
king e presentatrici in pizzo 
e fiocchi si apprestano a vi
vere la loro grande serata. 

Sta per iniziare, per chi 
non avesse ancora capito, la 
57esima edizione degli Aca-
demy Awards o, in altre pa
role, la grande «notte degli 
Oscar». Ecco Candice Bergen 
in laminato oro insieme al 
marito Louis Malie, seguono 
Barbara Carrera divina in 
bianco e Jessica Lange al
trettanto divina in nero, Sal
ly Field In castigato comple
to scuro e la sua aria da vici
na della porta accanto. Sfila 
anche una Faye Dunaway, 
sempre affascinante e un po' 
diva in disarmo. Ma è una 
star del rock e non una del 
cinema quella che riceve le 
maggiori attenzioni del pub
blico: avvolto in una mantel

la di lamé blu completa di 
cappuccio, lo sguardo perso 
nel vuoto, Lisa Wendy (una 
delle musiciste del suo grup
po) al suo fianco, Prince fa la 
sua entrée trionfale: Purple 
Rain infatti è candidata al
l'Oscar come migliore can
zone adattata. E la vincerà. 

Ma entriamo in sala. In un 
trionfo di luci e musichette 
da palcoscenico, Jack Lem
mon, che sostituisce dopo 
anni il popolare e ormai sta
gionato Johnny Carson, è il 
nuovo brillante e piacevolis
simo presentatore. E l'aper
tura delle buste preceduta 
dalla frase: «E il vincitore 
è...», ha inizio. Il primo pre
miato è Haing S. Ngor, il 
cambogiano amico del gior
nalista del New York Times 
in Urla del silenzio. Ultimo, 
dulcis in fundo, Saul Zaentz, 
produttore di Amadeus, il 
miglior film «C'è una cosa 
che accomuna i cinque film 
candidati all'Oscar di questo 
1985 — ha detto commosso 
mentre riceveva l'ambita 
statuetta —: sono gli anni di 
sforzo e di impegno che ci so
no dietro a ciascuno dì essi 
per averli realizzati». Se Hol
lywood si è mostrata corag
giosa nel dare il proprio rico
noscimento a film come ap
punto Amadeus e Urla del si
lenzio, se ha saputo premiare 
attori fino a ieri sconosciuti 
come F. Murray Abraham e 

Haing S. Ngor. lo show di per 
sé è stato invece in linea con 
la tradizione prettamente 
•hollywoodiana». Fitte neb
bie giallastre, carrelli mobili 
ricoperti di laminati argen
tei e fluorescenti, strutture 
geometriche dall'effetto ri
gorosamente simmetrico e 
ordinato, coreografie da ope
retta' di provincia, e, mentre 
viene annunciato Passagio 
in India, l'ingresso sul palco 
di un elefante che consegna 
alla bella Jennifer Beals (la 
ragazza di Flashdance) il pli
co con il nome del vincitore. 
Una scena degna più del Ju-
bllée di Las Vegas che non di 
una comunità che ha anche 
saputo realizzare film come 
Storia di un soldato o Coun
try. Se a questo si aggiunge 
che mancavano tra i poten
ziali candidati star del cali
bro di Jack Nicholson o Ro
bert Redford o Meryl Streep 
e che per esigenze di produ
zione televisiva un'implaca
bile luce rossa costringeva i 
vincitori a interrompere I lo
ro discorsi di ringraziamen
to dopo solo trenta secondi, 
bisogna riconoscere che l'O
scar di quest'anno è stato un 
po' dimesso e sbrigativo. Ma 
non sono mancati i momenti 
di emozione lacrime gioie e 
come sempre in questi casi il 
malcelato disappunto. 

F. Murray Abraham, per 
esempio, il bravissimo inter-

Premi & Premiati 

Salieri, 
stasera 
ho vinto 
anch'io 

«Mediocri, ovunque voi siate vi assolvo tut
ti». grida il vecchio Antonio Salieri, delirante 
e malato, nella scena finale di Amadeus. È 
uno dei momenti più emozionanti del film, 
che Milos Forman deve tutto al talento di F. 
Murray Abraham, il 45enne texano di origi
ne italo-siriana che in questa «tragedia della 
mediocrità» ha interpretato forse il ruolo più 
difficile, ambiguo, sofferto, facendo di Salie
ri, del «nemico» di Mozart, un personaggio a 
suo modo tragicamente grande. 

Ora che ha vinto l'Oscar per il miglior at
tore protagonista, davanti a signori della 
scena come Albert Finney e ad atletici divi 
. >me Jef f Bridges, c'è da giurare che Holly
wood si accorgerà finalmente di lui, attore 
•minore» che ha lavorato a lungo, senza mai 
emergere, in teatro, cinema e televisione (da 
Riccardo III al nostro Afarco Polo passando 
per Serpico e la serie tv Kojaky. Schizofrenie 
dell'attore. Le cronache raccontano, ad 
esempio, che ottenuta la parte di Salieri 
mentre stava girando Scarface con De Pal
ma, Murray Abraham si sottopose a este
nuanti viaggi tra la Florida e la Cecoslovac
chia, utilizzando il tempo libero per impara
re a leggere la musica e a suonicchiare il 
piano. 

In ogni caso Forman vide giusto quando, 
dopo più di un anno di provini, lo scelse pre
ferendolo (contro l'opinione del produttori) a 
divi più famosi e gettonati. Forse è anche per 
questo che Murray Abraham diede tutto se 
stesso ne! mettere a fuoco il personaggio 
•dell'odioso Salieri», studiando gesti, toni di 
voce, atteggiamenti, e facendo quasi «da 
spalla* alla vitale energia deH'«oscena crea
tura» Amadeus. Non a caso, ritirando l'altra 
sera l'ambita statuetta, l'attore ha dichiarato 
signorilmente al prestigioso pubblico: «Mi di
spiace una sola cosa, che Tom Hulce (Mozart, 
ndr) non sia qui con me sul palco in questo 
momento». Un atto d'affetto nei confronti del 
giovane amico eliminato dal verdetto finale, 
e forse una dimostrazione d'umiltà (a Holly
wood viene dipinto come uomo schivo e con
creto) di fronte ad un successo inaspettato. 

Hanno premiato bene l membri dell'Aca-
demy Awards? Probabilmente si (e poi in 
questi casi è inutile imbarcarsi in polemiche 
o suggerire alternative che non hanno sen
so), anche se di sicuro l'cffetto-traino di 
Amadeus ha finito col travolgere dubbi e 

perplessità in favore dell'immagine comples
siva della manifestazione. Accadde l'anno 
scorso con Voglia di tenerezza e due anni fa 
con Gandhi. Del resto, a parte il povero Tom 
Hulce, l'unico, vero penalizzato risulta il bra
vo Albert Finney, candidato all'Oscar (la sua 
interpretazione, sempre sopra le righe, è ma
gistrale) per lo sfortunato Sotto il vulcano di 
John Huston. 

E veniamo al miglior attore non protago
nista. Qui la scelta è stata quasi forzata. Se 
Murray Abraham incarna l'attore medio di 
lunga esperienza, professionalmente a posto 
ma capace di lusinghieri exploits, il cambo
giano Haing S. Ngor, interprete di Urla del 
silenzio accanto all'americano Sam Water-
ston, ha portato invece nel film un pezzo del
la propria vita. E della tragedia vissuta in 
Cambogia negli anni del regime di Poi Pot, 
quando anch'egli, al pari del personaggio 
Dith Pran, fu internato nei campi di rieduca
zione organizzati dai Khmer rossi. Quelle 
sofferènze indicibili, quelle torture (dita ta
gliate, bruciature, il sacco di plastica mozza
fiato) Ngor le ha vissute davvero, nel 1976. 
dopo essere stato arrestato mentre cercava 
di emigrare con la fidanzata nella vicina 
Thailandia. E come il vero Dith Pran, lui, 
medico chirurgo a Pnom Penh, ha dovuto 
celare la conoscenza del francese e dell'ingle
se. farsi passare per un tassista, sottoporsi ai 
continui «lavaggi del cervello», alle umilia
zioni inflitte dai giovanissimi Khmer rossi. 
Un'atroce esperienza che si rispecchia negli 
occhi luminosi, nella saggezza antica, nella 
furbizia umanissima di questo «debuttante* 
capace di sostenere i primi piani più intensi e 
i dialoghi più impegnativi. 

A Hollywood c'è chi dice che l'Oscar a 
Haing S. Ngor sia un riconoscimento •diplo
matico», dato all'interprete cambogiano, e 
non al film o al regista inglese Roland Joffé, 
per una sorta di imbarazzo politico. Può dar
si che sia cosi, può darsi che i bombardamen
ti sulla Cambogia voluti fortissimamente da 
Nixon brucino ancora nella coscienza di 
massa americana. O forse no. 

Ma una cosa è certa: Haing S. Ngor questo 
premio se lo merita, anche se non dovesse 
più tornare davanti allacinepresa dopo il 
trionfo della 57' «Notte delle stelle». 

Michele Anselmi 

Sally Field e F. Murray Abraham durante la premiazione. A 
sinistra. Haing S. Ngor in aUrla del silenzio»; a destra, ancora 
Murray Abraham nei panni di Antonio Salieri 

L'Oscar in costume 

Hollywood 
e il 700 

un amore 
a episodi 

Esiste un periodico flirt fra zio Oscar e il Settecento: un 
flirt che ha tempi molto dilatati, ma che ritorna con una 
certa costanza. Volendo tirare la storia per i capelli, potrem
mo dire che è na to nel 1935, quando venne eletto miglior film 
L'ammutinamento del Bounty di Frank Lloyó (naturalmen
te la prima versione, con Clark Gable e Franchot Tone): fu un 
Oscar singolo. Lloyd non era abbastanza famoso e Gable 
aveva vinto l'anno precedente con Accadde una notte. 

Al di là del Bounty, / grandi film 'Storici* sul Settecento 
che si sono aggiudicati degli Oscar sono Tom Jones dt Tony 
Richardson nel 1963, e Barry Lyndon di Stanley Kubrick nel 
1975. Quattro statuette, per entrambi; premi importanti per 
Tom Jones (miglior film, miglior regia, migliore sceneggia
tura — di John Osbome — e miglior colonna sonora), meno 
per Barry Lyndon (fotografìa, scenografia, costumi, colonna 
sonora). Da ricodare, per amor di completezza, un piccolo 
Oscar al Casanova di Federico Fellini, nel 1976: per i costumi, 
Firmati da Danilo Donati. 

Il 100 è il secolo in cui si formano, con l'Illuminismo, il 
Preromanticismo e la nascita del pensiero scientifico, i prin
cipali miti culturali della nostra epoca. Potremmo afferma
re, addirittura, che viviamo tuttora in un periodo storico 
post-settecentesco. Ma se il Settecento è il serbatoio della 
memoria (storica, ideologica, culturale) europea, l'Oscar è 
un'istituzione americana, e il loro accostamento potrebbe 
sembrare quanto meno stravagante. La verità, naturalmen-

Mozart 
prete di Salieri, è apparso 
particolarmente emozionato 
•Direi una bugia se dicessi di 
non aver preparato il discor
so... ho avuto 25 anni di tem
po per prepararlo... ringrazio 
la produzione, Forman. gli 
amici con cui ho lavorato... 
vorrei solo che Tom Hulce (il 
coprotagonista di Amadeus) 
fosse qui con me, a dividere 
questo premio...». E lo diceva 
piangendo con Hulce In sala 
pure lui, commosso. Tra
sportati dallo schermo alla 
vita reale, 1 due si trovavano 
ancora antagonisti con i pro
pri ruoli capovolti. 

Sally Field all'annuncio 
della sua vittoria, fuori di sé 
dalla gioia e con tono so
vraeccitato, ha urlato al 
pubblico: «Lo so che mi ama
te e questa è la conferma». 
Ha poi precisato alla confe
renza stampa al Beverly Hil-
ton hotel, dopo essersi ripre
sa dall'emozione che questo 
premio rappresenta per lei 
un momento di grande rea
lizzazione professionale e 
umana. Se l'Oscar del 1980 
per Norma Rae poteva esse
re un caso dovuto alla riusci
ta del film o al particolare 
momento storico, questo ri
conoscimento significava 
per lei qualcosa di più pro
fondo e definitivo. 

Cosa di cui non aveva cer
to bisogno James Stewart, 

ormai settantaseienne, che 
ha ricevuto dalle mani di Ca-
ry Grant un premio onorario 
per 1 suol 50 anni di attività 
(candidato per ben cinque 
volte, non ha mal vinto la 
tanto sospirata statuetta). 
«Ringrazio tutte le persone 
con cui ho lavorato, dai ca-
meramen ai registi, ho di 
tutti un ricordo bellissimo — 
ha det\o — ma una persona 
voglio ringraziare ed è 
Frank Capra, che mi ha inse
gnato a essere un attore». 

Anche Stevie Wonder il 
mucista nero e cieco non ha 
saputo nascondere la sua ir
refrenabile gioia e commo
zione quando Ijust called to 
say I love you ha vinto un 
Oscar come migliore canzo
ne originale per il film La si
gnora, in rosso di Gene Wll-
der. «È incredibile, non posso 
crederci», continuava ad 
esclamare agitando la sta
tuetta e abbracciando Diane 
Ross e altri amici. 

Pochi file più in là Apollo
nia (la protagonista femmi
nile del film Purple Rain se
guiva la scena e esclamava 
radiosa: «Questa sera Prince 
e Stevie Wonder sono stati 
premiati assieme con Mo
zart. È come se la musica 
rock fosse stata accettata fi
nalmente dall'establi
shment». . 

Virginia Anton 

te, sta nel mezzo: il giochino degli Oscar settecenteschi è una 
scusa per vedere come il cinema ha ricostruito questo secolo, 
In cui il nostro immaginario affonda gran parte delle proprie 
radici. 

Un primo dato: sia Tom Jones (ispirato a un romanzo di 
Henry Fielding) sia Barry Lyndon (ispirato a una romanzo di 
William Thackeray) esaminano, attraverso la parabola degli 
eroi da cui prendono il titolo, la violenza (sociale e, soprattut
to, economica) di un'epoca in cui sono fortissimi i vincoli di 
casta e di censo, in una parola: di classe. Solo che Tom Jones 
sconfigge questi vincoli in nome del vitalismo del protagoni
sta (interpretato da un atletico Albert Finney, che tra l'altro 
— è una curiosità — era candidato anche quest'anno per 
Sotto il vulcano;, un trovatello simpatico e ribaldo che si 
rivelerà di nobile nascita; Barry Lyndon, in vece, narra l'asce
sa sociale di un avventuriero (Ryan O'Neal, nella sua miglior 
prova d'attore) destinata a concludersi nel disastro. Entram
bi i film sono, insieme, fortemente *settecenteschl* e Inequi
vocabilmente proiettati sull'oggi: Tom Jones è il progenitore 
letterario degli inquieti eroi del Free Cinema inglese (di cui 
Richardson fu tra i fondatori), Barry Lyndon è una traspa
rente metafora della storia come crudele ingranaggio divo
ratore degli individui e del loro destini. * 

Per Amadeus, vanno fatti conti diversissimi. Mozart e Sa
lieri sono personaggi del Settecento, ma le tematiche del film 
(e del testo teatrale di Shaffer) sono ottocentesche, romanti
che: il genio come Istinto, come dono «natura/e*, ff contrasto 
tra mediocrità razionale e genialità animalesca. Non a caso 
la prima, più classica versione teatrale del tema è il Mozart e 
Salieri di Puskin. Nel Settecento di Kubrick, guarda caso, 
c'era posto anche per Mozart, per la 'Marcia* daiildomeneo 
che accompagnava i primi passi di Barry Lyndon verso un 
Illusorio benessere; nel Settecento di Forman, verrebbe da 
dire, Mozart entra molto di straforo, il vero protagonista è un 
Salieri quanto mal ^americano», se ci passate la battuta, nella 
sua ansia di successo e di auto-affermazione. Amadeus è un 
film In cui 11 grandioso impianto spettacolare è fortemente 
finalizzato al contatto con 11 grande pubblico, mentre Barry 
Lyndon, così gelido, cosà colto, era un'opera quasi scottante 
nella sua lucidità. 

Kubrick è un americano che vive a Londra, appartato, e i 
quattro Oscar 'minori* a Barry Lyndon debbono averlo ap
pena sfiorato. Forman è un cecoslovacco che, a Hollywood, 
ha sapu to diventare più realista del re, più yankee degli ame
ricani veri. Un piccolo ricorso storico: nel 75 Kubrick era in 
Uzza anche come miglior film. Non vinse nulla: tutte le sta
tuette Importanti andarono a Qualcuno volò sul nido del 
cuculo, appunto dt Forman. Per fortuna la statura di un 
autore cinematografico non si valuta solo dalle statuette rin
chiuse negli armadi. 

Alberto Crespi 

FàrmSMtìViés 

«Country» 
bruciato 

dal bis di 
Sally Field 

Noi non conosciamo nes
suno dei 3.813 signori dell'A-
cademy of Motlon Pictures 
che hanno decretato gli 
Oscar '85. Quindi, non sa
premmo spiegare bene le 
motivazioni che hanno mos
so costoro ad assegnare ad 
Amadeus una grandinata 
delle ambite statuette, e a ri
servare, invece, al kolossal 
d'autore Passaggio in India 
due soli riconoscimenti e per 
giunta secondari. Una cosa, 
però, l'avevamo capita al vo
lo ancor prima che i giochi 
fossero fatti al Dorothy 
Chandler Pavillon di Los 
Angeles. Ricorderete che, tra 
i diversi candidati all'Oscar, 
c'erano in lizza singolarmen
te tre cosiddetti farm 
movies, cioè film d'ambiente 
contadino. Ci riferiamo a 
Country di Richard Pearce, 
Le stagioni del cuore di Ro
bert Benton, 11 fiume dell'Ira 
di Mark Rydell. E in partico
lare, tutti e tre questi lavori 
concorrevano all'Oscar per il 
premio alla migliore attrice 
protagonista. Cioè rispetti
vamente, Jessica Lange, Sal
ly Field, Sissy Spacek. E an
data a finire che l'ha spunta
ta Sally Field. Immeritata
mente? Neanche per sogno. 
Certo, però, restano parec
chie ambiguità da chiarire al 
proposito. 

Ribadito il fatto che la 
bravura di Sally Field non è 
minimamente in questione, 
poiché, nonostante qualche 
perplessità e un tiepido con
senso per il manierato Le 
stagioni del cuore, la stessa 
attrice si prodiga con gene
roso fervore, a parer nostro 
c'è un discrimine radicale 
che separa, appunto, il corri
vo, seppur elegiaco film di 
Robert Benton dalle più se
vere, incalzanti, aggiornate 
prove di Richard Peace e di 
Mark Rydell. Di naturale 
conseguenza, anche le pre
stazioni delle attrici impe-
S a t e in questi due ultimi 

m risultano, a parer no
stro, sicuramente più incisi
ve, importanti di quella della 
pur lodevole Sally Field. In 
altri termini, chi pensava al
l'Oscar per la migliore attri
ce protagonista non poteva 
necessariamente trascurare 
il nome di Jessica Lange. 

Al di là di ogni esteriore 
apparenza, non si trattava, 
in effetti, di un problema di 
predilezione di questa o di 
quella attrice, di questo o di 
quel modo di recitare o di in-
personare determinati ruoli 
dislocati in situazioni dram
maticamente caratterizzate. 
Qui, semmai, sono in que
stione soprattutto l'impian
to e l'impegno di ognuno di 
questi farm movtes. Si è det
to, si è scritto fino alla noia 
di tale sorprendente tenden
za del cinema americano. 
Però, consapevolmente o 

meno, si è badato a cataloga
re le stesse pellicole, il feno
meno nel suo insieme, o nel 
generico «colore» giornalisti
co, o nella descrizione ap
prossimativa dei motivi ispi
ratori che stavano alla base 
di Country, Le stagioni del 
cuore. Il fiume dell'ira. Pro
prio come fossero film con
cepiti e realizzati, grosso mo
do, con gli stessi intenti, la 
medesima passione ideale. 

E qui, dunque si palesano 
certi malintesi, taluni vistosi 
errori di valutazione, quan
do non proprio disattenzioni 
e minimizzazioni messe in 
campo ad arte per fuorviare, 
dlsorentare ogni più rigoro
so giudizio. Non c'è dubbio, 
infatti, che, posti pur infor
malmente a diretto confron
to film quali quelli di Ri
chard Pearce, di Roberto 
Benton, di Mark Rydell, 
mettono in evidenza la prio
rità tematica tutta attuale, 
oltreché la preminenza della 
coerente struttura stilistica-
espressiva, di un'opera come 
Country. In primo luogo, per 
la divampante immediatez
za dello scorcio drammatico 
che vede protagonisti 1 co
niugi contadini Gii (Sam 
Shepard) e Jewell Ivy (Jessi
ca Lange) alle prese, a causa 
della rovinosa politica agra
ria praticata prima da Car
ter e ora da Reagan, con lo 
smantellamento della loro 
fattoria caduta ormai In ba
lìa degli esosi ricatti delle 
banche. Secondariamente 
per U volitivo, resoluto piglio 
col quale situazioni e perso
naggi mutuati da avveni
menti dolorosamente auten
tici sono stati trasposti sullo 
schermo al di fuori di ogni 
propagandistica tentazione 
demagogica o ancor meno 
retorica. 

Giusto in tale sobrio, es
senziale contesto prende così 
spessore, verosimiglianza, 
convincente vigore proprio 
la figura centrale di Jewell 
Ivy Impersonata da Jessica 
Lange con dedizione e inten
sità ammirevoli, tanto che 
dal recente Festival di Berli
no definimmo Country il ve
ro Furore degli anni Ottan
ta, secco, coraggioso, appas-
sinatamente vero. Deve esse
re per questo che 11 film, do
po una gestazione tribolata, 
si è scontrato. In America, 
col reaganlsmo imperante, e 
da noi con un boicottaggio 
sottile ma persistente (non 
uscirà nelle nostre sale, al
meno per questa stagione, 
puressendo compreso nel li
stino dì una grossa casa di
stributrice). Tutto in gloria o 
alla faccia, sembrerebbe del
l'enigmatico, Impenetrabile 
Oscar. Potesse parlare - . 
Chissà cosa uscirebbe dalla 
sua bocca. 

Sauro Borelli 
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L'ASINARA? 

Nostro servizio 
L'ASINARA — Dal traghet
to, la sensazione di avvici
narsi all'isola di tanti libri di 
avventure cannibalesche, 
quasi un unico colore, 11 gial
lo delle rocce calcaree, spo-
§lle di vegetazione, bruciate 

al sole. Poi scorgi 11 villag
gio di vecchie case bianche, a 
ridosso del porticclolo, ed è 
Istintivo un senso di sorpre
sa: sembra impossibile Im
maginare che quel mondo 
dall'apparenza tanto selvag-

f;la sia Invece abitato da cen-
Inala di famiglie. 

Cala d'Oliva — questo il 
nome del villaggio — è il 
punto d'approdo quasi obbli
gato per chi, munito di spe
ciale autorizzazione ministe
riale, ha la fortuna di visita
re l'isola dell'Asinara, la vec
chia Cajenna sarda degli an
ni dell'emergenza carcera
rla, tuttora sottratta al legit
timo proprietario, il Comune 
di Porto Torres, per la pre
senza del carcere e di nume
rose colonie penali agricole. 

E storia antica: comincia 
esattamente un secolo fa, nel 
1885 con lo «sfratto» delle fa
miglie di pescatori dell'iso
lotto, per far posto a un laz
zaretto. Da allora, a più ri
prese, Porto Torres ha sem-
fire rivendicato vanamente 
a restituzione dell'isola, do

ve intanto carceri, caserme e 
colonie penali prendevano il 
posto del vecchio lazzaretto. 
Lo fa ancora oggi, attraverso 
l'amministrazione di sini
stra, con una proposta Inte
ressante, che ha trovato il 
pieno consenso di ecologi e 
studiosi: la costituzione di 
un grande parco naturale, 
per tutelare una vegetazione 
e una fauna di riconosciuta 
rarità. 

«Il nostro comune — dice 
infatti il sindaco di Porto 
Torres, 11 comunista Dino 
Dessi — non rivendica una 
restituzione pura e semplice 
dell'Asinara. Chiediamo che 
contemporaneamente una 
legge dello Stato fissi misure 
precise e severe per impedire 
qualsiasi tipo di sfruttamen
to dell'isolotto. Vogliamo 
creare un parco che assicuri 
la protezione e la sopravvi
venza di un così ricco e pre
zioso patrimonio faunistico 
e floreale!. 

Da Cala d'Oliva, a bordo di 
camionette militari — in tut
ta l'isola ci sono 250 agenti, 
addetti alla sorveglianza in
terna ed esterna — si va dun
que in giro per l'Isola, attra
verso sentieri e strade disse
state, in qualche punto quasi 
a strapiombo sul mare. Pri
ma di Fornelli, sulla punta 
opposta, a sud dell'Isolotto, 
dove è situato 11 carcere con 
la gran parte dei 580 detenuti 
dell'Asinara, si raggiungono 
altre cinque diramazioni (co
sì con termine burocratico si 
indicano i piccoli agglome
rati di case e caserme), cia
scuno con il suo nome e la 
sua storia. 

Tra una diramazione e 
l'altra, è tutta una vegetazio
ne spontanea (lentischio, gi
nepri, olivastri) e anche rara 
(come la ferula), più volte og
getto di studio e di ricerca di 
botanici. Ma anche gli zoolo
gi hanno II loro da fare. Più 
volte cavalli selvatici e ca
pre, In assoluta libertà, ta
gliano la strada alle camio-
;*(*tte degli agenti di custo
dia, mentre su un campo' si 
scorgono i famosi asineli» 
bianchi, una specie — assi
curano gli studiosi — che 
può ammirarsi solo in poche 
parti al mondo. Un agente 
indica un rigagnolo d'acqua 
dove, la sera, l mufloni si re
cano ad abbeverarsi. Qual
che volta si vedono anche 1 
cinghiali. 

Vicino ad un'altra dira
mazione, quella di S.Andrea, 
si apre una splendida inse
natura. La sabbia è bian
chissima, il colore del mare 
cambia più volte tonalità 
nello spazio di poche decine 
di metri. Qui, il petroliere 
Angelo Moratti approdava 
col suo motoscafo, per tra
scorrere l'Intera giornata 
nello splendido Isolamento 
della caletta. 

L'ultima tappa della visita 
è anche la meno piacevole. 
Nella diramazione di Fornel
li, sull'ultimo lembo, il più a 
sud dell'Asinara, si erge il 
grande, omonimo edificio 
carcerarlo. Tutto attorno 
non c'è vegetazione: è stata 
bruciata per togliere ogni ri
fugio agli evasi e rendere im
possibile la fuga. Ma sono in 
molti a pensare che l'Asina
ra sarebbe assai meglio co
me parco, invece che come 
•carcere più sicuro d'Italia». 

Paolo Branca 

Facciamone 
un parco 

Una proposta del comune di Porto Torres 
Invece del carcere, zona ecologica protetta 

Le Notizie 
D Cospicuo successo della Bit 
Notevole successo registrato dalla Bit (Borsa internazionale tu
rismo) di Milano, che ha concluso recentemente la sua quinta 
edizione: i visitatori sono stati 102 mila, e 8300 gli operatori 
professionali, dei quali 3287 esteri. 

D «Una giornata alla moda» a Milano 
Dal 10 aprile al 12 maggio si tiene a Milano, in Palazzo Acerbi 
(Corso di Porta Romana 3), la mostra intitolata «Una giornata 
alla moda», promossa da Fabio Inghirami e dedicata a tutto ciò 
— dalle calze ricamate alle mutande di batista, al busto e copri
busto fino all'abito vero e proprio, agli accessori — che indossa
va una «vera- signora a cavallo del secolo. Vestiti come capolavo
ri, tutti firmati Vionnet, Paquin, Poiret, Fortuny. 

D Edizione estiva Italcamping 
Con 100 espositori, 150 aziende, 200 differenti modelli tra cara
van, camper e motorcaravan, un centinaio di imbarcazioni e 
attrezzature per il campeggio, è aperta sino ai 31 marzo a Busto 
Arsizio (Varese) la decima edizione Italcamping, nell'ambito 
della Mostra del Tessile. 

D Prenotazione alberghiera elettronica sull'A-Sole 
Nuovo punto di prenotazione alberghiera elettronica: per la pri
ma volta viene collocato all'interno di un grande nodo stradale, 
precisamente presso l'ufficio informazioni dell'area di servizio 
Roma-Nord sull'autostrada del Sole. Il servizio è attuato in colla
borazione dell'Assoturismo e dalia società Delphi. 

D Un concorso su Viterbo e provincia 
Bandito dalla Cassa dì Risparmio un concorso per una mono
grafia sulla provincia di Viterbo che deve riguardare gli aspetti 
politici, amministrativi, sociali, economici, artistici, di costume. 
Premio 12 milioni. Le domande vanno indirizzate alla Cassa dì 
Risparmio della Provincia di Viterbo, via Mazzini 129. 

D Soggiorni-vacanze del Comune di Roma 
Anche quest'anno il comune di Roma organizza soggiorni-va
canze di 15 giorni per i ragazzi in età compresa tra i 6e i 18 anni 
non compiuti. I soggiorni (14 giorni di pensione completa) ver
ranno effettuati nerperiodo fine giugno-primi agosto. Scrivere 
alla IX Ripartizione Soggiorni Estivi, via Capitan Bavastro 94. 

D Programma speciale per la terza età a Bolzano 
Preparati dall'Azienda autonoma di Bolzano (piazza Walther, 
28) programmi speciali per la terza età. I soggiorni sono per 
gruppi e prevedono visite alla citta e ai castelli, il Piccolo Giro 
delle Dolomiti, una passeggiata in funivia al Renon, una escur
sione a Innsbruck, Merano, Bressanone, Tiralo (a scelta). 

D Festival di primavera a Budapest 
In pieno svolgimento a Budapest il festival di primavera, ormai 
alla sua quinta edizione. «Dieci giorni, 100 posti, 1000 spettacoli» 
il motto del festival che prevede la partecipazione di almeno 
mezzo milione di persone, in buona parte stranieri. Nei 1000 
spettacoli, un po' di tutto: opera e musica da camera, rock acro
batico e balletto, folklore e film, pittura, sport, fotografia, scac
chi. Il festival chiude il 31 marzo. 

D Viaggi-istruzione proposti dal Touring 
il prontuario-

quale il Touring raccoglie le proposte 'Sa per 
.'iaggi degli studenti. Si tratta di 10 mete in Italia (la Toscana 
;gh Etruschi, i parchi nazionali d'Abruzzo, delio Stehio e del 

Si chiama «Maggi di istruzione per le scuole-
programma con fi * 
i v ia—' J - - " —-• 
degl . . 
Gran Paradiso, ecc.) e altrettante in Europa, con due novità 
Amsterdam e la Polonia. L'opuscolo è a disposizione di inse
gnanti, genitori, ragazzi. 

D La Guida '85 «Viaggio in Friuli» 
Si chiama «Viaggio in Friuli» la guida edita dalla Camera di 
commercio su Ldine e la sua provincia. Oltre che il capoluogo, 
Aquìleia, la Laguna e la Bassa Friulana, sono indicati diversi 
itinerari: la strada del mare e quella delle risorgive, delle casta
gne, del vino, delle ville, delle vette, della foresta. 

Un Concorde 
«rosso tulipano» 

Dal nostro inviato 
SARAJEVO — Fatale Sara
jevo. Ti viene incontro subito 
— 11 nel museo della «Giova
ne Bosnia» — col puro viso di 
Gavrllo Prlnclp, 11 terrorista-
ragazzo che, con quel colpo 
di pistola, 11 28 giugno 1914, 
scatenò la scintilla-pretesto 
del Grande Macello '15-'18. 
Gavrllo Prlnclp e l suol cin
que compagni di congiura, 
allineati nella sequenza delle 
drammatiche foto, tutti pre
si e Impiccati — narra la gui
da — tranne uno, Vaso Cu-
blrlovlc, che aveva allora 16 
anni e che vive ancora, qui in 
Bosnia, venerato eroe. 

Ecco, nelle foto, fissato per 
sempre il momento dello 
sparo, 11 capo delle guardie 
che sbanda e Francesco Fer
dinando sulla Dalmler, con 
l'elmo piumato nell'incavo 
del braccio, un attimo prima 
di essere colpito, al fianco la 
contessa Sophie vestita di 
bianco. Nella teca di vetro, 
ecco gli oggetti personali de
gli attentatori, conservati 
come reliquie, un temperino, 
un colletto duro, gli occhiali, 
un foglietto sgualcito con 
estreme parole d'addio; ecco 
la spettrale foto di Gavrllo 
poco prima di morire dopo 
due anni di carcere-tortura. 
allucinato fantasma dagli 
occhi sbarrati e dal cranio 
rasato. 

E là, accanto al Ponte La
tino (ora Ponte Princip) dove 
venne ucciso l'erede al trono 
austro-ungarico, una lapide 
di marmo Immortala l'even
to, mentre l'orma del piedi di 
Gavrllo è segnata sul mar
ciapiedi, nel punto esatto do
ve sparò: qui l'oscuro stu
dente non è più solo un tra
gico nome della storia, ma 
ritrova la sua leggenda na
zionale, e tutto il pathos del
la vicenda umana. E questa è 
la prima sorpresa. 

La seconda è la incredibile 
bellezza di Sarajevo. Una bel
lezza da vera città orientale, 
serica, carica di colori e di 
momenti di luce, molto ar
moniosa nella sua composi
ta realtà. Stupenda al matti
no, quando la leggera bruma 
azzurrina — Sarajevo è a 540 
metri sul livello del mare, 
dentro una conca di alte e 
boscose montagne — si alza 
come un velo e a poco a poco 
appaiono le sagome verdi, 
rosse, d'oro delle moschee e 
del minareti, svelando 11 pro
filo ricchissimo e infinito 
della città; ma semplicemen
te mozzafiato alla sera, 
quando centomila luci si ac
cendono sul buio orizzonte 
del cielo e 11 panorama di
venta favoloso scenario. 

Bella nelle ampie strade 
mitteleuropee coi palazzi al
teri della dominazione Impe
riale, percorse da una lnces-

Straordinaria città «orientale» 
nel cuore d'Europa - Cento 
moschee, il bazar, la scuola 

superiore dell'Islam, 
una grande università 
Modernissimi impianti 

per tutti gli sport invernali, 
sia agonistici che di massa 
Prezzi molto concorrenziali 

Sarajevo, 
splendore nei Balcani 
sante folla; ma affascinante 
nella «Basc'clarscia», la città 
vecchia, una specie di im
menso museo all'aperto, con 
le mille pittoresche botte-
gucce del bazar, 1 bui caffè 
pieni di musica, la Torre del
l'orologio e il monumentale 
Brusa-Bezlstan, 11 vecchio 
caravanserraglio trasforma
to in ristorante, la scia sve
nevole delle dolcissime «hal-
va» al profumo di sesamo che 
fuoriesce dalle tante pastic
cerie orientali. 

La Basc'ciarscia insonne, 
con le vie lastricate battute 
da una folla cosmopolita, 
turchi scuri dagli occhi pe
netranti, slavi aitanti che sa
rebbero piaciuti alla grande 
Caterina, eleganti ragazze 
certamente discendenti del 
tenente Franz: un crogiolo di 
razze e di tipi, una lunga e 
varia mescolanza, che riflet
te lo straordinario carattere 
di questa città crocevia di 
traffici e civiltà, religioni e 
costumi: 500 mila abitanti 
per il 40 per cento musulma
ni, il 35% serbi, il 25 croati. 

Nell'albergo «Europa» tap
pezzeria di damasco rosso, 
mobili scuri, lampadari li
berty, perdura un'aria de
modé da Belle Epoque, men
tre laggiù, nell'angolo semi
buio, il pianista dal viso le
vantino suona Zorba 11 Gre
co. Ma la Sarajevo dalle mol
teplici vite (tracce di insedia
menti già nel terzo millennio 
a.C, colonia romana per 
quattro secoli, fiorente cen
tro commerciale nel Trecen
to, quattro secoli di domina
zione turca, quasi 50 anni di 
occupazione austro-ungarl-
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ca: Papato e Impero, Islam e 
Cristianesimo, Est e Ovest 
della più vecchia Europa) è 
raccontata con liberalità e 
magnificenza nel suol mo
numenti. 

Una cattedrale e una mo
schea, una chiesa ortodossa 
e una sinagoga che sorgono 
dentro lo stesso perimetro; ti 
museo degli ebrei sefardlti e 
l'asburgico palazzo del Mu
nicipio in stile pseudo-mau
ro; l'antico bagno turco dalle 
rosse cupole e II Kursumli-
Medresa, la scuola superiore 
musulmana, ben aperta e 
funzionante; la necropoli di 
Hresa e l piccoli cimiteri mu
sulmani dalle doppie esili 
steli di pietra bianca, due 
metri di terra uguali per tut
ti; la Cattedrale cattolica e la 
sinagoga; i ponti come «anel
li di pietra» e le possenti for
tificazioni del bastioni. 

Né le sue moschee (Saraje
vo ne ha circa 100) sono un 
monumento o uno spento 
museo; tre volte al giorno, in 
questo cuore del Balcani, si 
leva 11 patetico canto del 
muezzin che chiama alla 
preghiera; l'orologio batte 
sempre l'ora della Mecca, se
condo il calendario lunare, il 
rito si svolge nelle Ieràtiche 
36 posizioni d'obbligo, e 25 
uomini tutti i giorni ripetono 
11 Corano, e i rosari dalle 33 
perle colorate scandiscono il 
ritmo delle preci. Ecco nella 
splendida mosche a Ferha-
tbegova, la più Importante 
dopo quella di Instanbul, il 
sontuoso tappeto regalato a 
Sarajevo da Gheddafi e quel
lo di Reza Pavlhevl, dall'In
calcolabile valore. 

Non solo moschee e mina
reti. Sarajevo, capitale della 

Repubblica socialista della 
Bosnia-Erzegovina, conta 
170 biblioteche, 27 case della 
cultura, 19 cinematografi, 10 
musei. 4 teatri professionali, 
6 università popolari, 10 so
cietà di arte e cultura, 8 festi
val di poesia, teatro e musi
ca, una università degli studi 
che è una delle più grandi 
della Jugoslavia, un grande 
eentro editoriale, monumen
ti e sacrari che ricordano la 
grande epopea partigiana 
che la città ha vissuto con 
sanguinose battaglie e gran
de olocausto di vite. 

Ed è anche un'attrezzata 
città «turistica», dotata di ot
timi alberghi per oltre 2600 
posti letto, un aeroporto, 
nuovissimi e confortevoli 
complessi sulle montagne 
vicine, Pale, Trebevlc e Jaho-
rina. Dopo l Giochi olimpio
nici invernali svoltisi qui nel 
1984, Sarajevo è diventata 
uno del centri europei più 
dotati per tutti gli sport In
vernali, sia a livello di massa 
che agonistico. 

Su queste montagne pitto
resche e Intonse è sorta, con 
li contributo volontario degli 
abitanti della città, 1 3 milio
ni di dollari della Coca Cola e 
vari altri consistenti spon
sor, una vera cittadella della 
neve, dal modernissimi Im
pianti per tutte le specialità 
(anche le più sofisticate), 200 
km di piste per 11 solo sci di 
fondo, funzionali e moderni 
alberghi, ristoranti, villaggi 
per ragazzi, residence: uno 
sforzo eccellente costato 130 
milioni di dollari (tutti rien
trati e con buon guadagno, 
dicono orgogliosi). 

«Prima» e «dopo» i Giochi, è 
come una tappa. Sarajevo è 
decollata turisticamente a 
partire dallo scorso anno, 
con un milione e 200 mila 
pernottamenti, 11 36 per cen
to in più rispetto all'83, arri
vano francesi, tedeschi e so
prattutto entusiasti ameri
cani. Ma le sue attrezzatlssl-
me montagne, la rara flora 
della regione, 1 bellissimi bo
schi pieni di orsi e lepri, uru-
galll e fagiani, aspettano* 
molto di più In fatto di turi
smo. Cultura e sci, musica e 
gastronomia, sì lancia una 
nuova stagione che si chia
ma «Sarajevo d'inverno», tut
ta d'un fiato, da dicembre ad 
aprile e a prezzi di assoluta e 
quasi imbattibile concorren
za (su cui si può sapere tutto 
telefonando agli uffici della 
Jugotours: Roma, tei. 
461.454; Milano, tei. 867.607).. 

Su questa città sono stati 
scritti 2000 libri, una città — 
scrive Ivo Andrlc, lo scrittore 
Premio Nobel nativo di que
ste parti — «che al tempo 
stesso si consuma e muore, e 
nasce e si trasforma». 

Maria R. Calderoni 

L'occasione 

Un milione per Santo Domingo 
Questa è l'occasione da 

prendere al volo. Con un 
solo «piccolo» milione, ven
gono offerti da Italturist 
(Milano 02/6590151) otto 
«grandi» giorni (6 notti) a 
Santo Domingo, la grande 
isola dei Caraibi, l imitata
mente alle seguenti date: 
29 g iugno - 6 luglio - 13 lu
glio - tutto settembre. Il 
mil ione copre il volo (diret
to da Milano) la s i s tema
zione in camera - doppia 
nell'hotel Ispanlola, 1* ca
tegoria superiore, situato 
in fondo a l «Malecon» di 
Santo Domingo, con pisci
na, campi da tennis, risto
rante e ban un milione che 
vi offre in pratica tutta 
Santo Domingo, la terra 
del grande navigatore ge 
novese. 

«Tutta la valle era splen

dida, con alberi e piante di 
ogni specie, "così bella da 
essere appena credibile"». 

Questa è Santo Domin
go, come apparve al primo 
europeo. E tale è rimasta: 
uno dei paesi più belli dei 
Caraibi spagnoli , grande 
isola di lunghe spiagge 
bianche e alte montagne 
verdi, con una città colo
niale, che è insieme la più 
antica e la megl io conser
vata, appunto fondata nel 
1498 da Cristoforo Colom
bo, del quale proprio qui 
sono conservate le spoglie, 
in u n sacrario di marmo di 
Carrara. 

Splendida e ricca di s to
ria, di monument i e vesti
gia della dominazione spa
gnola, Santo Domingo è 
anche un «vero cuore ca
raibico». Ecco l'Alcazar Co

lon, residenza di Diego Co
lombo, raro esempio che ci 
tramanda il sontuoso stile 
di vita dei conquistatori, 
ecco la Calle las damas , 
passeggio antico delle belle 
figlie dei cavalieri spagno
li, e la Atarazana, costru
zione coloniale del 500; il 
Museo del Hombre Domi-
nicano, la più completa 
collezione di reperti ar
cheologici dell'epoca pre
colombiana. 

Sempre con quel mil io
ne, più qualche extra, pos
sibile godersi diverse 
escursioni, tra bellissimi 
paesaggi e orme della s to 
ria. La pittoresca, colonia
le San Cristobal, la grotta 
detta «Los Tres Ojos» in 
uno dei punti più belli del
l'Isola, con la splendida 
spiaggia Boca Chica; San

tiago, la seconda città del
la Repubblica dominicana. 

Oltre lo shopping (non 
dimenticate i gioielli di 
ambra e larimar, le due 
pietre semipreziose dell'i
sola, gli oggetti in mogano, 
tartaruga, corno e il favo
loso rhum) è tutta d a g u 
stare la cucina, ricca di al
cune specialità creole più 
rinomate (il cibo «criollo» è 
infatti diffuso in tutta l'i
sola); da gustare sancocho, 
langostine, aragosta in 
«mantequilla con ajito», 
chivo (carne di pecora), 
majarete (dolce di mais) e 
il famoso laim dei Caraibi 
(il l imone molto piccolo e 
gustosissimo) e il «Morir 
sognando», misteriosa bi
bita di latte e succo d'aran
cia che ha il potere di ren
dere felici. 

«Pacchetto-famiglia» 
per chi si cura ad Abano 

Con 77 alberghi, 7596 camere, 11 mila posti letto, 374 stabi
limenti di cura, 141 piscine, Abano si piazza sicuramente 
come la più Importante realtà del bacino termale Euganeo: le 
sue cure (fangoterapia) sono particolarmente adatte per al
cune delle malattie più diffuse, come le artriti e le artrosi. 
Con quest'anno saranno decisamente migliorati 1 collega
menti: per chi arriva in auto, è stata progettata una direttis
sima che raccorda Abano con Padova; ormai collaudati l 
collegamenti in autocorriera con l'aeroporto di Tessera (Ve
nezia); in espansione i servizi (che presto saranno di linea) 
con Monaco, Vienna, Nizza, Milano, Roma, Bari, Zurigo. 

Comunque, la nuova proposta degli albergatori per il 1985 
è 11 «pacchetto famiglia»: un insieme di facilitazioni, sconti ed 
offerte che permettono di trasformare 11 soggiorno per cura 
di uno o più componenti del nucleo familiare in una vacanza 
completa per l'intera famiglia. 

Sarà completamente rinnovato l'Interno del Concorde, 11 
supersonico civile che viaggia alla velocità doppia del suono: 
le poltrone saranno rivestite con una gamma di tessuti rosso, 
tulipano e cardinale, la moquette blu scuro, tendine e pareti 
saranno belge, come le tovaglie e i tovaglioli. CI sarà Inoltre 
una più ampia scelta di piatti caldi, oltre che di antipasti e 
dessert. 
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Oltre 40 località e centri attrezzati per gli sport inver
nali; 362 Impianti di risalita (18 funivie, 113 seggiovie, 225 
sciovie); 470 km di piste battute da 170 «gatti delle nevi»; 
22 sistemi di sklpass; 8 piscine coperte; 4 stadi del ghiac
cio; 64 scuole di sci; 63 mi la alberghi; 10.632 pensioni, 
155.383 posti-letto: questa, in cifre, la forza del Trentino, 
certamente una delle capitali dello sci italiano. 

Ma il Trentino non è solo neve, né solo passeggiate 
estive nei boschi. Esso può essere considerato un luogo 

Il Trentino 
fa bene 

alla salute 
Certamente una delle capitali dell'attività 
sciistica, il clima della Provincia è partico
larmente salubre e adatto al recupero fisico 

ideale per praticare quel turismo-salute, tendenza emer
gente proprio in questi ultimi anni. Oltre 1170 per cento 
della superficie della regione è infatti tra i 500 e \ 2000 
metri sul livello del mare: purezza dell'aria, limpidezza 
del cielo, ricca vegetazione, abbondante ossigeno, bellez
za del paesaggio, quiete, oltre 300 laghi, ne fanno u n 
posto eletto per chi ha anche problemi di recupero fisico 
e di convalescenza, oltre che di relax e di vacanze. Non a 
caso sono numerosi gli enti assistenziali che Inviano nel 

Trentino molte persone bisognose di cure. L'Inail, ad 
esempio, ha convenzioni con 52 alberghi, per circa 50 
mila presenze l'anno. Ma ecco la carta fitoclimatica di 
alcune parti del territorio trentino realizzata dai servizi 
forestali della Provìncia. 

1) Zona delle querce e lauracee di Riva del Garda-
Arco-Torbole con clima di tipo lacustre: h a caratteristi
che mediterranee con effetti particolarmente sedativi. 

2) Zona del castagno nel fondovalle dell'Adige, la Val 
di Ledro, le Giudicarle, la Bassa Val Rendena, Tione, la 
Valsugana, Roncegno, parte della Vai/arsa e dalla Val 
Cismon, la Bassa Val di Cembra, la Val di Non ed l pendii 
della Val d'Adige. Qui possono essere efficacemente cu
rati gli anziani ipertesi, i cardiopatici, i bronchitici croni
ci, 1 pazienti affetti da malatt ie renali. 

3) Zona del faggio e abete bianco che caratterizza la 
maggior parte delle stazioni cl imatiche trentine. Vi trag
gono beneficio in particolare i bambini linfatici e anemi
ci, i pazienti affetti da malattie allergiche dell'apparato 
respiratorio. In particolare, si consigliano: Val di F lem
me, la Valsugana laterale, Pieve Tesino, Fiera di Primie
ro, Canal S. Bovo e gli altopiani di Pine e Folgaria e 
Lavarone, Andato, Fai, Molveno, Val di Sole). 

4) Zona dell'abete rosso. Ne traggono beneficio i soffe
renti di gastriti, affezioni cutanee, ipertlroldismo. Consi
gliati: Val di Fassa, S. Martino di Castrozza, Lavazé, Ve
triolo, Passo di S. Pellegrino, Mendola, Proves, Folgari-
da, Marileva, Tonale). 

5) Zona dell'alpinetum. Adatta più all'attività sportiva 
che alla climatoterapia, può però essere uti lmente consi
gliata all'asmatico allergico, specie ai bambini. 

Audenzio Tiengo 
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Pasti freddi e servizi dimezzati, viene garantita solo l'urgenza 

Ospedali: di nuovo emergenza 
Al San Camillo non si opera 

Dopo il «no» di Goria al pagamento degli straordinari 
si estende in tutta la città la protesta dei lavoratori 

«Se la situazione non \errà 
sbloccata in tempi brevi il S 
Camillo rischia la paralisi». Il 
giudizio del direttore sanitario, 
il dott. Battaglia da il senso del
la drammatica emergenza che 
in questi giorni stringe uno dei 
più grandi ospedali della città. 
Un'emergenza che comunque 
sta colpendo anche gli altri no
socomi romani, dal San Gio
vanni al Policlinico «In una 
struttura come questa — spie
ga il direttore del S. Camillo, 
Enrico Battaglia — dove biso
gna soddisfare le esigenze di 
circa 1800 malati che vanno dal 
bambino prematuro al cardio
patico grave si può reggere l'e
mergenza straordinaria per un 
paio di giorni. Ma ormai con 
l'agitazione del personale, ini
ziata sabato scorso, questo li
mite di guardia è stato supera
to». 

Le conseguenze pratiche del

lo stato di agitazione dei circa 5 
mila dipendenti della Usi Km 
16, che protestano per il man
cato pagamento degli straordi
nari arretrati, sono il blocco de
gli interventi chirurgici (sono 
garantite solo le urgenze) ed un 
calo generale dei livelli di assi
stenza. Le cucine lavorano a 
ritmi ridotti. Ai malati viene 
servito un pranzo dove il «pri
mo» è una minestrina. Per se
condo vengono serviti salumi e 
formaggi ìncellophanati. Sem
pre pranzo al sacco per i ricove
rati dell'altro ospedale della 
Rm 16, il Forlanini, a due passi 
dal S. Camillo. Questo pranzo-
merenda ha provocato le prote
ste dei ricoverati che per il loro 
tipo di malattia (Tbc) hanno 
bisogno di una alimentazione 
particolarmente robusta. 

Al Forlanini, come pure allo 
Spallanzani, la situazione sem
bra tuttavia meno drammatica. 

Questa almeno è la valutazione 
del direttore sanitario del For
lanini, il dott. Giovanni Acocel-
la. «Oltre ai disagi nella prepa
razione del vitto non mi sembra 
— aggiunge il dott. Acocella — 
che l'agitazione abbia provoca
to altri pesanti disagi. Certo, 
c'è qualche reparto che non è 
stato pulito, ma rispetto ai 
giorni precedenti siamo riusciti 
a turare le falle e la situazione 
ora è migliorata». Al Forlanini 
senza pranzo sono anche i lavo
ratori per il blocco delle cucine 
della mensa. Disagi difficil
mente quantificabili sì regi
strano anche nelle prestazioni 
ambulatoriali. Non c'è un vero 
e proprio blocco, ma l'attività 
procede a singhiozzo ed è legata 
alla disponibilità individuale 
dei lavoratori. 

La sistuazione all'interno del 
più grande presidio ospedaliero 
della città insomma è pesante. 

Una schiarita potrebbe aversi 
nel pomeriggio di oggi. Il Comi
tato regionale di controllo do
vrebbe, infatti, approvare la de
libera della Usi Rm 16 per il 
pagamento di un acconto ai la
voratori sugli straordinari arre
trati rivalutati. Una prima 
tronche di 7 miliardi rispetto ai 
circa venti che occorrono per 
saldare il credito che vantano i 
lavoratori. Pesante è anche il 
clima che regna in questi giorni 
tra i dipendenti della Usi. 

Uno spaccato del disagio, 
della tensione e della rabbia di 
questi lavoratori lo si è avuto 
ieri mattina durante l'assem
blea che si è svolta al Forlanini, 
nel teatro dell'ospedale. La sala 
si è trasformata in un'aula di 
tribunale. Sotto processo, sen
za fare eccessive distinzioni, un 
po' tutti: sindacato. Usi, 
Co.Re.Co., ministro Goria che 
alcuni giorni fa ha di nuovo get

tato benzina su un fuoco che 
sembrava ormai spento. Con 
un telegramma, infatti, il mini
stro del Tesoro ha ordinato alle 
Usi di bloccare il pagamento 
degli straordinari e nel caso 
fossero stati già concessi degli 
acconti di richiedere la restitu
zione delle somme versate. 

Pur riuniti in assemblea i la
voratori si sono impegnati a ga
rantire le eventuali emergenze. 
Diverse richieste di infermieri 
in alcuni reparti sono state ri
spettate. Quando è arrivata la 
richiesta di un operaio per ripa
rare un avvolgibile nel reparto 
di oculistica, un lavoratore ha 
obiettato che quella non era 
un'emergenza. E stato pronta
mente rimbeccato da un diri
gente sindacale: «Dovresti sa
pere che per oculistica un av
volgibile rotto è un'emergenza». 
Il segretario provinciale della 
Cgil Funzione pubblica, Piero 

Panicci, ha preso la parola per 
mettere in guardia i lavoratori 
sui pericoli di un inasprimento 
delle forme di lotta che rischia
no di rendere impopolare una 
battaglia giusta 

L'appello non è stato raccol
to. L'assemblea si è sciolta al
l'improvviso con l'indicazione 
di fare un corteo attraverso i 
viali dei tre ospedali confinan
ti. Oggi ci sarà una nuova as
semblea. Nel pomeriggio i lavo
ratori andranno a manifestare 
sotto la sede del Co.Re.Co. Il 
sindacato, anche se verrà supe
rato questo scoglio, vuole im
porre alle controparti, con una 
manifestazione cittadina, un 
tavolo di trattativa per affron
tare in maniera completa l'in
tera vertenza. E superare per
ciò quest'altra emergenza che 
sta soffocando la sanità pubbli
ca a Roma. 

Ronaldo Pergolini 

Per saldare 
il conto 
servono 

60 miliardi 
Storia della vertenza - Per il governo preoc
cupazioni economiche o anche elettorali? 

Ma cos'è questa vertenza sugli straordinari arretrati rivalutati, 
che da alcuni mesi, tra esplosioni e ritorni di fiamma, sta rendendo 
incandescente la situazione degli ospedali romani? Nel '79, nel 
rinnovare il contratto il sindacato decise di «rinforzare» i livelli 
salariali a scapito degli straordinari. Un'ora di straordinario sareb
be quindi stata pagata meno dell'ora normale. Questo per disin
centivarne l'uso e per favorire la copertura, con nuove assunzioni, 
dei vuoti negli organici. Un dipendente della Usi Rm 11, l'ormai 
famoso coordinatore amministrativo dott. Vignola, fece ricorso al 
Tribunale amministrativo regionale. Il Tar, visto che per legge 
l'ora di straordinario non può essere pagata meno dell'ora norma
le, gli diede ragione. Di fronte a questa sentenza la Usi saldò il 
conto con il dott. Vignola e allo stesso tempo (come accade in 
questi casi) estese i benefici del provvedimento a tutto il personale 

della Usi. 
L'operazione saldo degli arretrati si è conclusa nel dicembre 

scorso. Si tratta di un atto dovuto e così anche le altre Usi via via 
hannno adottato identiche delibere. Il Comitato regionale di con
trollo (Co.Re.Co.) ne ha approvate alcune. Altre le ha bocciate per 
poi, successivamente, approvarle. Questa specie di tira e molla è 
andato avanti per diverso tempo. Segnato anche da clamorose 
proteste dei lavoratori (Policlinico e S. Giovanni). Alcune Usi 
hanno addirittura deciso di dare degli acconti senza aspettare il 
verdetto del Co.Re.Co. La Rm 16, la più grande Usi di Roma, che 
si trova in questi giorni nell'occhio del ciclone, ha seguito una 
prassi regolare. Una prima delibera per decidere il provvedimento 
ed una seconda per dare attuazione pratica alla prima. Quando il 
Co.Re.Co stava esaminando questo secondo atto è arrivato l'ordi
ne del ministro Goria. 

La mossa ha il sapore di un espediente per ritardare l'esborso di 
una somma ingente di denaro. Nel Lazio per rimborsare i tre anni 
di arretrati, dal '79 all'82, occorre una somma di circa 60 miliardi. 
Ma sono ormai diversi mesi che la vicenda è iniziata e — come 
sottolinea il sindacato — non è questo il modo per affrontarla. In 
più — aggiunge il sindacato — è più di un anno che abbiamo 
offerto al governo la possibilità di «sminare* la situazione affron
tando tra gli altri, come prevede la legge quadro sul pubblico 
impiego, anche questo nodo degli straordinari. 

La trattativa non è nemmeno iniziata. Forse alle preoccupazioni 
economiche si sono aggiunte anche quelle elettorali? Trattandosi 
di Roma, forse la De, oltre al «muro» allestito in Campidoglio, 
pensa di costruire le sue fortune elettorali sulle «macerie» degli 
ospedali? 

r. p. 

«Il malato non può essere un ostaggio» 
Intervista al segretario nazionale del Tribunale dei diritti del malato, Alessandro Lamanna - L'associazione aveva chiesto 
la revoca dello sciopero - «È impossibile distinguere quali sono i servizi più urgenti» - Le iniziative al Policlinico 

•Intollerabile». Così il segretario nazionale del Tribunale dei di
ritti del malato, Alessandro Lamanna. ha definito Io sciopero dei 
medici che in questi giorni blocca le attività sanitarie «non urgenti» 
e provoca gravi disagi ai cittadini. 

Perché «intollerabile»? 
«Perché questo tipo di agitazione non provoca "danni" ma solo 

"disagi". Nel senso che la controparte non viene danneggiata econo
micamente dagli scioperi, mentre chi realmente subisce le conse
guenze dell'astensione dal lavoro è il cittadino inerme (e per di più 
ammalato) che con la vertenza non c'entra assolutamente niente». 

E allora? 
«Allora è intollerabile che si consideri il malato come merce di 

scambio, come ostaggio per ottenere retribuzioni. Kon voglio nem
meno entrare nel merito della vertenza, se cioè ì lavoratori della 
sanità abbiano o non abbiano ragione a scioperare. Dico solo che 

soprattutto in questo caso sarebbe necessario maggiore senso di 
responsabilità». 

In che senso? 
•Nel senso che come si chiede a tutti i lavoratori un atteggiamen

to più consapevole nelle azioni di lotta per aiutare il paese ad uscire 
dalla crisi, così sarebbe necessario richiedere tale atteggiamento ai 
medici e ai lavoratori sanitari perché essi raggiungano i loro obietti
vi senza provocare disagi ai cittadini». 

Ma i servizi di -emergenza* sono assicurati— 
«Ma dove comincia e dove finisce l'emergenza? Un'operazione 

rinviata, analisi r.on fatte possono rappresentare, per chi per esem
pio viene da un'altra regione, un'emergenza come un'altra. E vera
mente difficile distinguere fra le angosce della gente.-». 

Ma insomma voi che proponete? 
•Intanto noi avevamo chiesto ai sanitari di revocare lo sciopero, 

cioè di non arrivare a questo braccio di ferro in cui l'unico a perderci 
è il cittadino-malato. Non siamo stati ascoltati e ciò non aiuterà di 
certo a regolare il gran caos che esiste nel settore sanitario». 

Dunque non avete ottenuto niente? 
«Non abbiamo ottenuto il "maggiore senso di responsabilità" di 

cui si è detto. Ma continuiamo con le nostre iniziative». 
E sarebbero? 
«Al Policlinico da una settimana prosegue la raccolta di denunce 

per stendere un rapporto bisettimanale che presentiamo alla dire
zione sanitaria. Si tratta di denunce concrete, nel senso che i cittadi
ni ci spiegano cosa è che manca nelle strutture pubbliche (una 
macchina si è rotta, non ne funziona un'altra ecc.). La direzione così 
coinvolta dovrebbe in seguito provvedere a risolvere i problemi..-». 

Maddalena Tulant. 

TOR VERGATA 

Indagate ancora, 
chiede il Pm 

al nuovo giudice 
Nuove Incriminazioni per 

Il costruttore Enrico Nicolet
ta ed i suol amici, riconferma 
dei vecchi avvisi di reato per 
i funzionari delle banche che 
gli prestavano soldi, ulteriori 
accertamenti sulle posizioni 
dell'assessore comunale 
Vincenzo Pietrinl, del segre
tario generale Iozzia e del 
tecnici addetti al Piano rego
latore. Con queste formali ri
chieste il sostituto procura
tore Franco Ionta ha «passa
to di mano» la scottante in
chiesta nota come «scandalo 
di Tor Vergata». 

I voluminosi «dossier» so
no ora nei cassetti del giudi
ce Istruttore Ernesto Cudll-
lo, il capo dell'ufficio in per
sona. Dovrà essere lui ad oc
cuparsi del giallo che per 
mesi ha addensato pesanti 

sospetti sui rapporti di alcu
ni ambienti dell'ammini
strazione capitolina con ele
menti della malavita Im
prenditoriale, con in testa 
Nicoletti (attualmente al 
•confino»). 

Con la decisione di occu
parsi personalmente 
dell'«af fare» Cudillo ha sotto
lineato l'importanza dell'in
chiesta, ma certo rischia di 
avere poco tempo per appro
fondire aspetti ancora in
quietanti e sconosciuti. A co
minciare dalle numerose 
agende con «nomi eccellenti» 
trovate ad alcuni indiziati, 
zeppe di appuntamenti d'af
fari tra pregiudicati e •inso
spettabili». Avvisi di reato 
sarebbero pronti anche per 
l'analoga vicenda della so
cietà .MW Tiberina», un 
oscuro affare nella zona «Ro-
manina». 

INFORTUNIO 

Il terreno frana. 
Sommersi due 

operai a Nettuno 
Stavano lavorando a tre 

metri di profondità per po
sare tubi ma il terreno so
pra di loro non era stato 
puntellato. Una frana li ha 
travolti. I due operai sono 
rimasti feriti, uno in modo 
grave. 

È accaduto ieri mattina 
a Nettuno. Rolando Mer
curi, di 53 anni, e Franco 
Paolini, di 50 anni, dipen
denti della ditta «Termoi
draulica edilizia stradale 
Pasquarelli s.r.l.», stavano 
piazzando in una profonda 
buca le tubature per le ac
que di scarico. Ad un tratto 
il terreno è franato e 11 ha 
sommersi. Solo l'interven
to tempestivo del compa-
f;nl di lavoro ha evitato che 
'incidente avesse conse

guenze tragiche. I due ope
rai sono stati tirati fuori e 
accompagnati all'ospedale 
di Nettuno da una pattu
glia della polizia stradale. 

Rolando Mercuri aveva 
l'osso iliaco fratturato ed è 
ancora in prognosi riser
vata. Più leggere le ferite 
di Franco Paolini, che ne 
avrà solo per 5 giorni. In
tanto sono in corso accer
tamenti per verificare il ri
spetto delle norme sulla si
curezza del lavoro da parte 
della ditta «Termoldrauli-
ca>. Secondo i vigili del 
fuoco di Anzio molte cose 
non erano in regola: in 
particolare mancavano t 
puntelli che impediscono 
al terreno di franare sugli 
operai che lavorano nelle 
buche. 

CARCERI 

Tenta il suicidio 
un imputato br 
È in fin di vita 

Il carcere l'aveva distrutto 
psicologicamente. Stefano 
Magliocchetti, 28 anni, accu
sato di far parte delle Br, ha 
tentato il suicidio con i bar
biturici nella sua casa, dove 
si trovava agli arresti domi
ciliari. Li aveva ottenuti pro
prio perché il suo stato di sa
lute mentale, dopo un anno e 
mezzo di detenzione in atte
sa di giudizio, era davvero 
preoccupante. 

L'ha trovato Ieri pomerig
gio nella sua stanza il padre. 
Era riverso sul letto, sem
brava quasi privo di vita. 
Una corsa in autombulanza 
e il ricovero con prognosi ri
servata al San Giovanni. I 
sanitari dell'ospedale, che 
stanno lottando per salvargli 
la vita, non si pronunciano: 
la sua giovane età, 28 anni. 

dovrebbe aiutarlo a uscire 
dal coma ma l'uso di barbi
turici in forti dosi, che era 
ormai diventato un'abitudi
ne per Stefano Magliocchet
ti, può averne fiaccato la re
sistenza. 

La sua storia è quella di 
molti suoi coetanei negli an
ni di piombo. Nel "79 qualche 
rapina di «autofinanziamen
to», poi l'incontro con le Br. 
Fu arrestato nell'62 dai cara
binieri nella maxi retata con 
la quale finirono in carcere 1 
brigatisti di Centocelle. In 
un primo momento l'accusa 
fu soltanto di partecipazione 
a banda armata poi si ag
giunse quella più grave di in
surrezione. Per questo 
avrebbe dovuto comparire 
nel processo «Moro ter», an
che se non aveva imputazio
ni per fatti specifici. 

«Pochi intimi» nei bunker di S. Basilio 

Stragi, per i Nar 
un processo 

troppo dimenticato 
L'assalto alla sezione del Pei dell'Esquilino e l'omicidio di un 
«rosso» - Stamane sarà rievocato l'attacco a Radio Città Futura 

29 settembre 1978: Ivo Zini, ferito dai fascisti, giunge morente all'ospedale 

Un processo con due stra
gi, un omicidio, numerosi 
tentati omicidi e rapine in 
armene, banche, perfino ne
gozi di filatelia. Un processo
ne così, contro la banda ar
mata più imprevedibile e pe
ricolosa della fine anni 70, i 
•Nar», continua a celebrarsi 
tra «pochi intimi», in un bun
ker nelle campagne di San 
Basilio. L'assenza degli stes
si mass media (di ogni ten
denza politica) e stata addi
rittura sottolineata In udien
za da un avvocato. Come se 
l'assalto con le bombe a ma
no dentro una sezione comu
nista, l'assassinio di un ra
gazzo «colpevole» di aver da
to un'occhiata alla pagina 
del cinema sulla bacheca 
deU'«Unità», o il raid a colpi 
di mitra nei locali di un'e
mittente romana, siano or
mai episodi da archivio, sto
ria passata. 

Eppure proprio ieri matti
na, in questa aula semivuo
ta, un gruppetto di «dissocia
ti» della lotta armata di de
stra ha ricordato l'episodio 
di Alessandria, con la morte 
dei due giovani del Nar ad 
un posto di blocco. Cronaca 
di oggi. «Morire a vent'anni 
davanti ad un posto di bloc
co — scrivono in un volanti
no nove ex estremisti neri a 

proposito dell'episodio di 
Alessandria — può essere 
una scelta seducente, corag
giosa e romantica. Ma il no
stro cuore rimane sgomento 
dinanzi a questa incapacità, 
che è stata anche nostra, di 
vivere in senso realmente vi
tale e costruttivo le proprie 
pulsioni...». Frasi Incerte, 
spesso intellegibill. Ma la so
stanza resta: si continua a 
morire ed uccidere per un'i
deale di lotta armata — sem
brano voler dire 1 dissociati 

— e con la morte di Enrico 
Ferrerò e Diego Macclò «ab
biamo visto immagini che 
avremmo preferito lasciare 
In un passato irripetibile ed 
improponibile». 

Proprio al pericolo di un 
ritorno, finora sporadico, del 
clima di quegli «anni caldi» 
tra il "77 e l'80, l'avvocato di 
parte civile Fausto Tarsita-
no ha dedicato gli unici com
menti «a margine» della sua 
lunga requisitoria sul «caso 
Zini». Ivo Zini era quel giova
ne di 26 anni che una sera di 
settembre del *78 arrivò al
l'appuntamento con 1 suoi 
assassini davanti alla sezio
ne comunista dell'Alberone. 
Non sapeva che quella volta 
— «forse per passare una se
rata diversa», dirà un capo 
Nar, Valerlo Fioravanti — 

NELLA FOTO: il «mago» delle uova superspecisli Marcello Proietti 

Uova extra firmate, 
con sorprese d'oro 
per pochi fortunati 

l'o\a di Pasqua extra, confezionate a mano con cioccolata 
finissima da Marcello Proietti, che da quarantanni prepara 
delizie per i golosi nel suo negozio di via della Pilotta. Ma in più, 
oltre alla confezione, anche la sorpresa è extra. Si tratta sempre 
di oro e pietre preziose firmate dai grandi nomi della gioielleria. 
Per i pochi fortunati che rice\ eranno questo pensierino pasqua
le naturalmente e inutile azzardare cifre. 

Per tutti gli altri imece l'Unione consumatori ha annunciato 
che quest'anno l'inflazione non ha toccato le uo\a di Pasqua. 
Nelle « etrine e nelle pasticcerie sono esposte in bella mostra con 
i loro cartellini praticamente invariati rispetto alle passate sta
gioni. Gli aumenti quando ci sono non superano il 10% e in 
molli casi è stato aumentato il peso della cioccolata. Un'iniziati-
\ a che cerca di contrastare il declino che questa antica tradizio
ne a\c\a cominciato a prendere negli anni scorsi. 

due ragazzetti della destra 
romana avevano deciso di 
andare in giro per la città a 
«caccia dei rossi», armati di 
pistola. Erano ubriachi, te
stimoniarono i loro camera
ti, che li videro tornare dopo 
la «bravata» in uno del luoghi , 
di ritrovo dei fascisti. Quei 
ragazzetti erano Mano Corsi 
e-^useppe Di Vittorio, que
st'ultimo minorenne. SI van
tarono dell'impresa, senza 
sapere ancora di aver ucciso. 
E addirittura nel loro stesso 
ambiente — un ambiente di 
killer incalliti a 18 anni — 
quell'assassinio fu giudicato 
•demenziale». Non tanto per 
la morte del povero Zini, 
quanto perché •politicamen
te inutile». Ebbene, nono
stante questo, nessuno de
nunciò subito l giovani as
sassini. «Dovete tenere pre
sente che in quegli anni le 
forze dell'ordine nulla sape
vano del fenomeno eversivo 
di destra, e che tutto era co
perto da un'omertà spaven
tosa», ha detto Tarsltano. 
«Per questo la comparsa dei 
"pentiti neri", con In testa 
Cristiano Fioravanti, è stata 
risolutiva, fondamentale. 
L'avvocato che difende gli 
interessi della famiglie di Zi
ni ha poi rielencato tutti i ri
scontri delle indagini, le con
traddizioni degli imputati, 
che prima hanno negato tut
to, poi hanno cominciato ad 
ammettere particolari signi
ficativi. Corsi voleva anche 
un confronto con i suoi accu
satori, ma poi ha preferito 
evitarlo. Di Vittorio disse di 
non aver mai avuto pistole, 
poi ammette di aver compra
to un'arma per difendersi. 

Di alibi mancati, di con
traddizioni e riscontri alle 
deposizioni del «pentiti» ha 
parlato anche l'avvocato 
Francesca Venditti, parte ci
vile per i giovani Lanari, Pa
squali e Mancini, bersagliati 
davanti alla sezione Pei di 
Monteverde pochi giorni pri
ma del delitto Zini, da un kil
ler isolato, Giampiero Testa-
nl (Lanari fu ferito grave
mente, ma si salvò). «Testanl 
voleva mettersi in evidenza 
nel suo ambiente — ha detto 
la Venditti — e con quell'at
tentato ci è riuscito. Gli fece
ro i complimenti, e diventò 
amico dei capi, in testa Fio
ravanti «Glusva», che lo andò 
a trovare in ospedale quan
d'era latitante, fidandosi 
quindi ciecamente di lui. 

Poi è toccato ad un'altra 
parte civile, quella dei 40 e 
più compagni riuniti nella 
sezione comunista di via 
Calroli alI'Esqullino 11 16 
giugno 1979. Per loro ha par
lato Lorenzo Sotis, ricoraan-
do quegli attimi drammatici. 
L'arrivo nella sezione del 
«commando», i primi tre col
pi di pistola, la bomba a ma
no, poi la luce spenta, altri 
colpi nel buio, un'altra bom
ba. Pochi dubbi: doveva es
sere una strage, non una di
mostrazione.! colpi erano ad 
altezza d'uomo, la luce spen
ta serviva per sparare nel 
mucchio. Solo la provviden
za impedì il massacro, ma i 
feriti furono oltre 30. Anche 
stavolta i «pentiti», ed 1 ri
scontri delle indagini, pure 
giudicate «superficiali», se
condo la parte civile, inchio
dano Pedretti, capo «milita
re» del gruppo. Di Vittorio, 
Aronica, Morsello, Bevilac
qua. Soprattutto Pedretti, ri
conosciuto parzialmente an
che dai testimoni come 
l'«uomo con la pistola», ed 
Aronica. «l'uomo con le bom
be a mano». Oggi si parla di 
un'altra strage sfiorata, 
quella contro Radio Città 
Futura. Un altro drammati
co flash della storia del ter
rorismo nero. 

Raimondo Bultrini 
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Appuntamenti 

• GOVERNARE UNA METROPO
LI - LE GIUNTE DI SINISTRA A 
R O M A 1 9 7 6 - 1 9 8 5 — Il libro pub
blicato dagli Editori Riuniti e scritto 
da Stefano Garano e Pico Salvagni 
sarà presentato oggi alla oro 11 
presso I Associazione della stampa 
romana in piazza della Torretta 36 
Partecipano Ugo Voterò. Giovanni 
Berlinguer e Sandro Morelli 

• DONNE NELLA SOCIETÀ. 
DONNE NELLA V ITA QUOTIDIA
NA. DONNE NEL TESSUTO CIT
T A D I N O — Questi temi saranno di 
scussi dal iGruppo città donna», oggi 
alle ore 18 nei locali della sezione Pei 
di San Giovanni, in via La Spezia. 79 

Móstre 

AH incontro parteciperanno Lidia 
Menapace e Berenice di «Paese Sa
ra i 

• LA CRESCITA DI ROMA: IL 
PROBLEMA DEL TRAFFICO — Il 
dibattito si tiene stasera alle 2 0 3 0 
nella sala Rossini dell Hotel Beverly 
Hills, in largo Benedetto Marcello 
2 2 0 Introduce Giuseppa Amati, in
terverranno l'assessore Giulio Beno 
ni. I urbanista Ita'o Insolera a >• gior
nalista Mauro Piccoli L incontro ò 
stato organizzato dalla sezione Pei 
Parioli 

• COCKTAIL PARTY ED «EVEN
TI SPETTACOLARI» — Inaugura
zione della nuova struttura organiz-

u/'tó^NW 

zativa del «Laboratorio della fotogra 
da», l'appuntamento è alle 2 0 3 0 in 
via dei Magazzini Generali 8 Nel lo
cale sarà inoltre presentata in ante
prima la mostra fotografica e video 
di Adolfo Brunacci 

• 4 0 * DELLA RESISTENZA — 
Cerimonia di consegna della meda
glia ricordo, coniata dal Comune di 
Roma, alle 17 a Palazzo Braschi, in 
piazza S Pantaleo 10 AH incontro 
organizzato dalla I Circoscrizione e 
dallo Associazioni partigiane, inter
verranno Franco Raparelli, presiden
te regionale dell Anpi. Leo Solari, 
presidente della Fondazione Color ni, 
o Giovanni Spinelli, presidente del 
consiglio circoscrizionale 

• M U S E O NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Vìa 
Merulana, 248 ) Arte cinese Oggetti d arte di collezioni
sti italiani della fino dell 8 0 0 Fino al 5 maggio Orano 
9 -14 . festivi 9 13 giovedì anche 16-19 , lunedì chiuso 
B PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia) Roma 
1 3 0 0 1875 I arte degli Anni Santi Fino al 6 aprile 
Orario 9 19. festivi 9 13 visite guidate la domenica 
( 1 1 - 1 1 3 0 ) e venerdì (16 30) 
• PALAZZO BRASCHI (piazza S Pantaleo 10) Fino 
al 6 aprile Dipinti di Antonio Congni 1922 1961 Fino al 
21 aprile Orario 9 13. 16 3 0 19 chiuso il lunedi Dipinti 
di Alberto Bardi 1964 1984 

D GALLERIA PINACOTECA (piazza di Spagna 9) 
Mostra collettiva con dipinti di Annigoni, Attardi. Caloge 
ro. Dogi. Gasparn Giorgi, Guidi Notari Pucilli Purifi 
cato. Treccani Fino al 3 1 marzo Orario 10 13, 
16 3 0 - 1 9 3 0 
• GABINETTO NAZIONALE DELLA STAMPA (via 
della Lungara 230) L'arte dell acquerello olandese 
dell 8 0 0 dal Rijksprentenkabinet di Amsterdam Fino al 
5 maggio Orano 9 13. giovedì 9 -17 , lunedì chiuso 

Taccii i riol^ •# ' W '£ 

O AULA M A G N A LA SAPIENZA (piazzale Aldo Mo
ro) La provincia di Roma per la salvaguardia dei laghi In 
collaborazione con la Provincia Fino al 3 0 marzo 
• VILLA VECCHIA DI VILLA PAMPHILI (via Aurelia 
Antica 183) Capocotta ultima spiaggia, la proposta del 
parco Orario 9 13, 15 18, festivi 9 13. lunedì chiuso 
• MUSEO PIGORINI (viale Lincoln, 1) L'arte albanese 
nei secoli Fino al 3 0 aprile Orario 9 13 sabato 9 -18 . 
festivi 9 13 lunedì chiuso 
m GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via
le delle Belle Arti. 131) Aubrey Beardsley 1 8 7 2 - 1 8 9 8 . 
dal Victoria and Albert Museum di Londra Fino al 2 8 
aprile Orario 9 13 3 0 , festivi 9 -13 , lunedì chiuso 

• MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S Egidio. 1) Ca
ratteri ribelli stampa democratica e operaia nell Europa 
dell Ottocento, a cura della Fondazione Basso Fino al 3 0 
marzo Orario 9 -14 , festivi 9 -13 . martedì e giovedì an
che 17-19 3 0 
• GALLERIA D'ARTE S A N M A R C O (via del Babuino. 
61) Da oggi fino al 6 aprile mostra personale delle scul
ture di Giorgio Puddu Orario 10 13 e 16 3 0 - 1 9 3 0 La 
galleria rimane chiusa nei giorni festivi 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 
- Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 - S. Camillo 5 8 7 0 
- Sangue urgente 4 9 5 6 3 7 5 -
7 5 7 5 8 9 3 - Centro antiveleni 

4 9 0 6 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5 2 6 3 3 8 0 - Farmacie di turno. 
zona centro 1 9 2 1 ; Salario Nomen-
tano 1922 : Est 1923 . Eur 1924; 
Aurelio Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4 2 1 2 - Acea guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 - Enel 
3 6 0 6 5 8 1 - Gas pronto intervento 
5 1 0 7 - Nettezza urbana rimozione 

oggetti ingombranti 5 4 0 3 3 3 3 - V i 
gili urbani 6 7 6 9 

Culla 
È nata Livia Alla famiglia Manzini in 
questa occasione giungano le felici
tazioni e gli auguri di tutti i compagni 
della Sezione Statali e del Ministero 
del Lavoro, della Federazione Roma
na e dell Unità 

^Lèttere ?^ 

Un condominio bloccato 

Cara cronaca. 

é possibile che un singolo condomino blocchi le deci 

stoni prese in assemblea da tutti gli altri abitanti di un 

palazzo? È strano ma possibile Succede (sta succeden

do anche nel palazzo dove abito nella zona di piazza 

Vittorio) quando si tratta di passare dall approvvigiona

mento idrico arcaico e poco igienico dei cassoni alimenta-

Tv locali 
• Videouno Uhf 59 
14 Telegiornale 14 4 0 «Orizzonti sconosciuti», docu
mentario. 15 10 «Affari di cuorei. telefilm. 16 Cartoni 
animati, 18 Nel regno del cartone. 18 .30 Telegiornale. 
19 Medicina oggi. 19 .30 «Orizzonti sconosciuti*, docu
mentario. 2 0 «Braccio di Ferro*, cartoni. 2 0 35 «Capric
cio e passione*, telefilm. 2 1 . 1 0 Film «Maladolescenza*. 
2 3 «Ryan*. telefilm. 2 4 «Rumpole». telefilm 

Teleroma Uhf 56 
7 Cartoni animati. 7 3 0 «I fantastici 4» , cartoni. 7 55 
«Gli antenati», cartoni. 8 25 Cartoni animati. 8 5 0 Film. 
10 10 Telefilm, 11 10 Film. 12 4 5 Prima pagina. 13 0 5 
«Gli antenati», cartoni. 13 3 0 «I fantastici 4» . cartoni. 14 
«Jenny la tennista», cartoni. 14 2 5 «Veronica, il volto 
dell'amore*, telefilm, 15 2 0 «Il prigioniero*, telefilm, 
16 15 «Jenny la tennista», cartoni. 16 4 5 «I fantastici 
4» . cartoni. 17 .10 Cartoni animati. 17 3 5 «Gli antenati». 
cartoni. 18 0 5 Teatro oggi. 18 4 5 U I L ; 19 Telefilm; 
19 3 0 «Veronica, il volto dell amore», telefilm. 2 0 2 0 
Film «La più grande avventura» (1939) reg-a J Ford. 
con C Colbert. H Fonda (DR). 22 10 «Il prigioniero». 
telefilm. 2 3 Prima pag na. 2 3 2 0 Film 

GBR Uhf 47 
13 25 2 0 città neHa città. 13 5 0 Caccia al rumore gio
co. 14 15 Amministratori e cittadini. 16 Ingresso libero 
filo duetto con • telespettatori. 17 Provincia chiama re
gione 17 3 0 Occhio al prezzo. 18 Domani news 19 
Concorso • dischi. 2 0 La dottoressa Adetia per aiutarti. 

ti da un filo d acqua (assolutamente insufficiente alle 
esigenze di una famiglia) al sistema di approvvigionamen
to con «acqua diretta» L'Acea è favorevole a questo tipo 
di trasformazioni, le sollecita e concede anche agevola 
zioni ma si trova, praticamente, con le mani legate di 
fronte al rifiuto anche di un solo condomino M a perché. 
però, sottostare a questa prepotenza e non rispettare il 
diritto di una maggioranza? Perché I Acea non escogita 
qualche scappatoia giuridica o tecnica per superare To
stacelo? 

SILVIA M A R T I N I 

2 1 1 5 Parliamone con . . 2 2 . 3 0 Calcomania. 2 3 3 0 Qui 
Lazio: 2 4 Stanotte con 

• Rete Oro Uhf 27 
17 «George», telefilm; 17 3 0 «Tony e il professore». 
telefilm. 18 3 0 Opinioni a confronto. 19 3 0 Pianeta 
sport. 2 0 3 0 Cartoni animati. 2 1 Film «Il rifugio del cor
vo» ( 1977) . con H Lange, P. Burfce (DR); 2 2 3 0 Opinioni 
a confronto: 2 3 3 0 Movie. 2 4 Film vostra scelta telefo
no 3 4 5 3 2 9 0 

Elefante Uhf 48-58 
7 Tu e le stelle: 7 0 5 «La valle della morte», telefilm: 
7 3 0 Film «I pirati dell'Amazzonia»: 9 Buongiorno Elefan
te. 14 «Top Cai», cartoni: 14 3 0 DDA Dirittura d'arrivo: 
18 Laser, rubrica; 19 «X Bomber», cartoni; 19.25 Echo-
mondo Notizie. 2 0 «Buford Files». cartoni; 2 0 . 2 5 Echo
mondo Europa; 2 0 3 0 Film «Il giorno del giudizio» 
( 1 9 7 2 ) . con R. Brazzi. R Neri (West ) . Attualità cinema: 
2 2 2 5 Echomondo: 2 2 . 3 5 «Il soffio del diavolo», tele
film. 2 3 Lo spettacolo continua: Echomondo: Film «Una 
storia americana». 

Teletevere Uhf 24-42 
10 3 0 Film «Il fantasma di Sono*: 12 Telefilm: 12 3 0 I 
cittadini e la legge, rubrica. 13 Supermodellismo; 13 3 0 
Biblioteca aperta, rubrica. 14 I fatti del giorno: 15 II tuo 
gioiello 17 I fatti del giorno. 17 3 0 Opinioni, 18 Telefilm: 
19 Cartoni animati: 19 3 0 I fatti del giorno: 2 0 Galleria 
Babbuino. 2 0 3 0 Film «Saladino» (1967) ( A w ): 2 2 3 0 
Film «Delitto e castigo». 0 101 fatti del giorno: 0 3 0 Film 
«L'ultima carica». 

Il Partito 
• Oggi 

COMITATO DIRETTIVO è convo
cata per sabato 3 0 marzo alle ore 
9 3 0 e per I intera g-ornata la riunio
ne del Comitato Direttivo della Fede
razione sul seguente ordine del gior
no «Esame delle proposte definitile 
per le liste» La relazione sarà svolta 
dal compagno Sandro Morelli 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO è convocata per domenica 
3 1 marzo alle ore 9 3 0 e per I intera 
giornata la riunione del Comitato Fe
derale e della Commissione Federale 
di Controllo sul seguente ordine del 
giorno «Esame delle proposte defi
nitive per le liste» La relazione sarà 
svolta dal compagno Sandro Morelli. 

ASSEMBLEE DI CONSULTA
T O N E SULLE U S T E : MONTI ore 
18 3 0 (Paolo Ciofi). TRIESTE ore 18 
(Brutti). CAMPO MARZIO ore 2 0 3 0 
(Vitate). MONTECUCCO ore 18 
(Mazza). SAN GIOVANNI ore 18 3 0 
(Funghi). APPIO NUOVO c e 18 3 0 
(Vestn). VITINIA ore 18 (Bracciali). 
ATAC NORD ore 16 3 0 - a Trionfate 
(Catalano). CASIUNO 2 3 ore 18 a 
Ter de' Schiavi (Mondani). FERRO
VIERI SUD - a Prenesttno (Puro). 
TORRE MAURA ore 18 3 0 (Ciudo): 
SAN GrORGK) ACILIA ore 2 0 (Tumi-
no). PORTUENSE PARROCCHiETTA 
ore 18 . CORVIALE ore 18 (Catania). 
CASTELGIUBILEO ore 2 0 (Balestrie
ri). ITALCABLE ore 17 3 0 a S Gwr-
go-Aobo. MACCARESE ore 18 

ASSEMBLEE: EUR a"e ore 17 s» 
terrà un'assemblea su «Referendum 
e questiono economica» parteciperà 
d compagno Rinaldo Scheda ATAC 
PORTONACCIO afe ore 16 3 0 a Ca-
saloenone assemblea su «Referen
dum e questione economicai con ri 

compagno Angelo Fredda. 

Conferenze 
di quartiere 

Inizia oggi la Conferenza di rione 
Trastevere alle 18 con il Compagno 
Goffredo Bettmi 

COMITATI DI ZONA si terranno 
oggi • seguenti Comitati di Zona per 
definire le Uste circoscrizionali XVT 
ore 18 3 0 a Monteverde Vecchio 
(Luniddì). Ili ore 2 0 a Italia (Degni) 

Comitato regionale 
Oggi ade 16 3 0 c/o il Comitato 

Regionale è convocata la COMMIS
SIONE REGIONALE FEMMINILE. 
Odg- idee e contenuti dei programmi 
per le elezioni Partecipa la compa
gna Perla Lesa della Commissione 
Femminile Nazionale 

Viterbo 
VIGNANELLO ore 18 Assemblea 

generale (Trabacchmi). VT Gramsci 
ore 18 3 0 attivo Ferrovsen (Pacelli). 
MONTEF1ASCONE ore 2 0 3 0 C D 
(Barbieri). CANINO ore 2 0 3 0 C D 
(Baroncini). NEPI ore 19 3 0 C D . 
(Picchetto). FA8RICA DI ROMA ore 
2 0 3 0 C D 

Castelli 
U C F c l a C F C già convocati per 

domeruca 3 1 ore 9 c/o l Aula Magna 
del Creolo Culturale Carlo Levi di 
Gemano sono rinviati a lunedi 1* 
aprite alle ore 17 .30 c/o lo stesso 
Creolo Carlo Levi 

Riunioni c£ collegio sulle proposte 
di candidature per il collegio provin
ciale 

CAVA DEI SELCI c/o la Casa del 
Popolo alle 18 .30 riunione dei 
CC DD. deCe Sez. di Gamptno. Man
no. S. Maria delle Mole. Cava dei 
Selci. Frattocchie. Fontana di Sala 
(Cervi, Casentino. 

P0MEZ1A alle 18 3 0 CC DD. del
le Sez. di Albano. Cecchina, Pavona. 
Pomezia. Ardea. Torvaiaruca. Tor S 
Lorenzo (Ravel. Mogrn). 

VELLETRI alle 18 3 0 riunione dei 
CC DD delle Sez di Vefletn e Lana
rio (Fortini) 

ASSEMBLEE DI CONSULTA
ZIONE: NEMI ore 17 .30 (Strufaldi). 
NETTUNO Cretarossa ore 18 3 0 
(Falasca) GROTTAFERRATA ore 
17 3 0 Assemblea stri referendum 
(Piccarreta). 

Civitavecchia 
CANALE M0NTEVIRG1NKD ade 

2 0 Assemblea di consultazione 
(Cassandro). 

Tivoli 
TORRITA TIBERINA ore 18 Attivo 

dei CC DD dì CrviteSa. Naz2ano. Ft-
lacetano. Torma e Ponzano suSe liste 
(Scruna) PALOM5ARA ore 2 0 C D 
sufle liste (Friabozzi) 

Latina 
LT Gramsci ore 18 CC DD. suOa 

lista del Comune e defla Prownoa (Di 
Resta. Recchia) SABAUD1A ore 18 
C D. su Bsta provinciale (S Arma) 

F.G.C.I. 
Ore 18 3 0 PORTUENSE VILUMI 

Attivo XV Zona (U Foman) 

Ore 19 3 0 MAZZINI Attivo XVII 
Zona (C. Fiorini) 

Approvata la legge regionale di applicazione del condono 

Abusivismo, fra sei mesi 
la città sarà tutta legale 

Il provvedimento in vigore dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale - Fissati «al 
minimo» i parametri per gli oneri di concessione grazie alla battaglia dei comunisti 

I proprietari di costruzioni 
abusive, 1 lavoratori delle 
borgate hanno circa sei mesi 
di tempo per presentare la 
domanda e ottenere cosi la 
sanatoria. Ieri infatti 11 con
siglio regionale ha approva
to all'unanimità un'impor
tante legge che consentirà a 
gran parte della città «Illega
le» dì diventare a tutti gli ef
fetti un pezzo di Roma. Già 
nell'80 la Regione aveva va
rato un provvedimento in tal 
senso, ma la successiva legge 
nazionale sul condono edili
zio del febbraio scorso l'ave
va «superata» e resa inappli
cabile. Con le modifiche ap
portate al testo di cinque an
ni fa, adeguate alla legge di 
condono, ora è possibile pro
cedere alla sanatoria delle 
borgate e degli edifici co
struiti dal '67 all'83. Il Pei, 
che ha sempre dichiarato 
iniqua e sbagliata la legge 
nazionale sul condono, ha 
cercato in sede regionale di 
correggere storture ed errori 
e il consigliere Giuliano Na
talina presidente anche del
l'Unione Borgate si è detto 
soddisfatto dei risultati rag
giunti. Fermo restando che l 
comunisti continueranno a 
battersi per modificare la 
legge nazionale sul condono 
edilizio e già hanno presen
tato al Parlamento una pro
posta. 

COSÌ SI PAGHERÀ NELLE BORGATE 

Periodo 

'67-77 
'67-77 
'67-77 
•67-77 
'67-77 
•67-77 
77-'83 
77-'83 
77-'83 
77-'83 
77-*83 
77-'83 

Superficie mq 

sotto i 400 
sotto i 400 
da 400 a 800 
da 400 a 800 
oltre 800 
oltre 800 
sotto i 400 
sotto i 400 
da 400 a 800 
da 400 a 800 
oltre 800 
oltre 800 

Situazione 
urbanistica 

Fuori perimetrazione 
Zone 0 e F1 
Fuori perimetrazione 
Zone 0 e F1 
Fuori perimetrazione 
Zone 0 e F1 
Fuori perimetrazione 
Zone 0 e F1 
Fuori perimetrazione 
Zone 0 e F1 
Fuori perimetrazione 
Zone 0 e F1 

Costo in lire 
almq 

3 600 
1.800 

10.800 
5 400 

18.000 
9.000 

18.000 
9.000 

23.400 
11.700 
28.800 
14.400 

Com'è noto, sull'oblazione 
che i costruttori abusivi do
vranno pagare, la Regione 
non ha nessuna competenza: 
le somme l'ha fissate la legge 
nazionale e i proventi an
dranno allo Stato. L'ente re
gionale aveva invece la fa
coltà di stabilire 1 parametri 
per gli oneri di concessione 
(le spese cioè da sostenere 
per le opere di urbanizzazio
ne) con una percentuale da 0 
a 100 per le costruzioni dal 

'67 al '77 e da 50 a 100 per 
quelle dal '77 all'83. 

La giunta, dal canto suo, 
aveva presentato costi molto 
alti e in Commissione la 
maggioranza aveva respinto 
la proposta comunista di ri
durre al minimo tutti gli 
oneri. 

Quello che si è ottenuto è 
comunque un risultato sod
disfacente. In tutto 11 Lazio 
dunque verrà applicato 11 
10% per le costruzioni dal '67 

al '77 sotto 1 400 mq, 11 30% 
per quelle da 400 a 800 mq e il 
50% per quelle oltre gli 800 
mq. Le percentuali dopo 11 
'77 vanno dal 50% per le co
struzioni sotto l 400 mq, al 
65% per quelle tra 1 400 e gli 
800 mq, all'80% per quelle ol
tre gli 800 mq (lo spieghiamo 
bene nella tabella qui sotto). 

Sempre In tema urbanisti
co è stata approvata ieri an
che la legge sul «riscatto de.i 
terreni per gli usi civici». È 
un provvedimento che ri
guarda In particolare le bor
gate di Romanlna, Gregna 
Sant'Andrea e Campo roma
no le cui aree appartengono 
al Comune di Frascati. Con 
la legge di ieri si autorizzano 
l Comuni all'alienazione del
le aree soggette ad uso civico 
sulle quali sono state realiz
zate costruzioni abusive. In 
questo modo si dà la possibi
lità al proprietari di usufrui
re della sanatoria, dalla qua
le altrimenti sarebbero ri
masti esclusi. 

La legge di sanatoria re
gionale, per essere operante, 
dovrà essere pubblicata sul 
Bollettino ufficiale e per 
questo ci vorranno circa due 
mesi; altri quattro mesi ver
ranno concessi al proprietari 
per presentare domanda ai 
Comuni: fra sei mesi dunque 
si dovrebbe legalizzare gran 
parte della citta «abusiva». 

Anna Morelli 

Eroina all'istituto Galilei: 
arrestati dieci spacciatori 

Erano emigrati a Roma dall'Africa per spacciare eroina 
nei bar di piazza Vittorio e agli studenti dell'istituto Galileo 
Galilei di via Conte Verde. Dopo cinque mesi di indagini la 
polizia del quinto distretto li ha arrestati e ha sequestrato 
cinquanta grammi di eroina pura e ben 700 dosi già tagliate, 
pronte per essere vendute sul mercato. 

L'organizzazione di spacciatori composta di cinque uomini 
e cinque donne era gestita in modo «professionistico». Il capo 
della banda, Benjamin Arthur Franklin, era giunto a Roma 
quattro anni fa. Dopo una scientifica operazione di «marke
ting» si era reso conto che l'affare più remunerativo era pro
prio lo spaccio dell'eroina. Aveva quindi arruolato un piccolo 
esercito alle sue dipendenze chiamando cittadini del Ghana e 
della Nigeria con la promessa di un lavoro sicuro e ben retri
buito. Il quartier generale della banda era stato fissato in una 

pensione vicino alla stazione Termini. A turno i nove compo
nenti della banda venivano utilizzati come corrieri per i ri
fornimenti di eroina. Il mercato di approvvigionamento era 
per lo più la Turchia. Nella base dell'organizzazione sono 
stati infatti sequestrati numerosi passaporti falsi utilizzati 
per questi frequenti viaggi. Ai nove era anche destinato il 
compito dello spaccio al minuto nella zona di piazza Vittorio 
e dell'Istituto Galilei. Al capo era invece delegato il compito 
di tagliare la droga e preparare le dosi. 

La polizia è giunta all'arresto del dieci corrieri-spacciatori 
dopo cinque mesi di indagine che hanno proprio avuto come 
punto di partenza i tossicodipendenti che frequentano l'isti
tuto Galilei. Oltre alla droga e ai passaporti falsi sono stati 
sequestrati denaro, sostanze da taglio e bilancine di precisio
ne. 
Nella foto: droga e denaro sequestrati alla banda dì trafficanti 

Lettera aperta al provveditore 

Ma a S. Basilio 
è «pericoloso» 
anche il liceo? 

Nessun istituto scientifico ha voluto occu
pare l'edificio appositamente costruito 

A poche ore dall'attentato 
contro un bus a S. Basilio che 
è costato quasi la vita a Lo
renza Di Nicola, Walter Tocci 
presidente della V circoscri
zione ci ha inviato questa let
tera aperta al provveditore 
degli studi di Roma. Molto s'è 
detto del quartiere violento e 
degradato. L'aggiunto del 
sindaco ha voluto ricordare, 
raccontando un episodio 
quantomeno singolare, che 
esiste anche un'altra faccia 
della medaglia: quella di tan
ta gente che lavora onesta
mente e che troppo spesso 
viene ancora dimenticata. 

Egregio Provveditore, co
me saprà all'inizio del nuovo 
anno scolastico la Provincia 
di Roma consegnerà al Prov
veditorato il nuovo edificio di 
S. Basilio costruito per ospita
re la sede di un liceo. 

Enormi sono le aspettative 
della popolazione che vede 
nella nuova struttura scola
stica una grande occasione 
per qualificare il tessuto cul
turale di una zona di Roma 
tra le più bisognose. 

Siamo rimasti però alquan
to sconcertati nel venire a sa
pere che nessun liceo scienti
fico di quel bacino d'utenza si 
e reso disponibile ad aprire 
una succursale a S. Basilio. 

Non credo si possa accusare 
il destino se in una circoscri
zione come la nostra che ha le 

dimensioni di un capoluogo 
di provincia (160.000 ab.) e le 
caratteristiche prevalente
mente popolari dopo mezzo 
secolo non esiste ancora nem
meno un liceo. 

Anzi tutto ciò conferma 
che 6 ancora imperante la 
vecchia regola secondo la 
quale il figlio dell'operaio può 
fare al massimo l'operaio e il 
figlio dell'avvocato ha un av
venire sicuro come libero pro
fessionista. 

Avevamo sperato che con 
l'edificio che sta costruendo 
la Provincia si sarebbe potuto 
superare almeno per una vol
ta questa regola. E invece ci 
dicono che quell'edificio non 
ospiterà il liceo. E chi ha pre
so questa decisione? Quale 
istituzione ha cosi smisurato 
potere da prendere una deci
sione come questa che si op
pone alla logica, alla giustizia 
e all'ansia di riscatto di tanta 
gente? 

E Lei Egregio Provvedito
re, è sicuro di aver fatto di tut
to per portare il Liceo a S. Ba
silio? Se non lo ha fatto La 
prego di accogliere il nostro 
appello. 

I giovani di S. Basilio non 
sono quei teppisti che rischia
no di apparire sulla stampa di 
questi giorni. Essi hanno vo
glia di costruirsi il loro avve
nire e non meritano quella 
decisione che ha cancellato il 
liccio dal loro quartiere. 

WALTER TOCCI 

Dramma-casa, lo sciopero 
della fame delle donne sfrattate. 

Continua in piazza San Giovanni lo sciopero della fame di venti 
donne sfrattate organizzate nel comitato per la casa-lista di lotta. 
Chiedono che non vi siano più sfratti senza soluzioni alternative, 
che sia obbligatorio affittare le case sfìtte, che vi sia un piano 
pubblico di intervento sulla casa. 

Disoccupati occupano la 
Regione e la Provincia 

I disoccupati della lista di lotta hanno occupato ieri mattina i 
locali della Regione e della Provincia per chiedere un incontro 
congiunto sulla questione piano per l'occupazione giovanile. I loca
li di Regione e Provìncia sono stati liberati una volta che i disoccu
pati hanno ottenuto incontri con il presidente Patrizzi e Lovari. 

Non sarà estradato palestinese 
che attaccò la sinagoga romana 

II palestinese della Cisgiordanìa Badel Osama Al Zomar, ricer
cato dalla magistratura italiana perché coinvolto nell'attacco con
tro la sinagoga di Roma del 9 ottobre 1982, non sarà estradato in 
Italia. Il ministro della Giustizia greco Mangakis ha infatti sospeso 
a tempo indeterminato la estradizione. Secondo fonti greche la 
decisione di rinviare l'estradizione è da porsi in rapporto con le 
indagini sugli attacchi terroristici controlli uffici delle linee aeree 
giordane (Alia) ad Atene, Roma e Nicosia. 

Evasioni per 120 miliardi 
scoperte dalla finanza 

Sono stati sottratti al fìsco 90 miliardi di lire per quel che 
riguarda le imposte dirette e 26 miliardi sfuggiti alllva.Questi i 
risultati delle operazioni della guardia di finanza nell'84. Molti 
controlli sono avvenuti lungo la rete stradale del Lazio: 12 mila tra 
le bolle di accompagno di varia merce sequestrate non erano rego
lari. Grandi evasioni anche per quel che riguarda i prodotti petro
liferi. Sono state sequestrate 1000 tonnellate di carburante e de
nunciate 635 persone. 

Autovox, avviate procedure di 
licenziamento per 50 operai 

L'Autovox ha avviato procedure di licenziamento per cinquanta 
lavoratori, mentre resta incerta la sorte di altri 643 operai che 
dovevano essere riassorbiti dalla Gepi. Al tempo stesso la nuova 
proprietà dell'Autovox ha assunto con un gesto, giudicato dalla 
Firn unilaterale, 750 persone. 

Ci sono pozzi e sorgenti, ma Ariccia sta a secco 
Già cominciato da un pezzo il perìodo della grande sete - La rete idrica fa acqua da tutte le parti - Tubi piccoli dentro 
quelli grandi e la pressione non c'è mai - La giunta si difende e accusa l'Enel che non allaccia la corrente ai nuovi pozzi 

Ariccia assetata. L'ulti
ma volta, una settimana 
fa: per tre giorni, interi 
quartieri rimasero senz'ac
qua. Ma non si tratta di 
guasti temporanei: la sete 
della cittadina dei Castelli 
dura ormai da anni. D'e
state, soprattutto, ma da 
un po' di tempo anche 
d'inverno. Sembra invero
simile in una zona ricca di 
pozzi e sorgenti eppure è 
così: l'acqua entra abbon
dante nei tubi dell'acque
dotto ma si perde per i bu
chi e la cattiva organizza
zione della vecchia rete 
idrica del paese. 

Quattro pozzi, le sorgen
ti di Acqua leggera e Fon
tanaccio, l'acquedotto del 
Simbrivio forniscono ad 
Ariccia 115 litri d'acqua al 
secondo; quasi 500 litri per 
ognuno dei suoi 16.000 abi
tanti. ma nei rubinetti del
le case ne arriva molta di 
meno. Nelle contrade di 
periferìa (Rufelli-Ctocefis-
so, Piani S. Maria, Catena), 
è razionata tutti i giorni, in 
alcuni periodi manca com
pletamente. Colpa della re
te colabrodo, che fa lette
ralmente acqua da tutte le 
parti, ma colpa anche del 
modo incredibile di gestir

la. Prendiamo i pozzi: non 
hanno sistemi d'allarme 
che segnalano i guasti, e 
una volta che si scopre una 
rottura ci vogliono diversi 
giorni per la riparazione. 
Deve arrivare infatti una 
ditta specializzata da Ro
ma perché il Comune non 
ha personale e mezzi. 

Sembra, infine, che il 
Comune abbia voluto co
struire le diramazioni del
la rete sfidando tutte le 
leggi della scienza idrauli
ca: in alcuni punti, ad 
esempio, l'acqua arriva 
con tubi di piccola sezione 
e viene incanalata verso le 

case con tubi molto più 
grossi. In questo modo non 
c'è mai la pressione suffi
ciente per farla arrivare ai 
rubinetti. 

La gente del paese reagi
sce a intermittenza con 
proteste clamorose e ten
tativi d'adattamento. Una 
coppia si presentò tempo 
fa con asciugamano e sa
pone per lavarsi ai rubi
netti del Comune. Nelle 
campagne si scatena spes
so l'ira dei contadini con
tro i fontanieri. Nei con
fronti dell'amministrazio
ne si avanzano anche so

spetti di favoritismi nelle 
manovre di distribuzione 
dell'acqua (se ne manda 
più a qualche zona, meno 
ad altre). Quasi tutti cerca
no però di convivere con la 
sete. Ogni casa ha il suo 
serbatoio con autoclave, le 
famiglie si sono attrezzate 
per la raccolta della piog
gia. 

E l'amministrazione co
munale? La giunta (Dc-
Psi-Psdi) cerca di tappare i 
buchi con interventi qua e 
là e se la prende con l'Enel 
che non attacca la corrente 
ai nuovi pozzi. Non si deci

de però mai a rimettere a 
posto l'intera rete idrica, n 
Pei ha presentato da dieci 
anni un piano di ristruttu
razione dell'acquedotto, 
ma nessuno ne ha voluto 
tener conto. Ora pare che 
la maggioranza abbia pre
parato il suo progetto per 
ammodernare la rete. Ma 
il consiglio è scaduto e pas
seranno ancora mesi pri
ma che parta qualche la
voro. E allora per Aricela è 
in arrivo un altra estate 
dalla grande sete. 

Luciano Fontana 
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Mancano poche ore allo scioglimento del Consiglio comunale 

Solo stanotte Roma conoscerà 
il «conto» del boicottaggio de 

Anche ieri seduta fìume paralizzata dalla scelta ostruzionistica dello scudocrociato, ora sostenuta 
pure dai consiglieri missini - Oltre alle tante delibere importanti, potrebbe saltare anche il bilancio? 

Alla mezzanotte di oggi verrà sciolto 
il consiglio comunale, che riaprirà i 
suoi lavori dopo le amministrative di 
maggio. Solo al termine di quest'ulti* 
ma, convulsa giornata si potrà sapere 
quanti danni ha arrecato alla città la 
dissennata scelta ostruzionistica della 
Democrazia cristiana. Secondo le di* 
chiarazoni dei consiglieri de, infatti, 
solo «all'ultimo minuto utile» sarà per* 
messo al consiglio di votare il bilancio 
comunale f-c questa decisione, che vie

ne fatta risalire direttamente al com
missario di De Mita, Nicola Signorcllo, 
verrà attuata, tutte le altre decisive de-
lìbere sulla casa, i trasporti, la viabili
tà, ecc. rischieranno fatalmente di es
sere vanificate. Ma il rischio 6 ancora 
più grave. La manovra democristiana, 
infatti, potrebbe essere addirittura 
esasperata dalla possibile decisione 
presa ieri dai consiglieri missini di 
passare anche loro all'ostruzionismo, 
ma — hanno dichiarato — «andando 
fino in fondo*. Le prime avvisaglie si 

sono già avute nella serata di ieri: pro
seguiranno? In questo caso (si spera 
resti solo un'ipotesi) il comune più 
grande d'Italia verrebbe lasciato senza 
lo strumento amministrativo essen
ziale da un redivivo «asse» Dc-Msi, con 
conseguenze imprevedibili. Intanto 
anche ieri il «conclave» capitolino è 
proseguito fino a notte fonda, tra la 
monotona e sbrodolata «illustrazione» 
degli emendamenti democristiani e le 
brevi riunioni improvvisate, le confe
renze stampa, come quella tenuta ieri 

pomeriggio congiuntamente da Psi, 
Pri, Psdi. Ci si interroga sulla possibili
tà da parte della giunta di utilizzare 
l'articolo 140 del regolamento. Quello, 
cioè, che darebbe i poteri a sindaco e 
assessori di procedere nell'attuazione 
delle delibcre fatte «slittare» dall'o
struzionismo de per limitare al massi
mo i danni che l'intera città rischia di 
subire. Ma su questo ogni decisione è 
rimandata a un minuto dopo la mez
zanotte di oggi. 

«Dal sonno alla rissa*, que
sto Il commento sull'atteg
giamento ostruzionistico 
della De. Ma è anche il Pel 
che sta «ammiccando con 
piacere» a questa estremizza
zione della lotta: si ripropone 
cosi, anche in Campidoglio, 
il «faccia a faccia*, lo scontro 
frontale tra 1 due maggiori 
partiti che attirano su di loro 
le attenzioni dell'opinione 
pubblica. È quello che i par
titi laici e socialisti defini
scono «bipolarismo». E il «po
lo laico-socialista» non ac
cetta di «stare a guardare» e 
•fare le spese» di questo «as
surdo scontro frontale in vi
sta delle elezioni». 

Sono queste le tesi soste
nute durante la conferenza 
stampa tenuta Ieri, proprio 
in Campidoglio, dal maggio
ri esponenti di Psi, Pri, Psdi. 
Erano presenti gli assessori 
socialdemocratici Paia e 

•Daremo battaglia fino in 
fondo e se sarà necessario ri
correremo anche allo sciope
ro». Il consiglio comunale è 
ormai agli sgoccioli, ma non 
accenna a diminuire, anzi si 
intensifica, la mobilitazione 
dei lavoratori, dell'intera cit
tà contro l'ostruzionismo 
della De. Netturbini, auto
ferrotranvieri, educatrici di 
asili-nido, assistenti del ser
vizio spiaggia di Ostia inte
ressati dal progetto litorale, 
ieri nel corso di una confe
renza-stampa, organizzata 
dalla funzione pubblica della 
Cgil, lo hanno detto a chiare 
lettere: «Devono essere uti
lizzati tutti gli strumenti ne
cessari compreso il ricorso 
all'articolo 140, quello che 
conferisce tutti l poteri alla 

I laici: «Gravissimo 
l'ostruzionismo, ma...» 

Sortita di Psi, Psdi e Pri in una conferenza stampa congiunta in 
Campidoglio - «È una rissa tra De e Pei, torna il bipolarismo» 

Tortosa, 11 prosindaco Severi 
insieme al capogruppo socia
lista Natalini, la capogruppo 
repubblicano Maria Antona-
roll e l'assessore Gatto. Una 
iniziativa presa per la grave 
situazione che sta determi
nando l'ostruzionismo della 
De. 

Ma perché una insolita 
conferenza stampa «con
giunta»? Lo chiarisce il vice-
sindaco socialista Pierluigi 

Severi: «L'avvio così nevroti
co della campagna elettorale 
vede emarginato il ruolo de
cisivo che l nostri partiti 
hanno avuto nella guida di 
Roma. Ci troviamo, quindi, 
costretti a rompere questa 
"gabbia bipolare" In cui vor
rebbero rinchiuderci De e 
Pei». E rincara la dose la re
pubblicana Antonaroll che, 
nello smascherare lo stru-
mentalismo del «muro» de

mocristiano, sostiene una te
si grottesca: «È una trovata 
che si potrebbe quasi ipotiz
zare sia stata architettata da 
tutti e due i grandi partiti». 
Per concludere con l'affer
mazione dell'assessore Pala: 
«È di enorme importanza, 
anche per le scelte da com
piere dopo il 12 maggio, il 
fatto che i partiti laici inizino 
a parlare con un'unica voce. 
E bisogna ammettere che la 

I lavoratori: «Si usi 
la procedura d'urgenza» 

giunta, per l'approvazione di 
delibere fondamentali per la 
città». 

Mentre il Campidoglio 
continuava ad essere presi
diato da folte delegazioni 
delle tante categorie, che ri
schiano di essere colpite dal
l'ostruzionismo della De, 1 
lavoratori ieri ancora una 
volta hanno voluto spiegare, 
cifre e dati alla mano, il dan
no enorme, e per certi versi 
irreparabile, che lo scudo* 
crociato sta tentando di pro
vocare alla città. «Il 1985 — 
denunciano i netturbini — 
doveva essere l'anno di atti-

Anche alla Provincia la De, affiancata dal Msi, sta di fatto 
paralizzando l'ultima fase dei lavori del Consiglio. Questa 
pregiudiziale opposizione — come sottolinea in una dichiara
zione il presidente Lovarl — a delibere che significano la 
puntuale attuazione del bilancio approvato il 15 marzo, è 
inaccettabile sul piano del metodo e sta arrecando gravi dan
ni alle popolazioni amministrate. Con questo irresponsabile 
atteggiamento di cui dovrà rispondere all'elettorato — ha 
aggiunto il presidente Lovari — la De scava un solco profon
do con le forze politiche e segnatamente con quelle dell'area 

vazlone delia nuova azienda 
municipalizzata. L'azienda 
c'è, ma manca la "testa", ov
vero quella commissione 
ammlnlstratrice che deve es
sere nominata con una deli
bera che la De sta facendo 
saltare. Siamo in cinquemila 
su un organico che dovrebbe 
essere di oltre seimila unità. 
Lavoriamo senza essere di
retti da nessuno. Il rischio è 
che si crei uno sbandamento 
tra i lavoratori. Il rischio è di 
andare tra breve ad uno scio
pero che non servirebbe alla 
città». 

Anche alla 
Provincia la 
De fa ostru

zionismo 

•Tante volte la stessa De 
ha sottolineato l'esigenza di 
ridurre i costi degli asili — 
dice un'operatrice del nidi 
—. Bene, con quella delibera 
che lo scudocrociato non 
vuol far approvare si realiz
zerebbero notevoli risparmi. 
Il nuovo regolamento, infat
ti, razionalizza gli orari degli 
asili sulla base delle reali esi
genze della collettività». 

Trasporti (ricostruzione 
linea B del metrò, program
mi di assi viari tangenziali) e 
progetto litorale, ovvero, se 
vince l'ostruzionismo de, 47 

situazione che si è creata in 
Campidoglio ci ha obbligati 
ad un'Intesa imprevista». 

Insomma, una levata di 
scudi .laico-socialista» che fa 
quasi cambiare di segno la 
vera portata decostruzioni
smo democristiano? Tutti ri
spondono con un «no» deciso. 

«La De è terrorizzata di 
non avere presa elettorale», 
•obbedisce al toni da viceré 
di Signorello», impedendo al 
Consiglio «di concludere 11 
lavoro che il Consiglio stesso 
aveva avviato» — sono le ri
sposte prevalenti. Ma in que
sto gioco di ripicche tra l'o
struzionismo de e «l'atteg
giamento paternalistico del 
Pel» (così l'ha definito Seve
ri) rischiano di naufragare 
l'opera precedente ed i tenta
tivi che In questi giorni il 
«polo laico» sta facendo per 
salvare la situazione. 

a. me. 

miliardi che se ne vanno in 
fumo insieme a migliala di 
nuovi posti di lavoro. Per l'e
sattezza cinquemila o forse 
seimila sarebbero 1 posti di 
lavoro che salterebbero se 
non si attua il progetto per il 
litorale. «Grande preoccupa
zione per la manovra ostru
zionistica della De» è stata 
espressa in un comunicato 
dalla Camera del lavoro. «Le 
esigenze elettorali — affer
ma la Cdl — non possono far 
passare in secondo ordine 
l'interesse generale della cit
tà». Condanna dell'atteggia
mento dello scudocrociato è 
stata espressa anche dagli 
edili della Cgil. 

Paola Sacchi 

laica e socialista, che peserà dopo le prossime elezioni. A loro 
volta i partiti che costituiscono la Giunta provinciale (Pei, 
Psi, Psdi, Pri) in una dichiarazione congiunta denunciano 
alla pubblica opinione la grave responsabilità della Demo
crazia cristiana, sia verso la credibilità delle istituzioni, che 
verso gli interessi delle popolazioni amministrate. Con il 
blocco delle attività amministrative — affermano ancora 
Pei, Psi, Psdi, Pri — la Democrazia cristiana sta attuando un 
metodo di lotta irresponsabile che nulla ha a che vedere con 
i diritti-doveri di una forza d'opposizione. 

I lavori in corso in questi giorni in via Cilicio 

Il pomo della discordia è un cavalcavia. Per la precisio
ne, il fuoco della polemica si concentra su una nuova infra
struttura viaria, 1 cui lavori, gestiti da un'impresa coopera
tiva, sono già in fase avanzata. L'opera, una volta ultimata, 
dovrebbe convogliare 11 traffico proveniente da via Marco 
Polo e dalla Cristoforo Colombo nel quartiere Applo-Lati-
no-Metronlo, attraversando via Cilicia, via Acaia, via Ma-
gnagrecia, via Brltannia, per raggiungere S. Giovanni e 
consentire un raccordo con la tangenziale Est. 

Il progetto è stato varato con l'intenta di creare una 
prima alternativa al traffico che attraversa il centro citta
dino. Nei propositi dei suol estensori, il nuovo nodo strada
le dovrebbe, alla fine, anche alleviare il peso della circola
zione che oggi grava su S. Giovanni. Ulteriore conseguenza 
dell'opera sarebbe la liberazione delle Mura aureliane dalla 
morsa del traffico automobilistico, premessa necessaria 
per giungere alla pedonalizzazione della zona. 

Nel quartiere le ruspe sono già in azione. Una metà di via 
Acaia e una parte di piazza Galerla sono transennate. Per 
la sua stessa dimensione, un'opera del genere non può non 
incidere sulla fisionomia delle strade interessate. Al centro 
delle vie si nota una striscia rossa, che rappresenta il trac
ciato lungo il quale verrà collocato un doppio sistema di 
guard-rail. Una striscia dello stesso colore appare sui mar
ciapiedi: indica di quanto gli stessi dovranno essere ridotti. 

Un Comitato contro il progetto 

Via Cilicia, 
il cavalcavia 

della 
discordia 

Gli abitanti temono 
che ^«autostrada» 
stravolga la zona 

Il progetto prevede anche, lungo la nuova arteria, l'instal
lazione di quattro semafori, ad una distanza di circa cento 
metri l'uno dall'altro. 

Proprio su questi punti è divampata la polemica, che ha 
visto salire al proscenio, da un lato, un comitato cittadini 
Applo-Latlno-Metronio di recente costituzione (la sua na
scita risale a non più di due settimane) e, dall'altro, l'asses
sore comunale al traffico, Giulio Benclni. 

Agitando la bandiera dello scempio del quartiere, Il co
mitato, che si vuole composto da abitanti anche di opposte 
fedi politiche, è sceso decisamente in campo. Come primo 
atto, ha stampato e diffuso un volantino in cui vengono 
elencate le ragioni della loro opposizione al progetto. Quin
di, ha promosso una raccolta di firme, mettendone assie
me. in cinque giorni, circa duemila. Inoltre, ha invitato 1 
commercianti della zona, l'altro ieri, ad abbassare le sara
cinesche per due ore, in segno di protesta. 

Nello stesso giorno, un centinaio di esponenti del comi
tato si è recato in Campidoglio, dove una delegazione è 
stata ricevuta dall'assessore Bencinl. Al termine dell'in
contro, l'assessore ha fatto sapere che giovedì 4 aprile, alle 
nove e trenta si recherà in piazza Galerla, accompagnato 
da uno staff di tecnici, per discutere con gli abitanti del 
quartiere e stabilire quale potrà essere l'assetto migliore 
del nuovo nodo stradale. 

IL QUARTIERE 

«Il mare dì macchine 
darà un duro colpo 

alla vita economica» 
Numerose le contestazioni 

che il Comitato cittadini Ap-
pio-Latino-Metronio muove al 
progetto. Si paventa un afflus
so massiccio di traffico, che fi
nirebbe per soffocare la zona. 
Si obietta che i guard-rail e la 
riduzione dei marciapiedi re
cherebbero un grave danno alle 
attività economiche e commer
ciali. Si batte sul tasto della 
ventilata soppressione della li
nea «4». Si asserisce il conse
guente deprezzamento degli 
immobili. - -

«Non siamo pregiudizial
mente contro il cavalcavia — 
spiega Guido Boffi, uno dei 
fondatori del Comitato —. Ma 
il Piano regolatore del '62 pre
vedeva una valvola di sfogo, 
un'arteria laterale, di cui non si 
sa più nulla». 

Timori sul probabile degra

do del quartiere vengono 
espressi anche dalla sezione del 
Pei di via Acaia. Il segretario, 
Paolo Grassi, nutre però qual
che dubbio su questo Comitato, 
che giudica «troppo variegato». 
Quanto al cavalcavia, afferma: 
•Siamo del parere che una deci
sione del genere non dovrebbe 
cadere dall'alto, ma richiede
rebbe un coinvolgimento com
plessivo dei cittadini. Ma noi il 
progetto definitivo lo abbiamo 
conosciuto solo per vie traver
se. Il cavalcavia sarà indubbia
mente un'opera di ingegneria 
del traffico utile. Ma se non si 
attrezza debitamente il quar
tiere produrrà non pochi effetti 
negativi». 

L'ASSESSORE 

«L'opera consentirà 
una circolazione 

meno congestionata» 
L'assessore Bencint risponde 

alle contestazioni con toni an
che aspri, non risparmiando 
crìtiche al comitato cittadini 
Appio-Latino-Metronio, tanto 
che definisce la sua iniziativa 
•una manovra elettorale». 

«Il cavalcavia di via Cilicia — 
osserva — rientra in un disegno 
generale che investe tutta la 
città. Si creerà una nuova via di 
comunicazione che permetterà 
collegamenti più rapidi con 
l'Ostiense ed avrà anche l'effet
to di razionalizzare il traffico 
all'interno della IX Circoscri
zione. Non ha senso chiamare 
questo nodo stradale, come fa il 
comitato, "autostrada". I quat
tro semafori previsti, infatti, 

A cura di Giuliano Capecelatro 

non gli conferiscono certo que
sta caratteristica. Egualmente, 
non ha senso parlare di stravol
gimento del quartiere: nessuno 
vuole questo. Ci sono, è vero, 
alcuni problemi per quanto ri
guarda la presenza dei guard
rail. Ci sono alcune strade in 
cui dovranno per forza essere 
impiantati, per tutelare la stes
sa sicurezza degli abitanti;. 
mentre si può discutefe se sia il 
caso di metterli in altre vie, co
me, ad esempio, via Acaia. 
Quanto all'accusa di voler sop
prìmere la linea "4", è del tutto 
infondata. È vero, invece, che 
esiste una proposta, su cui 
stanno lavorando Atac e Circo
scrizione, per la creazione di 
una circolare interna al quar
tiere, che comporterebbe solo 
una modificazione del tragitto 
della linea in questione». 

didoveinquando 
«Riccardo II», fascino e insidia 

di un complesso intrico dinastico 
RICCARDO II da William 
Shakespeare. Regia di Che-
rif. Scene e costumi di Tobia 
Ercolino. Interpreti: Antonio 
Piovanelli, Miriam Acevedo. 
Achille Belletti, Nadia Bru-
stolon, Andrea Cavatorta, 
Stefano Corsi, Fiorella Po
tenza, Sasha Vulicevic. Tea-
troclrco Spaziozero. 

Fra le tragedie di Shake
speare, Riccardo //(che, più 
esattamente, appartiene al 
gruppo delle «storie») non ha 
goduto in Italia di particola
re fortuna. I suoi allestimen
ti, qui da noi, datano dall'ul
timo dopoguerra, e 11 più re
cente (regista Scaparro, pro
tagonista Micol) conta già 
diversi anni. Apprezzabile, 
dunque, il proposito del gio
vane regista Cherif (tunisino 
di nascita, ex allievo dell'Ac
cademia nazionale d'arte 
drammatica) di confrontarsi 
con un testo tanto ricco di 
fascino quanto Insidioso: 
poiché la figura del re spode
stato si offre si con tratti 
quasi familiari a chi sappia 

qualcosa di un suo ideale pa
rente prossimo, Amleto; ma 
il suo triste destino si colloca 
in un intrico dinastico dei 
più complessi, lontano nello 
spazio e nel tempo assai più 
di quanto non lo fosse (un 
paio di secoli dopo gli eventi 
narrati) per gli spettatori 
dell'epoca elisabettiana. 

A ogni modo, nel caso pre
sente, situazioni e personag
gi sono stati sfrondati in lar
ga misura; e più di un attore 
svolge più di un ruolo, senza 
cambiar troppo di aspetto. 
Non è che, così, ci si guada
gni molto, in chiarezza. Ma il 
ritmo si fa piuttosto spedito, 
le scene sì agganciano runa 
all'altra (con una tecnica 
quasi da montaggio cinema
tografico), e il dramma pre
cipita verso la sua sanguino
sa conclusione entro l'onesto 
limite delle due ore, interval
lo incluso. Notevole è l'im
pianto visivo: all'inizio si 
staglia il profilo di un antico 
edificio (il Palazzo del Pote
re?), pericolosamente incli

nato da un Iato, semiaffon
dato nella terra (o nella sab
bia), precario sostegno ai 
passi del re, dei suoi sodali e 
avversari. 

Nella seconda metà dello 
spettacolo, il massiccio sim
bolo è spezzato in due, e si 
articola in passaggi e pon
teggi dall'aria pur sempre 
poco affidabile. Ma la prigio
ne in cui si consuma la mor
te di Riccardo è solo una nu
da porzione di suolo, al pro
scenio. Sul fondo, incombe 
un cielo d'un rosso cruento. 

Anche da un tale inqua
dramento, deriva alla vicen
da del sovrano votato alla 
sconfitta, e del suo vincitore 
Bolingbroke (il futuro Enri
co IV), un clima più favoloso 
che storico; o per altro verso 
un'atmosfera da «complotto 
di famiglia», da litigiosità 
domestica o addirittura fan
ciullesca, come di bambini 
che giochino ai Grandi, fino 
a che il gioco si faccia serio, 
anzi mortale. Perché i risul
tati corrispondessero in pie-

Fiorella Potenza 
• Antonio Piovanelli 
in «Riccardo II» 

no alle probabili intenzioni, 
sarebbe occorsa del resto 
una compagnia più forte e 
affiatata. Antonio Piovanelli 
rende abbastanza bene l'in
quietudine nevrotica di Ric
cardo, ma si porta dietro un 
accento padano che, nell'oc
casione specifica, può di

sturbare. Meno, comunque, 
di quello (portoghese o brasi
liano) di Miriam Acevedo, 
che sembra, in qualche mo
mento, stia officiando una 
Macumba, anziché recitare 
Shakespeare. 

ag.sa. 

Come ogni anno, con la 
primavera riprende a pieno 
ritmo l'attività concertistica 
sulla scena pop e rock. Que
sta settimana è significati
vamente densa di appunta
menti, e ce n'è per tutti i gu
sti. Oggi alle ore 21 al Teatro 
Tenda di piazza Mancini la 
Best Events presenta 1 Naza
reth In concerto. Gruppo sto
rico dell'hard rock, sulla scia 
dei Deep Purple, sono in atti
vità da circa quindici anni. 
Oggi non disdegnano qual
che sfumatura melodica nel
le loro canzoni e sono delle 
vere superstar nei paesi del
l'Est, specie in Polonia (Bi
glietto 14.000). 

Domani due appuntamen
ti. Al Muche More di via Lu
ciani, 52 la Star System per 
la rassegna Rockville pre-

Pop rock 
e folk 

per tutti 
i gusti 

senta i Green on Red. Arri
vano da Phoenix, Arizona, e 
sono fra i principali espo
nenti del cosidetto «Paisley 
Underground», tendenza di 
recupero della psichedelia 
americana anni 60, quella 
dei Doors e dei Velvet Onde-
ground, rivisitata con la co

l i chitarrista 
Bert JanscH) 

scienza del dopo-punk. Inve
ce agli stabilimenti De Paolis 
(via Tiburtlna 521) alle ore 21 
l'Associazione Culturale On 
the Road propone un incon
tro con la musica folk: di sce
na due chitarristi, Bert 
Iansch, ex Pentangle, e Duck 
Baker, maestro dei flngerpi-

cking (Ingresso libero). 
Sabato appuntamento at

tesissimo al Teatro Tenda 
Pianeta, viale de Coubertin, 
con il duo inglese Every-
thing But The Girl, Tracey 
Thorn, la cantante, e Ben 
Watt, chitarrista e composi
tore. sono considerati fra le 
più interessanti rivelazioni 
della scena pop inglese, pre
sto accomunati alcool jazz 
revival per una certa pro
pensione verso la tossa nova 
e ritmi soffici; sono Interpre
ti di grande sensibilità e dol
cezza (Biglietto L. 14.000), 
David Zard ce l'ha fatta; gU 
Spandau Ballett torneranno 
a Roma per due concerti; al 
29 aprile (biglietti già esaurì-
ti) si è aggiunto anche 1130. 

a. s. 

Un incontro inconsueto 
fra scrittore e pittore 

Si conclude questa sera, alle 17,30. nella sede dì «Carta segreta* 
in piazza Margana 24, il primo ciclo di una serie di incontri vera
mente inconsueti fra lo scrittore e il pittore. «Segno versus dise
gno-Disegno versus segno» è il titolo del ciclo «inventato* dalla casa 

editrice romana ed è curato da Raffaella Spera e Natale Antonio 
Rossi. 

La trovata sta nel mettere in qualche modo a confronto un 
letterato e un artista secondo una logica di reciproci riconoscimen
ti. Sono gli scrittori a invitare gli artisti a questo dialogo e rincon
tro si svolge in una piccola stanza, con un pubblico che sta fra le 
venti e le trenta persone. Il primo e il secondo si «espongono* con 
la presentazione di opere proprie ma contemporaneamente con 
una sorta di dichiarazione di congenialità. Sta al pubblico, alla 
fine, dopo aver sentito entrambi e magari viste anche le opere 
dell'artista nella stessa serata, a stabilire se in effetti assonanza tra 
i due vi sìa o no. Eppoi non è qui il problema, ma è piuttosto tutto 

nel provocato incontro tra t due personaggi. Vedere come te la 
cavano, insomma, non tanto a dire di se stessi, ma dell'altro. 

Gli incontri sono stati finora dieci e il pubblico ha sempre rispo
sto con attenzione e diretta partecipazione con le domande che, 
vista la particolare situazione, vanno sempre al di là dell'ovvio. Fra 
eli incontri avvenuti citiamo quello di Vito Riviello con Bruno 
Caruso, di Adonella Montanari con Ennio Calabria, di Lea Can
tucci con Alberto Sughi, di Gabriella Sobrino con Luciano Cacciò, 
di Maria Luisa Spartani con Umberto Mastroianni. Questa ?era 
tocca a lino Angiuli e Adolfo Grassi. Introdurranno, come sempre, 
Raffaella Spera e Natale Antonio Rossi. Il prossimo ciclo, dì cui 
daremo notizia più dettagliata, avrà luogo il 10 aprile, sempre alla 
17,30, sempre a «Carte segrete*, piazza Margana, 24. (L e) 
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D Amadeus 
Giallo-nero-humour ambientato nel 
Settecento austriaco. Protagonist i 
v i t t ima Wol fgang Amadeus Mozart e 
Anton io Salion, il gonio adolescente 
o il mediocre ma potente rivale 
«coinvolti» in una guerra privata im
pari. emozionante. Il t u t t o punteg-
?iato da musiche impareggiabil i. 

om Hulco (Mozart) e Murray Abra
ham (Salteri) i due stupendi interpreti 
el servizio del cecoslovacco Mi los 
Forman. 

ETOILE 

• Another 
Country 

Un'opera pr ima di lusso, un gioiellino 
f i rmato Gran Bretagna. Il giovane 
Guy Bennett. collegia'e nell 'Inghilter
ra degli anni 3 0 . ò in realtà la celebre 
spia Guy Burgess. esulo a Mosca, 
passato al soldo dell 'Urss per una 
«scelta» insieme politica od esisten
ziale. Dirigo l'esordiente Marek Ka-
n.ovska, attor i inediti e bravissimi. 

C A P R A N I C H E T T A 

O Beverly 
Hills Cop 

Giallo bri l lante (si r ide in mezzo a 
tante sparatorie) cuci to addosso al 
talento vital ist ico di Eddie Murphy, il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy è il detective 
di Detroit Alex Fowley che finisce nei 
quartieri alti di Los Ange'es per sco
vare o punire un commerciante di 
droga che ha fa t to uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac
chine fracassate e una risata conta
giosa che cresce su so stessa f ino ed 
esplodere. 

C A P H A N I C A 

B Brazil 
Parodia nera, feroce e visionaria, del 
celebre «1984» di Orwel l . Siamo in 
una società supercomputerizzata 
control lata da un onnipresente Min i 
stero dell ' Informazione che bcheda 
tut t i i c i t tadini . Ma ti potere non ha 
fa t to i cont i con un impiegato (è l 'at
tore Jonathan Pryce) che è ancora 
capace di sognare un mondo libero e 
luminoso. 

EMPIRE 

H China Blue 
Provocatorio, eccessivo, volgare. 
moral ist ico, sessuofobo: gli aggett iv i 
si sprecano con Ken Russell, il regi
sta inglese tornato a Ho l lywood con 
questo thril l ing erot ico, cronaca della 
doppia vita di Joanna, affermata de
signer di moda che di not te si t ra
sforma nella bollente put tana «China 
Blue». Turpiloquio e porno d 'autore, 
citazioni da «Psyco» e da «Bella di 
giorno». Ma ò meglio vederlo liberi 
dai sol i t i schemi cinematograf ic i . 

ROUGE ET NOIR. 
QUIRINALE 

• Cotton Club 
L'epopea del mit ico «Cotton Club» di 
Har lem. locale di jazz gest i to r igoro
samente dai bianchi dove si esibiro
no ì grandi della musica nera, da Du
ke Ellmgton a Cab Cel loway. Francis 
Coppola racconta la storia parallela 
di due coppie sullo s fondo del proibi
zionismo e della violenza gangsteri
st ica. Cinema di alta classe, pieno di 
citazioni (George Raft. Gloria Swan-
son). di numeri di t ip- tap e di luci alla 
Man Ray. Tanti soldi spesi e tanto 
spettacolo. Da non perdere. 

EDEN 

O Impiegati 
Pupi Ava t i abbandona i l f iabesco e fa 
un bagno nel realismo della condizio
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
intelligenza. Siamo a Bologna, negli 
uff ici di una banca presa come m i 
crocosmo da studiare senza emette
re le solite sentenze. Crudeltà, amo
razzi. disillusioni - è diff ici le, negli an
ni Ot tan ta , avere degli amici . . . 

QUIR1NETTA 

B Innamorarsi 
Per tu t te le anime sent imenta' i . e per 
gli amant i dei saggi d i recitazione: 
«Innamorarsi», d ' e t t o da Ulu Grò-
ebard. ò s tato il t on fo del l 'anno m 
America, ma in Italia spopola grazie 
el carisma di due most r i sacri come 
Robert De N r o e M9ry i Streep. Si 
conoscono in libreria, s i r ivedono sul 
t reno, si amano, si lasciano e si r i t ro
vano. Il t u t t o fra sospiri e splendidi 
panorami nev/yorkesi. 

R IVOLI 

D Kaos 
Variamente ncavati dal r icco scrigno 
delle «Novello per un ermo», sfi lano 
sutlo schermo cinque apologhi piran-
deilianì r icchi di ammort iment i e d» 
sp r i t o . I frate'!! Taviam maneggiano i 
cmque racconti (strepitoso «La gia
ra» con la c o p p o Franchi-lngressia) 
con grande finezza e partecipazione. 
dosando g!i effett i e rest i tuendo >l 
senso più vero e umano della pagaia 
scr i t ta. Esemplare l 'episodio conclu
sivo ch= vede in campo Omero An to 
n i n i (Pssr.dsCo) e Reg na Bianchi (la 
r.- dre): tu t t i e due assolutamente 
splendidi. 

A L C Y O N E 

• Paris, Texas 
È i! K m che ha dato fama mondiale a 
W i m Wenders. il p - j genia'e rampol
lo del «nuovo cinema» tedesco Ed è 
un f i lm m cui l 'amore per l 'America e 
la nostaig.a de'P Europa s» fondono m 
una struggente steca fam.fcare. U n 
u o m o (Herry Dean Sternon) parte 
con ii fig* o. ana ricerca della mogl ie 
scomparsa- Quando la r i t rova, ha a 
vo l to di una Nastas.s Kmski be£tsst-
m a . d sorprendente bravura. 

R E X . B A L D U I N A 

B Urla del 
silenzio 

È f i lm inglese del momento . È la s to
na vera cS un g-orna rsta del «New 
York Times» e d«t suo am-co-tradut-
tore Duh Pren suno sfondo del con -
f. t t o carrfcogisno rvegb ermi " 73 -
' 7 9 . Internato re i car rp i c i lavoro d a 
khmer ressi e sot toposto s vessazio
ni mcredt.«'i. D.th Pran r.uso a fuggi
re e a riabbracciare l 'amico america
no. Anvoz ia v-*re. orrore e riprese 
spettacolari a :a «ApocaJypse N o w » . 

A R I S T O N 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO L. 7.000 G h o i t b u t t a u di I. Reitman - F 
Piazza Cavour, 22 Tel. 322153 M6-22.30) 

AFRICA L. 4.000 Fotografando Patrizia con M. Guerntore • 
Via Galla a Sdama Tel. 83B017B7 E 116-22.30) 

AIRONE L. 3.500 Tarmlnator di J. Cameron - F 
V iaL ida.44 Tel 7827193 (16.30-22.30i 

ALCIONE 
Via L. * Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

Kaos di P. e V. Tavisni - DR (16-22) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 Film per adulti 
Via Montebeilo 101 Tel. 4741570 

(10-22.30) 

Urla del l i l emio di R, Joffé • DR 
(16-22.30) 

AMBASSADE L. 5.000 
Accademia deg'i Ag ati, 57 
Tel 5408901 

AMERICA L. 5.000 Ghostbustera di I. Reitman • F 
Via N. del Grande, 6 Tel. 5816168 (16-22,30) 

ARISTON L. 7.000 Urla dal allenilo di R. Joffé • DR 
Via Cicerone, 19 Tel 353230 (16-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 L'avventura dagli Ewoka di J. Korty - F 
Galleria Colonna Tel. 6793267 (16-22.30) 

ATLANTIC L. 5.000 Lui 4 peggio di ma con A. Celentano a R. 
V Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Pozzetto - C (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.soV. Emanuele 203 

L. 5.000 La not t i di luna plana di E. Rohmer - DR 
Tel. 655455 (16.15-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI Alle 16.301 pugni in tasca: 18.30 Orlan-
V. degli Scipiom 84 Tel. 3581094 do Furioso; 20.30 Lo spirito dall'alveare; 

22.30 Charlotte 

BALDUINA L. 6.000 Parìa, Texaa di W. Wenders - DR 
P.zaBidona. 52 Tel 347592 116.15-22.15) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel 4751707 

Casablanca Casablanca di F. Nuti • C 
(16-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA L. 6.000 Phenomena di 0 . Argento - H 
VaStamra .5 Tel 426778 (16.30-22.30) 

BRANCACCIO 
V a Merulana, 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Phenomena di D. Argento • H (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Phenomena di D. Argento • H (15.30-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

L'attenzione con S. Sandrelli - DR 
(16-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest • 
SA (16.15-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
Pza Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Another Country (La scelta) di M. Kanie-
wska-DR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L. 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Phenomena di D. Argento - H 
115.45-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Grand Hotel Exceli ior con C. Verdone • C 
(16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Innamorarsi con R. Da Nro • S 
(15.30-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest • 
ViaStoppam.7 Tal. 870245 SA (1622.30) 

EMPIRE 
Vie Regma Margherita, 

L 7.000 
29 T. 857719 

Brazil di Terry Gillian • SA (16.30-22.30) 

ESPERO L. 3.500 Le avventure di Bianca e Bernie • DA 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 (16-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucma. 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Amadeus di Milos Forman • DR 
(16.15-22.30) 

EURCINE L. 6.000 Lui è peggio di ma con A. Celentano e R. 
V a b s z t . 3 2 Tel. 5910986 Pozzetto - C (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 6.000 
Tel. 864868 

Lui è peggio dì me con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (16-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Chìnatown con J . Nicholson •- DR 
(16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Chiuso per sciopero SALA B: Chiù-
Tel. 4751100 » P » sciopero 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4.500 
Tel. 582848 

Phenomena di D. Argento • H (16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

u 5.000 
Tel. 8194946 

Fratelli nella notte di T. Kotcheff • A 
(15-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o : C : C o m i c o ; D A : D i segn i a n i m a t i ; D O : D o c u m e n t a r i o ; E: E ro t i co : 
D R : D r a m m a t i c o ; F: Fan tasc ienza : G : G ia l lo ; H : Ho r ro r ; M : M u s i c a l e ; S A : Sa t i r i co 

GIOIELLO L. 6.000 Amadeus di Milos Forman • DR 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 (16-22,30) 

GOLDEN L. 6 000 La storia infinita di W. Petersen - F 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 (16-22.30) 

GREGORY L. 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Lui è paggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto • C (16-22.30) 

HOLIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Le stagioni dal cuora con Sally Field - DR 
(16-22.30) 

INDUNO L. 5.000 L'avventura degli Ewoks di J. Korty • F 
ViaG.Induno Tel. 582495 ' (16-22.30) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 6 000 Lui è paggio di ma con A. Celentano a R. 
Tel. 8319541 Pozzetto • C (16-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Il libro della giungla • DA (16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

La chiava di T. Brass • E (15.30-22.30) 

MAJESTIC L. 6.000 H quarto uomo di P, Verhoeven - DR 
Via SS Apostoli. 20 Tel 6794908 (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 3 500 Riposo 
ViaC Colombo, km 21 Tel 6090243 

METROPOLITAN L. 7.000 Lui è peggio di ma di A. Celentano e R. 
ViadelCorso. 7 Tel. 3619334 Pozzetto - C (16-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

Ghottbusters di I. Reitman • F 
(16-22.30) 

NIR L 6.000 La rivincita dai Nerds di Jeff Kanew • C 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 (16.15-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 

Amadaua A Milos Forman - DR 
(16-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic video Sistem • (16-23) 

OUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

La rivincita dai Nards di Jeff Kanew - C 
(16-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

China Blue di K. Russe» - DR (16-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Impiegati dì Pupi Avati - S 
Via M. Mmghetti. 4 Tel. 6790012 (14 50-22.30) 

REALE L. 5.000 Luì è paggio di ma con A. Celentano e R. 
Piazza Sennino. 5 Tel. 5810234 Pozzetto - C (16-22.30) 

REX 
Corso Trieste, 113 

L. 6.000 Paris. Texas di W. Wenders - DR 
Tel. 864165 (16.15-22.30) 

RIALTO L 4.000 Francisca dì M. de Olivera • DR 
Via IV Novembre Tel. 6790763 re (16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 6 000 
Tel. 837481 

Urla del silenzio dì R. Joffé - DR 
(16-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Innamorarsi con R. De Nro • S 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
Vìa Salaria. 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

China Blue di K. RusseH - DR (16-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Lui è peggio di ma con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Dune di D. Lynch - F (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA L 6.000 Pfca Connection di D. Damiani - DR 
Via Viminale Tel. 485498 ' , (15.45-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 Ghostbustera di I. Reitman - F 
Vìa Bari. 18 Tel. 856030 (15-22.30) 

VERBAN0 
Piazza Verbano, 5 

L. 5.000 
Tel. 851195 

MI faccia causa di Steno (16.30-22.30) 

VITTORIA 
P.zza S. Maria Liberatrice 

L 4.000 
Tel. 571357 

Rassegna cinema svizzero (18.30-22.30) 

Visioni successive 

ACIDA Riposo 

ADAM • 
ViaCasilma 1616 

L. 2.000 
Tel 6161808 

Riposo 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel 7313306 

I vizi arotici di mia moglie (16-22.30) 

ANIENE 
Piazza Semptone, 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA ' 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti (16-22.30) 

AVORIO EROTIC 
Via Macerata. 10 

L. 2.000 
Tel. 7553527 

A.A.A. Porno Agenzia (16-22) 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 2.500 
Tel. 2815740 

Film per adulti (16-22.30) 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.000 R É P ° S ° 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Un jeans a una maglietta (16-22.30) 

ESPERIA 
P.zza Sonnmo. 17 

L. 4.000 
Tei. 582884 

L'alcova con L. Carati - E (16-22.30) 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Sexy love (16.30-22.30) 

MISSOURI 
V. BombeKi. 24 

• L. 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti (16-22.30) 

M0UL1N ROUGE 
Via M. Corb.no. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Via Ascianghi. 10 

L. 3.000 
Tel 5818116 

Scandalo a palazzo di F. Grod • S 
(16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti (16-22.15) 

PASQUINO ~ 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Gallipoli (16-22.30) 

SPLENDID 
Vìa Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3 000 
Tel. 433744 

Film per adulti (16-22.30) 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L. 3.000 Giochi d'amore di una aristocratica e ri
vista dì spogliarello (16-22.30) 

Cinema d essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Agenzia omicidi di A Harvey • Si 
(16.30-22.30) ' 

ASTRA L. 3.5000 Stat i di allucinazione con W. Hurt - DR 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 ' (16.30-22.30) 

DIANA L. 3.000 
(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Oblomov di N. Mikhailkov - DR 
(16-22.30) 

MIGNON L 3.000 Une commedia sexy in una notte di mez-
Via Viterbo. 1 » Tel. 869493 M estate di Woody Alien (16-22.30) 

N0V0CINE D'ESSAI L 3.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Scarfact con Al Pacino A 
(16.30-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 
L 4.000 

Via Tiepoto 13/a Tel. 3611501 

Il back) della pantera con N. Kmski • Tes
sera compresa (20.30-22.30) 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 
Te». 495776 - - -

Vigilato'sptciale con D. Hoffman ~0R 

TIZIANO ViaG Reni. 2 Tel. 392777 Riposo 

Cineclub 
FILMSTU0IO 
Via Orti d'Alibert, I/c Tel 657378 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 

ITALIA-URSS Piazza Repubblica, 47 
4* piano Tel. 464570 

PALAZZO RIVALDI • CONVENTO 
OCCUPATO 
Via dal Colosseo. 61 Tel. 6795858 

Chiuso per sfratto 

Riposo 

SALA A: Alle 18-20. Solaris di A. Tardo-
vsVi.Alle22. StalkardiA Tarkovsxi SALA 
B' Alle 21 . Andrei Roublev di A Tartovski. 

Riposo 

Riposo 

Sale diocesane 
CINE FI0RELLI 
Via Terni, 94 tei 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

ERITREA 
Via Lucrino, 53 

GIOVANE TRASTEVERE 
Via dei Sette Soli. 2 Tel. 5800684 

KURSAAL 
Va Paisiello, 24/b 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S Maria Ausiliatnce 

STATUARIO 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Fuori .Roma 

O S T I A ! 

CUCCIOLO L. 5.000 
V a dei Pallottmi Tel. 6603186 

SISTO L. 5 000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA 
V le della Manna. 44 Tel. 5604076 

La rivincita dei Nerds di J. Kane* • C 
(16.15-22.30) 

Casablanca Casablanca con G. De S>o 
(16.30-22.30) 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (16-22 30) 

A L B A N O • -. , , ; . 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 

FLORIDA Tel 9321339 

Riposo 

Uomini veri con S. Shepard - A 

F I U M I C I N O i • : • , ; , ; -

TRAIANO Tel. 6440045 Riposo 

F R A S C A T I 'ir. * - • • • "-'• ^ - * •. , . - , ' ' - - -,."• " - . 

POLITEAMA 

SUPERCINEMA 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M Brest -
C (16-22.30) 

L'alcova con L. Carati - E (16.30-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 

VENERI Tel. 9457151 

Innamorarsi con R. De Nro - DR 

Il quarto uomo di P. Verhoeven - DR 

M A C C A R E S E 

ESEDRA 

-

Riposo 

- -
M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 
A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 

33) 
Alle 18. Due l lo in p iazza d i Guido 
Finn e Giancarlo Santellt. Regìa di 
Salvatore Di Mat t ia . 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 • 
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . Un f a n t a s m a a d e l 
• e r a n o di Sergio Ammira ta . 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Afr ica. 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Alle 2 1 . Il Teatro del Disgelo pre
senta F a s e r e m d i Anna Maria Epi
fania 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari, 
8 1 ) 
Alle 2 1 . La Confe renza da Le 
sed ie di E. lonesco e I I f u m o f a 
m a l e di A . Cechov. Regia d i Mas
s imo Jacoluccì. 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Al le IO . Centro Teatrale Bresciano 
presenta I I t esoro ritrovato. 

B E A T 7 2 (Via G.C. Bell i. 7 2 - Tel. 
3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 2 1 . D i l u v i o a N o r d e r n e y da 
K. Blixen. Con As t i . Gherardi. Ges-
sner. Piccolommi. Regia di G. M a 
rmi . 

BELLI (Piazza S. Apol lonia. 1 1 / a -
Tel. 5 8 9 4 B 7 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . A n t o n i o • C l e o p a 
t r a da W . Shakespeare. Testo e 
regia di R. Vannuccini. Con Alba 
Bartofa. Marcia Sedoc. 

BERNIN I (Piazza G L. Bernini. 2 2 -
Tel. 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Riposo 

C E N T R A L E ( V a Celsa. 6 • Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alte 2 1 . 1 5 . Guarda c o m e c o r r o 
n o farsa di Philip King. Regìa i Ro
meo De Beqq-J. 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale A ldo Moro) 
Riposo 

D E I S A T I R I (Piazza Grot ta Pinta. 
19 - T e i . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
A re 2 1 . L'ospite des idera to di 
Rosso Di San Secondo. Regìa di 
Michele Mrebet ia. U l t imi cinque 
r/orro. 

DELLE A R T I (Via S o f i a 5 9 • Tel. 
4 7 5 8 5 9 S ) 
Alfe 2 1 . Pietro De V ico e Anna 
Campcri UÌ C inec i t tà - Commet ta 
con musiche * P.B. B e n oli e An to 
nio Caìenda. 

D E ' S E R V I (Via dei Mcr ta ro 2 2 • 
Tel 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Ar-e 2 1 . Fwrenzo Frerentira in 
S a n t o d isonora . Regia d» Franco 
Amhrogt.ni . 

ET1-QUIR INO (Via Marco Mmghet-
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
ABe 2 0 . 4 5 . (Prima). Paola Borboni 
m Cosi è sa v i para di Luigi P i a n 
te",©. Reoa e* F r » ~ - 0 ZenVe r-i. 

E T t - S A L A U M B E R T O (V.a della 
Mercede 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 / 
ASe 2 1 . Corr.p Paolo Po!i m M a -
onif teat d i Paolo Poh e Ida Orr.bo-
ru. 

k I I - T E A T R O V A L L E (Via del Tea-. 
t ro Vane 23-a - Tet 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Arie 2 1 . Ilaria Occhmi. Duilio Dei 
Prete. Silvia Monetti in La cosa 
v e r a dà Tom Stoppard. Regia di 
Lorenzo Satvatt i . 'Ur t imi c o q u e 
giorni) 

O H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tei. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
An« 1 7 e 2 1 . La c a m a t r i c * ca lva 
e La sed ia di E. lonesco. Con 
M e ^ i a Luisa a Mano Santella. Re
gia di U o o Grsgoretti. 

G IUL IO C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Al le 16 .30 e 2 0 . 4 5 . Luca De Filip
p o in U o m o • g a l a n t u o m o d i 
Eduardo De Fil ippo. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . L 'acquol ina I n b o c 
ca . Due tempi di lori e Di Nardo. 
Con Olimpia Di Nardo, A ldo Dona
t i . 

L A C O M U N I T À (Via Giggi Zanazzo. 
1 - T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Al le 2 1 . P i c k - P o c k e t . Regia d i 
Giancarlo Sepe. Con Leandro 
A m a t o . Rosalba Caramoni. Ul t imi 
cinque giorni. 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni, 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Al le 2 1 . M o U y B loom d i 
Joice. Con Ines Byass. Regia di M . 
Perhni. 

IL T E M P I E T T O (Tel. 7 9 0 6 9 5 ) Al le 
17 . Nella Basilica d i S. Nicola in 
Carcere (Vìa del Teatro Marcel lo. 
4 6 ) Nasc i ta . Das Oberuferer Crui-
stgeburt Spiet. Regia d i Angelo Fi 
l ippo J . Sebastiani™. 

L A S C A L E T T A (Vìa del Collegio 
Romano. 1 - T e l . 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A : Alle 2 1 . D u e es ta t i a 
V i e n n a d i Carlo Vi ta l i , con L Tani. 
F. MoriUo. Regia d i Luigi Tani. 
SALA B: ABe 2 1 . 1 5 (Prima). N a 
po leone p e n t i t o scr i t to , diret to e 
interpretato da Peppe Lsruet ta . 
Al le 2 1 . Presso Chiesa Gesù e M a 
ria al Corso (Via o » Corso) A s s a s 
sinio nel la ca t tedra le dì Thomas 
S- Ebot. con Anton io Pierfederici. 
pania di G. Manzar i . 

M E T A T E A T R O (Via Mameb. 5 -
Tei. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 
1 5 6 - T e i . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Riposo 

M U S E O N A Z I O N A L E D I A R T E 
O R I E N T A L E (V ia M e r u l a n a , 
2 4 3 ) 
Riposo 

P A R I O L I (Via G. Bersi 2 0 - Tel . 
e 0 3 5 2 3 ) 
AEe 2 1 . D ' a m o r e s i r ide d i Mur 
ray Scrwegal - Versione ita-'iana d i 
Roberto Le rc i . Regia d i Ntno M a n 
gano. con Renato Rasce! e Giuditta 
Saltarmi. 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Tìepo'o 
1 3 / a - T e l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
AEe 2 1 (Prima). U n a r o s a p e r 
d u e . P r i m a c o l a z i o n e , d i Eugene 
O'Ne-Jl e V o l t a t i , p a r l a m i d> A l 
berto Moravia Con Isabella Marte l 
l i e V a & n t r o Zetchen. Regia d i En
zo Siciliano. 

S A L A T E A T R O T E C N I C H E 
S P E T T A C O L O (V ia PaisieRo, 
3 9 - T e l 8 5 7 8 7 9 ) 
A l le 2 1 . 1 5 (Pr ima) . Credi tor i d i 
August Str indberg Con Care t ta 
Carotenuto. Wlad>rr.iro Cent i . Tho
mas Zinzi Regia d i C. Carotenuto. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar 
gen tea - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
ARe 2 1 . La r e l i g i o s e aRa m o d a 
cS G-oaccreno Dandola Con Fran
co Interlengru e Didi Perego. Regia 
d i Roberto De Simone. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri. 3) 
ABe 2 1 . La c a r t a d ì M a s v a . N o 
vità di Giuseppe Manfnd i . Regia d i 
Gianni Marata. 

T E A T R O C L U B A . R . C . A . R . (Via 
Francesco Paolo Tost i . 16/e) 
Riposo 

T E A T R O O R C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani. 6 5 - Tel. 5 7 3 0 8 9 ) 
A r e 2 1 . R iccardo S e c o n d o -
U n a stor ia «rangrtirrarra di W . 
Shakespeare. Regia di Cherìf. 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forli 
4 3 • Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Riposo 

T E A T R O D E L P R A D O ( V a Sora. 
2 8 - T e l . 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL'OROLOGIO ( V a 
dei Fil ippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 
2 2 . 3 0 . U rido • m a li v e n d o di 
Mass imo Barone. Regia di Mar io 
Trrcamo. 
SALA ORFEO: Alte 2 1 . 3 0 . A d d i o 
m i a bal la addio di Italo Moscat i . 
Con Elena V a n ì . Valentino Orfeo. 
Carlo MannL Regia di Daniels Co
stant in i . 

T E A T R O ELISEO (V ia N a z i o n a l e , 
1 8 3 - T a l . 4 6 2 1 1 4 ) 
A l l a 2 0 . 4 5 . U n o sguardo d a l 
p o n t e d i Ar thur Miller. Con Gra
ziano Giusti e Patta Pavese. Regia 
di Anton io Calenda. 

T E A T R O F U M A N O ( V a S. Stefano 
del Cacco, 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Al le 2 1 . N u d o • senza m a t a d i e 
ran Maurizio Michel i . 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E ( V c o -
k) Moron i . 3-a - Tel . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A : Ore 2 1 . 1 5 « M a p u c -
c h è ? » scr i t to diretto e interpreta
t o da Rocco MorteiCti e Leonardo 
Petril lo. 
SALA B: Ore 2 1 . 1 5 « I l M a B o p -
p o » dì Joe Orton. Traduzione d i 
Guidanno Guidi. Regia d i Mass imo 
Milazzo. 
SALA C: Ade 2 1 . 3 0 . La P r o v t -
n a n t a d i e con Marcella Candelo
ro . Reoìa d i Anton io Scarafmo. 

T E A T R O O U M P t C O (Piazza G. da 
Fabriano) 
Vedi Musica e bal let to 

T E A T R O P I C C O L O EL ISEO ( V a 
Nazionale. 183 - T e l 4 6 2 1 1 4 ) 
ABe 2 0 . 4 5 . A m e r i c a n Buf fa lo d i 
David Manet . Con Luca Barbare-

. set» e Mauro Seno. Regia d i Franco 
P«TÒ. 

T E A T R O S I S T I N A ( V a Sist ina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Aite 2 1 . G i g i P ro ie t t i i n Girano 
di E. Rostand. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini . 
Tei. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
R i r x w 

T E A T R O T O R D M O M A ( V a degfi 
' Acquasparta. 16 Tei. 6 5 4 5 8 9 0 ) 

Riposo 
T E A T R O T R I A N O N ( V a Muzio 

Scevota. 101) 
A»e 2 1 . J a c q u e s e a s u o p a d r o 
n e d i M & a n Kundera. regia d i A n 
tonio TaqBoni. 

T E A T R O U L P t A N O ( V a Calamat-
ta . 3 8 - P.zza Cavour • TeL 
3 5 6 7 3 0 4 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . Colon P ro i x t i presenta 
D r a m m a t i c o - B ianco • n e r o 
dal diano d i Vastav Ni jmski , Rag>a 
<* S. Napol i 

T E A T R O D E U / U C C E L L E R I A (Vi l 
la Borghese • V a Rossini) 
Riposo 

C O O P E R A T I V A S P A Z I O A L T E R 
N A T I V O V . M A J A K O V S K U 
( V a Romagnol i . 165 - U d o d i 
Ostia) 
Al le 2 1 . A p ied i n u d i sul pasco 
con CJowna al palco e Chantal al 
piano. 

Per ragazzi 
C E N T R O S O C K V C V L T U f l A L E 

REBIBStA M S K M C ( V a Ungi 
Sperom. 13) 
Riposo 

C O M P A G N I A T E A T R A L E M O 
D E R N O C L A S S I C O ( V a Iside. 2) 
Riposo 

C R I S O G O N O ( V a San Gallicano. 8 
- Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Riposo 

G R A U C O ( V a Perugia. 3 4 - Tel. 
7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle I O . La bancare l la d i M a s t r o 
G i o c a t a di Roberto Galve. Spetta
colo di animazione per le scuole. 

IL T O R C H I O ( V a E. Morosmi . 16 • 
Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Ogni domenica alle 1 6 . 3 0 A l l e a • 
lo specchio dì A ldo Giovannett i . 
Tutt i i giorni feriali matmées per le 
scuole. 

Musica 
T E A T R O D E L L ' O P E R A ( V a Firen

ze. 7 2 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Domani alle 2 0 . 3 0 ( tagl . 4 3 A b b . 
cSeconde seraln). A d r i a n a L e -
eouvreur . Musica d i Francesco Ci
le a. Maest ro concertatore e d iret
tore d'orchestra Giuseppe Patane: 
regia d i Mauro Bolognini . Interpret i 
principali: Rema Kabaivanska. Fio
renza C o t s o t t o e Giuseppe Giaco-
min i . 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A ( V a Flaminia. 1 1 8 -
Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Al le 2 0 . 4 5 . Presso B teat ro Ol impi 
co . Concerto dedicato a musiche 
d i Schubert eseguite da Accardo. 
Batjer. Gturanna. Fi l ippini, M a u -
nier. 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C K J A ( V a Vi t tor ia . 6 
- Te l . 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M B O D I C A 
S T E L S . A N G E L O (Lungotevere 
Castano, 1 • TeL 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

A S S O C t A Z f O N C M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H M D E M a T H 
(Va ie dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
B J L C . H . 
ARe 1 6 . 3 0 . Presso la Chiesa San 
Giovanni Bat t is ta De Rossi ( V a 
Cesare Baroruo) Concer to deH"or
ganista Giuseppe De Mare. In p ro 
g ramma musiche d i J . S . Bach. I n 
gresso boero. 

CCf t - C M C U T T O C I N E M A T O 
G R A F I C O R O M A N O - C E N T R O 
U N O 
R^JOSO 

C H I E S A A N G L I C A N A ( V a del Be-
bumo. 179) 
Riposo 

C O O P E R A T I V A S P A Z I O A L T E R 
N A T I V O M A J A K O V S K U ( V a 
dei Romagnol i 155 - TeL 
5 6 1 3 0 7 9 - Ostia) 
Riposo 

G H t O N E ( V a della Fornaci . 3 7 ) 
Domare a le 2 1 . Euromusca pre
senta Constane* Channon-Dou-
gtas (pianoforte). M i s t i * d i Scar
la t t i . Beethoven, Ravet. Rechmant-
noff . Mar t in . 

G R U P P O M U S I C A M S K M E ( V a 
d»Ba Borgata de*a Magfcana. 117 
Riposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I -
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E ( V a 
Monte Panok. 6 1 ) 

1 ABe 2 1 . Sala BskSni (piazza Cam-
p i teS, 9 ) . Cant i dato spazio di 
m e z z a Concerto di musca M e -
dmevale Contemporanea di Rober
to Lanari. Esecutori: Bernardi. Buf
fa. Ceprci. Cotoert, Damiani. Lana-
n. Re. Sco to . 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E ( V a Cimona. 93 /a ) . 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I ( V a Fracassio. 
4 6 - T e l . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza 
Cinque Giornate, 1 - T e l . 3 8 3 7 1 5 ) 
Riposo 

O R A T O R I O C O N F R A T E R N I T A 
S A N G I O V A N N I B A T T I S T A 
D E I G E N O V E S I ( V a Anic ia. 12) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
( V a del Gonfalone 3 2 / A • Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Domani alle 2 1 . Concerto dell 'Or
chestra da Camera del Gonfalone 
diretta da Mass imo Paris. Clavi
cembalo solista Rosa Klarer. Mus i 
che d i B. Gatuppi. G.F. Handel. 
J .S Bach. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Gent i
le da Fabriano • Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Domani alle 2 1 . Jul io Arvarez Pro-
ducuons presenta Mombc D a n c e 
T h a a t r e . 

U . C . A . I . U N I O N E C A T T O L I C A 
A R T I S T I I T A L I A N I 
D o m a n i aOe 1 8 . Presso la Sa la 
C e n t r o Cul tura le M . K o B w (V ia 
M a l p i g h l , 2 ) . C o n c e r t o V a c a l a : 
Caemy Z a r r i l o ( m e z z o s o p r a 
n o ) , R o b e r t o Mor rmor i (bar i to 
n o ) , P a o l o F a m a (p ianofor te ) . 
M u s i c h e d i Ghacat, M o z a r t , D o -
n i z a t t i , B e C n i , S a i n t S a a r » , 
PonchieBL Ingrasso l ibero . 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B ( V a 

Ost ia. 9 • Tel . 3 5 9 9 3 9 8 1 
DaDe 2 2 . Concerto d i musica brasi-
bana con t r amar • I B a g a n a 

B t L U E H O U D A Y J A Z Z C L U B 
( V a degk Or t i d i Trastevere. 4 3 ) 
Riposo 

F O L K S T U O t O ( V a G. Sacchi, 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A l e 2 1 . 3 0 . Unica serata con la 
canzone d 'autore d i Carlo Mobnari . 

D O R I A N G R A V M u s e Club (Puzza 
Tnkissa. 4 1 - TeL 5 8 1 8 6 8 5 ) 
Riposo 

B4G M A M A (V.lo S Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e L 5 8 2 5 5 1 ) 
R«eso 

MtSStSSaPPI J A Z Z C L U B (Borgo 
Angebco. 16 - TeL 6 5 4 5 6 5 2 ) 
AHe21 .TsdenLage in 

M U S I C B*N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

N A N N A P U B ( V a dei Leutsri. 3 4 • 
Tel . 6 7 9 3 3 7 1 ) 
DaBe 2 0 ia?z nel centro d i Roma. 

S A B f T L O U I S M U S I C C I T Y ( V a 
del Cardeflo. 13a • Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . Quar te t to d i Giovanna 
Mannuzzi . 

S C U O L A P O P O L A R E M M U S I -
- C A D E L T E S T A C C t O - ( V a Gal

vani. 6 1 • TeL 5 7 5 7 9 4 0 ) 
R v o s o 

Cabaret 
N A O A G U N O ( V a Due MaceB. 7 5 • 

TeL 6 7 9 1 4 3 9 ) 
ABe 2 1 . 3 0 OaJrinal T a n g o di Ce-
steRaco a Pmgrtore. 

B A N D I E R A G I A L L A ( V a detta Pu-
rmcsncne. 43 - TeL 465951 • 
4 7 5 8 9 1 5 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . Al piano Carlo SoWan. 

Tut t i i giovedì ballo liscio. Discote
ca piano bar. 

B A R R A C U D A ( V a Arco dei Gmna- ' 
si 14 - te i . 6 7 9 7 0 7 5 ) 
Alle 2 2 . N o n f a t a l 'onda. . . i l c i 
n e m a a f f o n d a cabaret con «Quel
li del sot ter fugio* . 

IL P IP ISTRELLO ( V a Emilia 2 7 / a • 
Tel. 4 7 5 4 1 2 3 ) 
Al le 2 1 . Discoteca bacio e moder

no sino a not te inoltrata. Domeni
ca e festivi The Danzante. Ore 
1 6 - 2 0 . 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 • 
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Alle 2 2 . Ronny Grant. Dalle 23 
musica brasiliana del gruppo di Jtm 
Porto. 

M A V I E ( V a del l 'Archetto. 26 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . Le più belle melodie 

latino-americane cantate da Nives. 
Revival Anni 6 0 . Prenotazioni te i . 
8 1 3 0 6 2 5 . 

N E W U O N N A N O W ( V a Cassia. 
8 7 1 - T e l . 3 6 6 7 4 4 6 » " 
Riposo 

R O M A I N ( V a Alberico I I . n. 2 9 -
Tel. 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . Umberto Bindi. Diner-
Concerto. 
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lo zucchero è naturale. 
O gni giorno qualcuno propone una nuova ricetta che ci promette sa

lute perfetta e perfetta efficienza fisica. 
Meditazioni indiane, strane ginnastiche, diete africane, digiuni e tanti 
luoghi comuni. 
Tutto questo chiamando in causa, spesso a sproposito, la natura e di
menticando alcune leggi semplici che regolano la nostra alimentazione. 
L'organismo umano per crescere, svilupparsi, mantenersi sano, ha bi
sogno di nutrirsi con un perfetto equilibrio di alimenti: la perdita di 
questo equilibrio può essere gravemente dannosa. In natura non esi
ste un alimento che. da solo, soddisfi tutte le esigenze dell'organismo. 
ma in natura, e solo in natura, esistono gli ali
menti primari che. insieme, si avvicinano alla 
composizione di un alimento ideale. 
Sono i protidi. e cioè le proteine, i lipidi, e cioè le 
sostanze grasse, i glucidi. e cioè gli zuccheri. 
Fra gli zuccheri: lo zucchero. 

Lo zucchero che qualcuno, in nome della "li
nea" vorrebbe abolire e sostituire con so

stanze a base chimica, è un alimento fonda
mentale, la risorsa più moderna (e più buona) 

che la natura ci mette a disposizione per affrontare lo stress, la fatica. 
i ritmi della vita quotidiana. 
Consumato senza eccesso lo zucchero è fonte insostituibile di energia. 
Energia fisica, ma anche energia mentale. 
Qualche cucchiaino di zucchero, unito alla nostra bevanda preferita. 
aiuta a mantenere la mente agile ed efficiente e ristabilisce il tasso gli-
cemico evitando stati di nervosismo e irritabilità. 
Qualche cucchiaino di zucchero nel té o nel cappuccino, a metà mat
tino o metà pomeriggio, ci consente di saziarci e di non mangiare 
smodatamente nei pasti principali. 

L a chimica, con tutt i i suoi meriti, non può 
sostituire le proprietà della vecchia barba

bietola. prodotto di punta dell'agricoltura ita
liana. Quanto alla "linea"... prima di rifiutare a 
malincuore, alla fine di un pranzo, un po' di 
zucchero nel caffé, pensiamo ai piattoni ab
bondanti che. probabilmente, abbiamo ap
pena gustato e riflettiamoci su. scopriremo 
l'unica ricetta miracolosa, consigliata dai me
dici di tutto il mondo: il buon senso. 

LO ZUCCHERO 

è pieno di vita 
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I «macchinari» che voleva Nivaldo per la riabilitazione arrivati a Trigoria 

orna, la verità su Falcao 
Zico o Stromberg nei piani 
Si va verso un «divorzio» consensuale? - U«orthotron» alla base della decisione di rientrare 
in Brasile - La diagnosi sbagliata di Andrews - Rafforzamento e non rivoluzione 

ROMA — Paulo Roberto Falcao è ri
partito per il Brasile lasciando ur> mes
saggio: «Arrivederci». A quanto ci risul
ta, noi crediamo che viceversa si sia 
trattato di un addio. È probabile che 
prima del 6 mesi regolamentari per re
scindere 11 contratto, si addiverrà ad un 
•divorzio» consensuale tra le parti. Du
rante un colloquio avuto col presidente 
della Roma, Ing. Dino Viola, ad un cer
to punto egli ha esclamato: «Che cosa 
dobbiamo fare ancora per Falcao?». To
no di voce pacato, quello di Viola, ma 
sicuramente deciso. La Roma ha speso 
fior di milioni per tutta la «vicenda» Ine
rente l'intervento al ginocchio sinistro 
del brasiliano, effettuato a Columbus, 
In America, dal prof. Andrews. La scel
ta di farsi operare «dal meglio che c'è In 
giro» fu dello stesso Falcao. Le cose è 
probabile che sarebbero andate diver
samente se il giocatore si fosse fatto 
operare dal prof. Perugia, 11 quale aveva 
escluso che si trattasse di menisco (con
fermando la diagnosi del medico socia
le della Roma, prof. Allclcco), ma che 
occorreva sottoporre al più presto 11 gi
nocchio ad «artroscopia». Nivaldo, Tim 
e Falcao furono di avviso contrarlo, e 
ricorsero al «potenziamento muscolare» 
che — come tutti ricorderanno — si ri
velò una inutile perdita di tempo. 

Falcao partì per l'America dopo la 
partita di Napoli. A Columbus il prof. 
Andrews diagnosticò, ad un primo esa
me, 11 menisco (era accaduta la stessa 
cosa in Brasile). Una volta sottoposto 
ad «artroscopia» esplorativa, il ginoc
chio di Falcao rivelò invece la presenza 
di un «corpo estraneo», per giunta di da
ta non recente. Documenti In tal senso 
stanno a comprovarlo (Il prof. Caruso, 
«aiuto» del prof. Perugia, lo ha ribadito 
proprio l'altro giorno). Venivano così a 
cadere 1 «richiami» rivolti all'indirizzo I 

del medici italiani 1 quali «non avevano 
capito niente». Comunque una cosa è 
certa: tutta la vicenda venne gestita 
male tanto da una parte quanto dall'al
tra. Purtroppo per Falcao e per la Ro
ma, 1 tempi del recupero si sono allun
gati. Il prof. Andrews, a questo riguar
do, si è scusato, ma era logico che potes
se sbagliare sia diagnosi che prognosi: 
non aveva mal operato un giocatore di 
calcio. Falcao fece poi sapere alla Roma 
che sarebbe rientrato a Roma quando 
fosse guarito completamente. Poi, stra
namente, ha anticipato i tempi. Appena 
rientrato, Nivaldo, Il fisioterapista che 
lo aveva accompagnato, fece presente 
alla Roma quali erano i «macchinari» 
che occorrevano per la rieducazione del 
ginocchio sinistro dì Falcao. La Roma 
gli fece notare che una parte dei «mac
chinari» erano già stati ordinati, come 
dotazione del nuovo reparto ambulato
riale di Trigoria, mentre per gli altri 
(«orthotron» compreso) c'era bisogno di 
«tempi tecnici» necessari al loro reperi
mento. 

Comunque 11 famoso «orthotron» po
teva venire messo a disposizione da 
parte della clinica Villa Bianca (dove 
opera il prof. Perugia), ma era chiaro 
che bisognava stabilire orari e giorni. 
Nivaldo replicò che Falcao aveva biso
gno di 3 ore di esercizi, ma che non po
teva fissare i giorni; in pratica 
P«orthotron» doveva essere messo a di
sposizione del solo Falcao. Purtroppo 
ciò non fu possibile, considerate le ne
cessità degli altri malati. Si ricorse al 
Coni, che interpose i suoi buoni uffici 
presso il prof. Santillì. Ne esisteva uno 
presso l'Istituto di medicina sportiva 
all'Acquacetosa. Un apparecchio dei 
più sofisticati, la cui differenza è la 
stessa che intercorre tra «una 126 e una 
Regata». Purtroppo a Nivaldo non stet
te bene: voleva l'«orthotron» da lui indi
cato e nessun altro. Disse anche che In 4 
giorni Falcao aveva perso 2 cm. in 
estensione! A questo punto le cose pre

sero una piega antipatica. l'Intransi
genza subentrò al buon senso. Il presi
dente Viola alla fine concluse: «Fate co
me volete, però vorrei sapere 11 perché 
Falcao sia rientrato senza essere a po
sto completamente». DI qui la decisione 
improvvisa di Nivaldo e di Falcao di ri
partire per 11 Brasile, salutando con 
quell'«arrlvedercl» di cui abbiamo detto 
all'Inizio. Peccato, perché proprio Ieri 
(ironia della sorte) tutti l «macchinari» 
sono arrivati e sono stati installati a 
Trigoria. Con ciò vi abbiamo racconta
to la «verità» della Roma sul «caso Fal
cao», che però ha creato una spaccatura 
tra i favorevoli e i contrari all'uno e al
l'altro. 

Ora se il recupero di Falcao, alla data 
dell'8 maggio, quando cioè verrà visita
to dal prof. Andrews, darà ampie ga
ranzie, il «divorzio» potrà anche rientra
re. ma è altrettanto chiaro che la Roma 
nel frattempo dovrà stilare un pro
gramma di rafforzamento. SI presume 
che tale programma prescinde dalla 
permanenza o meno di Falcao, in quan
to la società non potrà aspettare fino 
all'8 maggio: dovrà, cioè, «congelare» un 
giocatore disposto ad aspettare sino al
ia fine di maggio. Ora il presidente Vio
la e gli stessi Eriksson e Clagluna non 
hanno intenzione di rivoluzionare la 
«rosa» attuale. Sostengono che per il 
rinnovamento basteranno tre elementi: 
un difensore, un centrocampista e una 
punta. Se uno straniero dovrà sostltui-
rejjper forza di cose, Falcao, questi sarà 
o Zico o Stromberg (Boniek non è nei 
piani). Mandorlini potrebbe venir buo
no soltanto nel caso che si debbano «sa
crificare» Nela o addirittura Conti, per 
acquistare Altobelli. Nel «mirino» però 
ci sono anche Tardelll e Mauro e lo stes
so Giordano, 11 quale però continua a 
far sapere che non andrà mai alla Ro
ma. Quanto a Roberto Clagluna l'alle
natore verrà riconfermato (sempre che 
non sia lui a decidere altrimenti). 

g. a. 

Dal nostro inviato 
ACIREALE — L'acuto di Sa-
ronnl, che lunedì ha vinto in 
modo convincente il Trofeo 
Pantallca, non può lasciare 
del tutto Indifferente Fran
cesco Moser e oggi nel sesto 
Giro dell'Etna potremmo 
avere una risposta del cam
pione trentino. La corsa sulle 
strade della montagna ' di 
fuoco e 1 suol motivi agoni
stici sarà forse più complica
ta di quanto non lo siano sta
te le gare precedenti. Saron-
nl, rinfrancato dalla vittoria, 
si dice pago e si ripromette 
vita tranquilla pensando alla 
Parigl-Roubalx del prossi
mo 14 aprile. «Non posso 
chiedere alla squadra di 
spremersi ancora come nel 
Pantallca — dice Saronnl —; 
se la corsa si metterà bene 
non mi tirerò indietro, ma 
non chiedetemi di provarci 
ancora, di esasperare il mio 
impegno». Tuttavia non 
smentisce che qualora, «gio
cando di rimessa», gli doves
se capitare la volata giusta, 
ci proverebbe ancora. 

Rientrato in Sicilia dal 
continente (dopo Reggio Ca
labria è andato a Novi Ligu
re per 11 Premio Coppi e a 
Sanremo per gli Oscar dello 
sport) Moser trova una corsa 
che gli si addice e poiché In 
questa stagione la sua cam
pana non ha ancora suonato 
e facile credere che voglia 
farla sentire in questa corsa 
nella quale parte col numero 
1 per averla vinta anche l'an-

Oggi il Giro dell'Etna (tv 14.45) 

Dopo Saronni 
toccherà 
a Moser? 

SARONNI 

no scorso. Naturalmente 
Moser sa di non avere pro
blemi, di non aver niente da 
dimostrare. Sa che da lui si 
attendono acuti in occasioni 
più importanti e non s'affan
nerà di certo solo perché Sa
ronnl s'è rifatto vivo. Sem
mai a stimolarlo saranno 11 
suo Innato agonismo, il suo 
temperamento e magari la 
voglia e la necessità di dare 

MOSER 

alla squadra nuovo entusia
smo. Naturalmente se deci
derà di mirare il traguardo 
non troverà un terreno facile 
e un suo successo potrà veni
re non casualmente, ma sol
tanto a patto di un impegno 
notevole e per notevole de
terminazione. 

L'Ariostea, per esemplo, 
che con Salvador, Contini, 
Panizza, Petlto, Giovannetti 

e Van Calster (secondo dietro 
Saronnl nel Pantallca) ha 
battagliato da pari a pari con 
la Del Tongo nel Pantallca, 
guarda anche all'Etna con 
ambizione, tanto più giu
stificata dalle condizioni di 
Contini cl\e sembrano torna
te buone. E venuto al Sud col 
proposito di lare almeno un 
risultato, Pierino J3avazzl{ 
da'parte stia in questo Giro 
dell'Etna — Memorlal Turi 
D'Agostino ha oggi l'ultima 

. occasione. A complicare le 
possibili trame agonistiche 
altri si aggiungono a quelli 
che hanno corso a Siracusa. 
Ci sarà In questa corsa anche 
Bontempl, rientrato a rin
forzare le file della Carrera 
Inoxpran e tutta la Malvoor 
Bottecchia Vaporella, con 
Beccia e Da Silva, s'aggiunge 
al gruppo. La vivacità già 
manifestata da giovani e 
giovanissimi completa il 
quadro di una corsa che 
s'annuncia interessante 
quante altre mai. Se Moser 
vorrà rispondere a Saronnl 
dovrà dunque tirar fuori le 
unghie e mettere alla frusta 
la squadra. Il rischio che cor
re è di spianare il successo 
proprio all'avversario prin
cipale, oppure agli altri velo
cisti in agguato. Il percorso 
di 181 km (partenza da Aci
reale, arrivo ad Acicatena) 
ha nei 988 metri di Meletto il 
punto più alto da dove man
cano ancora 74 km all'arri
vo, dei quali gli ultimi 25 fra
stagliati e adatti a seleziona
re la corsa, specialmente se 
già prima ci sarà stata au
tentica bagarre. La televisio
ne trasmetterà la gara alle 
ore 14,45 sulla Reteuno. 

Eugenio Bomboni 

Oggi verrà premiato a Maranello con la «Tartaruga d'oro» dell'Uiga 

Ivan Capelli, il pivello che 
sogna la «corte» di Ferrari 

L'anno scoi so vinse il G.P. di Montecarlo di F3 - Guida una March della «Genova Racing» 

Ivan Capelli, ventuno anni, 
campione europeo di Formula 
3, è una recluta sconosciuta nel
la caserma «Bligny. di Savona. 
Ha appena ricevuto il tele
gramma dell'Uìga (Unione Ita
liana Giornalisti dell'Automo
bile) che lo avvisa di aver vinto 
la «Tartaruga d'oro., il premio 
assegnato ogni anno al pilota 
emergente. Un riconoscimento 
— voluto nel 1955 da Giovanni 
Canestrini, primo presidente 
deH'Uiga, per onorare !a me
moria di Tazio Nuvolari — as
segnato a grandi assi del volan
te (Eugenio Castelletti nel 
1956, Collins nel 1957, Bagheri i 
nel '61 e Clay Regazzoni nel 
1970) e che ha portato fortuna 
a diversi drivers che si sono poi 
fatti onore in Formula 1: basti 
ricordare Michele Alboreto, di
ventato pilota Ferrari. 

Ivan Capelli riceverà il pre
mio oggi proprio a Maranello 
dove l'Uiga terrà l'annuale as
semblea dei soci per eleggere il 

nuovo Comitato direttivo. Sarà 
presente anche Enzo Ferrari. Il 
costruttore modenese presen
terà i suoi documenti sul Gran 
Premio di Roma, prima osteg
giato e poi saltato definitiva
mente. Non solo: verranno con
segnati anche i premi «Dino 
Ferrari, per il giornalismo e la 
fotografia. «Per me si tratta di 
un riconoscimento importante 
— dice Ivan Capelli —. Un pre
mio che spero possa aprirmi le 
porte della Formula 1 come è 
già successo ad Alboreto. Baldi 
e Martini. Quendo ho bussato 
alle porte di alcuni team, mi 
hanno chiesto subito i soldi. E 
io non ho grandi sponsor alle 
spalle.. 

Ha cominciato a correre nel 
kart a 14 anni. La via scelta da 
quasi tutti i nipotini di Nuvola-
ri come De Angelis, De Cesari e 
Patrese. Poi è passato in For
mula 3. L'anno scorso si è fatto 
notare da tutto il mondo delle 
quattro ruote vincendo da cam
pione il Gran Premio di Monte
carlo. Ivan Capelli si sente già 
un professionista del volante 

(«se essere professionisti signi
fica fare tanti sacrifici e pensa
re solo alla macchina che guidi, 
allora sono un professionista* 
dice). 

Chiuse per il momento le 
porte della Formula 1, sì è get
tato nella Formula 3000. Guida 
una March preparata dalla 
«Genova Racing». «È da dicem
bre che non toccavo un volante 
— racconta —. E ci soffrivo. 
Correre è come una droga. E, 
poiché non sono ricco, ho un'u
nica possibilità per farmi nota
re: abbassare la testa e vincere». 
Si è fatto anche il suo nome co
me possibile terzo pilota alla 
Ferrari, quello che dovrà col
laudare la «154>. Ivan Capelli 
sorride: tÈ ancora un sogno. 
Nessuno mi ha comunicato 
niente. Certo, guidare una Fer
rari a 21 anni sarebbe il massi
mo per un pilota». Ma pensa di 
possedere le doti di collaudato
re richieste dal commendatore 
di Maranello? «Ho guidato — 
risponde — sia le Ralt che le 
Martini e mi sono sempre ade
guato alle necessità di guida e 
di messa a punto delle vetture. 

Ma naturalmente ho ancora 
molto da imparare. Non mi 
sento il più bravo di tutti. In 
questo mestiere ci vuole anche 
tanta umiltà. Chi si crede arri
vato. non imparerà niente dì 
nuovo. Io, invece, ho sempre 
voglia di imparare». 

Come va la vita militare? 
«Sono una recluta. È giusto co
sì. Non faccio pesare il mio pic
colo passato di pilota. Voglio 
essere trattato come tutti gli al
tri. Una cosa mi manca: un am
biente dove si possa tutti i gior
ni discutere di macchine da 
corsa». 

S. C 
• CLAY REGAZZONI AL 
CONI — Oggi, alle ore 10,30, a 
Roma, presso il salone d'onore 
del Coni al Foro Italico, la Fe
derazione Automobilistica Ita
liana Handicappati, presenterà 
ufficialmente la 1" Scuola In
temazionale di pilotaggio per 
portatori di handicap che sarà 
organizzata con il patrocinio 
del Coni. Alla Conferenza-
stampa presenzieranno il presi
dente del Coni, Franco Carrara 
e lo stesso Regazzoni. 

FALCAO 

ARISTON 
^ N k ^ 

à 

TACCONI 

Quattro chiacchiere in allegria 

Bagnoli, ora 
che è «ricco» 

se la gode 
«Agnelli può arrabbiarsi se gli tolgono un po' 
di potere. Io è come se avessi vinto al lotto» 

Dal nostro inviato 
VERONA — Se la prendono con comodo. Che fretta c'è, infatti? 
La partita contro la Sampdoria è solo fra cinque giorni. Meglio 
allenarsi con calma e senza strafare. E Bagnoli a rendere tutti così 
tranquilli oppure è la convizione di essere il meglio che ha espresso 
questo campionato? «Mi vien da ridere — dice l'Osvaldo della 
Bovisa —. Ma lei si ricorda quando tutti dicevano: Bagnoli è 
impazzito, non parla più con nessuno, sente troppo il peso della 
responsabilità di comandare la classifica? Delle risate che mi do
vevo tenere la pancia. Non capivano che un Agnelli pub arrabbiar
si se gli tolgono un po' di potere. Io, invece, sono come quello che 
vince al lotto. Improvvisamente ti trovi ricco e cosa fai? Ti metti a 
piangere?». - -
. Enel calcio da trent'anni. Come giocatore ha vinto uno scudetto 

con il Milan nel campionato 1956-'57. Come allenatore ha fatto 
salire il Fano in B, il Cesena in A e ora il Verona è lì lì per vincere 
lo scudetto. Dicono addirittura che, se accetta, vogliono farlo sin
daco. E lui, l'Osvaldo, non si trattiene ancora. Giù un'altra risata. 
«Mi scusi — dice —, ma questa è proprio grossa. La verità è una 
sola, non serve essere filosofi o professoroni per capirla: un allena
tore è bravo solo se vince. Se va male, qui a Verona mi prendono a 
calci nel sedere, lo la lezione l'ho imparata a memoria. Ho subito 
l'umiliazione dell'esonero e so come si scappa, dalle porte seconda
rie, dallo stadio. E nessuno riuscirà più ad incastrarmi. Lo sa qua! 
è il mio obiettivo? Vincere lo scudetto? Se capita lo prendo, ma il 
mio obiettivo rimane: trovare ogni anno una squadra che mi faccia 
lavorare». Ma allora va via da Verona oppure rimane? L'Osvaldo 
ha imparato anche questa lezione: la discrezione. «Eh, sì — spiega 
— vengo a dirlo proprio a lei... Una volta mi danno alla Juve, 
un'altra alla Fiorentina, un'altra ancora al Napoli... Vedremo. Ve
rona è comoda, lo stadio a cinque minuti di strada». Meglio girare 
attorno all'ostacolo con un'altra domanda: la sua famiglia si trova 
bene a Verona. Quanto può pesare il giudizio di sua moglie e delle 
sue figlie sulla scelta di rimanere ad allenare ancora Panna e soci? 
•Io non sono come quelli che dicono: la famiglia è una cosa e il 
lavoro un'altra. La famiglia è molto importante per me ed è lì che 
prendo le mie decisioni. I giudizi di mia moglie e delle mie figlie 
pesano, eccome. Le conclusioni le tragga lei». 

Il Verona ha acquisito o no «peso politico»? «Io avevo solo delle 
sensazioni — risponde —. E cioè che stampa, televisione e un po' 
gli arbitri non vedessero di buon occhio la mia squadra. E 1 rio 
detto quando il Verona vinceva. Poi mi sono accorto che molte mie 
parole venivano strumentalizzate. E allora ho usato l'unica mia 
arma a disposizione: il silenzio. Ora parlo volentieri, ma se fossi 
posseduto nuovamente da quella sensazione cambierei ancora 
idea». 

Si dice che lei sia un dittatore. Preferisce squadre senza leader, 
non ama il calciatore-divo... «E falso. Sono stato talmente demo
cratico che contro la Roma ho detto: prendetevi l'uomo che volete. 
E vero, non ho un leader in squadra, ma solo perché tutti sì 
sentono leader». I giocatori sono pronti. Gli sfilano davanti. Ha 
rapporti di amicizia con qualcuno di loro?, chiediamo. «No. E non 
voglio sentir parlare di amicizia. C'è la stima, è vero. Però voglio 
avere la possibilità di dire a uno: tu oggi non giochi». 

Sergio Cuti 

Dure accuse del portiere alla società 

Tacconi: «Chi parla 
onestamente non può 
stare alla Juventus» 

TORINO — Il «matrimonio. 
tra la Juventus e Stefano 
Tacconi è alle soglie della 
rottura. Ieri mattina, senza 
neppure 1 preliminari di rito, 
11 portiere ha fatto deflagra
re la «bomba» tenuta a lungo 
con la spoletta attivata ed ha 
dichiarato al giornalisti: 
«Chi è onesto nel dire sempre 
quello che pensa non può 
stare alla Juventus!» 

11 «grido di dolore» dell'a
tleta e sembrato l'ultimo af
flato di una tragedia shake
speariana ridotta a parodia: 
Tacconi moderno Giulio Ce
sare che sussurra le ultime 
frasi ad un levigato Giam
piero Bonlpertl, alias Bruto, 
forse colpevole di averlo pu
gnalato alle spalle. C'è da ri
manere Interdetti ad ascol
tare Tacconi, quasi Increduli 
di uno sfogo così «velenoso» 
alla viglila del «derby», quel 
medesimo avvenimento che 
segnò l'inizio di una parabo
la discendente nelle fortune 
dell'ex avellinese. Conscio 
dell'attenzione suscitata at
torno a sé, Tacconi ha ag
giunto, quasi a voler sgom
brare il campo dal dubbio: « 
So benissimo di dire cose 
molto gravi, ma ho compre
so che alla Juventus non c'è 
più niente da fare, tanto vale 
che parli. Del resto senza la
voro non resto Si mormo
ra di un interessamento del 
Napoli... intenzionato a so
stituire 11 «vecchio» Castelli
ni. «In proposito non so nulla 
di preciso, tuttavia se la so
cietà partenopea mi deside

ra, sono pronto a fare le vali
gie». 

Ricapitoliamo gli avveni
menti. Il 18 novembre scor
so, nona di campionato, la 
Juventus esce sconfitta nel 
«derby» torinese. Negli ulti
mi secondi, una «zampata» di 
Serena regala al granata una 
vittoria Insperata e decapita 
ad un tempo le residue vel
leità bianconere di Inserirsi 
nella corsa allo scudetto. Il 
principale Imputato della 
sconfitta è Tacconi: i capi 
d'accusa sono spietati e le 
Immagini televisive Impieto
se. Gli stessi compagni di 
squadra, seppur a denti 
stretti, fanno intendere di 
non aver più fiducia in un 
portiere oramai palesemente 
In crisi. Lo stesso che la setti
mana precedente aveva in
cassato quattro gol a San Si
ro, due gol a Verona, manife
stando scarsa sicurezza tra 1 
pali. 

Il verdetto dei «capataz» 
juventini, dopo qualche ten
tennamento, giunge puntua
le: giubilazione del portiere 
titolare, il sostituto di Dino 
Zoff. L'avvicendamento con 
Bodlni, l'eterna riserva, tro
va forma 1125 novembre, nel
la trasferta ad Udine dove la 
Juventus si riabilita con un 
secco tre a zero a spese del
l'Udinese, orfana "di Zico. 
Tacconi accetta la «punizio
ne» con un velo di vittimi
smo, ma senza recrlmlnazlo-
ni.Solo qualche battuta sala
ce verso I giornalisti, ritenuti 
a torto colpevoli della estro
missione, ma nessuna pole-

Bearzot in 
Belgio osserva 
gli azzurrini 

BRUXELLES — Tra 11 Belgio e l'Italia Under 21 che s'affron
teranno oggi pomeriggio alle 16 per il loro campionato euro
peo, la differenza sta nel fatto che ai padroni di casa l'incon
tro e il torneo non interessano affatto cosa che invece agli 
azzurrini preme moltissimo. Così l'incontro è stato relegato 
in uno stadio dì secondaria importanza a cento metri da 
quello più importante della capitale, dove qualche ora dopo 
la nazionale maggiore se la vedrà con la Grecia per la qualifi
cazione ai mondiali del Messico. Proprio per sollecitare le 
voglie del calciofili belgi e mettere insieme qualche spettato
re, è stato deciso di concedere l'ingresso gratuito. Probabil
mente molti di quelli che la sera assisteranno all'incontro 
della nazionale maggiore faranno prima una capatina nello 
stadio adiacente per rendersi conto del valore delle forze 
emergenti. Ma solo per curiosità. Non mancherà il tifo italia
no. A Bruxelles lavorano 50.000 italiani. Stasera molti di loro 
saranno presenti. 

Sono gli stessi responsabili della rappresantiva a non far 
pubblicità alla squadra: «A noi i risultati non interessano — 
dice il e t . Labeau — vogliamo soltanto vedere chi potrà avere 
un futuro. Proprio per questo non convochiamo mai fuori 
quota». Tutto il contrario dell'Italia, che s'è presentata a Bru
xelles con un seguito di ben 15 giornalisti e avrà in tribuna 
Enzo Bearzot. Vicini, responsabile della squadra, spera di 
partire con il piede giusto in questo torneo. Lui e la federazio
ne naturalmente ci tengono moltissimo. Oggi due saranno i 
fuoriquota azzurri: Orsi che sostituisce in porta l'infortunato 
Zenga e Matteoli. Osservati speciali il duo d'attacco donano 
Vialli e Mancini. Vista la sterilità delle punte della nazionale 
maggiore potrebbero venire presto utili a Bearzot. Questo lo 
schieramento degli azzurri: Orsi; Calisti, Carannante; De Na
poli, Ferri, Cravero; Donadonl, Matteoli, Vialli, Giannini, 
Mancini. In panchina il secondo portiere Onorati, Pioli, Gal-
bagini, lachini, Baldieri. Arbitrerà il tedesco Schmidhuber. 

Stasera affronta (tv 22.30) Scapecchi 

Pugni europei 
per Oliva prima 
del «mondiale» 

Dal Cin interrogato 
sulle tasse di Zico 

UDINE — Il direttore generale dell'Inter, Franco Dal Cin, è stato 
ascoltato ieri dal sostituto procuratore della Repubblica di Udine, 
dott, Giancarlo Buonocore, che indaga sui presunti illeciti valutari 
di Zico all'epoca del suo trasferimento dal Flamengo all'Udinese. 

Dal Cin è rimasto più di un'ora a colloquio con Buonocore e, 
secondo quanto lui stesso ha lasciato intendere, ha precisato i 
rapporti tra Flamengo, Udinese, Groupings e Zico per il perfezio
namento del trasferimento in Italia del fuoriclasse brasiliano. Dal 
Cin, in particolare, avrebbe scisso il rapporto Flamengo-Udinese 
da quello Groupìngs-Zico «anche perché — ha precisato — nella 
vicenda ho sempre rappresentato l'Udinese.. 

Zico, da parte sua, ha ribadito di aver firmato il contratto per la 
cessione dello sfruttamento della sua immagine pubblicitaria alla 
Groupings di Londra nel giugno del 1983, cioè quando non era 
cittadino valutariamente residente in Italia e che il contratto esi
bito dalla Guardia di finanza di Udine (firmato nell'agosto del 
1983) altro non sarebbe che la riedizione di quello siglato in Brasi
le. con l'aggiunta di qualche postilla. L'indagine, comunque, conti
nua e non è escluso che il sostituto procuratore Buonocore voglia 
ascoltare anche il presidente dell'Udinese, Lamberto Mazza. 

• Per OLIVA oggi 
un «europeo mads in Italy» 

Dal nostro inviato 
VIETRI SUL MARE — Se 
condo il parere dei critici do
vrebbe essere una semplice for
malità. un poco impegnativo 
collaudo, la difesa del titolo eu
ropeo dei superleggeri che que
sta sera sarà chiamato a fare 
Patrizio Oliva contro Io sfidan
te Alessandro Scapecchi. Una 
§ revisione, questa, che priva 

el necessario fascino l'appun
tamento attorno al ring posto 
al centro del piccolo teatro ten
da di Nocera. Previsioni suffra
gate anche dai discorsi della vi
gilia. Nel ritiro del campione, 
infatti, si parla più della sfida 
mondiale messa in cantiere da 
Rodolfo Sabatini, che del 
match di questa sera. 

Telegrafico Oliva a proposito 
dei proclami di Scapecchi, il 
manesco grossetano che spera 
di laurearsi campione d'Euro
pa. 

•Quello lì — dice con irrita
zione il campione — parla sem
pre troppo. Invece di lanciare 
parole al vento, pensi al match: 
per lui le cose potrebbero met
tersi male fin dalle prime ripre
se...». 

Dalla difesa del titolo alla or
mai certa sfida mondiale. Sen
tite cosa ne pensa l'interessato. 

•Hatcher o Costello non sono 
della p"ìs*a d: Léonard o di Ha-
gltr. Sono p1:::

,!i l'orti ma non 
ìmbattibili.Vh: è scenico sulle 
mie r>"--ib:;;:3 evidentemente 
non si è rê o conto dei guai che 
ho avute con la mano. Non mi 
funzionava questa benedetta 
mano destra, tanto che avevo 
paura anche di ditendere il tito
lo europeo. Fortunatamente 
ora posso udirla, sono guarito 
quasi del lutto e nessuno mi fa 
più paura, Hatcher e Costello 
compresi». 

Dal campione allo sfidante. 
Dal suo quartier generale, ecco 
Scapecchi. 

•Sono convinto di poter 
strappare il titolo ad Oliva — 
annuncia —. Contro di me do
vrà stare molto attento, non si 
illuda di conservare il tìtolo.. 

Già fi.vsata. intanto, la pros
sima sfida europea nella cate
goria. Il vincitore del match di 
questa sera dovrà vedersela col 
britannico Terry Marsh, un 
picchiatore in guardia destra. 

L'incontro tra i maneschi 
giovanotti di Napoli e di Gros
seto sarà seguito dalla Tv di 
Stato: prevista la diretta da 
Nocera dalle 22,30. 

Marino Marquardt 

mica. Probabilmente consi-, 
dera la stagione di Bodinl 
una sorta di Interregno di 
breve durata, forse ha rice
vuto assicurazioni In tal sen
so dalla società. Invece le vi
cende prendono una piega 
opposta: Bodinl sciorina una 
serie di prestazioni ad alto li
vello e, ciò che più conta, 
conquista la fiducia di Tra-

flattoni e di alcuni «senatori», 
a cui parola ha peso in seno 

alla squadra. 
Un «summit» chiarificato

re quindi s'impone e Tacconi 
l'ottiene a gennaio. Parole 
chiare, attestati dì stima che 
rincuorano 11 portiere, 11 qua
le rivela 11 retroscena ad un 
settimanale sportivo, corro
borando l'intervista con al
cune succose battute all'in
dirizzo dell'amlco-rivale Bo
dinl. Si Innesca una polemi
ca verbale tra I due, troncata 
da Bonlpertl con una multa 
di due milioni a testa. Gli 
spazi si restringono per Tac
coni che fiuta il mutato 
orientamento del vento, una 
pseudo ostilità dei compagni 
di squadra, la freddezza del 
•mister». Sconta così 11 suo 
carattere un po' pazzo, 1 suol 
atteggiamenti estroversi, le 
sue «boutades». 

•La mla"pazzia"? Ne era
no al corrente già prima 
d'ingaggiarmi — si difende 
Stefano — ed a sentir loro gli 
errori erano veniali». Ma chi 
sono loro? «Gli stessi che non 
mi hanno più voluto». E Tac
coni non dice altro, almeno 
per adesso... 

Michele Ruggiero 

Domenica 
c'è la novità 

cinese 
alla «Cinque 

Mulini» 

MILANO — I cinque conti
nenti saranno per la pri^a vol
ta rappresentati alla «Cinque 
Mulini», classica del cross in
ternazionale che si disputerà 
domenica a San Vittore Olona. 
In questa 53* edizione sarà pre
sente anche la Cina, per il con: 
tinente asiatico. Ci saranno gli 
Stati Uniti per l'America, l'Au
stralia e la Nuova Zelanda per 
l'Oceania, l'Etiopia per l'Afri
ca, l'Italia, la Gran Bretagna, la 
Norvegia, la Rdt, la Svizzera, la 
Polonia per l'Europa. Alcune di 
queste squadre sono le stesse 
che hanno preso parte ai «Mon
diali» di cross a Lisbona. Il 
campione del Mondo di mara
tona. l'australiano Robert De 
Castella, ha detto durante la 
presentazione che alla «Cinque 
Mulini», da lui già vinta due an
ni fa, è intenzionato a riscattare 
l'opaca prova di Lisbona. Avrà 
come temibili avversari gli etio
pi Mohamed Kedir, Bekele De-
bele e Wodajo Bulti, il tedesco 
Werner Schildhauer, l'ameri
cano Pat Porter. L'Italia, as
sente Alberto Cova, confiderà 
in Franco Boffì, Gelindo Bor: 
din, Francesco Panetta, Gianni 
De Madonna. Agnese Possamai 
è la favorita della gara femmi
nile. 

Anche 
lo sport 
ha avuto 

la sua notte 
degli 
oscar 

SANREMO — Quattro 
sponsor, mezzo miliardo di 
spese e invitanti cachet, la 
cornice un po' consunta 
del Casinò municipale ed 
anche lo sport ha avuto la 
sua notte degii Oscar. Il 
confronto con la famosa 
carrellata di divi tra le luci, 
i trucchi, la plastica di Hol
lywood ha dato alla festa 
sanremese u n a dimensio
ne da festa aziendale, tutta 
imperniata e condizionata 
dai collegamenti in diretta 
con il discusso «processo» 
sulla rete tre. Sul palco, 
presentati da Pippo Bau-
do, nomi prestigiosi Indi
cati da un sondaggio che 
ha coinvolto oltre ottanta 
giornali italiani ed euro
pei: Evelyne Ashford. Al
berto Cova, Ulrike Mey-
farth, Francesco Mosèr, 
Edwin Moses e Michel Pla
tini. Con loro, premiati «in 
contumacia», anche Cari 
Lewis, Niki Lauda, Mi
chael Gross e John McEn-
roe. 

- «-ir*y *•",* n*. t r - ^ * 
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10 mila lire d'aumento 
una differenza di sessanta-
ml la lire). 

In sos tanza il governo si 
arrocca sul le proprie propo
ste, c o m e ha dichiarato In 
apertura di seduta, ieri po
merigg io in Commiss ione , Il 
sottosegretario al Lavoro 
Andrea Borruso (De). Sono 
stati regolarmente respinti 
anche i tentativi di far ragio
nare governo e relatori non 
so lo sul merito delle propo
ste, m a sul meccanismi (qua
si s empre difficoltosi) di ac
cer tamento delle condizioni 
di b i sogno, che a volte ripro
p on gon o nuove ingiustizie. 

Perciò il gruppo c o m u n i 
sta ha votato contro l'artico
lo 1 del provvedimento, che 
fissa in diecimila lire que
s t 'anno l 'aumento per le 
pensioni al m i n i m o (nel caso 
di ul trasessantacinquennl 
sprovvist i di altro reddito), 
non perché — come ha detto 
Novel lo Pallantl — 11 Pei s ia 
contrario a questi aument i , 
m a perché oltre ad essere ir
risori «sono pasticciati e in
troducono una normativa 
che non ci trova d'accordo». 
Opposta sia a questo che al
l 'Intervento previsto dal g o 
verno nell'articolo 2 (75 mi la 
lire per i pensionati sociali 

sempre ultrasessantacin
quennl e senza altro reddito) 
era e resta la filosofia della 
proposta comunis ta , come 
h a bene i l lustrato Ieri pome
riggio in Commiss ione 
Adriana Lodi. Non una piog
g ia di aument i Irrisori (e che 
tra l'altro portano a otto l li
velli del le pensioni min ime , 
una giungla , si potrebbe di
re, della povertà), m a u n in
tervento assistenziale mira
to, verificato e gest i to dal 
Comuni , con criteri di rlequl-
llbrio fra pensionati che vi
vono in zone più o m e n o fa
vorite (servizi, eccetera). 

Il i m l n i m o vitale», 450 mi 
la lire al mese per 11 pensio
nato solo e 680 mi la per una 
coppia, avrebbe comportato 
u n a spesa In più di mil le mi
liardi e forse anche meno, 
perché avrebbe consent i to di 
unificare le erogazioni assi
stenziali , comprendendo an
che quelle già fornite dal Co
muni . Se si pensa che fra le 
s tesse m u r a di Montecitorio 
(e sul lo s tesso plano), Ieri po
meriggio in c o m m i s s i o n e 
Affari costituzionali si è ridl-
s c u s s o di un m e c c a n i s m o di 
agganc io totale delle pensio
ni del pubblici dipendenti al 
contratt i passati e futuri, si 

comprende c o m e sia Impos
sibile valutare serenamente 
il comportamento del gover
no. Li, infatti, Il ministro del
la Funzione pubblica Gaspa-
ri, arrivando quasi a sera, 
non ha ch iuso completa
mente la porta a una misura 
che potrebbe costare da u n 
m i n i m o di 4.200 miliardi 
l'anno ad u n m a s s i m o di 20 
mila miliardi, s e si dovesse 
«sanare» 11 pregresso. 

Comunque la «difficoltà» 
finanziaria ha rallentato fi
no quasi a bloccarli I lavori 
della c o m m i s s i o n e Affari c o 
stituzionali sul d i segno di 
legge per le «pensioni d'an
nata» del pubblico Impiego. 
Sulle quali è bene precisare 
(come ha fatto Adriana Lodi 
ieri pomeriggio) la posizione 
del comunist i : che non sono 
contrari alla perequazione; 
ma che non ne comprende
rebbero 11 segno se dovesse 
andare avanti In assenza di 
provvedimenti minimi nel 
confronti della grande m a g 
gioranza del pensionati , gli 
ex dipendenti del settore pri
vato, non solo l più numero
si, m a anche l più poveri (le 
pensioni medie superiori al 
m i n i m o sfiorano le 600 mila 
lire al mese , contro 11 mil ione 

e oltre delle pubbliche). E 
prevista invece per s t a m a n e 
la conclus ione del dibatt ito 
sugli aument i nel settore 
privato. ' 

Una discussione, c o m e di
c e v a m o all'Inizio, che si svol
gerà quasi sotto gli occhi del
le migl iala di anziani che da
ranno vita, da oggi pomerig
g io alle 14,30, ad una due 
giorni che si presenta mol to 
ricca di contenuti . Dopo l'a
pertura del lavori da parte 
del s indaco di R o m a U g o Ve-
tere, oggi gli anziani faranno 
con il Pel un bilancio — il più 
completo possibile — delle 
iniziative degli enti locali , 
faccia a faccia con a m m i n i 
stratori ed operatori del ser
vizi. Si distrarranno poi — 
alle 18 — con un concerto di 
Sergio Endrigo. Domatt ina 
saranno presenti 1 mass imi 
dirigenti del Pei (Natta, lott i , 
Reichlin, Zangherl, Napol i 
tano, Chlaromonte, Macalu-
so), Luciano Lama ed Arve-
d o Forni, Militello e 1 respon
sabili di Importanti organiz
zazioni di massa: Rellottl 
della Confcoltlvatori, Svi-
cher della Confesercenti, To-
gnoni della Cna. Oltre, na tu 
ralmente, al deputati c o m u 
nisti In prima fila sul fronte 

delle pensioni , a partire da 
Adriana Lodi. Con tutti loro, 
gli anziani si trasformeran
no In Intervistatori; è s tata 
c h i a m a t a una «tribuna poli
tica di massa», sarà un dibat
t i to m o l t o vivace s u tutti i 
problemi degli anziani , dalle 
pensioni alle condizioni di 
vita. Nel pomeriggio parlerà 
Alessandro Natta, «Introdot
to» da Roberto Benigni . 

Il dibatt i to di Monteci to
rio — come a c c e n n a v a m o 
all'inizio — era ripreso Ieri 
dopo u n a intensa mat t inata 
v issuta da migl ia la di colt i 
vatori g iunt i da tut ta Italia 
per rivendicare pensioni m i 
n i m e pari a quelle degli e x 
lavoratori dipendenti . Con
tadini, commerc iant i ed ar
tigiani sono i più svantag
giati dal rinvio del provvedi
m e n t o di riordino. E ora do 
po mol te promesse, la m a g 
gioranza di governo ha pre
visto per loro u n Intervento 
solo nel lontano 1988. Il Pel 
ha Invece chiesto che l min i 
mi s iano parificati al mass i 
m o entro luglio 1986. Vedia
m o c o m e voteranno oggi s u 
questa proposta la De, il Psl e 
gli altri partiti del la m a g g i o 
ranza. 

Nadia Tarantini 

settimanali e a lui ne manca-
\ a n o 40. 

Fiducioso nella precisione 
di questa risposta, Lacania 
aveva continuato a lavorare 
per le 40 settimane mancanti 
a mettere insieme il sospirato 
min imo, dopodiché aveva pre
sentato alla -Oleoblitz* le pro
prie dimissioni e all'Inps la ri
chiesta di pensione. Ed ecco 
l'amara sorpresa: l'impiegato 
che gli aveva fornito quelle in-

L'Inps paga Terrore 
formazioni si era sbagliato, i 
contributi mancanti non era
no 40 ma molti di più, al tra
guardo dei 1.820 di legge ne 
mancavano ancora quasi due
cento. Niente minimo, niente 
pensione. E intanto Lacania 
non aveva più neanche il lavo
ro. 

Con l'assistenza dell'avvo
cato Alessandro Garlatti, La
cania intentava allora causa 
all'Inps per ottenere il risarci
mento del danno subito. E il 
tribunale gli ha dato ragione, 
dopo una vertenza protrattasi 
per diverse udienze, condan
nando l'istituto assicurativo a 

versargli due anni di pensione 
di anzianità, tredicesima in
clusa: il periodo necessario a 
saldare il momento delle sue 
dimissioni con il raggiungi
mento del diritto alla pensio
ne per vecchiaia. 

Con questa sentenza, la pri
ma su questa materia, sono 

stati affermati due importanti 
principi: che il lavoratore non 
è tenuto a calcolare da sé la 
propria posizione contributi-
\ a, visto che la relativa docu
mentazione è nelle mani della 
società assicuratrice; e, soprat
tutto, che la pubblica ammini
strazione deve rispondere del 
danno arrecato a u n cittadino 
dall'errore dei propri dipen
denti. 

salario. E allora davanti a 
questo quadro tutti dovreb
bero riflettere. «Anche coloro 
— com'è scritto in u n a nota 
dell'ufficio s tampa c o m u n i 
s ta — che non h a n n o condi
viso l'iniziativa del referen
d u m . È so lo attraverso la vit
toria del "si", è so lo attraver
so u n grande pronuncia
m e n t o popolare che si può 
porre un l imite alla proter
via confindustriale e riven
dicare u n a politica e c o n o m i 
ca m e n o dissennata e c ioè 
capace di combattere seria
m e n t e al tempo s tesso Infla
z ione e disoccupazione». 

D u n q u e la Confindustria 
h a sce l to il referendum. Lo 
ha det to espl ic i tamente a n 
che Luciano Lama. «Patruc-
co ha fatto cadere anche l'ul
t imo velo, ha sos tenuto il s e 
gretario Cgil in u n a dichia
razione aU'"Unità'\ Ripro
ponendo il ricatto su i deci
mal i , in spregio al la so s tanza 
degl i accordi l iberamente 
pattuit i , gli industrial i pri
vati si s o n o assunt i la re
sponsabi l i tà grav i s s ima del 
fa l l imento del negoziato , l'u
n i c a so luz ione ut i le al s u p e 
r a m e n t o del referendum». 

N o n solo: «Ma l 'annuncio 
de l la disdetta, che avverrà 
c o m u n q u e , del la sca la mobi 
le — s o n o ancora le parole di 
L a m a — quale che s ia l'esito 
del voto , rivela che l'obietti-

Referendum e decimali 
vo confindustriale resta 11 
potere contrattuale del s in 
dacato». Un obbiett ivo che il 
•partito di Lucchini» n e a n 
c h e maschererà più, m a che 
molt i cont inuano a non vo
ler vedere. Anche dentro lo 
s t e s so s indacato . E cosi Ser
g io D'Antoni, segretario c o n 
federale della Cisl, al l ' indo
m a n i di quella assemblea a 
Brescia, al l 'Indomani del la 
n u o v a sortita del «rigorista» 
Goria (che cont inua a c h i u 
dere tut te le porte a possibili 
soluzioni per 11 fiscal-drag) 
non trova niente di megl io 
che prendersela «con 1 veti 
incrociati». Sul lo s tesso pia
no ci s o n o la Confindustria e 
il Pel («che con l'Iniziativa re
ferendaria s'è a s sunto la re

sponsabil i tà di bloccare il 
processo di r i sanamento 
dell'economia»). 

La Uil non arriva a tanto. 
Anche se Si lvano Veronese, 
l'unico dirigente dell'orga
nizzazione di Benvenuto ad 
aver parlato ieri (e lo ha fatto 
soprattutto per invitare i 
«suoi» a darsi da fare per isti
tuire i «comitati del no»), 
met te voti a tutti . E s o n o tut 
ti insufficienti . Lo s o n o ov
v iamente le pregiudiziali 
della Confindustria, m a lo 
sono anche le scelte «della 
Cgil c h e non dando piena di
sponibil ità a governare la di
namica dei salari (magari 
con u n altro taglio?, ndr)... 
vanif icano gli sforzi compiu
ti per riallacciare le fila delle 

trattative». Unico assol to il 
governo: «Sta facendo di tut
to per dare sbocco posit ivo al 
negoziato». 

U n o sforzo ta lmente c o n 
s is tente che non se ne sono 
accorti neanche gli stessi 
partiti della maggioranza. 
Tant'è che il Psdi, 
suir«Umanità» di s t a m a n e e 
con u n a dichiarazione del re
sponsabi le dell'ufficio per i 
problemi sindacali , s e la 
prende soprattutto con «1 m i 
nistri cosiddetti rigoristi» 
(Goria) che di fatto b loccano 
qualsiasi ipotesi di trattat iva 
sul fiscal-drag. 

E tant'è che anche Donat -
Cattln, fino ad ora «silenzio
so» sul la vicenda, ieri s e n'è 
uscito con: «Il problema è 

Da Craxi il governatore Bankitalia 
ROMA — Il presidente del Consiglio Bett ino 
Craxi h a a v u t o Ieri «un lungo colloquio» con 
il governatore del la Banca d'Italia C.A. 
Ciampi. La ins is tente polemica col ministro 
del Tesoro, intervenuto a giustificare gli alti 
tassi di interesse, è certamente fra i motivi 
del la consultaz ione . D'altra parte la ristret
tezza del credito — da cui sorge il caro dena
ro — è in diretta relazione sia col d isavanzo 
del Tesoro che col proposito di evitare u n a 

svalutazione del la lira, proposito ribadito ie
ri a Milano, in u n Intervento alla univers i tà 
Bocconi , dal vicedirettore generale del la 
Banca d'Italia T o m m a s o Padoa Schloppa. 
Alcune azioni di l imatura al ribasso dei tassi 
d'interesse s o n o peraltro possibili modif i 
cando le forme di f inanziamento del d isa
vanzo pubblico e so l lec i tando le b a n c h e a 
comportament i più corretti: s u questo tocca 
a l governo decidere u n a eventuale correzio
ne. 

sempl ice , anche s e può appa
rirò brutale: e s sendo s ta ta 
fatta la legge, il governo o s e 
la r imangia oppure trova 
u n a n u o v a soluzione». E di 
fronte al «deserto» di propo
ste del l 'esecutivo gu idato d a 
Craxi — per tutte basterebbe 
il «vuoto» usc i to dal l 'ul t imo 
Consigl io di gabinet to — a n 
che queta frase s u o n a di cri
tica al pentapartito. I n s o m 
ma, gl i unici a credere a n c o 
ra al le «responsabilità c o m u 
niste» per questo scontro s o 
n o s o l o l 'onorevole Manca , 
del Psi e il v ice-presidente 
del Consigl io , Arnaldo For-
lani. Il pr imo (che «spera a n 
cora in u n a possibi l i tà di 
trattativa») se la prende c o n 
tutti , tutti u g u a l m e n t e re
sponsabil i del l ' Imminente 
referendum. Con l 'aggiunta 
— ed è la pr ima volta per u n 
dirigente social i s ta — c h e 
s tavo l ta sot to accusa c'è a n 
che il s indacato , tut to il s i n 
dacato , che d'Improvviso è 
d iventato «reticente». For la-
ni invece, s tando al le infor
mazioni d'agenzia, n o n 
spende neanche u n a parola 
sul la Confindustria. Per lui 
«con il referendum 11 Pei v u o 
le decretare la morte di q u e 
s ta sca la mobile». 

E magar i Lucchini la v u o 
le sa lvare . 

Stefano Bocconetti 

in sé tutte queste componen
ti e le porta ai diapason, sulla 
traccia del già abile testo 
teatrale di Peter Shaffer che 
lo stesso commediografo si è 
prestato a adattare e amplia
re per l'occasione. Lo scontro 
tra mediocrità e genialità. 
tra schiumante impotenza e 
limpido ma offensivo cando
re, viene trasportato nel lin
guaggio medesimo del film, 
che trascorre con baldanzo
sa disinvoltura da punte ae
ree e vertici drammatici stu
pefacenti, come la grande 
scena di vampirismo al letto 
di morte di Mozart, quando 
Salteri gli succhia il -Re
quiem; a cadute di gusto e 
stecche imperdonabili, come 
il congedo finale sui carcera
ti di un manicomio che ri
corda i momenti più felici 
d"l Cuculo e anzi li oltrepas
sa. 

S'egli ambienti di un'au
tentica Praga, dove il film è 
stato girato e che ha offerto 

Festa grande per Mozart 
le sue strade e l suol palazzi 
in sostituzione di Vienna 
(anche perché Vienna buttò 
Mozart in una fossa comune 
mentre Praga Io onorò a 
morte appena avvenuta), tra 
scenografie, coreografie e 
costumi che risultano dei 
fuochi d'artificio postmoder
ni (nonostante la presenza di 
assi quali Josef Svoboda e 
Twyla Tharp), con un trucco 
prodigioso nell'invecchiare 
Salleri ed esorbitante alla 
punk per decorare gli altri, si 
svolge questa partita-a-due 
che, curiosamente, è stata 
un po' il motivo dominante 
di molte opere candidate 
quest'anno: giornalista sta
tunitense e interprete cam
bogiano in Urla del si lenzio, 
cu/ tura britannica e cultura 
indiana in Passagg io in In 
dia, padrona bianca e brac
ciante negro nelle Stagioni 

del cuore, ebreo e palestinese 
in Oltre le sbarre, fino alla 
sfida scacchistica in Mosse 
pericolose dello svizzero Rl-
char Dembo, che ha soffiato 
all'israeliano l'Oscar per il 
miglior film di lingua non 
inglese. 

Il rivale numero uno di 
Amadeus , almeno a starne al 
pari peso delle candidature 
(undici per entrambi), era 
Passagg io in India; ma a Da
vid Lean, che da pochi mesi è 
sir, s o n o rimasti due premi 
secondari e gli occhi per 
piangere. La sua consolazio
ne è che Passagg io In India, 
non ancora noto In Italia, 
era stato giudicato 11 film 
dell'anno dal critici di New 
York. La critica non era mal 
stata così tenera con un'ope
ra spettacolare de! vecchio 
regista inglese. Certo il ro

manzo di Edward M. Forster 
è una vetta, nell'analisi della 
psicologia di due popoli, ben 
difficilmente raggiungibile 
da uno spettacelo cinemato
grafico. Ad ogni modo il ver
detto degli oltre quattromila 
addetti al lavori degli Acade-
my Awards vale assai più di 
qualsiasi giudizio critico, al
meno sotto il profilo mer
cantile. Insomma A m a d e u s 
si farà un'ulteriore barca di 
soldi, anche rispetto al costo 
che l'ambientazione praghe
se ha permesso di contenere. 

Nulla da eccepire sulla 
prestazione di F. Murray 
Abraham, davvero superba e 
oltretutto inedita, come d'al
tronde quella per certi aspet
ti deliziosa di Tom Hulce; e 
qui è tutto merito del regista 
che non si è lasciato inca
strare dai nomi celebri che 
premevano per i due ruoli. 

Sally Field per Le s tag ion i 
del cuore ripete il successo 
ottenuto cinque anni fa con 
N o r m a R a e ; là un'operaia 
tessile che prendeva coscien
za sindacale in una fabbrica 
di oggi, qui una casalinga ve
dova degli anni Trenta che, 
come proprietaria di fatto
ria, prende coscienza Im
prenditoriale. La differenza 
è tutta qui: in un ritorno al 
passato che trova i suoi limi
ti nel risolversi tutto in un 
appello ai buoni sentimenti. 

Più di P a s s a g g i o in India , 
ha difeso i colori inglesi Urla 
del s i lenzio, la cut importan
za non è però premiata dai 
soli tre Oscar ottenuti. Uno 
di essi, quello al medico cam
bogiano come attore non 
protagonista, è comunque 
moralmente esemplare, an
che se tecnicamente incon
gruo. Il dottor Halng S. Ngor 
non è un attore, e nel film è il 
protagonista. 

Ugo Casiraghi 

terdizione da tutti i benefici 
economic i previsti dalle l eg 
g e non più so lo per i film m a 
a n c h e per produttori, distri
butori , esercenti. 

L 'emendamento s e m b r a 
fat to apposta per soddisfare 
chi è ossess ionato dal t imore 
de l la pornografia. Boggio lo 
ripete: «La De s e n t e il b i so
g n o di negare f inanziamenti 
pubblici a quanti s frutt ino i 
f i lm a luce rossa*. M a v i s to 
c h e i gestori del porno (che al 
9 0 % riciclano fi lm stranieri) 
si guardano bene dal ch iede
re soldi a l lo Stato , l 'obiettivo 
s e m b r a un altro. Con ins i 
s t enza sempre magg iore si fa 
avant i l'idea che il vero ber
s a g l i o del •superpartlto» c h e 
avversa la legge-Lagorio s ia 
il «tax-shelter», quell'articolo 
c h e prevede l 'esenzione fi
sca le per 1 capital i investit i 
ne l la produzione c inemato 
grafica. Qua lcuno afferma 
che vi s ia una pressione del la 
Confindustria, contrarla a 
ques to tipo di sgravio fiscale 
e a un'idea del c inema c o m e 

In Italia cinema al buio 
industria in grado di fornire 
risorse e occupazione. 

Ecco perché a far guerra 
agl i e m e n d a m e n t i si ritrova
n o uni te categorie di sol i to 
poco solidali: Anica e Csc, 
Anac e Agis , C inema d e m o 
crat ico e Anec. La lotta si 
svo lge s u d u e terreni: u n o «di 
movimento» e l'altro «parla
mentare». M a la mani fes ta
z ione di domani mette sul 
?iiatto a n c h e altre questioni . 

eri matt ina , in due diversi 
incontri s o n o stati illustrati i 
motivi della protesta. Il pri
m o , dei s indacati confedera
li, si è svo l to al la presenza 
del cons ig l io d'azienda G a u -
m o n t e dell'Agis; relatori 
P iombo, Fulcl e Grippo della 
Fisi . «Quello di domani è u n o 
sciopero per chiedere leggi 
— si è detto in sostanza —. I 
lavoratori rec lamano l'ap
provazione del progetto La
vorio. ch iedono che esso ven

g a ripristinato nel la s u a for
m a originaria, com'era s ta to 
approvato a l l 'unanimità al la 
C a m e r a nei d icembre '84 e 
vog l iono le riforme di se t to
re. Perché è nel caos , ne l la 
confus ione normat iva e 
strutturale c h e è n a t a e s t a 
a n d a n d o avant i anche que
s ta v icenda-emblema, la 
vendita dette sa le G a u m o n t 
agl i americani della Can
nona. U n a trattativa c h e re
gistra fatti s e m p r e più gravi: 
la polizia, s u richiesta del la 
proprietà, h a fatto s loggiare 
i dipendenti che erano in a s 
semblea pr ima dai F i a m m a , 
poi dal Metropolitan («un 
episodio d e g n o dei tempi di 
Sceiba») e le trattative si s o 
n o rotte per il rifiuto del la 
proprietà di esibire garanzie 
su invest imenti e occupazio
ne . P ioggia di te legrammi 
del s indacato sui ministri , 
m a intanto Fulv io Lucisano. 
mediatore de dell'affare, gira 

l'Italia proponendo ai d ipen
denti accordi separat i - . 

L'altro incontro si è svol to 
s u invito del Pei, c ioè dell 'u
n ica forza politica che , f ino 
ad oggi , s i s i a i m p e g n a t a 
contro l'articolo B o g g i o e in 
dec i so favore di u n a legge 
c h e «pur nei suol l imit i , è nel 
complesso accettabile». «Non 
abb iamo permesso nei '45. 
che venissero inseriti istituti 
di repressione della libertà di 
espressione, non l'accettere
m o oggi» h a sotto l ineato Mi-
nuccl , responsabile del Di
part imento Cultura. Ora la 
s i tuazione in Par lamento è 
paradossale . La legge, c o m e 
si sa , era s tata approvata a l 
l 'unanimità alla Camera a l la 
fine del l 'anno scorso . Passa 
ta in Senato aveva incontra
to u n a pioggia di e m e n d a 
ment i . Ma, quando è tornata 
al la Camera, c'è s ta to 11 col
p o di scena: 75 deputat i di 
t u t u i gruppi, esclusi il Pel e 

il Psdi , h a n n o f irmato u n a 
richiesta per discutere l a l e g 
g e in aula , e n o n in c o m m i s 
s i o n e Interni , d o v e l'iter s a 
rebbe s ta to m o l t o più breve. 

Oggi , c o m u n q u e , parte l a 
d i scuss ione su l la l egge i n 
c o m m i s s i o n e , m a s o l o i n se* 
de referente. Pietro Valenza 
e Alba Scaramucc i h a n n o r i 
badi to c h e il Pel tenterà «tut
t e l e s trade perché la l e g g e -
Lagorio passi s enza essere 
snaturata , m a , s e m m a i , m i 
gl iorata. I punt i irr inuncia
bili sono , per il Pe l il " tax -
shelter" e l'abolizione de l la 
c e n s u r a economica . N o n s i 
p u ò cedere ai r icatto di chi 
ch iede c h e passi ques ta l e g g e 
ormai snaturata perché lo 
spet tacolo h a b isogno, sub i 
to , di soldi. Per questo e s i s to 
n o l e leggi-stralcio». Il c a m 
m i n o è difficile, m a n o n i m 
possibile: sembra . Infatti , 
c h e già 35 dei deputati «incri
minati» abbiano ritirato le 
firme dal la famigerata lette
ra. 

Maria Serena Palieri 

IV mancato ai suoi rari il compagno 

GIOVANNI FALETTI 
di anni 80 

licenziato per rappresaglia. Lo an
nunciano la moglie, il figlio, la nuo
ra e tutu i suoi cari. Funerali domani 
28 marzo con partenza alle ore 14 
dall'ospedale Martini Nuovo (via 
Tofane), indi alle 14.30 alla parroc
chia Madonna dei Poveri di Colle
gno 
Collegno. 27 marzo '85 

I compagni della sezione Pei Fiat 
Nord sono vicini a Gianfranco Falet-
ti in questo momento di grande tri
stezza per la perdita del 

PADRE 

II Comitato cittadino e la 3' sezione 
Pei esprimono al compagno Faletti e 
alla sua famiglia le più sentite con
doglianze per la perdita del papà 
compagno 

GIOVANNI 
Torino. 27 marzo 1985 

Il consiglio di circoscrizione Borgata 
Paradiso-Collegno esprìme le più 
sentite condoglianze al consigliere 
Gianfranco Faletti e alla sua fami
glia per la perdita del papà 

GIOVANNI 
Tonno, 27 marzo 1985 

I comunisti pavesi tono vicini al 
compagno Giorgio Maini, sindaco di 
Pavia, e si associano al suo dolore 
per la scomparsa del caro 

PAPÀ 
Pavia. 27 marzo 1985 

Dopo una vita tutta dedita alla fami
glia è mancato 

ENRICO CARRERA 
Addolorati lo annunciano la moglie. 
la figlia Fernanda con Piero, nipoti e 
parenti tutti. Funerali mercoledì 27 
corr. ore 16, partendo dall'abitazio
ne in via Trento 2. 
Nichelino (Tonno). 27 marzo 1985 

A tre anni dalla scomparsa del com
pagno 

FORTUNATO 
DI CRESCENZO 

le sorelle e i (rateili lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono per 
l'Knitd. 
Roma. 27 marzo 1985 

Il 23 marzo è morta in Roma 

JUNIA DE MAURO 
Ne danno l'annuncio la madre Elda. 
la sorella Franca con il manto Salvo 
Mirto, Annamaria, Giovanni. Sabina 
e Tullio De Mauro La salma sarà 
esposta stamane nella camera ar
dente del policlinico Gemelli, dove 
dalle 15 avrà luogo il funerale. 
Roma. 27 marzo 1985 

RINGRAZIAMENTO 
Impossibilitata di farlo personal
mente la moglie del compagno 

FRANCO SALTARELLI 
deceduto recentemente in Unghe
ria. ringrazia le autorità, le organiz
zazioni. i compagni e gli amici e tutti 
quanti hanno preso parte al lutto JKT 
la scomparsa del caro 

FRANCO 
Genova, 27 marzo 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa di 

ANTONIO FERRERÒ 
(riCDRO) 

i genitori sottoscrivono in sua me
moria 50 mila lire per l'Unità che fu 
sempre il MIO giornale 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO TATO 
la moglie, il nipote e i familiari lo 
ricordano i on al (etto e in sua memo
ria sottoscrivono 30 mila lire per l'U
nità 
Genova. 27 marzo 1985 

Ricordando i compagni 

A R T E M I O , N I C O L A e 
A N G E L O B E R N A R D I 

la sorella Olga sottoscrive 50 mila 
lire per l'Unità 
Castelfranco V.. 27 marzo 1985 

La moglie Anna e le fighe Neva e 
Vali) ricordando il loro marito e pa
pà 

NICOLA 
sottoscrivono 
I Unità 

50 mila lire per 

Castelfranco V , 27 marzo 1985 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

FEDERICO PAOLETTI 
la moglie, la figlia e i parenti lo ri
cordano con mollo affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 20 nula lire 
per l'Ulula 
Genova. 27 marzo 148"i 
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La sfida contìnua. 

Aiutaci a vincere. 
A b b i a m o b i s o g n o de l t u o a iu to . Dubbiamo proseguire sulla «.tra Ja che abbi. imo iniziato a percorrere con l'aiuto Ji tante persone, 

ora nostri Soci, e che ci consente Ji aiutare l.i Ricerca Neurologica in Italia. Dobbiamo mettere i ncercaton in condizione di pn>scj;uirc con 
tranquillità il Ioni durissimo e difficile lavoro, affinchè ,i tutti M.I concesso sperare 
pcr«.hc. se ojjjri ottanta ammalati »u cento pos«ono essere curati, occorrerà aiutare 
a cuanre anche quelli che sino ad ora sono considerati incurabili. 

Il tuo aiuto ci è quindi indi>pcn»ahile. 
Aderisci all'Associazione per la Promozione delle Ricerche Neurologiche. 

scegliendo fra le diverse forme di contributo. 

I T.iir1i.in * -ptjiu in hu«u t h i u v u : 
AHIN • A»'«t«%ij:ii'n» p tr l j Promozioni JWIr Ruirhhr 

I .N...r..|in;i.li. . Vu A «Miti. ** • J0I * t MiLim. 
" Vic in i t-ntrah- n 

I 3 S>»n» ntjlt:t«. 

S o c i o vital iz io: versamento una tantum di una quota: 
S o c i o b e n e m e r i t o : versamento di una quota annua; 
S o c i o sosteni tore: versamento di una quota annua; 
S o c i o ordinario: versamento di una quota annua; 
V e r s a m e n t o l ibero . 

Associandoti, riceverai la tessera di iscrizione e il 
Notiziario dell'AvMKiarkme. e saprai a che cosa servo
n o i contributi inviati perchè potrai prendere viMone 
dei bilanci che l*Ass«>ciaàone farà certificare. 

(Jj tir. > 0 J W ) 
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i 
i 

ni tU «fìdir «cvlci» ili t!i% mun-: 
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{ In quotiti Ji Svu* nii-tin* Li Tr**«rra Ji i*». ritiene, il 
Non:un»i r il hiliTKtt». 
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Ricerca Neurologica Obiettivo Vita 
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RtgontTcsuru-GàJTUlsegorufe 

LO SCHEMA DI PIANO REGIONALE 
SULLO SMALTIMENTO 

DEI RIFIUTI E DEI FANGHI 

Piti» valutazioni sutb stato d. consuiuriooe 

firerae28/29marzo Ì985-VmULoes» 
«Aziende spiròfezate esporranno in stands 
appostanvntt- attestiti mPambito del convegno 
q(i3no(A\Tucwcfèrieiurv^<MaprocìuE^ 
d'impianti di snialiìmerKo» 

InfornutionÉ 
Vtjo&TotaM-Uieanxrimo Assito óéTtmioho 

Tel 055/432989 

QUADERNI DI RASSEGNA 
SINDACALE n. Ili 

La crisi del lavoro dopo Keynes e 
Ford M. Bordini. V. Foa, L Balbo. 
P. U o a F. Caffè, P. Sylos Labini, 

G. Mazzetti 
I nuovi movimenti 

intervista ad A. Melucci 

Materiali: Per una cultura 
dell'informazione 

L'-obieUrvità» impossibile, di 
•= P. Violi: L'informazione televisiva 

di M. Wolf: L'agenzia Ansa, di 
A. Balzanelli; Sindacato propaganda 

e informazione, di G. Grossi? 
^ Gli audiovisivi nel sindacato, 

é= • di E. Ambrosi 

pp. 176. L 5.000 ni 

COMUNE DI LACEDONIA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di gara 
IL SINDACO 

Visti gli artt. 7 della legge 2 febbraio 1983 n. 14, 10 delta legge 
10 dicembre 1981 n. 741 e 7 della legge 8 ottobre 1984 n. 
687. 

avvisa 
che questo Comune deve appaltare mediante licitazione priva
ta da esperirsi col sistema di cui all'art 1 lett d) e art. 4 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. con esclusione di offerte in 
aumento, i seguenti lavori
l i Costruzione e sistemazione strada Comunale Lacedoma-
Anzano per importo a base d'asta di L 442 155 985 - 2* lotto, 
è richiesta iscrizione all'A N C. categ 6 per importo adeguato: 
2) Costruzione e sistemazione strada comunale Lacedonia-
PaurosoOnglio-Montarcangelo-Piano la Staccia. 3* lotto, per 
importo a base d'asta di L 238 752 835 É richiesta l'iscnzo-
ne all'A N C alla Categ 6. o iscrizione alla Camera di Com
mercio per la qualifica richiesta, per importo adeguato. 
3) Impianto pubblica illuminazione - 2~ lotto - per importo a 
base d'asta di L 185 620 000 É richiesta iscrizione all'A N C. 
Categ 16/h-i-l. o iscrizione alla Camera di Commerco per la 
qualifica richiesta, per importo adeguato 
La domanda di partecipazione indirizzata al Sindaco, che non 
vincola l'Ammimstrazione. dovrà pervenire entro e non oltre il 
giorno 6 aprile 1985 a pena di esclusione 
Le opere saranno finanziate dalla Cassa OD PP con i fondi del 
Risparmio postale 
Lacedonia 18 marzo 1985 

IL SINDACO 
Prof. Leonardo Cuozzo 

CITTA DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Sono «datti • seguami concerà puUMo par mot ad asame 
N. 1 pesta di «r igant* di sanar* par gS affari tasjaa Iquatfea funzionala 8 1 
— H. * porti di dmganta di aattora par i san i t i aociafi (quahfca funnontfa 
8 1 — W. Spoatidl paematia (quantica funacnoj 61 — N, 1 poato di diaWata 
iayaMcarunroiala61 — W. 1 porta di annua Ima cuftui ala IqualJgartfnKyia-
ta 0 1 — H. 1 peata di cuoco louaMca funtnnaia 4 1 
La demanda A ammo»on« dowanno parvarwa antro la oro 16 dal 11 oproa 
1 M 3 . Par uttaron cNvunann rmolgar* a*a Scgratana comun*a 

IL SINDACO Rao. Franca loranaont 


